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I minatori dell’Iglesiente 
scioperano per protesta 
contro gli omicidi bianchi 
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Il senso politico della 
scelta di Milano per 
il Festival dell’Unità 
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Mentre la ripresa della lira dovrebbe consentire 


provvedimenti a favore dei consumatori 


Nuova minaccia 


di aumento 


delle tariffe FS 


Gravi dichiarazioni del ministro Preti - Sensibile aumento del prezzo del pane a 
Roma - Richiesta dai sindacati alimentaristi la requisizione delle scorte di pasta 


I problemi economici, con particolare riguardo all'andamento dei prezzi dei generi di 
largo consumo, sono sempre al centro dell'attenzione negli ambienti politici. Il recupero di 
una parte della svalutazione subita dalla lira ha creato alcune condizioni per un conteni¬ 
mento più efficace dei prez/.i nll'iiigrosso. Ieri la svalutazione media della lira era scesa 
al 12 c 'o (20'r nei confronti delle valute del blocco europeo) con recupero medio del 9'»' (10 f r 
nei confronti delle valute dell’Europa occidentale). Il costo delle importazioni diminuisce in 
conseguenza di altrettanto e 


questo fatto, sommato a una 
tendenza alla calma nel mer¬ 
cato internazionale delle ma¬ 
terie prime, rende necessaria 
un’azione che acceleri il tra¬ 
sferimento a favore dei con¬ 
sumatori delle riduzioni di 
prezzi all’origine. 

La ripresa della lira, per al¬ 
tro, è ancora parziale. Il mi¬ 
nistro del Bilancio, on. Giolit- 
ti, in alcune dichiarazioni pub 
blicate ieri da Le Monde af 
ferma che l’obiettivo è la bi¬ 
lancia dei pagamenti esteri in 
pareggio sia attraverso un 
migliore funzionamento del¬ 
l’economia in generale sia at¬ 
traverso il controllo sui mo¬ 
vimenti di capitali. Una mi¬ 
sura di svalutazione della lira 
viene respinta da Giolitti che 
sottolinea la « leggera tenden¬ 
za alla ri> alutazione » (al par¬ 
ziale recupero cioè della sva¬ 
lutazione). 

Ulteriori recuperi della lira 
sono pregiudiziali alla ridu¬ 
zione del livello d'inflazione, 
sia per abbassare il costo de¬ 
gli acquisti aH’estero, sia per 
frenare l’esportazione di mer¬ 
ci che sono invece richieste 
dal mercato interno. Il con¬ 
solidamento della lira può fa¬ 
cilitare la resistenza alle ri¬ 
chieste di aumento del prezzo 
- della benzina e degli altri 
carburanti. L’esperienza di 
questi giorni ha mostrato, in 
complesso, che la quotazione 
della lira dipende dall’effi¬ 
cacia dei controlli sul credito 
e i movimenti di capitali. 

Quella che è stata definita 
la « battaglia dei prezzi » ha 
legistrato, intanto, alcuni epi¬ 
sodi sostanzialmente negativi 
per la massa dei consumato- 
r»; la dichiarata volontà di 
intervenire, da parte delle au¬ 
torità. non appare in genere 
accompagnata dal ricorso a si¬ 
stemi e strumenti veramente 
efficaci. 

A Roma ieri si è svolta una 
riunione presieduta dal sotto 
segretario Bosco, presenti an¬ 
che delegati dei panificatori, 
a! termine della quale è stato 
c-iramato un comunicato in 
cu" si afferma che i prezzi 
della «ciriola» (cioè della 
pezzatura più popolare) ri¬ 
marranno invariati ( 190 lire al 
chilo) «anche dopo la scaden¬ 
za posta dall'associazione dei 
panificatori per la fine del 
mese ». Tutti gli altri tini di 
pane, invece, hanno già sùbito 
aumenti variabili con punte 
massime suìle 370 lire al chilo. 

Va notato, fra l’altro, che 
il pane calmierato, e cioè la 
« Ciriola ». rappresenta nella 
capitale soltanto il 17 per cen¬ 
to del consumo totale calcola¬ 
to sui tremila quintali al gior 
no Ciò significa, di fatto, che 
il prezzo del pane a Roma è 
aumentato notevolmente con 
incidenza diretta sul costo glo¬ 
bale delia vita E', dunque, 
evidente che le misure finora 
indicate non sono riuscite a 
contenere i prezzi, come era 
indispensabile, neppure per 
cuanto riguarda questo sene 
re di largo consumo popolare. 
Ed è soprattutto evidente che 
bisogna intervenire a monte, 
ossia al momento della forma 
Z'one dei prezzi del gTano e 
delia farina, nonché sul prò 
cesse di intermediazione 

La FILIA. Federazione sin¬ 
dacale un.taria dei lavoratori 
Alimentanti, ha chiesto un in 
contro urgente ai ministri 
deirindustra e deli'Agnroltu 
ra per esporre la gravità della 
situazione a danno dei consti 
matori per il pane e la pasta 
Il pane tende continuamente 
ad aumentare m-'ntre per la 
pasta c'è da temere seria¬ 
mente che venga a manrare 
nei negozi a non lunga sca¬ 
denza Malgrado : soleniv :m 
pegni assunti con il governo 
gli industriali pastai operano 
per far saltare il binerò dei 
prezzi attraverso manovre gra 
vLssime e d: rduz’one ridila 
produzione, imboscamento del 


IL NOSTRO INVIATO NELLE ZONE LIBERATE DAL FRELIMO 


Ecco le testimonianze dirette 


sui massacri nel Mozambico 


Da un mese truppe della Rhodesia e del Sudafrica, chiamate dai colonialisti portoghesi, sono entrate in Mozambico e mettono a 
ferro e fuoco i villaggi nella regione del Tete - Almeno 50 persone trucidate a Pangula - Bambini morti di fame durante la 
fuga - I massacratori tengono in ostaggio una parte, della popolazione per difendersi dalle forze armate di liberazione 


230 mila 


Il giornalista 

lavoratori 


americano 

si preparano 


da ieri nel 

all'azione 


carcere di 

contrattuale 


Regina Coeli 

• Con l'Inizio di settembre 
- circa 230 mila lavorato¬ 
ri ’ saranno impegnati 
nell'iniziativa e nella 
lolla per la conquista 
dei nuovi contratti. Sa¬ 
ranno investiti dall'azio¬ 
ne i settori delle mate¬ 
rie plastiche, della gom¬ 
ma, del vetro, e della 
conciatura. ,1’^siHdacati 
unitari 'hanno già mes¬ 
so a punto le piattafor- 

• - me rivendicativer" —* 


• Jack Begon, il giornali¬ 
sta americano riapparso 
lunedi a Roma dopo 28 
giorni di misteriosa as- ' 
senza, è stato trasferi¬ 
to ieri dalla clinica 
« Salvator Mundi » nel 
centro clinico del car¬ 
cere romano di Regina 
Coeli. Su di lui gravano 
le accuse del magistra¬ 
to di simulazione di rea¬ 
to ed appropriazione in¬ 
debita, ma molti punti 
; < oscuri della .vicenda so¬ 
no ancora da chiarire. 
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Dal nostro inviato 


(DAL TETE. PROVINCIA LIBERATA DEL MOZAMBICO;, agosto 
Da un mese, le truppe boere della Rhodesia e dell'Africa liel Sud hanno varcato in forze i confini del . Mozambico su 
Invilo del governo portoghese, e, avanzando nella provincia del Tele, mettono a ferro e fuoco tulli i villaggi che trovano 
sul loro cammino. Il 22 luglio hanno traversato il fiume Zambesi nel tentativo di impadronirsi del territorio libero che 

«linai da più di due anni è -mito (‘amministrazione del Fronte di liberazione del Mo/ambico (Frelimo). Le popolazioni 
sono state in gran parte massacrate e i pochi superstiti, in fuga per giorni e giorni a piedi attraverso montagne e foreste, 
stanno raggiungendo in questi giorni la Zambia E‘ questa la risposta del governo portoghese alla denuncia del massacro del 
villaggio di Wirivaino e all’or- 


In grigio le regioni controllate dal Frelimo 


Nel tentativo di impedire un ritorno alla normalità in Cile 


GRAVI VIOLENZE FASCISTE 


NELLE STRADE DI SANTIAGO 


il centro della capitale invaso da squadracce armate - La reazione dei cittadini - Colpi di arma da 
fuoco - Due feriti gravissimi - Si parla anche di morti - La provocazione scattata dopo il fallimento del¬ 
ie manovre per dividere i militari dal governo e mentre si profila un accordo con i trasportatori 

Dal nostro corrispondente 


SANTIAGO. 21 

Gravi incidenti sono stati provocati questo pomeriggio nel centro di Santiago e soprattutto a Plaza de Arma», intorno 
al Palazzo del Congresso, da bande fasciste, dirette dal deputato Ossa del partito nazionale. Si è fatto uso di armi da 
fuoco, ed il bilancio è purtroppo pesante: un giovane morib ondo ed un ferito gravissimo (alcune agenzie occidentali ave¬ 
vano addirittura parlato di due morti, ma non vi è stata Finora alcuna conferma); altre sei o sette persone ferite. Mentre 
telefoniamo gli incidenti sono ancora in corso ed c dunque difficile darne un quadro preciso. Tutto c cominciato quando 

j squadracce di attivisti della 


L’AMNISTIA 


NUOVI ATTACCHI 


DI PAPADOFULOS 


DEI PARTIGIANI 


NON INGANNA 


ALLA PERIFERIA 


I DEMOCRATICI 


DI PHNOM PENH 

i 

Ieri sono usciti dalle carceri di Atene 
i primi prigionieri politici. Ma l'opposi¬ 
zione greca ha denunciato il carattere 
mistificatorio delle misure, del resto limi¬ 
tate, prese da Papadopulos, e che non 
mutano il volto della dittatura. 


In Cambogia le forze di liberazione 
riprendono l'offensiva intorno alla capitale, 
mentre continua la pressione su Kompong 
Cham. Processati e giustiziati nel Laos al¬ 
cuni degli organizzatori del fallito colpo di 
stato contro il governo di Suvanna Fuma. 
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organizzazione giovanile del 
partito nazionale (una vera 


dino per determinare un cli¬ 
ma di disordine e di tensione. 
Gli squadristi si sono dati ad 
atti di teppismo, provocando 
i passanti, incendiando au¬ 
to. rompendo vetri, sparando 
colpi all’impazzata. I passan¬ 
ti. i lavoratori, hanno reagito 
alia provocazione, si sono di- 
fcs. e ne sono nati violenti 
scontri. La polizia a sua vol¬ 


iere e al l'indignazione che e-. 

><i lui suscitato nel inondo 
Ni il si tratta però soltanto 
di una rappresaglia: il calco 

10 politico è assai più coni 
plesso. Più della metà della 
provincia del Tete (dove la 
lotta armata contro l'oppres- 
sione colonialista è comincia 
ta nel marzo del 1!)(>8) è indi¬ 
pendente; da più di due an 
ni i guerriglieri del Frelimo 
hanno attraversato lo Zam¬ 
besi e hanno cominciato a li¬ 
berare anche le terre verso 

11 sud (quelle cioè clu- confi 
nano con la Rhodesia) tanto 
che nel luglio del 1972 hanno 
aperto il fronte anche in una 
quarta provincia, quella di 
Manica e Sofà la Sono zone di 
interes-.e vitale per i (xirtoghe 
si sia per il grande valore 
economico sia perché sono 
determinanti per la continua 

! /.ione dei lavori della costili 
/.ione della diga di Cabora 
bassa 

li massacro di Wiryamo rien 
trava appunto nel tentativo 
di terrorizzare le popola/io | 
ni della sponda ' meridionale 
dello Zambesi in modo da -, 
costringerle a metter fine al- J 
la loro collaborazione eoi 
guerriglieri. L'ondata mondia¬ 
le di indignazione per l'ecci¬ 
dio ha però sconvolto i piani 
del Portogallo che contava di 
poter portare a termine la 
repressione senza elio essa di¬ 
ventasse di pubblica ragione, 
i La coraggiosa presa di posi- 
I zione dei preti cattolici spa¬ 
gnoli e la denuncia sul Times 
di padre Hastings hanno co¬ 
stretto il governo di Lisbona 
a cercare di correre ai ripa¬ 
ri. Caetano ha bisogno di « ri¬ 
pulire s in tempi brevissimi 
i! Tete. o almeno una buona 
maggioranza della provincia, 
in modo da potervi Tar en¬ 
trare qualche « osservatore » 
più o meno addomesticato 
per controbattere la campa¬ 
gna di accuse ormai ratta 
propria dalla parte più qua¬ 
lificata della stampa mondia¬ 
le e da tutta l’opinione pub¬ 
blica democratica. Il Porto¬ 
gallo capisce benissimo di non 

poter continuare a lungo a ! 
tenere il Tete « off Jimits *: j 
già la recente espulsione dei j 
due giornalisti inglesi e il ri- ! 
fiuto opposto aH’ÓNU per una j 
inchiesta su Wiryamo hanno . 
rappresentato una fin troppo j 
scoperta confessione di col ! 
pa da parte dei portoghesi. | 

Da questa situazione di dif- : 
L'coltà internazionali e di sem- j 
pre più pesante isolamento è i 
nata la richiesta di aiuto al- . 
la Rhodesia ed al Sud Africa 
per una « collaborazione > cf- 
f’cace: le truppe boere (esclu 



Simone Ciaola, l'uomo che ha guidato la fuga dei sopravvissuti al più recente dei massacri, 
compiuto nei giorni scorsi nei villaggi di Pangula, Lichela, Katandola da truppe rhodesiane 
e sudafricane per conto dei colonialisti portoghesi. Nella strage Ciaola ha perduto la mogl : -' 
e quattordici figli. . - 


Le incongruenze dell'ordinamento giudiziario italiano 


Condannato sulla base di un falso 
ma la Cassazione non riapre la causa 


Le incongnienze dei nostri 
codici sonò tali e tante che 
non pa-.sa giorno senza che 
venga fuori una storia, una 
la oasta e dei erano • Ieri a < vicenda che avrebbe il sapore 


Salerno il pa=tif : r>o Ferro ha 
annunciato l'immediato arre 
sto della produzione mentre 
il pastificiò Amato ha prein 
nunciato l’arresto di att.vità 
fra dieci giorni 

Di fronte a questi fatti !a 
FII-IA ch : «de !' : mmediato in 
t ervento del inverno per La 
requisizione de’Ie scorte di pa 
sta e !a immissione del prò 
dotto al consumo a prèzzo 
bloccato la remrsizione del 
grano dispon’biie e l’avvia 
mento alla ’rasformaz’.one 

La FILIA rivolge un ulte 
riore apneilo urgente al go 
verno oerché l'AIMA fornisca 
La quantità neressar a di "ra 
no alla produzione della pa 
sta. ribadendo elio es ste il 
pieno imnegno dei lavoratori 
•ilo svolgimento della normale 
attività lavorativa n«H’.ambi 
to delle norme contrattuali e 
di legge. 

Il ministero deirindustria 


iMegut: in ultima pagina) 
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di una far ; a se non compor 
tasse invece drammatiche con 
sequenze Come, ad esempio 
bollare per la vita un uomo 
che avrebbe invece tutto lì 
diritto e vedere perlomeno ri 
discusso il giudizio che lo ri 
guarda e che si è concluso 
con una condanna 

Uno di questi casi riguarda 
SC., un uomo ormai anziano 
che da anni cerca di ottenere 
la revisione del processo per 
un reato infamante: violenza 
ad una bambina. 

Qui non è il caso di riesa 
minare tutta la vicenda, né d: 
entrare nei particolari, né 
tantomeno sapere se il con 
dannato ha ragione o torlo 
Fatto sta che la Cassazione, 
pur avendo riconosciuto che 
la condanna è stata fondata 
su un falso e però giunta alla 
conclusione che 11 caso non 
può nemmeno essere riaperto 
> Brevemente questa è la vi¬ 
cenda. SC. viene condannato 


presunta a carico di una barn i luogo a procedere » perché 

bina L'accusato si è sempre ! non era stato possibile accer- 

dichiarato innocente e anche i tare chi aveva materialmente 

in giudizio aveva cercato di ' cancellato alcune parti - del 

dimostrare che l'accusa na- i verbale. 

seeva da una fantasia della j li condannato Ira allora pre¬ 
piccola alimentata dalla ma- j tentato alla Cassazione una 
dre. Fatto sta che, durante il ; istanza di revisione del prò- i . . . 

processo, alcuni testimoni pri | cesso e per ben due volte, la i aei ùopo che 

ma ed una prova «tecnica». I I e la III sezione, gli hanno i e f a,1 ° raditi ieri i tentativi 

poi. avevano dimostrato se j risposto che in effetti si trat- 11 Provocare una frattura tra 

non la impossibilità di SC. a ta di un errore giudiziario. I militari e il presidente Al- 

commettcre il reato, perlome- che li falsificazione degli atti ! l cn de. prendendo pretesto dal- 


lancio di bombe lacrimogene 
per tentare di porre fine agli 
incidenti. :■ 

Non si sa bene chi siano i 
feriti. 11 deputato nazionali¬ 
sta Ossa sostiene che da al¬ 
cuni urfici statali sulla Plaza 
de Armas si è sparato « con¬ 
tro i giovani nazionali »; ma 
gli impiegati degli uffici han¬ 
no testimoniato, invece, di 
aver visto lo stesso Ossa gui¬ 
dare le squadracce impugnan¬ 
do una pistola. Come si è det¬ 
to. le provocazioni e gli scon¬ 
tri sono ancora in corso, so- j 
prattutto nelle vie adiacenti ! 
alia zona di Plaza de Armas. ! 

I«a estrema destra ha deciso 
di scatenare questa nuova gra¬ 
vissima provocazione, in con- 
cemìtanza con l'odierna serra- 


sivamente composte di bian- ì 


chi) che già solitamente ap- 1 

Marisa Musu 



{Segno in ultima pagina) ‘ Alcuni dei profughi scampati al massacro nel Tete si rifocillano dopo la fuga 


Evidenti contraddizioni nelle diverse versioni delle varie polizie 


Non convince il «complotto anti-Nixon » 


MONTATURA PUBBLICITARIA ? 


A 24 ore di distanza (la! | fine, si è comincialo a insi- 
drammatico annuncio dell'csi- , nuore che da parte dei nixo- 


no che vi erano forti dubbi su 
come erano andate le case 

Quanto avevano affermato i 
testimoni e quanto era risul¬ 
tato dalla prova era stato ri¬ 
portato ne: verbali d'udi»nza 
Ma quando I giudici si erano 
ritirati in camera di consiglio 
su quei foeh la parte di te¬ 
stimonianze e di indizi che 
avrebbe potuto scigionare 
1'imputato era già stata can 
celiata 

Nonostante queste cl Tu la 
condanna. S C. ha chiesto che 
fosse accertato che la sen 
tenza era basata su un falso 
in atti giudiziari. E. In ef¬ 
fetti, l’Inchiesta c’è stala ma 


perché accusato di violenza | si è conclusa con un «non 

- 1 1 * * ri 


è provata, ma che la revisio¬ 
ne del processo non ci può 
essere... perché non si cono¬ 
scono 1 nomi dei falsificatori. 
Un reato impunito serve, in 
definitiva, a condannare un 
passibile innocente. Infatti la 
Cassazione si è richiamata a 
due articoli del codice di pro¬ 
cedura penale i quali affer¬ 
mano che ci può essere un 
nuovo giudizio solo se il faLso 
è provato con una condanna 
del responsabile del fatto. 
Cosi SC.. per non essere riu¬ 
scito a scoprire chi ha voluto 
farlo condannare, rimane con 
il marchio del reato che gli 
è stato attribuito. 
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le dimissioni del ministro dei 
trasporti generale Ruiz. Nella 
giornata di ieri, infatti, quanti 
lavorano attivamente per ro¬ 
vesciare il governo Allende 
avevano probabilmente Impie¬ 
gato tutte le forze e le ri¬ 
sorse disponibili, ma non ave¬ 
vano ottenuto quanto sperava¬ 
no. Aviazione, marina, eser¬ 
cito, carabinieri, mantengono 
loro rappresentanti nel gover¬ 
no popolare c la trasmissione 
del comando dell'alma aerea 
da', generale Ruiz. al generale 
Leigh Guzman è Infine avve¬ 
nuta regolarmente. Il proposi- 

Guido Vicario 


{Segue in ultima pagina ) 


stenta di una « cospirazio¬ 
ne » per uccidere Nixon. il 
servizio segreto americano 
non è stato in grado di for¬ 
nire alcuna prova a soste 
gno della drammatica ipote- 
fi. L'unico personaggio emer 
io (di straforo) dalla vicen 
da. un ex poliziotto dal pas 
salo burrascoso e sconcerlan 
le. è sfuggito all’arresto nel 
Suovo Messico. ■ cioè molle 
centinaia di chilometri ad 
ovest di New Orleans, la cil 
tà dove si era pubblicamente 
vantalo, in un bar. di voler 
uccidere il presidente Anche 
le sue minacce hanno perso, 
cosi, gran parte della • loro 
concretezza. E un portavoce 
della polizia ha parlalo * di 
u esagerazione » a profusilo 
del presunto acomplotto ». /ti¬ 


moni si sia tentato di restitui¬ 
re al capo della Casa Bianca, 
creandogli attorno un artifi¬ 
cioso alone di martirio, un 
po' della popolarità persa in 
seguito allo scandalo Water- 
gate 

E' un'ins,nuazione pesante, 
che abbassa il capo dello Sta 
to e del governo di Washing 
ton al rango di un personag¬ 
gio ansioso di farsi pubblici¬ 
tà a tutti i costi. .Ma è an 
che un'insinuazione fondata, 
perché dopo i colpi di gran- 
cassa t gli squilli di tromba 
di lunedi, i portavoce della 
Casa Bianca si sono chiusi ie¬ 
ri in un cupo mutismo. Tutto 
ciò avviene mentre c’i chi 
rivela che t seguaci di Agncio 
sono « furiosi » contro t ni- 
lontani, colpevoli, secondo lo¬ 


ro. di voler provocare l'incri¬ 
minazione del vicepresidente 
per corruzione, estorsione, fro¬ 
de fiscale e associazione a de¬ 
linquere. 

Sono sintomi di una crisi 
profondissima , che lacera tut¬ 
ta la società americana, e al¬ 
ta quale il mondo non assi¬ 
sterebbe con tanto sgomento, 
se non sapesse che una som¬ 
ma eccezionale di poteri poli¬ 
tici, militari ed economici 
(senza precedenti nella sto¬ 
ria) è concentrata nelle mani 
di Nixon (e magari domani 
di un Agnew): di quello stes 
so Nixon che ieri, mentre f 
suoi press agenls si davano da 
fare per farne un martire po¬ 
tenziale, si gloriava spudora¬ 
tamente di aver ordinato « fin 
dal 1969 » i bombardamenti se¬ 
greti sulla Cambogia. r 


Il servizio segreto L\->a. a 24 
ore dal presunto complotto di 
N'ovv Orleans, non è riuscito an¬ 
cora a fornire né un nome, né 
un dettaglio per dare consi¬ 
stenza alla drammatica ipote 
si secondo la quale alcune per¬ 
sone avrebbero progettato di 
uccidere • il presidente Nixon. 
mentre in auto scoperta percor¬ 
reva le strade della città. 

Fra l'altro, dopo clic i servi¬ 
zi segreti c l'FBI avevano dif¬ 
fuso la notizia dell'arresto del¬ 
l'ex poliziotto Gaudet. che si 
sarebbe vantato in un bar di 
t volere far fuori » il presiden¬ 
te. ieri si è appreso che lo stra¬ 
vagante personaggio è riuscito 
ad allontanarsi e a raggiunge¬ 
re il Nuovo Messico. 

Ora si dice che l’ex poliziot¬ 
to non avrebbe nulla a che fa¬ 
re con la « cospirazione ». In (!•• 
Unitiva sono bastate poche ura 
per ridimensionare notevolmen¬ 
te tutta la sconcertante vicen 
da di New Orleans. 
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AM AITATA A TATTI * compagni hanno reso omaggio ieri malflna a Roma, nel cimitero del 

v/ìtXxx\JvXX\/ 1- X/\XAjXx». XXI Verano, alla tomba di Paimiro Togliatti, nel nono anniversario della 

scomparsa. Alla breve e semplice cerimonia hanno preso parte, tra gli altri, i compagni Nilde Jotti, Cossutta e Galluzz', 
della Direzione; Cappelloni, Di Paco, Anita Pasquali, del comitato centrale; Luigi Ciofi, vicepresidente della CCC; Massola, 
dalla CCC; Pavollni, condirettore dell'» Unità »; Ledda, vice di rettore di « Rinascita »; Franco Ferri, direttore dall'Istituto 
Gramsci; Ghiera, redattore capo dell'« Unità »; Paolo Ciofi, segretario regionale del Lazio; Mauro Tognonl; Raparelll, Quat- 
trucci e Falerni, della Federazione comunista romana. Corone d'alloro sono state Inviate dal CC, dalla CCC e dall'» Unità i. 

Ieri dopo l'ultimo drammatico incidente in cui hanno perso la vita due operai 

I minatori in sci opero a Iglesias 

per protesta contro gli omicidi bianchi 

Al lutto per la morte di Dario Dondero e di Giovanni Cadeddu, i lavoratori hanno accompagnalo la ri- . 
chiesta di condizioni di lavoro più sicure — I funerali delle vittime, mentre il consiglio comunale si riu¬ 
niva in seduta straordinaria — Perché all'abbandono delle miniere si accompagna il crescere degli incidenti 


Dal 3 settembre esami 
per 350 mila rimandati 


Dal 3 settembre, 350 mila ra¬ 
gazzi si ripresenteranno a 
scuola per gli esami di ri¬ 
parazione. Questa aorta di 
« prova d'appello » autunnale 
interessa gli studenti e gli 
scolari rimandati delle scuo¬ 
le elementari, medie e se¬ 
condarie. esclusi quelli che 
hanno sostenuto gli esami di 
maturità o di licenza media: 
per questi, infatti, il « ver¬ 
detto» definitivo è quello de¬ 
ciso dalle commissioni esa¬ 
minatrici nella sessione esti¬ 
va. I 35U mila rimandati a 
ottobre di quest’anno rap¬ 
presentano un trentesimo del¬ 
la popolazione scolastica to¬ 
tale. composta da undici mi¬ 
lioni di ragazzi. 

Nella scuola elementare do¬ 
vranno a riparare » innanzi¬ 
tutto i bambini che hanno 
sostenuto a giugno le prove di 
fine biennio, di pa-sajzgio 
cioè dalla seconda alla ter- 
za: non sono molti, grosso 
modo 80 mila (quindi 
di quelli che sono stati esa¬ 
minali a fine anno). Resta co¬ 
munque. tuttavia, l'assurdi¬ 
tà di un esame di questo ge 
nere e della relativa « ripa¬ 
razione », per questo tipo di 
scuola. 

Poi gli esami riguardano cir¬ 
ca 100 mila « licenziandi » per 
l'ammissione alla scuola me¬ 
dia (1T1-I2 c c degli esaminati 
a giugno): la data di questi 
esami di licenza elementare 
è fissata in ciascuna sede 
dal nroweditore agli studi. 

Nella scuola media, gli esa¬ 
mi (tutte le operazioni devo- 
ni concludersi il 15 settembre) 


riguardano solo gli alunni che 
hanno frequentato la prima 
e la seconda classe giudicati 
insufficienti alla fine del¬ 
l'anno scolastico (meno di 
un decimo del totale, vale a 
dire 130-140 mila ragazzi su 
oltre un milione e mezzo). An¬ 
che per gli allievi delle scuo¬ 
le d’istruzione superiore (li¬ 
cei, magistrali, ecc.), che de¬ 
vono ottenere il passaggio al¬ 
la classe superiore per scruti¬ 
nio c’è la sessione autunnale: 
i rimandati « a ottobre » so¬ 
no circa 40 mila. Niente esa¬ 
me « d’appello » pertanto per 
chi conclude il ciclo della 
scuola dell’obbligo e per i 
candidati delle maturità. 

Coloro i quali hanno conse¬ 
guito il diploma di licenza 
media nel corrente anno o 
in precedenti anni scolastici 
e non hanno sostenuto o su¬ 
perato l'esame di latino a 
giugno, sono ammessi ad una 
sessione speciale di esame per 
I’efTettur.zione della prova fa¬ 
coltativa di latino: la prova | 
scritta ha luogo il 10 settem¬ 
bre e quella orale nel giorno 
stabilito dal presidente della 
commissione (entro comun¬ 
que il 15 settembre). La do¬ 
manda di partecipazione alla 
sessione speciale, correda¬ 
te da un certificato attestan- j 
te la conseguita licenza me¬ 
dia, deve essere presentata 
entro il 1* settembre al pre¬ 
side della scuola media nella 
quale si ha intenzione di so¬ 
stenere la prova. 

Prove suppletive possono 
essere fissate per i candidati 
assenti per gravissimi motivi. 


Dotta nostra redazione |-- 

CAGLIARI, 21. ! _ . . Ilicn 

I lavoratori minerari della 'Comunicato ARCI-UISP 
zona di Iglesias sono scesi og¬ 
gi in sciopero in segno di 
lutto e di protesta per il ri- a « .. 
petersi degli infortuni sul la- Il rfllTOfZaillBIlfO 

voro caratterizzati da una per- 

centuale di mortalità sempre ■ ■ m . 

dt l /o l, "d., Lo s:fd , ffi°dt SS " e " ARCI-Coccio 

goria della CG1L-CISL-UIL in 

seguito al drammatico inci- D6f 1111(1 COVTBtta • 
dente in cui sono morti due “ 

operai (Dario Dondero, di 44 ■ . , 

anni, e Giovanni Cadeddu. di pOlltlCd VeiKltOVia 
23 anni) ed un terzo (Pietro ” 

Cardella, di 40 anni) è rima- tt .... 

sto ferito, quando una « cam* ^na nU0va , politica per la 
pagnola » carica di materiale caccln che salvnguardl al tem- 
esplosivo è saltata in aria in PO stesso la natura dalla spe- 
località Nuraci, a 25 chilome- culazione: questi i due cardi- 
tri da Iglesias. nel pressi di ni dell’azione deU’ARCI-Caccla, 
una cava di zinco. sulla quale la direzione delia 

La meccanica dell’agghiac- ARCI e la giunta dell'UISP, 

dante tragedia non è stata nella loro ultima riunione co 
ancora ricostruita, ma è cer mune. hanno espresso un po 
tO che assolutamente precarie citivn annrf> 7 . 7 »mpr»t.n I.a rlnt- 


Voci sui probabili « successori »di Bernabei 

Si riapre la questione 
del «vertice» della TV 


H PRI sosterrebbe Willy De Luca in contrapposizione 
a Fabiano Fabiani - Al centro del problema resta 
però la riforma democratica dell'ente 

La questione della RAI-TV di corridoio », secondo la qua- 
e del rinnovamento del suo ; le l’eventuale designazione del 


« vertice » incominc:-a a torna¬ 
re d’attualità e, dopo la pausa 
estiva, si registrano nuove 
voci ed indiscrezioni. 

A smuovere le acque è sta¬ 
to un articolo del senatore 
socialista Vittorelli. il quale 
ha scritto sul quotidiano ge¬ 
novese Lavoro Nuovo — di 
cui è direttore — che la ri¬ 
forma dell’ente radio-televisivo 
può e deve essere attuata su¬ 
bito, in quanto non comporta 
spese, ma esige soprattutto 
una chiara volontà politica de¬ 
mocratica. 

Si toma a parlare, negli am¬ 
bienti politici e giornalistici, 
anche della «scadenza* a suo 
tempo fissata dai partiti di 
centro-sinistra, particolarmen¬ 
te in seguito alle richieste del- 
l’on. La Malfa, per l’aliontana- 
mento di Ettore Bernabei dal¬ 
l’incarico (da iui ricoperto per 
dieci anni) di direttore ge¬ 
nerale. 

A proposito del successore 
dell’esponente fanfaniano è 
corsa una ridda di nomi: l’ul¬ 
timo è quello di Willy De Lu¬ 
ca, direttore del Telegiornale, 
la cui candidatura, appunto, 
sarebbe sostenuta dal repub¬ 
blicani a preferenza di quella 
di Fabiano Fabiani. E 1 comun¬ 
que difficile stabilire l’atten- 
«JMlitA di questa nuova « voce 


De Luca potrebbe avere un 
carattere provvisorio, dato che 
egli manterrebbe la diretta 
responsabilità dei servizi gior¬ 
nalistici a iui attualmente af¬ 
fidati. 

Nel registrare queste indi¬ 
screzioni ricordiamo che es¬ 
senziale ed urgente è il pro¬ 
blema della riforma, oltre gli 
avvicendamenti di « vertice »: 
cioè di una ristrutturazione 
democratica deli’ente radio-te¬ 
levisivo che assicuri l’obietti 
vità del servizio e la sua aper¬ 
tura agli interessi ed alle esi¬ 
genze della società italiana. 


Edicolanti 
in sciopero 
a Iglesias 

IGLESIAS. 21. 

Uno sciopero di 24 ore è sta¬ 
to effettuato oggi dai giornalai 
di Iglesias. in provincia di Ca 
gliari. in segno di protesta 
per l’arresto doH’edicolante 
Giovanna Cardia di 58 anni, 
ordinato dal pretore Antonio 
Bulla per vendita di riviste 
oscene. 


erano le condizioni di sicu¬ 
rezza nel trasporto dell’esplo¬ 
sivo. stipato, insieme a 25 de¬ 
tonatori. dentro la camionetta. 

Sul posto si sono recati, per 
svolgere una inchiesta, il pre¬ 
tore di Igiesias dottor Bulla, 
e il comandante della tenen¬ 
za dei carabinieri. Il compa¬ 
gno Armando Congiu. vice 
presidente del consiglio regio¬ 
nale e vice sindaco di Igle- 
sias. ha raggiunto immedia¬ 
tamente il luogo dell’inciden 
te. assieme ad altri ammini¬ 
stratori comunisti e sociali¬ 
sti, ed ha poi deciso — in as¬ 
senza del sindaco socialista 
compagno Colia — la convo¬ 
cazione straordinaria del con¬ 
siglio comunale per un di¬ 
battito sulla condizione ope¬ 
raia e gli incidenti sul lavo¬ 
ro. La riunione si tiene que¬ 
sta sera. In serata si svolge¬ 
ranno anche i funerali delle 
due vittime, ad Iglesias quelli 
di Dondero. a Fluminimaggio- 
re quelli di Cadeddu. 

Lo stesso grave problema è 
stato sollevato stamane alla 
commissione industria del 
consiglio regionale, riunita 
per esaminare la situazione 
di crisi delle miniere sarde, 
dai compagni Mario Birardi. 
Antonio Puggioni e Bruno 
Montis. 

La morte dei due operai ha 
destato una profonda impres¬ 
sione in tutto il bacino mine¬ 
rario. Mentre i! settore sta 
subendo una progressiva smo¬ 
bilitazione. con una diminu¬ 
zione impressionante dei do- 
sti di lavoro, continua a ve¬ 
rificarsi ed anzi si allarga la 
drammatica catena degli o- 
i micidi bianchi. Allo sciopero 
I di oggi hanno portato la so- 
I lidarietà diverse categorie di 
j lavoratori di Iglesias. Guspi- 
! ni. Domusnovas, Piumini Mag 
I giore. Gonnesa, Buggerru e 
di altri centri, mentre la do- 
polazione dei bacini metalli¬ 
feri unanimemente richiede 
la fine delle condizioni che 
provocano le morti bianche. 

Gli operai devono poter la¬ 
vorare in condizioni ambien 


Una polemica sulle borse valori porta alla luce gravi retroscena 

» 

denaro facile delle banche 
ha consentito illeciti profitti 

Enorme rialzo delie quotazioni di borsa mentre la produzione ristagnava e imperversava l'inflazione — Chi è stato abile sot¬ 
traendosi all'Inevitabile sgonfiamento ha fatto enormi guadagni — Allo speculatore si chiedono meno garanzie che ad una 
piccola industria — Alcuni nomi, fin troppo noti, delle società che si trovano al centro della speculazione 

» i * * 


mune. hanno espresso un po¬ 
sitivo apprezzamento La rior¬ 
ganizzazione dell’esercizio ve¬ 
natorio — dice un comunica 
to emesso al termine della riu¬ 
nione — passa per la soppres 
sione delle riserve e per la di¬ 
fesa dell’ambiente e degli 
equilibri ecologici. 

« La presenza di una forte 
ARCI Caccia — prosegue il do 
cumento — ha segnato ogget 
tlvamente una spinta a tutta 
la tematica naturalistica e ve 
natoria creando nel contempo 
le basi reali per costruire la 
unità dei cacciatori sui con¬ 
tenuti democratici e sugli 
sbocchi rinnovatori necessari 
oggi per risolvere 1 problemi 
della natura e della caccia ». 
In questo quadro. ARCI e 
UISP pongono con forza :1 
problema del riconoscimento 
ministeriale dell’ARCI-Caccia. 
negato con atteggiamento gra¬ 
vemente discriminatorio dal¬ 
l’ex ministro Natali. Io scio¬ 
glimento deli’ENAL e la de¬ 
mocratizzazione del CONI. 


D&ila nostra redazione 

' MILANO. 21. 

li collasso dulia borsa dopo 
alcun! mesi di febbrili rialzi, 
il pericolo di capitomboli fi¬ 
nanziari (pare non ancora del 
tutto scongiurati), hanno sca¬ 
tenata una violenta polemica 
fra operatori di borsa e ban¬ 
che sulla responsabilità del 
cosiddetti « eccessi » specula¬ 
tivi. Sono state le banche ad 
aver favorito questi eccessi 
e queste — secondo gli accu¬ 
satori — approfittano ora an¬ 
che delle limitazioni crediti¬ 
zie, per speculare sui ribassi 
del titoli, acquistando (e ac¬ 
cantonando ) ciò che le stesse 
banche e grandi imprese ave¬ 
vano venduto in fase di eu¬ 
foria. 

Accuse al sistema bancario 
e, per esso alle autorità mone¬ 
tarle e ni governo dopo le re¬ 
strizioni creditizie, sono ap¬ 
parse — come avemmo occa¬ 
sione di riferire — su « Il Sole- 
24 Ore » subito dopo 11 « lu¬ 
nedì nero » del fi agosto. Un 
altro attacco è stato sferrato 
in questi giorni dallo stesso 
presidente dell’ordine degli 
agenti di cambio milanesi. 
Vincenzo Mntturrl che. in una 
dichiarazione rilasciata al- 
YADN-Ktonos, ha spiegato at¬ 
traverso quale meccanismo 
creditizio sono possibili gli 
eccessi speculativi lamentati. 
Oggi « 11 Sole-24 Ore » dedica 
di nuovo ampio spazio alla po¬ 
lemica sulla borsa, con una 
lettera apertn di Mario Fnl- 
lettl, presidente dell’Unione 
del comitati direttivi delle 
borse valor! italiane, a Guido 
Carli, Governatore della Ban¬ 
ca d’Italia, e con un riassunto 
della relazione annuale della 
borsa di Milano curata da 
Giorgio Plvato. Questi articoli 
sor.o presentati da « Il Sole- 
24 Ore » come « proposte per 
evitare gli eccessi della spe¬ 
culazione sulle azioni »... 

Il Mfltturri ha dichiarato 
nlYADN-Kronos. che si hanno 
« eccessi e smodatezze » so¬ 
prattutto a causa della forma¬ 
zione delle cosiddette posizio¬ 
ni a « crescita piramidale ». 
«Queste si creano quando 1 
titoli azionari comprati, e de¬ 
positati per esemplo presso 
ima banca quale "caparra" o 
garanzia, e i titoli acquistati 
sulla base di questo stesso 
scarto d! garanzia, presentano 
un margine di utile in seguito 
al rialzo delle quotazioni ». 

Questo margine di utile non 
viene realizzato con la ven¬ 
dita dei titoli in questione, 
bensi « viene adoperato come 
ulteriore garanzia per compie¬ 
re altri acquisti, che viceversa 
necessiterebbero di un altro 
deposito di garanzia ». 

« Cosi si formano sul vuoto 
— dice Matturri — come delle 
piramidi che sono destinate a 
precipitare malamente con 
danno per tutti e anzitutto 
per la borsa come istituto... 
Finisce perciò che il rialzo si 
regge su basi effimere e si 
autoalimenta artificialmente... 
poi un arretramento delle quo 
fazioni può dar luogo a ven¬ 
dite a catena... I! ribasso chia¬ 
ma altro ribasso, poiché ad 
ogni calo si assottigliano an¬ 
che le garanzie... ». 

Stortura 

« La stortura — afferma 
Matturri — sta dunque nel si- 
[ sterna creditizio ossia nella 
[ concessione di "denaro facile", 
con scarti inadeguati (di ga¬ 
ranzia) concessi dalle banche 
alla speculazione », ma con 
questo guaio: che prima «si 
| allargano a dismisura e ri-, 
schlosamente i cordoni del 
credito e poi. quando magari 
i la torre del rialzo è giunta 
alle stelle, si restringono di 
colpo facendo cosi precipitare 
tutto o aggravando ia caduta ». 

1 Perciò le banche hanno ri¬ 


chiesto. per l’ultima scadenza 
del 17 agosto (quella del «ri¬ 
porti» o delle proroghe), 
scarti di garanzia assai supe¬ 
riori a quelli precedenti, ossia 
del 50 per cento (contro un 
30 per cento nella fase di 
rialzo). Percentuale che ha 
messo In crisi gli speculatori 
più esposti. « In pratica — ha 
dichiarato Matturri — per ti¬ 
toli che ora, ad esemplo, quo 
tano 10-12 mila lire si chie¬ 
dono garanzie pari al 50 per 
cento di tale valore mentre un 
paio di mpsi fa quando gli 
stessi titoli quotavano 20-24 
mila lire e il mercato era 
esplosivo si richiedeva soltanto 
il 30 per cento se non meno. 
E mentre allora per il de¬ 
naro dato a prestito si chie¬ 
deva il 7,50 per cento o an¬ 
che meno, ora si pretende il 
9 per cento di Interesse... ». 

11 Matturri. in verità, non 
dice che le recenti restrizioni 
di finanziamento alla borsa 
derivano da misure decise dal 
governo nell'ambito della lot¬ 
ta contro 1‘inflazione e per la 
ripresa produttiva. Sono giu¬ 
ste o no quelle misure? 

A noi sembrano giuste,'ma 
purtroppo, parziali e in ritar¬ 
do, Bisognava agire assai prima 
contro il credito facile alla 
speculazione — come da tem¬ 
po chiedono i comunisti — 
cosi come contro la fuga dei 
capitali all’estero. 


11 Faltettl, nella sua lettera 
aperta a Guido Carli — pub¬ 
blicata oggi da « Il Sole-24 
Ore » — propone la misura 
contraria a quella praticata 
dalle banche in materia di 
scarti di garanzia e denun¬ 
ciata dal Matturri. 

Falletti chiede in sostanza 
die la percentuale « sla au¬ 
mentata in regime di mercato 
al rialzo e diminuita nel caso 
opposto ». Che è come pro¬ 
porre al sistema bancario la 
neutralità nelle operazioni 
speculative, ossia nelle mano¬ 
vre rialziste, quando proprio 
tale sistema è uno dei prota¬ 
gonisti più attivi assieme alle 
« holding » alle grandi im¬ 
prese. Falletti vorrebbe — in¬ 
gomma — che siano le ban¬ 
che a rischiare per conto di 
terzi, ossia per gli addetti 
alla borsa. 

Spennare 

Sembrano alquanto lontani 
i tempi in cui il « cassetti¬ 
sta ». il cosiddetto piccolo e 
medio risparmiatore, compra¬ 
va le azioni e aspettava docil¬ 
mente l’annuale dividendo. 
Oggi i tempi sono cambiati 
e secondo fa relazione della 
borsa di Milano, a cura di 
Pivato, la presenza del « cas¬ 
settista » è assai diminuita: 
in sua vece hanno fatto la 


comparsa un numero crescen¬ 
te di «operatori Individuali 
dinamici » e, accanto a que¬ 
sti, grossi gruppi oligopolistici 
(diciamo Montedison, Safra, 
Italcementì, Generale Immo¬ 
biliare ecc.), che trovano 
« buon gioco in un mercato 
povero ed asfittico quale è 
in borsa italiana ». 

« Potenti - gruppi finanziari 

— dice la relazione — banche 
d’affari (tali solo di fatto dato 
che l’Istituto non esiste nella 
normativa italiana — e si al¬ 
lude qui alle banche fasulle 
situate In basì fiscali fuori 
d’Italia, n.d.r.) fondi comuni 
di Investimento, trovano nel¬ 
l’esangue mercato azionario 
italiano un terreno fertile per 
effettuare brillanti operazioni 
spesso... "di squisita marca 
speculativa”! Occorre infatti 
tener presente che spesso i 
corsi di molti titoli possono 
essere manovrati con relativa 
facilità a motivo del loro esi¬ 
guo flottante ». 

« E’ chiaro che in questo 
quadro — prosegue ”24 Ore" 

— diventano sempre meno im¬ 
portanti le ricerche condotte 
sull’andamento patrimoniale e 
reddituale delle società... ». Ma 
se l’andamento effettivo delle 
società quotate perde d'im¬ 
portanza, quale funzione ha 
più la borsa come « spec¬ 
chio » conclamato della econo- 

i mia. come luogo dove il ri¬ 


sparmio verrebbe attirato a 
lini produttivi? In borsa ai 
afferma, ora « contano solo le 
illazioni e le voci sulla iden¬ 
tità o sulle finalità di deter¬ 
minati movimenti azionari ». 
I grandi speculatori, insom¬ 
ma, guidano il gregge dei co¬ 
siddetti speculatori " indivi¬ 
duali”, "dinamici" alla caccia 
del tesoro. Ma. In questo qua¬ 
dro, il piccolo e medio inve¬ 
stitore « non può che essere 
vieppiù allontanato da un 
mercato in cui si verificano 
repentine cd imprevedibili 
oscillazioni de! corsi dalle qua¬ 
li solo occasionalmente potrà 
trarre beneficio 11 suo scarso 
livello di informazione e la 
sua limitata potenza contrat¬ 
tuale ». 

La borsa, luogo della specu¬ 
lazione visibile, ha dunque 
soltanto più la funzione di 
spennare risparmio In cerca 
di Investimenti azionari nel 
momenti di euforia, e dì to¬ 
sare li gregge della piccola 
speculazione. SI deplorano gli 
« eccessi » quando le cose van¬ 
no male, ma si tace quando 
centinaia di miliardi cambia¬ 
no di tasca, quando l grandi 
speculatori nel periodi eufo¬ 
rici guidano le manovre rial¬ 
ziste e le grosse imprese ne 
approfittano per collocare sul 
mercato titoli sopravalutatl. 

Romolo Galimberti 


Perchè è in agitazione il personale di custodia 

Anche gli agenti sono vittime 
dell’ordinamento penitenziario 

La protesta dopo le « rivolte » dei detenuti — Indispensabili la riforma democratica del sistema e 
nuovi criteri per il reclutamento — Abolire il regolamento fascista e garantire i diritti sindacali 


li corpo degli agenti d! cu 
stodia. uno dei cinque corpi 
militari di polizia del nostro 
paese, ' è stato scosso, dopo 
la ribellione del detenuti, da 
una protesta e agitazione d; 
carattere sindacale delle guar¬ 
die carcerarie che chiedeva 
no miglioramenti del tratta¬ 
mento economico e delle con¬ 
dizioni di servizio. Hanno ini¬ 
ziato 1 200 agenti del carcere 
maschile di Rebibbia a Ro 
ma - con uno sciopero della 
fame durato tre giorni; subi¬ 
to dopo, ia protesta si è este¬ 
sa alle guardie carcerarie di 
S. Vittore a Milano e delle 
« Nuove » a Torino. 

L'agitazione si è poi arre¬ 
stata non tanto di fronte ai 
gravi provvedimenti discipli¬ 
nari adottati o minacciati, 
quanto per l’annuncio ‘ della 
decisione dei governo di esten 
dere anche agli appartenenti 
ai Corpi di polizia ia conces¬ 
sione dell'assegno perequativo 
pensionabile, come per gli im 
piegati civili delio Stato. Vi 
è tuttavia molta attesa di co¬ 
noscere nei dettaglio le pro¬ 
poste del governo e di vede¬ 
re se anche per il personale 
dei Corpi di polizia si attue¬ 
rà quanto previsto nell’accor¬ 
do tra le organizzazioni sin¬ 
dacali e il governo in merito 
al pagamento del lavoro 
straordinario e al compenso 
per gli eventuali rischi e di¬ 
sagi. La forma di lotta scelta: 
j rifiuto dei pasti e astensione 
i dalia libera uscita, accompa- 
! gnata dalla assicurazione del 
! Io svolgimento regolare dei 


Avventatezze e bugie di Orlandi 


Attenuatasi appena da qual¬ 
che giorno la frenesia attivi¬ 
stica del sen. Fanfani. è venu¬ 
to adesso il turno del segre¬ 
tario del PSDI. il quale ci ha 
ammannito nella sola giorno 
la di ieri un discorso e un'in- 
j ferrista* L’on. Orlandi pole- 
| mizza soltanto con il PCI. Quel 
j che lo terrorizza è il tipo « dì- 
| verso » di opposizione che il 
nostro partilo conduce nei con¬ 
fronti dell’atlunle governo di 
centro ; sinistra. Le manovre 
delle destre. l'ipoteca delle for- 
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tali più umane, e soprattutto ve conservatrici e moderate. 
gli impiantì devono essere l'insidia degli speculatori che 
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fatti funzionare con ia garan¬ 
zia piena delle misure di si¬ 
curezza. Purtroppo non è co¬ 
sì. I continui incidenti sono 
la testimonianza gravissima 
di resDonsabilità che investo¬ 
no. oltre ai padroni, il eo 
verno centrale e — per certi 
versi — la stessa amministra¬ 
zione regionale. 

Non possiamo fare a meno 
di ricordare che le miniere 
sono abbandonate, in attesa 
forse di essere smantellate, 
almeno quelle che l’ex mini¬ 
stro dell'industria onorevole 
Ferri, nell’ultima conferenza 
mineraria nazionale svoltasi 
a Cagliari, ha classificato co¬ 
me « rami secchi ». E’ una 
scelta che illumina le Inten¬ 
zioni e i progetti degli orga¬ 
ni statali, e che spiega con 
estrema crudezza perchè, in 
un clima di ' generale disin¬ 
teresse e di abbandono, pos¬ 
sano verificarsi tragedie so¬ 
me quella nella quale ieri se¬ 
ra i due minatori sono stati 
dilaniati. 


giorno per giorno minacciano 
di far fallire ogni impegno di 
lotta al carovita e ogni pro¬ 
posito di riforma: queste son 
tutte case che il segretario 
del PSDI non vede neppure. 
Il pericolo, per Itti, è rappre¬ 
sentalo dai « neofiti del dialo 
go e del confronto * con il PCI. 

Partendo da queste premes¬ 
se. tutto il discorso dell’on. 
Orlandi è un miscuglio di av¬ 
ventatezze e di bugie. 

Cominciamo dalle bugie. Il 
leader socialdemocratico si 
premura di informarci che lui 
è a favore del fermo di poli¬ 
zia. Ed è veramente curioso 
che questo fierissimo nemico 
di ogni « dialogo » e « confron¬ 
to » con il PCI. per poter so¬ 
stenere che il fermo di poli¬ 
zia dev'essere attuato, ricor¬ 
ra a un solo argomento: quel¬ 
lo secondo cui * lo stesso par- 


tifo comunista si era dichia¬ 
rato d’accordo » con il ripri¬ 
stino di tale istituto. 

Ma questa è menzogna pura 
e semplice. Giacché fu prò 
pria la battaglia data dai co¬ 
munisti al Senato, nel 1967. 
contro il progetto governativo 
sulle leggi di pubblica sicu¬ 
rezza, a costringere il gover¬ 
no di allora a rinunciare al 
suo provvedimento, tanto che 
neppure lo rìpresentò nella 
successiva - legislatura. E 
quanto all’istituto del « fer¬ 
mo ». i comunisti tentarono in 
ogni modo almeno di miglio¬ 
rare le norme previste dnl 
testo governativo, proponendo 
— per evitare che il « fer¬ 
mo * divenisse uno strumento 
capace di consentire ogni ar¬ 
bìtrio ai danni della libertà 
personale — che esso fosse li¬ 
mitato ai soli casi di fondati 
indizi di delitti gravi ed inol¬ 
tre che fosse posto immedia¬ 
tamente sotto il controllo del¬ 
l’autorità giudiziaria, in mo¬ 
do da provocare la immedia¬ 
ta presenza della difesa. - 

Grave è poi la posizione del- 
l'on. Orlandi sulla riforma 
della Rai-Tv. A parte la con¬ 
siderazione die egli si oppo¬ 
ne alla * gestione diretta del 
mezzo radiotelevisivo da parte 
del Parlamento*, il segreta¬ 
rio del PSDI vorrebbe perfino 
impedire alle assemblee par¬ 
lamentari ogni effettivo inter¬ 
vento nella fase di elaborazio¬ 


ne della riforma, giacché ad 
essa dovrebbero provvedere i 
soli partiii di governo per 
realizzare * un significativo 
momento di verifica dell’auto- 
j nomìa della maggioranza ». e 
! per evitare di c cadere nel¬ 
l'assemblearismo ». 

Quanto alla questione del re¬ 
ferendum sul divorzio, l’on. 
Orlandi dimostra una buona 
dose di avventatezza, con l’af 
fermazione secondo cui c non 
è detto che esso comporti 
necessariamente una disgrega¬ 
zione dei rapporti politici e 
delle intese di governo ». Se¬ 
condo Orlandi, pertanto, non 
sarebbe giustificata la preoc¬ 
cupazione del PCI per un 
evento destinalo a creare una 
profonda frattura nel Paese. 
In realtà, la posizione delì’nn. 
Orlandi pare dettata da me¬ 
schini calcoli di parte. Per 
evitare il referendum, è infat¬ 
ti indispensabile raggiungere 
un accordo tra la DC e tutto 
lo schieramento dei partiti 
laici per l’approvazione di una 
nuova legge sul divorzio, ma 
proprio questo accordo tra le 
forze politiche decisive in 
Italia, per la soluzione di una 
grave questione nazionale, è 
paventato da quei mìopi e 
pretti esponenti politici, i qua¬ 
li pensano di fondare le loro 
fortune di subalterni fiancheg¬ 
giatori della DC. sulla divisio¬ 
ne delle masse popolari. Cosa 
di cui davvero non ha bisogno 
oggi il nostro Paese. 


servizi, ha suscitalo molto in¬ 
teresse anche tra le altre for¬ 
ze di polizia. Si tratta di epi¬ 
sodi clamorosi, rivelatori del¬ 
la situazione d: disagio e di 
crisi esistente in tutti i Corpi 
militari di polizia. 

Non è per puro caso che 
la protesta delle guardie car¬ 
cerarie si sia svolta a pochi 
giorni di distanza dalla rivo) 
ta dei detenuti. Entrambi i 
fatti hanno la loro matrice 
nella arretratezza del siste¬ 
ma penitenziario e giudiziario 
del nostro paese. 

Diversi giornali, nel dare no¬ 
tizia dei motivi più immedia¬ 
ti dell’agitazLone delle guar 
die carcerarie — scarse retri¬ 
buzioni. super-lavoro, ferie e 
riposi settimanali non godu 
ti. straordinari > non pagati o 
pagati in misura irrisoria —. 
hanno preso in esame gli or 
genici del Corpo degli agenti 
di custodia. Va però rileva¬ 
to che gli organici sono già 
stati aumentati nel 1971 e zne 
a chiedere nuovi aumenti so¬ 
no soprattutto coloro a cu: 
vanno bene i vecchi codici e 
il vecchio regolamento car¬ 
cerario. Ad essi si aggiungo¬ 
no quei funzionari responsa¬ 
bili di distrarre numerosi a- 
genti dai loro compiti di isti¬ 
tuto e di adibirli In mansio¬ 
ni spettanti ad altri dipen¬ 
denti dello Stato. 

La inadeguatezza non sta 
nella quantità degli organici 
del Corpo degli agenti di cu¬ 
stodia, ma nel sistema peni¬ 
tenziario e giudiziario, che oc¬ 
corre riformare radicalmente 
con nuove norme applicative 
dei precetti istituzionali. 
Gran parte degli stessi orga¬ 
ni di stampa ha pur rico¬ 
nosciuto che a causa delie an¬ 
tiquate strutture della giusti¬ 
zia e delia esasperante len¬ 
tezza delle procedure giudi¬ 
ziarie molti detenuti affolla¬ 
no le carceri in attesa di giu¬ 
dizio. scontano mesi e. a vol¬ 
te. anni di carcerazione pre¬ 
ventiva e uno ogni due vie¬ 
ne poi prosciolto al momen¬ 
to del processo. Un regolare 
e sollecito funzionamento del 
la giustizia ridurrebbe di 
molto il numero dei detenu¬ 
ti nelle carceri. 

Vi è Invece una esigenza 
pressante di miglioramento 
qualitativo del personale e di 
riformare il reclutamento. le 
scuole, l’organizzazione delle 
guardie, anche prima della 
riforma del sistema peniten 
7/ario. La formazione del per¬ 
sonale e l'organizzazione del 
corpo degli agenti di custo¬ 
dia sono ancora, per larga par 
te. collezate all’applicazione 
del regolamento carcerario fa¬ 
scista del 1931. un regolamen¬ 
to ispirato a scopi repressi¬ 
vi. punitivi e di castigo, in 
contrasto con i principi di 
umanità e rieducazione. Oc 
corre dare all’organizzazione 
degli agenti un carattere ci 
vile; Torgan'.zzazlonc militare 
dei Corpo può essere conge 
nlale con i principi del vec¬ 
chio regolamento che fa affi¬ 
damento soprattutto sull’uso 
della forza e della violenza fi¬ 
sica. ma risponde assai poco 
alle esigenze di organizzare b» 
vita e la collettività del car¬ 
cere sulla base della parteci 
pazlone de] controllo, della 
collaborazione e del rispetto 
reciproco. Non è l’istruzione 
militare, ma la preparazione 
in altre discipline, come la so¬ 
ciologia, la psicologia, la spe 
cializzazione in materia di la¬ 
voro professionale, che pud 


servire per la formazione cui 
turale e la rieducazione del 
condannato. 

La contestazione del carat¬ 
tere del Corpo è implicita nel¬ 
la stessa agitazione sindacale 
degli agenti di custodia di 
Roma. Milano. Torino. Anco¬ 
ra una volta i fatti hanno di¬ 
mostrato l'imprescindibile ne¬ 
cessità di riconoscere il di¬ 
ritto costituzionale della liber¬ 
tà e della organizzazione sin¬ 
dacale alle guardie carcerarie 
e ai personale della pubblica 
sicurezza. I trasferimenti dei 
partecipanti all’agitazione, il 
ricorso a più drastici provve 
dimenti previsti dal regola 
mento di disciplina militare 
o. addirittura, la denuncia ai 
tribunali militari, come è sta 
to Invocato da qualche co 
mandante o funzionario di 
vecchia mentalità, servono sol 
tanto a rendere più manife 
sta e ad aggravare la crisi 
dell*organizz.azione degli agen 
ti di custodia, che è risolvi 
bile soltanto mediante prov 
vedimenti di riforma legati 
al nuovo ordinamento peni 
tenziario e alla nuova orga 
nizzazione della giustizia vo 
luti dalla Costituzione. 

Sergio Flamigni 


727 mila lire 
dai giovani 
dei « Viaggi 
dell'amicizia » 

Tra le numerose inizia¬ 
tive che sono in corso a 
favore della stampa co¬ 
munista. merita una spe¬ 
ciale segnalazione quella 
dei trecento giovani com¬ 
pagni di tutte le federa¬ 
zioni italiane che hanno 
partecipato quest’anno al 
viaggio in URSS, organiz¬ 
zato dal nostro Partilo 
nell'ambito dei « viaggi 
dell'amicizia » Prima d; 
separarsi. i compagni han¬ 
no infatti deciso di apri¬ 
re una sottoscrizione a fa¬ 
vore dell'Unità che ha 
fruttato 727.100 lire. Essi 
hanno voluto cosi mani¬ 
festare, con un gesto con¬ 
creto e significativo. 3a 
soddisfazione per l’espe¬ 
rienza compiuta e l'attac¬ 
camento al Partito e al 
suo giornale. 


Finite le ferie per 
il 70% degli operai 


• Con la fine della settimana i 
di Ferragosto, la maggior 
parte delle grandi fabbriche 
hanno riaperto i battenti. Si 
calcola che il 70 per cento 
delle attività industriali sia 
ripreso, nei primi giorni di 
questa settimana, soprattut¬ 
to nelle città del nord. 

A Milano hanno riaperto lu¬ 
nedì le principali fabbriche 
metalmeccaniche e la Pirelli; 
ieri è toccato alla SNTA. ve¬ 
nerdì alla Marcili, lunedi 
prossimo alla Saffa: con Fini- 
zio della prossima settimana, 
dunque, le vacanze degli ope¬ 
rai milanesi potranno dirsi 
definitivamente concluse. 

Anche a Torino, i 150 mila 
della FIAT hanno di nuovo 
varcato i cancelli delle fab¬ 
briche; più scaglionato inve¬ 
ce il rientro degli operai a 
Genova, dove molle fabbri¬ 
che hanno quest’anno diluito 
i periodi di congedo. Nel 
Friuli Venezia Giulia hanno 
ripreso il lavoro i 20 mda la¬ 
voratori de'I’Italcantieri di 
Mnnfalcone. gli operai della 
Grandi Motori di Trieste e 
quelli della Zanussi di Porde¬ 
none. La città più « in vacan¬ 
za » appare invece Bologna, 
dove il grosso delle fabbriche 
riaprirà domani- 

Di fronte alla ripresa pro¬ 
duttiva che riporta in città la 
maggior parte delle famiglie 
dei lavoratori, si accentua il 
disagio della mancata ripre¬ 
sa del normale funzionamen¬ 
to dei servizi. Nelle grandi 
città, infatti, è ancora qua¬ 
si impossibile trovare un me¬ 
dico; moltissimi negozi re¬ 
stano chiusi per ferie; lo stes¬ 


so avviene per le officine 
meccaniche e per le carrozze¬ 
rie; difficilissimo trovare un 
idraulico o un elettricista. 
Insomma. al caos normale 
delle grandi città si aggiun¬ 
ge il « caos da vacanze ». co¬ 
me conseguenza sia dell’im¬ 
previdente concentrazione del¬ 
le ferie, che della incapacità 
di organizzare un minimo di 
turni che permettano la con 
tinuità dei servizi anche in 
agosto. 


A Cagliari 
un convegno 
sull'emigrazione 

CAGLIARI, 21. 

« La classe operaia dell’emi¬ 
grazione e l’integrazione eu¬ 
ropea: le cause socio-econo¬ 
miche che costringono i lavo 
ratori ad emigrare » è il te¬ 
ma di un congresso intema¬ 
zionale che si svolgerà a Ca¬ 
gliari da lunedì prossimo al 
2 settembre, organizzato dal 
Centro regionale sardo della 
gioventù federalista europea, 
in collaborazione con le or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
CGIL, CISL ed UIL e sotto 
il patrocinio della Regione. 

Il convegno vedrà riuniti 
numerosi esperti provenienti 
non solo dalla penisola ma 
dalle nazioni europee mag¬ 
giormente interessate al pro¬ 
blemi dell’emlgraz'.one. I la¬ 
vori si apriranno con la pre¬ 
sentazione di alcune relazio¬ 
ni di base. I lavori saranno 
poi sviluppati da un» agri» 
di gruppi di iUwllft 
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I «Romanzi occidentali» 


rag. 3 / commenti e attualità 


ISRAELE, UN PAESE IN STATO DI EMERGENZA PERMANENTE 


Joseph Conrad 
grande borghese 

Un’ottica critica, che insieme conferma e distrugge i 
presupposti di un assetto ideologico e civile in sfacelo 
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La grande maggioranza dell'opinione pubblica resta disponibile ai richiami emotivi e all'orgoglio nazionalista e militarista • « Una 
società che attende l'iniziativa dall’alto e a cui la classe dirigente ha impedito di formarsi un giudizio autonomo sul conflitto 
con gii arabi » - Qualche segno di ripensamento in alcuni gruppi di intellettuali e di giovani e in certi settori dei partiti di governo 


L’edizione completa delle 
opere che l’editore Mursia 
sta pubblicando con cura c 
rigore, ha avuto come pri¬ 
mo e immediato dato positi¬ 
vo quello di riproporre al¬ 
l’attenzione critica la perso¬ 
nalità così ricca e contrad¬ 
dittoria di uno dei massimi 
scrittori del Novecento, 
quel Joseph Conrad la cui 
immagine ancora più vulga¬ 
ta presso il pubblico italia¬ 
no è quella eli un narratore 
minore ed « esotico », « ma¬ 
rinaresco », di fine Ottocen¬ 
to. Al contrario, i contributi 
della critica italiana, spe¬ 
cie in questi ultimi anni, 
hanno permesso di puntua¬ 
lizzare il posto die Conrad 
occupa nella storia più pro¬ 
priamente contemporanea 
del romanzo inglese nove¬ 
centesco. Basti ricordare, al 
riguardo, gli studi di Lom¬ 
bardo, di Serpieri, le intro¬ 
duzioni critiche molto illu¬ 
minanti di Chinol ai volu¬ 
mi di Mursia. Ma è soprat¬ 
tutto ai saggi di Franco Ma- 
ronco, centrati sui roman¬ 
zi « politici » maggiori di 
Conrad (e ora premessi al 
terzo volume dell’edizione 
Mursia, Romanzi occidenta¬ 
li) che dobbiamo l’apertura 
di una prospettiva interpre¬ 
tativa che ha fissato acuta¬ 
mente alcuni punti chiave 
nell’analisi della complessa 
ideologia di questo tipico 
esponente della cultura 
« grande borghese » di fine 
secolo che è Conrad. 

L’avere acquisito definiti¬ 
vamente Conrad a questo 
orizzonte culturale, a que¬ 
sto tempo storico di crisi 
profonda di una egemonia, 
di un ruolo storico dell’arti¬ 
sta all’interno della socie¬ 
tà capitalistica nella fase 
deirimperialismo, è certo la 
condizione prima per com¬ 
prendere una storia artisti¬ 
ca così complessa, nella 
quale l’ambiguità delle ri¬ 
sposte, la contraddittorietà 
degli esiti, nelle singole 
opere e complessivamente, 
è da commisurarsi sempre 
alla natura « totalizzante » 
dell’autoconsapevolezza cri¬ 
tica che Conrad dimostra di 
possedere rispetto ai pro¬ 
blemi ultimi di un intero 
assetto ideologico e civile 
ancor più che in crisi, in 
sfacelo. 

E’ proprio per questo che 
in romanzi come L'agente 
segreto. Nostromo, Sotto gli 
occhi dell’Occidente, Cuore 
di tenebre, (di cui è annun¬ 
ciata presto una edizione 
Einaudi, che include un 
acuto studio introduttivo di 
Giuseppe Sertoli) è diffici¬ 
le leggere semplicemente 
l’imponente riflesso di un 
atteggiamento irrazionalisti¬ 
co o irreparabilmente apo¬ 
logetico nei confronti della 
propria classe, fosse solo 
perchè uno dei dati incon¬ 
futabili del Conrad della 
maturità (e lo dimostra be¬ 
ne Marenco per Chance) è 
quello di fare tabula rasa di 
ogni superstite illusione 
ideologica circa la funzione 
storica dell’intellettuale e 
dell’artista borghese, certo 
in un modo contraddittorio, 
ma nel senso che una ri¬ 
sposta totalmente nichilisti¬ 
ca è sempre la tensione ne¬ 
cessaria, e mai il fine ulti¬ 
mo o esteticamente consola¬ 
torio, per imprimere all’ar¬ 
te un ultimo, tragico e asso¬ 
luto, significato di forma 
critica di conoscenza. E’, in¬ 
somma, un tentativo, alta¬ 
mente consapevole delle 
proprie contraddizioni, di 
offrire, distruggendo tutti i 
miti ideologici delta società 
borghese in una determina¬ 
ta fase di sviluppo, una ri¬ 
sposta estrema, in positivo. 
eppur sempre colorata dal 
dubbio e dalt’autoironia che 
ritagliano soltanto l’involu¬ 
cro vuoto di una illusione, 
alto sfacelo di un mondo. 

E’ questa operazione com¬ 
plessiva. questa tensione po¬ 
larmente divisa, che va sto¬ 
ricamente colta nell’acco- 
starsi all’opera di Conrad, 
per individuarne l’alto li¬ 
vello di rappresentatività e 
di consapevolezza. Al con- 


À Ponfecorvo 
l'Ordine 
di Lenin 

MOSCA, 21 

Il noto fisico Bruno Pontecor- 
vo è sfato insignito dell'Ordine 
di Lenin. Nel decreto del Pre 
sidium del Soviet Supremo del 
l'URSS si rileva che lo scien¬ 
ziato viene decorato per i me¬ 
riti acquisiti nello sviluppo del¬ 
la scienza e della tecnica e in 
occasione del suo (0" com¬ 
pleanno 

L'accademico Ponfecorvo la 
vora nell'Istituto unificalo delle 
ricerche nucleari di Dubna. Le 
sue ricerche sono dedicate alla 
ftsica delle particelle elemen¬ 
tari. Nel 1963 egli ricevette il 
Premio Lenin per una serie di 
Importanti ricerche svolte in 
svesto campo. 


trario, in due saggi polenti- 
camente vivaci e intelligen¬ 
ti che Renato Oliva e Ales¬ 
sandro Portelli hanno de¬ 
dicato, rispettivamente, a 
Cuore di tenebre e Nostro¬ 
mo (Conrad: l’imperialismo 
imperfetto, Einaudi, 1973) 
la prospettiva interpretati¬ 
va è fortemente ideologizza¬ 
ta e non storica, nè esatta¬ 
mente materialistica, alme¬ 
no nel senso che sottopone 
a una lettura astrattamen¬ 
te attualizzante l’ideologia 
sottesa ai romanzi in esame, 
che decontestualizza sia 
l’opera sia l’autore da un 
rapporto correttamente sto¬ 
rico col suo tempo e col suo 
livello di coscienza. 

Questo è dovuto, innanzi 
tutto, a una nozione certa¬ 
mente metastorica o insie¬ 
me aporetica di artista bor¬ 
ghese che i due giovani cri¬ 
tici sembrano usare come 
asse fondamentale dell’otti¬ 
ca interpretativa, quella no¬ 
zione squisitamente ideolo¬ 
gica che è da un lato il con¬ 
siderare l’artista borghese 
naturaliter destinato a un 
rapporto apologetico verso 
la propria classe di origine, 
a una sconfitta della pro¬ 
pria coscienza critica e an¬ 
che del proprio ruolo di op¬ 
posizione, e dall’altro, con 
una vistosa ma non para¬ 
dossale contraddizione, la 
chiamata direttamente sog¬ 
gettiva, a correo dell’arti¬ 
sta che ha scientemente oc¬ 
cultato i processi reali della 
storia. A questo modo, l’ana¬ 
lisi critica, come la sua sot¬ 
tesa domanda accusatoria, 
oscillano sempre fra il di¬ 
svelamento della parzialità 
rappresentativa dello scrit¬ 
tore — che tuttavia, data la 
sua natura di borghese, non 
poteva che essere tale, cioè 
di natura storica e oggettiva 
— e, a un tempo, l’addebito 
imputatogli soggettivamen¬ 
te per la « parzialità » della 
visione. 

II saggio di Oliva su Cuo¬ 
re di tenebre, su un’opera 
che è anche una critica lu¬ 
cida delle aberrazioni del 
colonialismo di fine secolo 
e della ideologia civilizzatri¬ 
ce « bianca *, è tutto incen¬ 
trato sull’uso della tecnica 
simbolica da parte di Con¬ 
rad come strumento equivo¬ 
co attraverso il quale lo 
scrittore arriva a una riva- 
lutazione positiva del miste¬ 
rioso personaggio chiave 
della vicenda, quella figura 
negativa di superuomo niet- 
schiano che è Kurtz: per 
questo, l’interpretazione è 
basata su una mediazione 
critica che insieme rispetta 
e viola il testo, in quanto 
la nozione di simbolo usata 
è piuttosto riduttiva della 
sua polarità dialettica, sfo¬ 
cia nella monovalenza al¬ 
legorica delle immagini e, 
per giunta, rischia di dare 
per esito certo ciò che nel 
testo è latente (la condanna 
del colonialismo come fatto 
storico ma la difesa assi¬ 
curata all’idea « pura » che 
lo muove) nel senso che la 
struttura metaforica impli¬ 
ca tanto l’assoluzione che la 
condanna, individua insom¬ 
ma una contraddizione og¬ 
gettiva e non, semplicemen¬ 
te, un « doppio gioco » da 
parte dell’autore. Insensibil¬ 
mente, per questa via, il te¬ 
sto è scavalcato di fatto nel¬ 
la sua tensione contraddit¬ 
toria e interpretato, tutto 
sommato, alla luce di una 
intenzionalità fuori di esso, 
moralisticamente e non sto¬ 
ricamente giudicata. 

Ma ancor più quest’ottica 
ideologizzante è visibile nel¬ 
l’interpretazione che Portel¬ 
li dà di Nostromo, questo 
romanzo esemplare in cui 
la storia della repubblica di 
Sulaco, del suo passaggio da 
una economia arretrata a 
una modernamente capitali¬ 
stica, è incentrata intorno 
alla riattivata miniera d’ar¬ 
gento di San Tomè, alla 
ideologia delle forze politi¬ 
che e sociali che intorno ad 
essa giocano la loro egemo¬ 
nia sul paese, alle vicende 
individuali dei personaggi, 
al rapporto insieme distorto 
e illusorio che stabiliscono 
con gli « interessi mate¬ 
riali ». 

Ora, è sintomatico che 
tutte le critiche di occulta¬ 
mento dei processi reali che 
Portelli muove a Conrad, 
siano poi quelle che Io stes¬ 
so Conrad gli offre attra¬ 
verso il nesso chiarissimo, 
e fondamentale, che egli 
stabilisce, nell’analisi dei 
rapporti sociali di questa 
repubblica sudamericana, 
fra ideologia e « interessi 
materiali », mostrandone la 
carica non solo distorcente, 
ma distruttiva, all’interno 
dei personaggi, soprattutto 
all’interno di queirintel¬ 
lettuale al di sopra della 
mischia che si crede Martin 
Decoud: ma non a caso, pro¬ 
prio lui che costituisce l’ot¬ 
tica fondamentale della nar¬ 
razione è, alla fine, impie¬ 
tosamente fatto uscire di 


scena dallo stesso Conrad. Dal nostro inviato 

Alla lunga, un approccio 

critico siffatto rischia di TEL AVIV, agosto 

far travisare, a volte, fin la « Oggi siamo alla vigilia dei- 
lettera del testo, proprio le elezioni. E’ il momento in 

perchè vi si ostina a vedere cui la demagogia ha il so- 

solo un esito possibile per pravvento. Da noi è sempre 

la vicenda, cioè una apolo- stato così. Ma dopo le elezio- 

gia esplicita deH’imperiali- ni un cambiamento sarà ine- 

smo e del suo codice di va- citabile. Come possono, ad 

lori. Ma, a ben guardare, la esempio, coesistere in un par- 

situazione storica da Con- tito che si dice laburista co- 

rad posta a oggetto della me il MAPAl, un uomo co¬ 
sila attenzione è una fase di me Daga ri e un settore ope- 

tumultuosa e convulsa tran- raio che continua a credere in 

sizione da una economia certi ideali socialisti? Quan- 

precapitalistica a una più to potrà durare il conflitto 

propriamente capitalistica, tra queste masse lavoratrici 

un nodo storico in cui molti e il settore militare-tecnocra- 

dei contrasti sociali, econo- tico che regge il paese? » 

mici, politici, e dunque an- Chi fa queste affermazioni 
che ideali, sono in (ieri. e si pone questi interrogati¬ 
la questo crogiuolo infoi*- vi è un intellettuale della si¬ 
ine è certo essenziale aver nistra del MAPAM, il partito 

posto a vero centro della ri- socialista attualmente al go- 

cerca narrativa la consape- verno assieme ai laburisti del 

volezza della fine storica di MAPAl. Ho appena assistito 

ogni immagine separata sia a una riunione di intellettua- 

deH’intellettualc che della li, giornalisti, uomini politi- 
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ci israeliani che hanno ade¬ 
rito alla recente iniziativa me¬ 
diterranea di Bologna. Alcu¬ 
ni di loro hanno partecipato 
personalmente, assieme a rap¬ 
presentanti di paesi àrabi, al 
dibattito svoltosi tra perso¬ 
nalità di vari continenti, riu¬ 
nite nel centro emiliano per 
ricercare le vie di una giusta 
pace nel Medio Oriente. Una 
iniziativa che ha avuto una 
certa eco qui a Tel Aviv, an¬ 
che se il ministro degli Este¬ 
ri. interpellato sul tema in 
Parlamento, ha tentato di mi¬ 
nimizzarne il valore politico. 

Un dialogo 
necessario 

Chiedo al mio interlocuto¬ 
re che, pur non essendo sta¬ 
to tra i promotori dell’incon¬ 
tro di Bologna, lo ha appog¬ 
giato come un passo signifi¬ 
cativo di un dialogo neces¬ 
sario, che cosa c’è di nuovo 
nella sinistra israeliana che 
convalidi le sue affermazio¬ 
ni. Domando anche quale pe¬ 
so e quali conseguenze a bre¬ 
ve scadenza siano da attri¬ 
buire al dibattito che si è 
svolto e che pare tuttora in 
corso in seno alla sinistra la¬ 
burista e socialista e che ha 
rinfocolato il confronto tra 
«/ alchi % e € colombe », solle¬ 
vando anche una serie di 
preoccupali interrogativi nel¬ 
la stessa area di governo. Egli 
mi parla a lungo dello stato 
d’animo e del malessere che 
regna in seno alla società 

_, _ israeliana. Non si nasconde 

prospettiva di una nuova che lo spirito dominante è 

egemonia, ogni precedente, sciovinista, di sfiducia nei 


sua ideologia rispetto alla 
struttura economica, alla 
« materialità » dei processi 
reali, aver colto, insomma, 
sia pure per rifiutarlo in 
blocco, il nesso struttura-so¬ 
vrastruttura, economia e 
politica. 

Quel che si vuol dire, infi¬ 
ne, è che l’universo borghe¬ 
se non è un universo meta¬ 
storico, onnirisolto in sè, 
nrivo di scompensi profon¬ 
di, reali e non meramente 
tautologici: se lo fosse, e a 
questa convinzione sembra 
inclinare Portelli, è logico 
che ogni contraddizione al 
suo interno, anche quella di 
un intellettuale in crisi co¬ 
me Conrad, debba a-priori 
sembrare insieme vana e 
impossibile, o impuramen¬ 
te equivoca e reazionaria 
per necessità intrinseca. 

A una immagine lettera¬ 
riamente monolitica e apo¬ 
calittica della storia borghe¬ 
se occorre, insomma, con¬ 
trapporne una storica e ma¬ 
terialistica capace di co¬ 
glierne la ■ dialettica reale. 
Conrad, come ogni intellet¬ 
tuale « grande borghese » ci 
offre un’ottica critica ' che 
insieme conferma e distrug¬ 
ge i presupposti ideali di 
quel mondo, rappresenta 
questo momento alto della 
coscienza borghese alla ri¬ 
cerca di nuovi equilibri. In 
tal senso, egli potrà anche 
addivenire a una apologia 
della società esistente (e 
tuttavia, trattandosi di un 
processo contraddittorio, 
l’esito non è scontato una 
volta per sempre), ma solo 
dopo aver distrutto, nella 
prospettiva di una nuova 
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e arcaica illusione su certi 
suoi miti, primo fra tutti 
quello sulla autonomia del¬ 
l’intellettuale, attraversando 
dialetticamente la propria 
crisi. 

Il che, ovviamente, per un 
critico materialista non sta¬ 
bilisce un valore, nè un mo¬ 
dello artistico o etico, ma 
solo il senso storico esatto 
di una operazione culturale 
e infine una conoscenza 
non ideologica del passato 
borghese. 

Vito Amoruso 


confronti degli arabi, che vi 
è una costante e ' pressante 
esaltazione dei problemi del 
* bitahon », la « sicurezza » 
questa specie di parola ma¬ 
gica con la quale si riescono 
a imporre sempre le scelte 
oltranziste, ad annullare qual¬ 
siasi tentativo di analisi che, 
aìlc fine, resta affogato nelle 
reazioni emotive. Cionono¬ 
stante. egli non ignora il fat¬ 
to che vi è oggi in seno alla 
classe dirigente, in seno ai 
partiti di governo e fra in¬ 
fluenti gruppi di intellettua¬ 
li e di giovani uno scontro e 


un confronto. 

C'è, dice il mio interlocuto¬ 
re, una destra cosciente del¬ 
l’attuale vantaggio di Israele, 
che vuole trasformare questo 
vantaggio in nuove espansio¬ 
ni territoriali, alla quale non 
importa nulla dei valori so¬ 
ciali e morali, del carattere 
dello Stato e della società. 
Ciò che conta, per i suoi rap¬ 
presentanti, è trasformare la 
forza militare ed economica 
del paese in nuove dimensio¬ 
ni territoriali. Sono le posi¬ 
zioni di Dayan e del suo più 
stretto « entourage ». Ma c’è, 
in seno a questa stessa de¬ 
stra. che si oppone all’inte¬ 
grazione del milione di ara¬ 
bi (il ministro delle Finanze. 
Sapir, prevede che nel giro 
di vent’anni ci sarebbero in 
territorio israeliano quattro 
arabi ogni cinque ebrei, il che 
a suo parere provocherebbe 
la tragedia di uno € Stato bi- 
nazionale » che, sempre a suo 
avviso, sarebbe la negazione 
della purezza dello * Stato 
ebraico » e, quindi, del c so¬ 
gno sionista »). C’è invece chi 
vede in questa politica un 
ostacolo a qualsiasi possibi¬ 
lità di una soluzione negozia¬ 


ta del conflitto arabo-israe¬ 
liano. 

Fatti e posizioni nuove, 
quindi, nella sostanza, non ve 
ne sono. Ma il travaglio che 
investe alcuni gruppi, il fat¬ 
to che sempre più vasti set¬ 
tori dell’opinione pubblica 
più attenta comincino a in¬ 
terrogarsi sulla strada imboc¬ 
cata dallo Stato di Israele 
con la guerra e dopo la guer¬ 
ra dei sei giorni è, per il mio 
interlocutore, una « novità » 
che non potrà non « esplo¬ 
dere ». In altre parole, anche 
all’interno del MAPAl (il par¬ 
tito di Golda Meir e di Da¬ 
yan), a suo avviso, si comin¬ 
cia a chiedere un piano di 
pace. 

I problemi 
sociali 

Alla testa di questo gruppo 
c’è l’ex segretario del partito 
laburista. Arie Eliav, sul qua¬ 
le questa sinistra pare faccia 
molto affidamento. Le sue po¬ 
sizioni lo situano fra le « co¬ 
lombe » più spinte. Si ricor¬ 


dano alcune sue dichiarazio¬ 
ni che nel contesto israelia¬ 
no possono apparire corag¬ 
giose. Come questa: « I no¬ 
stri diritti su questa terra, è 
vero, risalgono a 4 mila an¬ 
ni fa, ma gli arabi ci abita¬ 
no da 1.300 anni e anche que¬ 
sto costituisce un diritto ». 
Eliav respinge le tesi degli ol¬ 
tranzisti che tendono a giu¬ 
stificare la a colonizzazione » 
dei territori arabi, afferman¬ 
do che oggi gli arabi stareb¬ 
bero molto meglio di prima, 
t Ecco una eco tragica del no¬ 
stro passato nella Diaspora, 
quando i ” gentili ” dicevano 
la stessa cosa degli ebrei ». 

Si dice che Eliav stia orga¬ 
nizzando un movimento per 
assicurarsi un rientro nel go¬ 
verno. Si parla molto anche 
del suo piano di pace di cui 
il mio interlocutore mi accen¬ 
na i punti principali. Egitto: 
è possibile ritornare alle fron¬ 
tiere internazionali. Golan: 
non annessione, ma solo man¬ 
tenimento di alcune posizio¬ 
ni sulle montagna. Palestine¬ 
si: incorporarli in un loro 
Stato, la Giordania, o in un 
nuovo Stato da creare tra la 
Giordania e Israele. 


LA MAGGIORE CASA EDITRICE SOVIETICA E' STATA FONDATA NEL 1923 

LA «NAUKA» HA MEZZO SECOLO 

Come ci si è avvalsi dell'esperienza dell'antica tipografia accademica di Pietroburgo - Lo sviluppo dell'attività negli anni precedenti la guerra 
La cifra record di cinquantamila fogli stampa e la pubblicazione di centotrenta riviste • Più della metà di volumi dedicati alle scienze 


MOSCA, agosto 
La storia della casa editrice 
« Nauka », la maggiore del- 
1UR3S e che oggi ha mezzo 
secolo di vita, è collegata con 
,e -antiche tradizioni accade 
miche. Nella sua attività, in 
fatti, la casa editrice dell’Ac- 
cademia delle scienze della 
Russia, fondata nella prima¬ 
vera del 1923, si basò sulla 
quasi bicentenana esperienza 
accumulata dai tempi della 
creazione della tipografia ac 
cademica di Pietroburgo, av¬ 
venuta nel 1727 Verso la metà 
del secolo XIX essa divenne 
un’impresa unica per il suo 
tempo: la tipografia era in 
grado di stampare testi in 386 
lingue e dialetti del mondo 
In quegli anni, però, il volume 
della produzione letterario 


pubblicazioni, migliora la loro 
veste tipografica. 

Il primo dirigente della casa 
editrice fu lo scienziato e ac¬ 
cademico A. Fersman che con 
l’aiuto di un piccolo apparato 
redazionale riuscì ad allestire 
la stampa di numerosi libri 
e periodici scientifici neces¬ 
sari al paese. Nel 1930 fu crea¬ 
to il consiglio di redazione 
e stampa deH'Accademia delle 
scienze dellTJRSS, col compito 
di dirigere l'attività editoriale. 
La casa editrice si trasferì 
nel 1934 a Mosca insieme al¬ 
l’Accademia delle scienze. La 
sfera della sua attività si e- 
stese: in otto anni, dal 1933 
al 1941. sì pubblicarono più 
di quattromila titoli di libri 
con uìt- volume di oltre 50 mila 
fogli di stampa. Durante la 
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sai lento: verso il 1913 esso 
raggiunse appena 1434 fogli di 
stampa. Nel corso di quasi 
due secoli (1727-1915) l’Acca 
demia pubblicò solo tremila 
titoli di libri. 

La situazione delle edizioni 
accademiche cambiò radical¬ 
mente dopo la vittoria della 
rivoluzione d’ottobre. La crea 
zione della casa editrice del 
l’Accademia delle scienze di 
Russia (dal 1925 casa editrice 
deH'Accademia delle scienze 
deliURSS) costituì una gran 
de pietra miliare. Da questo 
momento ha Inizio un cre¬ 
scente sviluppo delle pubblica¬ 
zioni scientifiche, si eleva il 
livello teorico ed Ideale delle 


bri scientifici continuò, anche 
se su scala ridotta. Negli anni 
postbellici la casa editrice 
ammodernò la sua tipografia 
ed ampliò la sua attività. Nel 
1948 essa pubblicò 824 titoli di 
libri con un volume di oltre 
12 mila fogli di stampa. 

Notevoli trasformazioni fu¬ 
rono effettuate nel 1963, con 
l'Assimilazione nella casa edi 
trlce delle edizioni di lette¬ 
ratura fisico-matematica ed 
orientale. A partire da questo 
stesso anno la casa editrice 
dell’Accademia delle scienze 
dell’URSS venne chiamata 
«Nauka». Oggi «Nauka» è 
un potente complesso poligra¬ 
fico e redazionale. Esso com- 


cipali, ciascuna delle quali 
riunisce dieci redazioni spe 
cializzate; due filiali (una a 
Leningrado e l’altra a Nova 
sibirsk); un dipartimento per 
la stampa di riviste, le cut 
redazioni permettono di pub 
blicare più di 130 riviste; 
quattro tipografie (Mosca, Le 
ningrado e Novosibirski; la 
grande organizzazione per il 
commercio di libri « Akadem 
kniga », che dispone di 25 li 
brerie in 17 città. 

La casa editrice « Nauka » 
è tra le più grandi del mondo. 
Nel 1972 la pubblicazione di 
libri e di riviste ha raggiunto 
una cifra che non ha prece¬ 
denti in tutta la storia della 
casa editrice: 50 mila fogli 
di stampa. 

a Nauka » pubblica ogni an 
no più di duemila libri. Più 
della metà di tutti 1 libri pub¬ 
blicati interessano le scienze 
tecniche e naturali. Numerosi 
volumi di natura teorica e 
pratica vengono stampati per 
la chimica, la biologia (com 
presa la biologia speziale), la 
geochimica, la geografia, la 
oceanologia, l'idrologia. Ir vul 
canologia. A ciò è da aggiun 
gere la collana speciale «le 
condizioni e i processi natu¬ 
rali dell’URSS », 

Le scienze tecniche sono 
rappresentate dai libri di mec¬ 
canica, cibernetica, energeti¬ 
ca, automazione, elettronica, 
metallurgia, mineralogia. Li¬ 
bri come « Z mezzi tecnici dei¬ 


delia produzione », « Gli appa- 
recchi automatici e la dire¬ 
zione delle reti di comunica 
zione » aiutano a risolvere im 
portanti compiti di natura eco 
nomica. 

Un posto importante è occu¬ 
palo dalla sezione della lette 
ratura fisico matematica, la 
quale stampa opere di mate 
malica, fisica, astronomia, 
geofisica e dedicate alle ri¬ 
cerche spaziali. Ecco alcune 
di queste opere: « I! labora¬ 
torio semovente sulla luna, il 
Lunakhod-1 », « Problemi della 
fisica nucleare contempora 
nea », « Metodi matematici 

nella creazione dei modelli da 
usare nelle ricerche spaziali ». 

In questa sezione negli ulti 
mi anni sono stale pubblicate 
le opere degli accademici 
Maltsev, Vonsovskij, Kolmo 
gorov, Pantrjaghln, Sedov e 
altri. La redazione principale 
pubblica anche una serie di 
collane, sussidiari e manuali. 

Circa 11 40 per cento dei li¬ 
bri stampati dalla casa edi 
trice « Nauka » trattano temi 
di natura socio-politica. - Si 
stampa molta letteratura sto 
rica. La casa editrice ha pub 
blicato opere come « Storia 
deliURSS dai tempi antichis¬ 
simi ai nostri giomt», in più 
volumi, « Storia del grande 
Ottobre », dell’ accademico 
Mints, « Storia deU’Ungheria», 
« Storia deH’Italia ». 

Una grande conquista della 
critica letteraria sovietica so¬ 


no la « Storia della letteratura 
russa », « Storia della lettera 
tura russa sovietica» (secon 
da edizione), « Storia della 
letteratura plurinazionale so 
vietica», tutte in più volumi. 
ET stata inoltre portata a ter¬ 
mine la stampa delle opere 
di Ghertssen, Pushkin, Tur- 
ghenev. Prosegue la pubbli¬ 
cazione delle opere di Dostoev 
skij. Tra le più importanti 
opere linguistiche e di studio 
delle belle arti vi sono « Le 
lingue dei popoli dell’URSS» 
e « La storia del teatro dram 
matico sovietico». 

Numerose edizioni riguar¬ 
dano la letteratura economi¬ 
ca, filosofica, giuridica, la cui 
tematica è divenuta via via 
più interessante. Sono state 
stampate numerose opere in 
più volumi, come « La sto¬ 
ria della filosofìa nell’URSS» 
e il «Corso di diritto inter¬ 
nazionale ». 

La casa editrice ha svolto 
una grande attività In rela¬ 
zione alle celebrazioni del 50. 
anniversario del potere sovie¬ 
tico, del 100. anniversario del¬ 
la nascita di Lenin, del 25. 
anniversario della vittoria nel¬ 
la grande guerra patriottica 
ed ha pubblicato piu di trenta 
libri durante la preparazione 
del 24. congresso del PCUS, 
Recentemente è stata conclu¬ 
sa la collana dedicata al 50. 
anniversario della fondazione 
deliURSS. 

G. Komkov 
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L’amico del MAPAM espo¬ 
ne questo rapido panorama 
non certo con l’aria di chi ri¬ 
vela dei fatti sensazionali. Egli 
stesso si rende conto che si 
tratta di ripensamenti di mi¬ 
noranze con una scarsa pre¬ 
sa sulla vasta opinione pub¬ 
blica, di cui è noto il « con¬ 
formismo », la disponibilità 
ai richiami emotivi e all'or¬ 
goglio nazionalista e milita¬ 
rista. (In tutti i chioschi e le 
rivendite di cartoline, tra le 
suggestive immagini di Naza¬ 
reth, di Gerusalemme e di 
Betlemme ho trovato fiere 
immagini del Capo di stato 
maggiore dell’esercito, Elazar, 
e di battaglioni di « berretti 
verdi » in parata, che pare 
siano il volto di Israele pre¬ 
ferito da chi invia i saluti ai 
parenti e amici della Dia¬ 
spora). 

Il problema — continua il 
mio interlocutore — è di dar¬ 
si una strategia che parta dal¬ 
la lotta di classe e che rie¬ 
sca a collegare i problemi eco¬ 
nomici e sociali sui quali esi¬ 
ste una considerevole sensi¬ 
bilità (oltre al numero cre¬ 
scente di scioperi e agitazio¬ 
ni egli mi cita le frequenti 
prese di posizione del segre¬ 
tario generale dell'Histadrut 
(sindacati). Ben Aharon, il 
quale rivendica la piena liber¬ 
tà di sciopero e una distin¬ 
zione tra la duplice figura del- 
l’Histadrut che è nello stes¬ 
so tempo imprenditore e pre¬ 
statore d’opera), con una ef¬ 
ficace lotta per la pace. Sono 
propositi sinceri, sentiti e vis¬ 
suti, ma la situazione non è 
delle più incoraggianti. Da un 
recentissimo sondaggio d'opi¬ 
nione effettuato dall’istituto 
israeliano Dahaf, risulta che 
la grande maggioranza delle 








quella israeliana è una socie¬ 
tà che attende l’iniziativa dal¬ 
l’alto e a cui la classe diri¬ 
gente ha impedito di formarsi 
una opinione autonoma sul 
conflitto con gli arabi... La 
gente giustifica l’occupazione 
e l’insediamento nei territo¬ 
ri arabi affermando con con¬ 
vinzione che "gli arabi non 
sono ancora preparati ad 
accettare l’esistenza di Israe¬ 
le... ”.Quando qualcuno di¬ 

sapprova il comportamento 
del loro paese nel conflitto 
con gli arabi, gli rispondono: 
” Voi non conoscete gli ara¬ 
bi, non avete vissuto con lo¬ 
ro, non avete combattuto con¬ 
tro di loro ” ». 

Brecher commenta: « E’ 
una giustificazione per sfug¬ 
gire al problema... per per¬ 
petuare il conflitto che viene 
ritenuto un dato immanen¬ 
te... ». 


La pressione 
internazionale 
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una pace nel Medio Oriente urj0 sbocco verso la pace. 


il governo attuale esplichi suf¬ 
ficienti sforzi in favore di 
una pace nel Medio Oriente 
<67 % risposte affermative, 
12Tc €più o meno », « non 

tanto », 5 J) f /o * non abbastan¬ 
za », gli altri non hanno 
espresso un giudizio). 

Siamo già in atmosfera pre¬ 
elettorale e si sa come pos¬ 
sono essere sfruttati sondaggi 
di questo genere da chi de¬ 
tiene le le re di governo e in¬ 
fluenza massicciamente l’opi¬ 
nione pubblica. Questo giudi¬ 
zio tuttavia coincide con quel¬ 
lo che leggo sulla più auto¬ 
revole rivista della sinistra 
del MAPAM, New Outlook, cir¬ 
ca le caratteristiche dell’opi¬ 
nione pubblica israeliana. 

Michael Brecher, un profes¬ 
sore in scienze politiche cana¬ 
dese che sta tenendo un corso 
aU’Università ebraica di Geru¬ 
salemme, risponde infatti a 
chi gli chiede se l’opinione 
pubblica israeliana sarebbe a 


I cambiamenti intemazio¬ 
nali — dicono — sono tal¬ 
mente importanti che Israe¬ 
le non potrà restare l’ultimo 
paese legalo alla strategia del¬ 
la guerra fredda. La pressio¬ 
ne internazionale non potrà 
non farsi sentire. Giocare sul 
contrasto USA-URSS, alla lu¬ 
ce degli ultimi sviluppi, i 
sempre più difficile. L’Euro¬ 
pa. e citano tra l’altro la so¬ 
cialdemocrazia di Brandt e iì 
viaggio del cancelliere tede¬ 
sco in Israele, vede che non 
può risolvere i suoi problemi 
senza la liquidazione del pe¬ 
ricoloso conflitto nel Medio 
Oriente. In ultima analisi, e 
nonostante tutto, credono che 
Israele non potrà restare in 
eterno quello che oggi ogget¬ 
tivamente è, contro le aspi¬ 
razioni è i veri interessi del 
popolo: una testa di ponte 


suo avviso disposta a seguire deirimperialismo in un cen- 
il governo se quest’ultimo * ro nevralgico del mondo. 


avesse una posizione più fles¬ 
sibile sul conflitto arabo-israe¬ 
liano: « Non cesso mai di stu¬ 
pirmi della mancanza di ini¬ 
ziativa del pubblico israelia¬ 
no.,. Per la maggior parte. 


Franco Fabiani 

(Fine. ì precedenti articoli &■ 
no stati pubblicati nei gior¬ 
ni 9, 11, 14 e 17 agooto). 


- h ir** htJS ^9 -*Jt «Lift. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Riunite le commissioni per Pesame settoriale I 


l’Unità / mercoledì 22 agosto 1973 


i 

E' bastato un accenno a scatenare la polemica fra francesi/ inglesi e tedeschi 


Entrano nel vivo 
le trattative 
per i ferrovieri 

I conti dell’azienda: il disavanzo è il risultato della politica fatta dal gover¬ 
no che ha ridotto le capacità di trasporto e aumentato gli oneri passivi 



Le dichiarazioni di Lardinois in risposta alle critiche di Chirac — Divisi nella spartizione della torta ma uniti a favore di grandi industriali e proprietari ter¬ 
rieri — Impressionanti dati sulle esportazioni alimentari mondiali forniti dalla FAO — Gli USA rovesciano le scolte adottate a Bruxelles ed alzano il prezzo 


Sono cominciati ieri mattina, 
al ministero dei Trasporti, i 
lavori delle tre commissioni 
insediate ieri, nel corso di un 
incontro tra il direttore ge¬ 
nerale delle F.S. ing. Bordo¬ 
ni e i sindacati dei ferrovie¬ 
ri, per approfondire le que¬ 
stioni relative all’approvazio¬ 
ne del piano poliennale, al¬ 
l’ambiente di lavoro e ai di¬ 
ritti sindacali. Una quarta 
commissione, quella istituita 
per la materia economica del¬ 
ie rivendicazioni avanzate, la¬ 
vora invece al ministero del¬ 
la Riforma burocratica. 

La commissione per l’appro¬ 
vazione del Piano poliennale 
di investimenti si è riunita 
sotto la presidenza dell’ing. 
Levi, della direzione generale 
del servizio affari generali: 
quella per i diritti sindacali 
sotto la presidenza del dott. 
Bellingeri, del servizio perso¬ 
nale e quella per l’ambiente 
di lavoro sotto la presidenza 
del prof. Monti, del servizio 
sanitario. 

Gli ambienti ministeriali non 
hanno mancato, in concomi¬ 
tanza con la vertenza, di ri¬ 
lanciare la questione del di¬ 
savanzo dell'azienda ferrovia¬ 
ria allo scopo di mettere in 
dubbio il realismo delle riven¬ 
dicazioni sindacali. 

A questo proposito è bene 
chiarire che il deficit di cir¬ 
ca 400 miliardi di lire all’an¬ 
no non è dovuto fondamental¬ 
mente alle tariffe ma a due 
cardini della politica portata 
avanti dal governo: 1) sca¬ 
rico sulla gestione F.S. di co¬ 
sti non suoi e, fra questi, di 
un’enorme mole di interessi 
da pagare al capitale privato 
per l’importo che dovrebbe ag¬ 
girarsi ora sui 250 miliardi 
all’anno, più della metà del¬ 
l’intero deficit; 2) mancato 
adeguamento dei mezzi di tra¬ 
sporto alle esigenze dell’indu¬ 
stria e dei passeggeri (non si 
accettano merci per mesi; mol¬ 
ti percorsi sono lenti) che ren¬ 
de sotto utilizzata una parte 
del capitale fisso dell’azienda. 

Se lo Stato pagherà gli one¬ 
ri di sua spettanza (interessi 
e viaggi per conto dello Sta¬ 
to) e verrà attuato il riam¬ 
modernamento delle Ferrovie 
sarà possibile risanare effet¬ 
tivamente un’azienda die già 
oggi svolge un vasto lavoro a 
favore di tutta l’economia na¬ 
zionale. 

Nel 1972 sono stati traspor¬ 
tati 360 milioni di viaggiatori 
sopra una rete che è nomi¬ 
nalmente di 16 mila chilometri 
ma in gran parte difettosa per¬ 
sino di manutenzione. L’incas¬ 
so è stato di 265 miliardi di 
lire. Con l’introito del tra¬ 
sporto merci si arriva a rica¬ 
vi per 500 miliardi di lire 
circa. Ma il potenziale di ri¬ 
cavo è maggiore in misura ri¬ 
levante. 

Le ragioni per cui non è in¬ 
crementato di più sono nei 
dati degli investimenti. A fron¬ 
te di 40 mila miliardi investi¬ 
ti negli ultimi venti anni per 
le infrastrutture stradali alle 
ferrovie sono andati solo 2 mi¬ 
la miliardi di lire. In tal modo 
i pochi finanziamenti disponi¬ 
bili sono andati talvolta spre¬ 
cati in quanto dispersi su cer¬ 
te tratte o su alcune iniziati¬ 
ve. Il trasporto delle merci 
è stato spinto verso le strade 
con i risultati di ingorgo ed 
insicurezza che conosciamo. 
Oggi le tariffe favoriscono un 
maggiore afflusso di passeg¬ 
geri e merci alle ferrovie men¬ 
tre le condizioni in cui avviene 
il trasporto lo scoraggiano. 

Il problema essenziale è 
quindi una scelta che trasferi¬ 
sca investimenti dal settore 
autostradale a quello ferro¬ 
viario. Aumentando la capaci¬ 
tà e comodità del trasporto 
ferroviario la tariffa può esse¬ 
re usata anche in modo più 
specifico ad incoraggiare l’uso 
di mezzi pubblici: ad esempio, 
offrendo viaggi semigratuiti o 
gratuiti a carico della collet¬ 
tività agli studenti die si tra¬ 
sferiscono giornalmente alle 
sedi di scuole secondarie. 

I sindacati dei ferrovieri 
hanno rifiutato da molto tem¬ 
po di fare le spese della po 
litica governativa. Organici e 
stipendi devono essere ade¬ 
guati. Al governo spetta crea¬ 
re poi le condizioni per utiliz¬ 
zare questo patrimonio in mo¬ 
do produttivo. Battendosi per 
il piano di investimenti i sin¬ 
dacati mettono la loro forza 
di pressione a disposizione di 
un mutamento di politica red¬ 
ditizio per tutta la collettività. 

In questo senso l’arco del¬ 
le forze all’interno del movi¬ 
mento direttamente interes¬ 
sate alla battaglia rivendica¬ 
tiva e politica dei ferrovieri 
si allarga e può vedere im¬ 
pegnati sin dalle prossime set¬ 
timane. qualora si ritardi l’ac¬ 
coglimento delle richieste del¬ 
la categoria, vasti strati di 
lavoratori dei servizi e della 
Jadustria. 



Contadini di tutta Italia manifestano a Roma (la foto è di alcuni mesi fa) per la parità previdenziale e assistenziale e 
per la difesa della legge subaffitto agrario 


Il vicepresidente della Co¬ 
munità europea addetto ai 
problemi agricoli, Pierre Lar- 
dinois, ha dichiarato a gior¬ 
nali francesi, replicando al 
ministro francese dell’agricol¬ 
tura Jacques Chirac, che « il 
mercato comune agricolo non 
è in pericolo ». A parte la vo¬ 
lontà di rassicurare il governo 
francese, il solo ad essere 
soddisfatto della politica di 
alti prezzi e rifiuto delle ri¬ 
forme incarnata nel MEC 
agricolo, la dichiarazione è si¬ 
gnificativa della volontà di 
svuotare in partenza la revi¬ 
sione di indirizzi prevista per 
ottobre. Lardinois, seguito dal 
ministro dell’agricoltura della 
Germania occidentale Erti, ha 
anche cercato di sdrammatiz¬ 
zare la presa di posizione di 
un gruppo di esperti tedeschi 
favorevole a ripristinare « un 
certo grado di autonomia di 
decisione in sede nazionale » 
date le diversità strutturali 
dell’agricoltura. Il rappresen¬ 
tante inglese a Bruxelles, Soa- 
mes, ha infine dichiarato che 
scopo del suo governo «non 
è quello di distruggere il MEC 
agricolo ». 

E’ significativo che la pole¬ 
mica abbia preso avvio da due 
fatti: la proposta di agevola¬ 
re le Importazioni di zucche¬ 
ro da canna in Inghilterra, 
riducervìo la produzione di 
quello da barbabietola in Eu¬ 
ropa; la reazione alla decisio¬ 
ne unilaterale degli Stati Uni¬ 
ti di limitare l’esportazione In 
Europa dì semi di soia adot¬ 
tati come alimento fra i prin¬ 
cipali del bestiame. 


Invito dell'Alleanza contadini al ministro del Lavoro 


I COLTIVATORI CHIEDONO LA CONVOCAZIONE 
PER DISCUTERE L’AUMENTO DELLE PENSIONI 

II miglioramento della previdenza e dei servizi sanitari è parte essenziale di una nuova politica verso l'agricol¬ 
tura — Anticipazioni sugli orientamenti ministeriali in tema di miglioramenti a tutte le categorie di lavoratori 


Una nota in merito ai pro¬ 
blemi più urgenti dei coltivatori 
in pensione è stata inviata al 
ministro del Lavoro Bertoldi 
dalla presidenza dell'Alleanza 
nazionale dei contadini e dalla 
presidenza dell’Associazione col¬ 
tivatori pensionati. « In conside¬ 
razione degli annunciati incontri 
tra governo e organizzazione dei 
pensionati per un riesame dei 
provvedimenti con i quali do¬ 
vranno essere adeguati i minimi 
di pensione ». 

Nella nota le due presidenze, 
ribadiscono « la necessità che i 
minimi di pensione dei colti; 
vatori siano portati al livello di 
un terzo del salario medio de¬ 
gli operai dell’industria ». po¬ 
nendo fine « alla assurda e mor¬ 
tificante discriminazione » di 
trattamento che colloca i colti¬ 
vatori a dei minimi di pen¬ 
sione inferiori, con il pensiona¬ 
mento ritardato di 5 anni, ri¬ 
spetto alle altre categorie. 

L’Alleanza nazionale contadi¬ 
ni e l’Associazione coltivatori 
pensionati ritengono « indilazio¬ 
nabile » un intervento in questo 
senso, causa « la drammatica 
situazione in cui. in conseguen¬ 
za del vertiginoso aumento dei 
prezzi, si trova la generalità 
dei pensionati e in primo luogo 
i pensionati coltivatori. le cui 
famiglie sono già duramente 
provate dal progressivo aggra¬ 
varsi delle crisi dell’impresa col¬ 
tivatrice ». 

L’esigenza di giungere « alme¬ 
no alla parificazione» dei mi¬ 
nimi di pensione, e dell’età 
pensionabile, ponendo fine, sep 
par tardivamente, alle inammis¬ 
sibili condizioni di inferiorità 
in cui sono tenuti i coltivatori 
e gli altri lavoratori autonomi 
anziani, è ormai « indilaziona¬ 
bile». Per questi motivi le pre¬ 
sidenze delle due organizzazioni 
hanno chiesto al ministro del 
lavoro on. Bertoldi, di essere 
ricevuti per illustrare dettaglia¬ 
tamente le condizioni e le ri¬ 
chieste della categoria. 

Nei giorni scorsi le organiz¬ 
zazioni contadine si erano ri¬ 
volte ai ministri della Sanità 
e del Lavoro per chiedere la 
sospensione delia rata di con¬ 
tributo per la Mutua malattia 
in previsione di una sollecita 
estensione alla categoria di as¬ 
sistenza e farmaci gratuiti qua 
le prima attuazione del Servizio 
sanitario nazionale. Questa ri¬ 
chiesta, cui non è stata data 
finora motivata risposta, si ag¬ 
giunge a formare il quadro del¬ 
la politica sociale del governo 
verso l'agricoltura. Da un lato 
si riconosce l'insufficienza di 
produzioni qualificate, come 
quelle del ciclo cereali-came, 
in rapporto alla richiesta del 
mercato interno; daU’altra si 
continua in una politica che 
ignora l'esigenza di assicurare 
ai coltivatori una base di red 
dito comparabile con quella de¬ 
gli altri lavoratori. Trattamenti 
previdenziali uguali agli altri 
lavoratori sono una delle condi¬ 
zioni per ottenere che mano 
doperà giovane e qualificata con¬ 
tìnui a lavorare nelle campagne. 

Le richieste dei coltivatori si 
inseriscono in una prospettiva 
di politica economica di cui è 
parte la riforma previdenziale. 
Questa, del resto, è anche la 
impostazione delie confederazio¬ 
ni sindacali per la rivalutazione 
delie pensioni, assegni familiari 
e indennità di disoccupazione in 
generale: i trattamenti debbono 
essere collegati in modo gene¬ 


rale ed in forma dinamica ai 
salari medi dell’industria. In 
questi giorni, in vista degli in¬ 
contri sindacati-governo, vengono 
invece fatte circolare con insi¬ 
stenza proposte — attribuite agli 
uffici studi ministeriali — le 
quali tornano invece a ripro¬ 
porre impostazioni aleatorie (ri¬ 
valutazioni dei trattamenti sen¬ 
za aggancio ai salari) destinate 
ad essere rapidamente superate 
dal procedere dell’inflazione. In- 
somma, si insiste nei proporre 
a pensionati, disoccupati e fa¬ 
miglie a basso reddito una 
sorta di « ginnastica rivendica¬ 
tiva » che li costringe a con¬ 
durre ogni anno nuove lotte per 
i medesimi obbiettivi. 

L'indennità di disoccupazione, 
secondo informazioni pubblicate 
da « 24 Ore ». verrebbe portata a 
1200 lire ma l’impegno program¬ 
matico di fissarla al 50 per cen¬ 
to del salario non verrebbe san¬ 
zionato nei provvedimenti alio 
studio. Le pensioni t sociali » si 
propone che siano portate a 30 
mila lire mensili e quelle « mi¬ 
nime » a 40 mila lire, rimarreb¬ 
bero cioè differenziate, mentre 
l'aggancio unitario al livello di 
un terzo del salario medio del¬ 
l'industria non sarebbe sancito 
subito, nemmeno a una scadenza 
successiva. 

Per l’esenzione dei salari da 
trattenuta di Ricchezza Mobile 
si propone un aumento della 
quota in franchigia da 70 a 100 
mila lire ma non l’indicazione, 
nemmeno in prospettiva, di una 
« scala mobile fiscale » con la 
quale adeguare ogni anno la 
quota esente al costo della vita. 
Anche per gli assegni si pre¬ 
vede un aumento ma non il re- 
cepimento. sia pure graduale, 
del rapporto dell’8 per cento pro¬ 
posto nei documenti stessi della 
programmazione economica. 

Gli aumenti sono indispensa¬ 
bili per recuperare il potere di 
acquisto perduto ma ciò che ga¬ 
rantisce della loro integrità fu¬ 
tura è soltanto l’avanza mento 
della linea di riforma ed è per 
questa che si batteranno i la¬ 
voratori. 


Per garantire la piena ripresa produttiva 

Sono mobilitati a La Spezia 
i ceramisti dell’ex Vaccari 

Indetta una assemblea di fabbrica per venerdì — Bloccato il 
porto di Trieste — In crisi il settore calzaturiero di Vigevano 


E’ stata Indetta per venerdì 24 l’assem¬ 
blea di tutti i lavoratori ceramisti dipen¬ 
denti della Ceramica ex Vaccari di Pon¬ 
zano Magra nel piazzale antistante la fab¬ 
brica. Infatti giovedì prossimo si terrà 
l’ultima asta per l'assegnazione dell'immo¬ 
bile del gruppo ligure ex Vaccari che in¬ 
teressa gli stabilimenti di Ponzano Magra, 
In provincia di La Spezia e di Borzoli in 
provincia di Genova. 

Intorno al caso ex Vaccari si era creato 
un certo clima di tensione, in quanto era 
stato prospettato l’intervento di altre so¬ 
cietà finanziarie che avrebbero potuto im¬ 
pedire o rallentare la ripresa produttiva 
già in atto con la nuova gestione Età Gerì. 
Per questo i lavoratori hanno deciso di 
mobilitarsi per dimostrare il loro interes¬ 
samento al fatto che la ripresa produttiva 
delle fabbriche liguri rimanga legata ai 
programmi Eia Gerì. 

Sempre sul fronte sindacale spezzino 1 
sindacati rivendicano un maggiore inte¬ 
ressamento degli organi addetti per quan¬ 
to riguarda la cassa integrazione gua¬ 
dagni per le fabbriche locali attualmente 
in crisi. Infatti, mancano tuttora i decreti 
per quel che riguarda la Galileo, 1 can¬ 
tieri marittimi, lo Iutificio di FOssamastra 
e la Vaccari. 

* * * 

TRIESTE, 21 

Il porto di Trieste è nuovamente bloc¬ 
cato da uno sciopero di 24 ore procla¬ 
mato dai dipendenti delle compagnie por¬ 
tuali appartenenti alla CGIL L'agitazione 
è motivata con la richiesta per la condu¬ 


zione dei mezzi meccanici e con una serie 
di altre rivendicazioni fra le quali l'espul 
sione delle ditte private che operano nel 
porto. 

Un corteo di lavoratori ha percorso in 
mattinata le vie del centro cittadino. Nel 
porto sono bloccate diciotto unità di vari 
paesi. Le operazioni di scarico si sono 
svolte sulla «Cristoforo Colombo», della 
società « Italia » di navigazione, in quanto 
la nave trasporta carne congelata prove 
niente dai sud-America. Altre cinque uni¬ 
tà operano al « terminal » dell’oleodotto 
Trieste-Ingolstadt-Vienna e nella zona in 
dustriaie. 

Una nave britannica, arrivata in porto 
stamane sta sbarcando, con un appalto 
privato. 18 mila ettolitri di alcool. 

* • • 

VIGEVANO (Pavia). 21 

Una preoccupante crisi sta investendo il 
settore calzaturiero del Vigevanese: il cal¬ 
zaturificio « Faro » di Vigevano ha cessato 
l'attività. Già dal 13 agosto scorso 1 titolari 
della ditta, specializzata in scarpe da don¬ 
na, gli industriali Necchi e Scevola, ave¬ 
vano inviato le lettere di licenziamento a 
circa duecento dipendenti, motivando le 
decisioni con il fatto che erano venute me¬ 
no le commesse. 

La chiusura della * Paro n avviene a po 
che settimane di distanza dalla cessazione 
deH’attività del calzaturificio « Chimax » di 
Vigevano, che produceva sandali di qualità 
e che ha lasciato senza lavoro circa 170 
operai. 


Sono occupati nei settori materie plastiche, gomma, concia e vetro 

Da settembre 230 mila lavoratori 
impegnati in vertenze contrattuali 


Con l’Inizio di settembre 
circa 230 mila lavoratori del 
settore industriale chimico da¬ 
ranno inizio all’azione per le 
rispettive vertenze contrattua¬ 
li SI tratta del 100 mila di 
pendenti del settore materie 
plastiche, dei 56 mila dei set¬ 
tore della gomma, del 23 mi¬ 
la conciari e del 50 mila ad¬ 
detti a! settore vetro della pri¬ 
ma (lastre industriali) e del¬ 
la seconda lavorazione (pro¬ 
duzione a soffio e a mano). 
Questi ultimi hanno già Il¬ 
lustrato alla controparte (As- 
sovetro) la propria piattafor¬ 
ma rlvendicatlva e al primi 
di settembre convinceranno le 
trattative. 

Per quanto riguarda le al¬ 


tre categorie le organlzzazlo 
ni sindacali di categoria (chi¬ 
mici CGIL, C1SL, UIL) han 
no ancora allo studio l'ela¬ 
borazione di una piattafor¬ 
ma unica da avanzare. Per la 
fine di settembre è previsto 
un convegno unitario del la¬ 
voratori dei tre settori per 
procedere alla definizione del¬ 
ia piattaforma unitaria. 

«L’iter per il rinnovo con¬ 
trattuale — spiega in una di¬ 
chiarazione il segretario ge¬ 
nerale della Pederchlmlcl- 
CISL, Danilo Beretta — ha 
subito un òèrto ritardo. 
Avremmo dovuto Iniziare le 
trattative già da un po’ di 
tempo in modo da far coin¬ 
cidere, come è uso oramai, 


la conclusione della vertenza 
con la scadenza del contrat¬ 
to che avverrà per 11 settore 
plastiche il 31 settembre, per 
il settore della concia il 30 
novembre e per 11 settore del¬ 
la gomma il 31 dicembre. Ma 
in questo settore abbiamo 
avuto lunghe vertenze, anco¬ 
ra non concluse, con la Mi¬ 
chetta che occupa 13 mila 
lavoratori e con la Pfrelll che 
ha 27 mila dipendenti. 

Certo, accorpare 1 contrat¬ 
ti delle plastiche con quello 
della gomma-concia si presen¬ 
ta complesso in quanto I due 
settori hanno caratteristiche 
molto differenti: il primo ha 
una fisionomia polverizzata, 
il secondo concentrata in 


grosse fabbriche. Per noi co¬ 
munque. prosegue Beretta. è 
politicamente necessario uni¬ 
re i contratti proprio per gli 
obiettivi a carattere generale 
che ci siamo prefissi: primo 
tra i quali l'apertura di una 
vertenza generale per la chi¬ 
mica». 

La piattaforma rivendicati- 
va del settore vetro prevede 
tra l’altro l’inquadramento in 
una unica scala classificato¬ 
ria. composta da 5 categorie 
per il settore meccanico e se¬ 
conde lavorazioni e da 8 cate¬ 
gorie per il settore del vetro 
tradizionale a mano e a sof¬ 
fio con livelli tabellari mini¬ 
mi sui quali applicare l’au¬ 
mento derivante dal rinnovo. 


Circolare ministeriale sul FEOGA 

Nuovo rifiuto di dare 
la precedenza alle 
cooperative agricole 

I «fini produttivistici» mascherano la desti¬ 
nazione dei finanziamenti pubblici ai padroni 


Per lo zucchero tutto anda¬ 
va bene fino a che ad essere 
colpita è stata soltanto la 
produzione italiana. Avendo 
il governo italiano conferito il 
monopolio del settore all’Eri- 
danla ed a Monti, questi han¬ 
no preso interessi in società 
estere e sabotato un sostanzia¬ 
le rinnovamento (meccanizza¬ 
zione; uso di concimi e irri¬ 
gazione in modo più esteso) 
della bieticoltura italiana con 
la relativa riduzione di costi. 
E’ tipico del MEC di avvan¬ 
taggiare chi è già più avan¬ 
zato spazzando via chi si tro¬ 
va più Indietro anziché aiu¬ 
tarlo. Ora che inglesi e tede¬ 
schi vogliono fare il passo 
successivo, approfittando dei 
bassi prezzi del paesi del¬ 
l’America Latina e dell’Asia 
(dove l’operàio della canna 
da zucchero riceve un sala¬ 
rio miserrimo) ed agevolando 
le società saccarifere anglo- 
sassoni impiantate nella rete 
di sfruttamento intemaziona¬ 
le, i francesi hanno risentito 
duramente il colpo. La difesa 
nazionalistica si è rivoltata 
contro di loro ponendoli in 
minoranza nella Comunità eu¬ 
ropea. Infatti, sopra un punto 
Chirac è ben concorde con 1 
suoi colleghi inglese e tede¬ 
sco: evitare qualsiasi misura 
di riforma agraria e lasciare 
il mercato nelle mani delle 
poche società che lo control¬ 
lano In forma monopolistica. 

Quanto ai semi di soia i 
francesi non sono stati gli 
ultimi ad approfittare del sur¬ 
plus statunitensi. Ora accu¬ 
sano gli altri della posizione 
di dipendenza in cui si trova 
la CEE ma la specializzazione 
e diversificazione della pro¬ 
duzione agricola europea, la 
riduzione dei costi, proprio il 
governo francese l’ha avversa¬ 
ta in ogni modo difendendo 
sopratutto la proprietà terrie¬ 
ra e tutto quello che c’è nella 
struttura agraria francese. La 
impennata attuale è dunque 
« vecchio stile », non annuncia 
novità ma un tentativo di ta¬ 
gliarsi una fetta di torta del 
MEC non inferiore al passato, 

I veri problemi non sono 
nemmeno presi in considera¬ 
zione dal governo francese: 
1) passaggio dal sostegno dei 
prezzi all’integrazione diretta 
del reddito di lavoro del col¬ 
tivatore. in forme legate allo 
sviluppo di nuovi sistemi pro¬ 
duttivi associati; 2) amplia¬ 
mento dei finanziamenti In 
conto Investimenti del Fondo 
per il quale pure si chiedono 
altri 600 miliardi di lire, e 
preferenza per i coltivatori 
associati nel quadro dì misu¬ 
re dirette a favorire la forma¬ 
zione di moderne autogestio¬ 
ni cooperative nel settore ce- 
reali-allevamenti e delle pro¬ 
duzioni industriali. 

La situazione del riforni¬ 
menti intemazionali di ali¬ 
mentari continua a fornire 
spinte sul mercato Interno. Un 
documento dell’organizzazio¬ 
ne dell’ONU per l’agricoltura 
e l’alimentazione (FAO) di 
Rassegna e previsioni 1972-73 
rileva che il valore delle 
esportazioni mondiali di pro¬ 
dotti agricoli è aumentato l’ul¬ 
timo anno da 39.350 milioni di 
dollari a 45.160 milioni nono¬ 
stante la riduzione di valore 
di cambio del dollaro USA. 
Un incremento del 15% che è 
dovuto per oltre la metà non 
a migliorate forniture ma al¬ 
l’aumento dei prezzi che. al 
contrario, ostacola le fornitu¬ 
re alle popolazioni più pove¬ 
re. L’aumento dei prezzi agri¬ 
coli ha favorito non i a pae¬ 
si contadini » ma proprio i 
paesi industrializzati! I pae¬ 
si capitalistici industrializzati 
hanno ricevuto ben 4.170 mi¬ 
lioni di dollari in più (au¬ 
mento del 19%) in un anno 
mentre la loro quota di espor¬ 
tazioni agricole è salita dal 
59% al 61%. I paesi poveri 
invece hanno ridotto la loro 
partecipazione al commercio 
agricolo mondiale dal 32.4% 
al 31,5%. Circa due terzi del 
complessivo movimento si è 
verificato nei settore cereali 
e dei prodotti degli alleva¬ 
menti che si presentano come 
la parte ricca degli scambi. 

L’indice delle Nazioni Unite 
per i prezzi all’esportazione 
dei prodotti agricoli indica un 
rincaro del 12.5% già nel 1972. 

Questi mutamenti, non visti 
in tempo dal governo italiano 
o dalla Comunità economica 
europea (per ragioni di inte¬ 
ressi di classe da difendere, 
non per caso), sono alla base 
di nuovi indirizzi dell’ammi¬ 
nistrazione statunitense. Una 
nuova legge, varata in questi 
giorni, toglie quei limiti alia 
produzione agricola cui si è 
ispirato nella sua formazio¬ 
ne il Mercato comune euro¬ 
peo. Il Dipartimento USA del¬ 
l'Agricoltura ha annunciato 
ieri che chi vuole prodotti 
agricoli a credito deve paga¬ 
re il 9.5% ed il 105% d’in¬ 
teresse se 1 compratori sono 
stranieri. L’esportazione di 
prodotti agricoli, salita da 
9.4 a 11.5 miliardi di dollari 
quest’anno, è alla base del 
rinnovato surplus della bilan¬ 
cia commerciale statunitense. 
Un lavoratore agricolo statu¬ 
nitense continua a guadagnare 
la metà del lavoratore indu¬ 
striale ed 1 sindacati hanno 
vita dura in questo settore 
ma la rendita terriera ed il 
profitto ricevono un gigante¬ 
sco impulso grazie, in non di¬ 
sprezzabile misura, anche al 
Mercato comune agricolo, alla 
politica di alti costi ed esodo 
forzato applicata nelle nostre 
campagne. E’ una lezione che, 
a giudicare dalle polemiche di 
questi giorni, i governi euro¬ 
pei non sono disposti ad Im¬ 
parare da sé. Toccherà al la¬ 
voratori Imporre nuove scelte. 


Il ministero dell’Agricoltu¬ 
ra ha Inviato ITI agosto una 
circolare alle Regioni conte¬ 
nente « direttive » per la for¬ 
mulazione del programma di 
progetti da proporre per il 
finanziamento nell'undicesi¬ 
mo periodo di funzionamen¬ 
to del Fondo agricolo euro¬ 
peo. Per il decimo periodo, 
del quale non si oonoscono 
ancora le assegnazioni, furono 
presentati progetti per circa 
1400 miliardi di lire a fronte 
di disponibilità per soli 170 
miliardi di lire. Questa spro¬ 
porzione, oltre a sollecitare 
adeguati fondi per le Regio¬ 
ni e la revisione del Fondo 
europeo, mette in evidenza an 
che la necessità di una sele¬ 
zione che dia la preferenza ai 
progetti presentati da coope¬ 
rative di coltivatori. Invece ai 
coltivatori associati è andata 
finora solo una piccola par¬ 
te dei contributi. 

C’è una valutazione da fa¬ 
re in sede regionale ma l’osta¬ 
colo vero è proprio è il Mi¬ 
nistero dell'Agricoltura che in¬ 
via I progetti a Bruxelles 
senza dare alcuna precisa in¬ 
dicazione di priorità sociale. 
La circolare sembra confer¬ 
mare questo indirizzo negati¬ 
vo che non mancherà di su¬ 
scitare le reazioni delle asso¬ 
ciazioni cooperative che inva¬ 
no hanno chiesto, finora, un 
esame collegiale dei progetti 


Le società petrolifere inter¬ 
nazionali stanno cercando di 
utilizzare tutte le loro risorse 
per impedire che la Libia 
porti a termine la presa di 
controllo sul 51% delle impre¬ 
se operanti nell’estrazione del 
greggio. La rottura delle trat¬ 
tative, in corso da due giorni, 
non c’è stata ma l’avvertimen¬ 
to lanciato dal ministro libico 
Izzedin al-Mabruk alle compa¬ 
gnie lascia capire le difficol¬ 
tà. La BP. espropriata alcuni 
mesi addietro, ha fatto ricor¬ 
so al tribunale di Filadelfia 
chiedendo il sequestro di una 
petroliera che sbarcava il prò 
dotto della concessione ex BP 
in Libia. Analoga mossa, fat¬ 
ta presso il tnbunale di Sira¬ 
cusa, è stata respinta ma la 
società inglese spera di avere 
successo negli Stati Uniti. Il 
Wall Street Journal ha scrit¬ 
to ieri che la posizione della 
Libia è collegata alla richiesta 
dell’opinione pubblica araba 
di usare il petrolio come una 
arma politica nella lotta con 
Israele e non perde l'occasione 
per ricordare che, per parte 
loro, gli americani hanno altri 
mezzi di pressione finanziaria 
e politica sui paesi arabi. 

Intanto il governo della Li¬ 
bia ha annunciato che le atti¬ 
vità della Continental di cui 
ha acquistato il 51%, saranno 
dirette da un comitato a tre, 
composto da un rappresentan¬ 
te della società statunitense e 
da due funzionari libici. «La 
aliquota di petrolio che spetta 
alla Libia secondo i suoi in¬ 
teressi maggioritari nelle ope 
razioni nazionalizzate delia 
Continental sono destinate ai 
mercati occidentali, inclusi gli 
Stati Uniti, la Germania occi¬ 
dentale e i’Italia» ha dichia¬ 
rato un portavoce. 

Per le compagnie intema¬ 
zionali il punto cruciale è il 
mantenimento del monopolio 
dei rifornimenti. L’intero con¬ 
trollo statale della produzione 
crea in Libia la possibilità di 
rapporti diretti da stato a 
stato con i paesi consumatori. 

In tale quadro è da colloca¬ 
re il delincarsi di una colla¬ 
borazione Giappone-USA nel¬ 
l’accesso a fonti di petrolio. 
Un’intesa, per evitare ogni 
concorrenza, venne richiesta 
dal rappresentante di Nlxon, 
Eberle. al governo giapponese 
quale condizione per l'equili¬ 
brio degli stessi rapporti mo¬ 
netari fra i due paesi. Ieri si 
è appreso che il direttore del¬ 
la Ezimbank giapponese Sato- 
shl Sumita è partito per Wa¬ 
shington dove discuterà col 
ministro del Tesoro Shultz la 
possibilità di un finanziamen¬ 
to congiunto Giappone-USA 


anche in sede nazionale. 

Per ciascuno dei fondamen 
tali settori in cui si artico¬ 
la la politica delle strutture 
sono stati indicati — precisa 
il comunicato — specifici cri¬ 
teri di intervento « ispirati so¬ 
stanzialmente al principio ge¬ 
nerale che tutte le opere da 
proporre al finanziamento 
comunitario abbiano come 
fondamentale prospettiva la fi¬ 
nalità di conseguire positivi 
e concreti effetti migliorativi 
sulla condizione di vita e di 
reddito degli agricoltori ». 

Sul piano degli orientamen¬ 
ti di carattere generale, inol¬ 
tre. è stato confermato l’indi¬ 
rizzo di priorità per quanto 
attiene alle Iniziative promos 
se da associazioni di produt 
tori specie a base cooperati¬ 
va ma « con la avvertenza che 
in tale ambito la priorità va 
riconosciuta ai progetti che 
direttamente riguardano sia 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di produzione che quei 
lo della valorizzazione dei prò 
dotti». Il che finisce col ren¬ 
dere vana l’Indicazione prece¬ 
dente, agevolando il padro¬ 
nato. 

Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande di finan¬ 
ziamento da parte degli ope 
rotori agricoli alle regioni, nel 
cui ambito si realizzano gli 
investimenti, è stato fissato 
al 31 dicembre 1973. 


dei progetti petroliferi sovie 
tici in Siberia. In cambio di 
attrezzature l'URSS darebbe 
petrolio in quantità enormi 
accelerando l’entrata in pro¬ 
duzione di giacimenti molto 
lontani dai luoghi di consumo. 

La produzione sovietica au¬ 
menterà di 30 milioni di ton- 
neilate quest'anno ma verrà 
assorbita in gran parte dal 
mercato interno. L’entità de¬ 
gli investimenti necessari per 
portare il petrolio sul merca¬ 
to è tale da rendere conve¬ 
niente il concorso estero. Que¬ 
sta possibilità chiarisce, tut¬ 
tavia. due fatti: che per il 
prossimo quinquennio il pe¬ 
trolio sarà una materia ab¬ 
bondante: il monopolio delle 
forniture da parte delle com¬ 
pagnie anglo-americane ai va 
indebolendo fin d’ora; la ga¬ 
ranzia dei rifornimenti è una 
questione di investimenti e 
di capacità di inserirsi nella 
nuova situazione. 

Non a caso le compagnie 
petrolifere accelerano la spin¬ 
ta all’aumento dei prezzi per 
gonfiarsi di profitti e di in¬ 
vestimenti: è la loro via per 
mantenere il monopolio de¬ 
gli investimenti. Nel primi 
rie mesi di quest’anno cinque 
di esse (Exxon. Texaco. Gulf. 
Mobil. Chevron) hanno annun¬ 
ciato profitti per 1 254 milio¬ 
ni di dollari (730 miliardi di 
lire) con un’incremento del 
26% sull’anno precedente. La 
sola Exxon (nuova sigla per 
La Esso) ha introitato in tre 
mesi 503 milioni di dollari di 
profitti con un’incremento del 
43%. 

La Exxon (Esso In Italia) 
è la compagnia più forte ope¬ 
rante in Italia e tira le fila 
della campagna per l’aumen¬ 
to del prezzo. Essa spera di 
ereditare anche la parte di 
mercato lasciata libera da e- 
ventuali fallimenti di compa¬ 
gnie minori e lavora per spin¬ 
gere il governo italiano a sal¬ 
vare la faccia con modeste 
misure di razionalizzazione in 
cambio di un nuovo aumento 
di prezzo. Intanto continua la 
guerra del rifornimenti a 
scacchiera fatti mancare, qua 
e là, a distributori stradali o 
utenti agricoli. Ieri alcuni 
benzinai di Vipiteno (Bol¬ 
zano) aderenti alla FAIB han¬ 
no chiesto l’intervento del 
pretore affinché ordini alle 
compagnie di rifornire rego¬ 
larmente i punti di vendita. 
Le concessioni petrolifere le 
dà il governo ma 11 ministero 
deliTndustria non ha fatto 
alcun intervento amministra¬ 
tivo per garantire i ri tomi- 
menti. 


Con l'aumento dei prezzi 

Aumentano i profitti 
delle compagnie 
petrolifere mondiali 

Duri contrasti con la Libia - Finanziamento USA- 
Giappone per l'oleodotto in Siberia? - La situa¬ 
zione in Italia: benzinai denunciano le società 
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Tornare al lavoro? Quasi impossibile 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21 
E’ la solita impresa di ogni anno: do¬ 
po aver trascorso le ferie in Sardegna, 
ed 1 aver sopportato un viaggio alluci¬ 
nante, ecco che, al ritorno nel conti¬ 
nente o all'estero, c’è ancora la «sor¬ 
presa» dei traghetti sovraffollati. Biso¬ 
gna aspettare lunghi giorni senza nep¬ 
pure il conforto di una stazione marit¬ 
tima o di una qualsiasi sala d’attesa, 
bivaccando nelle scuole e negli scom¬ 
partimenti ferroviari, o addirittura sulle 
banchine. Non esiste neppure un depo¬ 
sito dove lasciare le valigie, né una 


tenda in cui far riposare almeno i bam¬ 
bini. La storia si trascina da decenni: 
nonostante le solite promesse e le nuove 
navi, non finisce più. 

Questa volta, poi, i disagi sono cre¬ 
sciuti a dismisura, con la calata in mas¬ 
sa dei turisti da ogni parte d’Italia e del 
mondo. Oltre agli emigrati (migliaia e 
migliaia di lavoratori con le loro fami¬ 
glie), altre centinaia e centinaia di per¬ 
sone ogni giorno rimangono a terra, sulle 
banchine dei maggiori porti isolani, per 
mancanza di posti sulle navi e sui tra¬ 
ghetti diretti nel continente. Passano le 
notti all’addiaccio, ed alla fine, dopo aver 
sopportato interminabili file davanti alle 


biglietterie, ed essersi sottoposti ad un 
vero e proprio arrembaggio per riuscire 
a mettere piedé sulla nave, troveranno 
forse un posto sul ponte. 

Superati i momenti terribili della 
« guerra » sui moli per trovare l’imbarco, 
non sempre la vacanza in Sardegna si 
conclude con al passivo 1 soli disagi del 
viaggio. Tornati nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche del Nord e all’estero, pro¬ 
babilmente verranno puniti dal padrone 
per il ritardo, nonostante la dichiara¬ 
zione rilasciata dalla società di naviga¬ 
zione a giustificazione della sosta forzata. 

Nella foto: il molo di Porto Torres, 
l’altra notte. 


Per il sequestro del dottor Rossini 


Drammatico inseguimento a Taranto 


SEI IN CARCERE 
MA NESSUNO 
HA CONFESSATO 

Arrestato ieri un giovane ricercato da tempo • Gli 
investigatori sulle tracce del capo della gang? 


FUGGE SUI TETTI 
LO SPARATORE 
DELLA SPIAGGIA 

Alla fine è sfato ammanettato - Riconosciuto dai parenti 
della vittima • Omicidio volontario, la grave accusa 


AREZZO, 21 

Sesto arresto per il rapi¬ 
mento del dottor Rossini ma 
mancano ancora aU’appello, 
alla rete tesa da carabinieri 
e polizia, gli uomini che han¬ 
no diretto ed organizzato il 
sequestro del medico di San 
Marino; mancano al mosaico 
dell’inchiesta alcune prove; 
mancano soprattutto le confes¬ 
sioni degli arrestati. Questa 
volta è finito in carcere, su 
mandato di cattura del magi¬ 
strato inquirente, un pastore 
originario della Sardegna: si 
chiama Santino Rubami, ha 
38 anni, era ricercato già da 
aualche giorno visto che, fiu¬ 
tata l’aria infida, era scompar¬ 
so. E’ stato infine rintracciato 
nelle campagne di Cesena. 
Presto sarà interrogato dal 
magistrato, dottor Marnili; per 
ora, però, non si sa nemmeno 
quali reati possano venir con¬ 
testati al giovane. 

Italo Rossini, il medico, e 
la figlia Rossella furono rapi¬ 
ti la sera del 28 giugno; sa¬ 
rebbero tornati alla loro villa 
di San Marino solo quindici 
giorni più tardi, in cambio di 
un riscatto di oltre 250 milio¬ 
ni di lire. Furono rilasciati in 
provincia di Arezzo e questo 
significò che l’inchiesta avreb¬ 
be dovuto essere condotta dal¬ 
la Procura della città toscana. 
I.’ha diretta sino ad ora il dot¬ 


tor Riarsili. La prima retata è 
avvenuta il 3 agosto; finirono 
in quattro in carcere: France¬ 
sco e Costantino Manca, Gio¬ 
vanni Spiga, tutti originari 
della Sardegna, e un palermi¬ 
tano, Cosimo Mormino. vendi¬ 
tore ambulante e legato ai pri¬ 
mi tre da vincoli di parentela. 

Interrogati, i quattro nega¬ 
rono tutto; a quel che si sa, 
continuano a negare anche se 
gli investigatori fanno capire 
che i quattro sono spesso ca¬ 
duti in contraddizione. D’al¬ 
tronde anche il quinto arre¬ 
stato — Sebastiano Fiori, am¬ 
manettato il 13 agosto — ha 
seguito una linea identica a 
quella dei suoi presunti com¬ 
plici; è significativo comun¬ 
que il fatto che sia stato rin¬ 
chiuso in un altro carcere, 
quello di Siena, per evitare, 
dicono gli inquirenti, che po¬ 
tesse concordare versioni e li¬ 
nea di difesa con i quattro. 

Gli investigatori vanno an¬ 
cora più in là. Precisano an¬ 
che il ruolo che questi cin¬ 
que arrestati avrebbero avuto 
nel sequestro. Danno per scon¬ 
tato che Cosimo Mormino, 
guidasse il furgone sul quale 
furono costretti a salire padre 
e figlia Rossini; che Sebastia¬ 
no Fiori gli sedesse accanto. 
Gli altri avrebbero rappresen¬ 
tato la « manovalanza » della 
impresa. 


TARANTO. 21 

E’ finito in galera, inchio¬ 
dato dal riconoscimento del 
parenti e degli amici della sua 
vittima, l’autore dell’assurdo 
delitto di Taranto. Francesco 
Nazaro, 23 anni, accusato di 
omicidio volontario aggrava¬ 
to, rischia adesso una pena 
pesantissima; ieri pomeriggio 
ha ucciso a revolverate un 
giovane, padre di tre figli, sol¬ 
tanto colpevole di averlo in¬ 
vitato a lasciare in pace una 
ragazza. E’ stato arrestato in 
maniera drammatica: quando 
si è visto sorpreso in una sof¬ 
fitta di uno stabile della cit¬ 
tà vecchia che era stato cir¬ 
condato dai carabinieri, ha 
cercato di fuggire attraverso 
i tetti. L’inseguimento si è 
protratto per alcuni minuti; 
sono stati sparati anche aleu 
ni colpi di pistola e alla fine 
l’assassino, che era disarma 
to. si è arreso. Ammanetta¬ 
to, è stato condotto davanti 
al magistrato inquirente: un 
breve interrogatorio e subito 
dopo Francesco Nazaro è sta¬ 
to condotto in carcere. 

Intanto il delitto è stato ri¬ 
costruito sin nei minimi par¬ 
ticolari: da questa ricostruzio¬ 
ne ne viene fuori l’assoluta 
gratuità, la mancanza di un 
qualsiasi movente. Tutto è 
avvenuto nel pomeriggio di 


lunedi all’interno di uno sta¬ 
bilimento balneare, « Il pino 
solitario», che si trova sulla 
litoranea ionica, a pochi chi¬ 
lometri dalla città. Michele La 
Macchia, 34 anni, la vittima, 
vi si era recato con la mo¬ 
glie, Maria Ventrella, 29 an¬ 
ni, i tre figli (Angela di 4 an¬ 
ni, Stella di 16 mesi, Giusep¬ 
pa, 2 mesi), la cognata. Ange¬ 
la Ventrella, 23 anni, e altri 
parenti. Stava facendo il ba¬ 
gno quando ha notato sulla ri¬ 
va due giovanotti che si era¬ 
no avvicinati alla cognata e 
avevano cominciato a rivolger¬ 
le le solite frasi, alcune ab¬ 
bastanza pesanti. La ragazza 
era chiaramente infastidita. 

A questo punto Michele La 
Macchia è uscito iaU’acoua, 
si è avvicinato ai due e li ha 
pregati di andar via. I 'due 
si sono allontanati ma sono 
tornati qualche minuto più 
tardi in compagnia di un ter¬ 
zo amico, adesso identificato 
per il Nazaro. Questi ha invi¬ 
tato il La Macchia ad avvici¬ 
narsi e, appena lo ha avuto a 
tiro, gli ha mollato due cef¬ 
foni; poi ha estratto da un 
borsetto una pistola ed ha spa¬ 
rato quasi a bruciapelo con¬ 
tro il giovane. Colpito al cuo¬ 
re, Michele La Macchia è mor¬ 
to sul colpo. 


UNDICI UOMINI E DONNE IN BALIA DELL'OCEANO PER TRE MESI 


Hanno varcato in zattera TAtlantico 
per vedere se si può andare d’accordo 



I COZUMEL lMess:cO), 21 
Una zattera con a bordo 
sei donne e cinque uomini, 
originari di dieci differenti 
paesi del mondo, è giunta ieri 
nel porlo dell’ sola messicana 
di Cozumel. dopo un viaggio 
duralo qu.wu ire mesi e 

La zattera, costruita in me¬ 
tallo e materiate plastico, ira 
partita dalle isole Canarie lo 
scorso 12 maggio per attra¬ 
versare TAtlantico Essa mi¬ 
sura dodici metri per sei ed 
era comandata da un antro¬ 
pologo messicano, il dottor 
Santiago Genoves, che aveva 
partecipato alle spedizioni or¬ 
ganizzate dall’esploratore nor¬ 
vegese Thor Heyerdhal, a bor¬ 


do delle zattere « RA 1 » e 
a RA 2 ». 

La zattera, il cui nome è 
Acati, nella fase finale del 
suo viaggio è stata presa a 
rimorchio da una dragamine 
messicano. 

Gli undici componenti del¬ 
l’equipaggio saranno esamina¬ 
ti da tre psichiatri, due psi¬ 
cologi e altri due medici, l 
quali studieranno le loro rea¬ 
zioni fisiche e mentali dopo 
il lungo viaggio, definito Xh 
me un «esperimento di uma¬ 
na concordia ». 

Per tutta la durata del viag¬ 
gio il comando della zattera 
è stato tenuto da una donna, 
la svedese Maria Bjomstream. 


Come reagiscono — questo 
in definitiva l'interrogativo 
che si è posto lo studioso — 
undici persone di diversa na¬ 
zionalità, costumi, mentalità, 
ecc., che non si sono mai 
visti e conosciuti prima, di¬ 
fronte alla condizione di for¬ 
zata convivenza, difronte a 
disagi e pericoli che certo 
una normale crociera non 
comporterebbe? 

Stando ai volti sorridenti e 
alle buonissime condizioni fi¬ 
siche degli undici appena ar¬ 
rivati, la traversata deve es¬ 
sere stata una piacevolissima 
vacanza. Ma si sa che quan¬ 
do si mette Insieme un’équipe 
di psicologi, antropologo so¬ 


ciologi e per di più l'esclu¬ 
siva di tutta l’avventura e 
comperata da una stazione 
televisiva, è possibile che ven¬ 
gano fuori drammi tanto na¬ 
scosti quanto sconvolgenti. 

Intanto per una settimana 
ancora l’isolamento degli un¬ 
dici continuerà sia pure al¬ 
l’interno di un conforlevohs- 
simo albergo. Dopo di che, 
ai naviganti dell’Acali sarà 
finalmente permesso di toma- 
se ad avere un contatto nor¬ 
male e regolare con la gente 
comune. Forse 1 drammi co- 
mlnceranno allora. 

NELLA FOTO: Gli undici 
sulla zattera In porto. 


Trasferito ieri a Regina Coeli il gior nalista USA 

Begon trascina il suo segreto 
dalla clinica di lusso al carcere 

Ricoverato nel centro clinico della prigione - Continua a sostenere di essere stato rapito ed è 
in evidente stato di prostrazione psichica ~ Il dramma della moglie - Molti interrogativi da chia¬ 
rire: dove ha trascorso tutto il mese, il movente della simulazione - Una doppia vita celata ? 



Jack Begon lascia la clinica per Regina Coeli 


Complicate indagini per il delitto di Isola Capo Rizzato 

Assassinato a freddo l’ingegnere: 


il movente non è stato la rapina? 

Lo fanno capire gli investigatori - Gli assassini potrebbero aver sparato dopo aver insolentito una delle 
ragazze che erano con il professionista ed essere stati cacciati - Ieri a Roma i funerali delia vittima 


Dopo una notte insonne ed agitata trascorsa nella clinica « Salvator Mundi » dov'era ricoverato. Jack Begon ieri mat¬ 
tina è stato trasferito al centro clinico del carcere romano di Regina Coell. La sua sconcertante vicenda si è cosi conclusa, 
almeno per li momento, con due pesanti accuse del magistrato — quella di simulazione di reato e quella di appropriazione 

indebita — per le quali il giornalista americano rischia fino a sei anni di carcere. Il « giallo Begon », tuttavia, sarà vera¬ 
mente risolto soltanto alla fine di tutto il procedimento giudi ziario, se i giudici riusciranno a rispondere definitivamente 
a tutti gli interrogativi che il caso continua a presentare. Jack Begon ha lasciato la stanza 12C, al primo piano della clinica 
« Salvator Mundi », nel quar¬ 
tiere Gianicolense, alle 11,40 
di ieri mattina. Vi era entrato 
poco più di ventiquattro ore 
prima accompagnato dalla mo¬ 
glie ed immediatamente rag¬ 
giunto dal magistrato e dal 
capo della « mobile », per un 
lungo interrogatorio concluso¬ 
si poi con l’incrimtnazione. Il 
giornalista americano è salito 
su un’auto della polizia con 
targa civile, ed è stato lette¬ 
ralmente assalito da decine di 
giornalisti e fotoreporter, che 
attendevano davanti la casa 
dì cura da ore. Tra questi 
erano molto numerosi quelli 
statunitensi; la vicenda, infat¬ 
ti, ha destato molto scalpore 
in America, dove ieri mattina 
la fotografia di Begon è com¬ 
parsa in prima pagina su 
tutti 1 principali quotidiani. 

La macchina con a bordo 
Begon ha lasciato la clinica 
insieme a due « pantere » del¬ 
la polizia che facevano da 
scorta, e si e subito diretta 
a Regina Coell. Una ventina 
di minuti dopo anche la si¬ 
gnora Begon, accompagnata 
da un’amica, ha lasciato la 
« Salvator Mundi »; tutti han¬ 
no notato il suo volto molto 
teso, con gli occhi arrossati, 
protetti da un grosso paio di 
occhiali neri. Ha rivolto solo 
un mesto sorriso, appena ab¬ 
bozzato, ad un fotoreporter 
americano che dopo averla 
latta voltare chiamandola per 
nome, le ha chiesto scusa in 
inglese dicendo: « Faccio il 
mio lavoro... ». 

Per ora Jack Begon è stato 
ricoverato nel centro clinico 
del carcere di Regina Coeli, 
ma sarà presto sottoposto ad 
una visita che servirà a stabi¬ 
lire se potrà essere portato in 
cella, o se invece dovrà an¬ 
cora rimanere ricoverato nel- 
Tinfermeria. Il direttore sani¬ 
tario della clinica «Salvator 
Mundi », Nick Musacchio, ha 
raccontato che Begon ha tra¬ 
scorso una notte molto agi¬ 
tata, e che è stato necessario 
somministrargli dei sedativi. 

« Stamane — ha detto ieri il 
dottor Musacchio — ho tro¬ 
vato Begon molto abbattuto, 
in uno stato di profonda pro¬ 
strazione. Le vicissitudini pas¬ 
sate in questi giorni (ma 
qual è stata la sua condizione 
per un intero mese?, n.d.r.) e 
il lungo interrogatorio lo han¬ 
no molto scosso. A questo, 
poi. si è aggiunto l'ordme di 
cattura ». 

Il magistrato ha fatto se¬ 
questrare aH’imputato sia gli 
occhiali da vista che portava 
ieri, che il passaporto. 

Jack Begon non ha ancora 
nominato per sé alcun avvo¬ 
cato, e il sostituto procuratore 
della Repubblica Dell’Orco, in 
attesa che il giornalista si 
scelga un penalista di fidu¬ 
cia, non gli ha ancora nomi¬ 
nato un difensore d’ufficio. Il 
primo interrogatorio di Be¬ 
gon in veste di imputato (e 
non di « presunta parte lesa » 
come è avvenuto l'altro ieri), 
infatti, ci sarà soltanto tra 
qualche giorno. Com’è noto il 
giornalista è accusato di si¬ 
mulazione di reato (avrebbe 
voluto far credere di essere 
stato rapito) e di appropria¬ 
zione indebita aggravata. Rea¬ 
to, quest'ultimo, che non si 
capisce bene a cosa si rife¬ 
risca; la somma di un milio¬ 
ne e mezzo di cui s’è parlato 
tanto, infatti, l’« ABC » l’ave¬ 
va data a Begon in conto 
spese. La stessa compagnia 
televisiva inoltre, non ha mai 
querelato il giornalista per 
questo fatto. Il magistrato, 
quindi, ha potuto procedere 
d’ufficio soltanto contestando 
le «aggravanti» (ma quali?). 

Sull'interrogatorio al quale 
è stato sottoposto Begon 
quand'era in clinica, anche 
ieri non è trapelato nulla di 
preciso. Si è avuta comunque 
la conferma che il giornalista 
sostiene di essere stato rapito 
e trasportato negli Stati Uni¬ 
ti, e di essere rientrato in 
Italia solamente giovedì scor¬ 
so quando telefonò alla mo¬ 
glie. Che cosa abbia spinto il 
giornalista americano ad ar¬ 
chitettare la clamorosa mes¬ 
sinscena — -se sono proprio 
fondate le accuse del magi¬ 
strato — gli inquirenti non 
l’hanno ancora chiarito. Il 
magistrato, tuttavia, è con¬ 
vinto che il movente emergerà 
chiaramente nel corso del 
prossimo interrogatorio, quan¬ 
do a Begon saranno contesta¬ 
te le imputazioni indicate 
neH’ordine di cattura. Per il 
momento, infatti, il provvedi¬ 
mento giudiziario è stato sol¬ 
tanto notificato alTimputato. 

Gli interrogativi più grossi 
che rimangono su questo caso, 
e che si spera possano essere 
sciolti nel corso del procedi¬ 
mento giudiziario, sono questi: 
dove e con chi è stato per 
ventotto giorni Jack Begon? 

E" stato veramente lui, e sol¬ 
tanto lui, l’autore dì questa 
macchinosa messinscena? E il 
movente? 

Molti dubbi- insomma, pe¬ 
sano ancora su questa «solu¬ 
zione del caso» che gli in¬ 
quirenti hanno prospettato. 

Occorre ancora provare, in¬ 
fatti, che Jack Begon non sia 
stato la vittima o il «capro 
espiatorio» di una losca vi¬ 
cenda; in questo caso l veri 
protagonisti andrebbero ricer¬ 
cati nella « seconda vita » di 
Begon, quella del suoi presti¬ 
giosi lasciapassare e delle sue 
collaborazioni — sulle quali 
nessuno ha mal dato confer¬ 
ma, ma neppure valida smen¬ 
tita — del servizi segreti 
americani. 


Sergio Crisaioli 


In Abruzzo 


Comune 

denuncia 

costruttori 

abusivi 


SCANNO, 21. 

La Giunta comunale di Vil- 
lalago, piccolo comune sulle 
sponde del lago di Scanno, 
in Abruzzo, ha denunciato al¬ 
la Procura della Repubblica 
dell’Aquila tredici costrutto¬ 
ri che si sono impadroniti a- 
busivamente di alcuni terreni 
sulle rive del lago ed hanno 
cominciato a costruire infi¬ 
schiandosene delle diffide 
della Giunta. 

Il lago di Scanno si trova 
a circa 800 metri di altezza 
tra i monti del parco nazio¬ 
nale d’Abruzzo e della valle 
Peligna; è in una posizione 
suggestiva ed è meta di nu¬ 
merosi turisti che arrivano 
soprattutto da Napoli, Roma 
e Pescara. Ovvio che alcuni 
speculatori abbiano tentato, 
e tentino di costruire i soliti, 
brutti residence, le solite e 
altrettanto brutte ville che 
impinguano le loro tasche 
ma deturpano completamente 
il paesaggio. 

I comuni rivieraschi spesso 
sono stati messi davanti al 
fatto compiuto visto che spe¬ 
culatori occupano abusiva¬ 
mente le aree e cominciano 
a tirare su le costruzioni. E’ 
successo anche a Villalago e 
le diffide sono state regolar¬ 
mente ignorate dai costrut¬ 
tori, tredici per la precisio¬ 
ne; sono falliti anche alcuni 
tentativi dì bonaria composi¬ 
zione della vertenza. 


Dal nostro inviato 

CROTONE, 21. 

S’ingarbuglia, diventa mi¬ 
steriosa, invece di chiarirsi, 
la tragedia di Isola Capo Riz- 
zuto. Due giovani sono finiti 
in galera, accusati dell’assas¬ 


sinio dell'ingegnere romano 
Maurizio Perinetti; alcuni lo¬ 
ro complici continuano ad es¬ 
sere ricercati da carabinieri e 
poliziotti, ma intanto qual¬ 
cuno getta dubbi sulla mec¬ 
canica della sparatoria,' ad¬ 
dirittura sul movente. «For- 


Un cittadino di Cornigliano 


Querela l’Italsider 
per inquinamento 


GENOVA. 21 

Ernesto Zucchi, uno dei com¬ 
ponenti del comitato antismog 
di Cornigliano, ha presentalo 
querela alia pretura di Se¬ 
stri Ponente contro l’Italsi- 
der, nella persona dell’am¬ 
ministratore delegato, per 
danneggiamento. imbratta¬ 
mento di casa ed inquinamen¬ 
to atmosferico a causa della 
nuvola di polvere rossa che la 
notte del 2 marzo scorso, sca 
turi dallo stabilimento di Cor¬ 
nigliano e sospinta dal ven¬ 
to di mare, si depositò sulla 
cittadina. Il signor Zucchi in¬ 
dica tra i testimoni l’assesso¬ 
re comunale Benvenuto Na¬ 
turalmente oltre alla richie¬ 


sta di danni e alla eventuale 
sentenza di colpevolezza del¬ 
la società, il gesto del citta¬ 
dino intende essere una dimo¬ 
strazione delle conseguenze 
deU’inquinamento - atmosfe¬ 
rico. 

L’Italsider ha preso alto del¬ 
l’accusa e attende la convo¬ 
cazione delle parti. La socie¬ 
tà osserva che il fenomeno 
cui si riferisce la querela eb¬ 
be origine da fatti tecnici 
temporanei (intasamento di 
un filtro) e imprevedibili e 
dalla concomitanza di condi¬ 
zioni atmosferiche particolari. 

La società ha anche ricorda¬ 
to gli accorgimenti antismog 
messi in atto fin dal 1953 e 
quelli in progettazione. 


Sentenza della corte d'Appello a Roma 

Moglie benestante 
paga gli alimenti 


Per ottenere il dhorzio dal 
marito dovrà corrispondergli un 
assegno mensile, così come pre¬ 
vede Tari. 5 della legge sul di¬ 
vorzio. Protagonisti della vicen¬ 
da il musicista Marcello Gi¬ 
gante e la signora Bianca Ma¬ 
ria Rosa. I due si erano uniti 
in matrimonio nel 19-12 ma dal 
1955 vivevano separati. Una vol¬ 
ta approvato il divoiyio in Italia 
la signora Bianca Maria Rosa 
presentò regolare istanza. Mar¬ 
cello Gigante si dichiarò d’ac¬ 
cordo, ma essendo la moglie 
« benestante ». pretese gli ali¬ 
menti così come stabilisce la 
legge sul divorzio. La signora 
Bianca Maria Rosa si rivolse 
allora al tribunale e i giudici 
ritennero infondata la richiesta 
del musicista in quanto, dissero, 
poteva vivere con i proventi del¬ 
ia sua attività. Marcello Gigante 
presentò appello contro tale de¬ 
cisione ed ora la corte di Ap¬ 
pello civile gli ha dato ragione. 


Bambino 
muore mentre 
pulisce un pozzo 

MANFREDONIA, 21 
Un altro bambino c morto 
mentre lavorava: colpito da una 
scarica elettrica pulendo un 
pozzo è caduto in acqua ed è 
morto asfissiato. 

La piccola vittima si chiama¬ 
va Giovanni Armillotta. aveva 
appena 12 anni ed abitava a 
Manfredonia (Foggia). Secon¬ 
do quanto ha accertato )a po¬ 
lizia il bambino era stato in¬ 
caricato del lavoro di pulizia 
dal proprietario del pozzo, Ni¬ 
cola Tranasi, dì 53 anni, che 
abita vicino alla famiglia Ar¬ 
millotta. 


se gli assassini non hanno 
pagato per nessuno » si fa ca¬ 
pire. Si accenna alla passibili¬ 
tà che tra sparatori e gruppo 
di turisti possa anche esser¬ 
ci stata una discussione per 
un altro motivo, magari per 
un pesante apprezzamento 
che uno degli assassini po¬ 
trebbe aver rivolto ad una 
ragazza — 19 anni, molto ca¬ 
rina, nome sconosciuto per¬ 
chè lei ha chiesto di mante¬ 
nerlo segreto — che faceva 
parte del gruppo. « Ci sono 
ancora molte cose da chiari¬ 
re... », ha detto suppergiù 
questa sera un ufficiale dei 
carabinieri, prima di incon¬ 
trarsi con il magistrato che 
dirige l’inchiesta; ed è una 
frase che comunque confer¬ 
ma che la conclusione della 
indagine sia ancora lontana. 

Questa mattina, presto, la 
salma dell’ingegner Maurizio 
Permetti è stata traslata a 
Roma in aereo; ieri si era 
svolta una breve autopsia 
che aveva confermato come il 
giovane professionista, impie¬ 
gato da anni al CNEN. fosse 
stato ucciso da una sola pal¬ 
lottola. cne io aveva raggiun¬ 
to al cuore freddandolo allo 
istante. 

Sullo stesso aereo hanno 
viaggiato i parenti più stret¬ 
ti della vittima; la moglie, 
che è incinta del secondo bam¬ 
bino; il figlio, il cognato, 1 
suoceri. Nel pomeriggio si so¬ 
no svolti i funerali. Vi hanno 
partecipato molti parenti ed 
amici dell’ingegnere; i fami¬ 
liari hanno cercato di allon¬ 
tanale i fotografi; comunque 
nessuno di essi ha voluto par¬ 
lare con i cronisti, prima del¬ 
la triste cerimonia, per cer¬ 
care di riepilogare gli attimi 
della tragedia, e contempora¬ 
neamente chiarire le notizie 
nuove che stavano arrivando 
a Roma dalla Calabria. C’era¬ 
no anche i tre amici che era¬ 
no con i Perinetti a Isola 
Capo Rizzuto: una coppia e 
quella ragazza «sconosciuta» 
di 19 anni. « Ci ha pregato di 
non dare il suo nome — han¬ 
no spiegato i carabinieri, in 
Calabria — perchè era al 
campeggio, di nascosto del 
suoi genitori... ». 

A Crotone, intanto, i due 
giovani accusati del delitto 
sono stati trasferiti in carce¬ 
re. Si chiamano Salvatore 
Maropito, 23 anni, e Mario 
Iencarelli, 19 anni; entrambi 
sono accusati dal risultato po¬ 
sitivo della prova del cosid¬ 
detto guanto di paraffina. Co¬ 
munque, non sarebbero stati 
soli; non si è ancora riusciti 
a capire quanti fossero esatta¬ 
mente gli sparatori; li loro 
numero continua ad oscillare 
da due a cinque, n gruppet¬ 
to si è presentato verso le 23 
nel luogo isolato dove l’Inge¬ 


gnere Perinetti e la famiglia 
avevano trascorso alcuni gior¬ 
ni; in quel momento il pro¬ 
fessionista stava ripartendo, 
perchè nella giornata aveva 
visto delle cose che non gli 
erano piaciute, soprattutto a- 
veva notato una barca aggi¬ 
rarsi a in modo sospetto » 
davanti alla costa. 

La barca aveva fatto subito 
pensare ad una storia di con¬ 
trabbandieri; e la richiesta 
degli sconosciuti di avere le 
chiavi dell’auto del professio¬ 
nista, aveva confortato questa 
ipotesi, nel senso che gli sco¬ 
nosciuti avrebbero potuto te¬ 
mere che il Perinetti, capito 
tutto, stesse partendo per re¬ 
carsi ad avvertire i carabinie¬ 
ri. Adesso sono gli stessi cara¬ 
binieri a scartare la ricostru¬ 
zione — lo Iranno detto chiaro 
e tondo; la barca, hanno affer¬ 
mato, non c’entra niente con 
la tragedia —. L'ipotesi più 
seria era dunque rimasta quel¬ 
la della rapina; altri assalti a 
gruppi solitari di campeggia 
tori erano stati consumati an¬ 
che nei giorni precedenti. Co¬ 
munque, non si capisce per¬ 
ché in questo caso i presunti 
rapinatori abbiano rifiutato i 
quattrini che Perinetti ha su¬ 
bito offerto loro. 

Tanti sono ancora gli inter¬ 
rogativi. Anche lo stesso rac¬ 
conto degli amici dell’ingegne¬ 
re ucciso non sarebbe confer¬ 
mato, affermano i carabinieri, 
da precisi riscontri. Essi han¬ 
no negato che il Perinetti a- 
vesse preparato per difender¬ 
si le bottiglie piene di benzina 
e che soprattutto ne avesse 
lanciata una contro gli scono¬ 
sciuti. Hanno anche parlato 
di una sparatoria vera e pro¬ 
pria. Invece, sul terreno sono 
stati trovati una bottiglia in 
frantumi ed una piena di ben¬ 
zina; ed un solo bossolo. Dun¬ 
que, il mistero è reso fitto an¬ 
che da queste versioni alme¬ 
no apparentemente contra¬ 
stanti. E cosi qualcuno ha vo¬ 
luto inserire una nuova ipote¬ 
si, la terza. 

Per sommi capi, è questa: 
uno degli sparatori può aver 
rivolto, anche qualche ora pri¬ 
ma della tragedia, frasi pesan¬ 
ti alle donne del campeggio, 
soprattutto alla « sconosciuta » 
diciannovenne; Perinetti po¬ 
trebbe aver giustamente ri¬ 
sposto per le rime; potrebbe 
essere subito soita una lite, o, 
comunque, ì giovani potrebbe¬ 
ro essere tornati a notte per 
«regolare» i conti; il colpo 
di pistola sarebbe stato dun¬ 
que esploso volutamente per 
« punire » il professionista. 
Comunque sia, rapina o altro 
il movente, resta la feroci* 
e la gratuità di un delitto tan¬ 
to inutile quanto assurdo. 

f. m* 
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Dall’l al 9 settembre la manifestazione nazionale per P Unità 


IL SENSO POLITICO DELLA SCELTA DI MILANO 
PER IL FESTIVAL DELLA STAMPA COMUNISTA 

Il ruolo della città in questi trent’anni della storia italiana — I momenti decisivi del ’48, del *53 e del *62 hanno visto prota¬ 
gonista in prima fila la classe operaia della città — La strategia della tensione gioca qui le sue carte dal 1969 ad oggi 



2000 ETTARI BRUCIANO PER UN MOZZICONE 


E' tempo di Incendi anche in California. La foto 
mostra uno speciale aereo antincendi che sta get¬ 
tando sulla zona del Red Bluff speciali sostanze anti fuoco. Il rogo è esploso per un mozzicone di sigaretta gettato 
incoscientemente nel bosco da uno sconosciuto; i stato domato dopo 48 ore di durissimo lavoro da oltre quattrocento vigili. 
Alla fine, quasi duemila ettari di terreno erano completamente devastati. 


Un delitto maturato nell'ambiente dei fascisti e delle amicizie particolari a Treviso 

Catturato l’impresario sospettato 
di aver assassinato l’infermiere 

E’ stato preso mentre stava rientrando in casa — Dopo la morte della vìttima, sì era rifugiato in 
Svizzera — Si difende sostenendo che il giovane è morto per disgrazia — I protagonisti del 
torbido episodio potevano contare su molti quattrini, che le loro attività non giustificavano 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 21 

Siamo andati a rivedere le date: quello che si apre sabato 1° settembre al Parco Sem- 
pione è il quinto festival nazionale dell'Unità che si svolge a Milano, che vanta inoltre II 
primato della prima Festa dell'Unità svoltasi in Italia. Era il 2 settembre del 1945, quattro 

mesi appena dopo l'insurrezione vittoriosa, quando la federazione milanese del PCI invitava 
i compagni, i lavoratori, i partigiani, ad una festosa scampagnata nella pineta di Mariano 
Comense, all'insegna deH'Unità. Il nostro giornale era tornato ad animare le lotte dei lavo¬ 
ratori italiani do|K) un ven¬ 
tennio di clandestinità. La sua 
bandiera non era mai stata 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO. 21 

Antonio Barucco, il fascista 
5-lenne impresario di pompe fu¬ 
nebri di Àrcade, principale in¬ 
diziato per Tassassimo dell'allie¬ 
vo infermiere Antonio Leonardi, 
di 22 anni, trovato morto il 31 
luglio nel Sile con una pallot¬ 
tola in testa è stato fermato, 
l'altra notte alle 3. davanti alla 
porta di casa sua. dalla polizia 
che da tempo piantonava l'abi¬ 
tazione. Il Barucco. immediata¬ 
mente sospettato per « l'amici¬ 
zia particolare » che Io legava 
ai Leonardi, si era allontanato 
da casa cinque giorni prima 
che il cadavere fosse scoperto 
nel fiume. Si era recato in 
Svizzera, vicino a Zurigo, pres¬ 
so degli amici. Dopo essere sta¬ 
to fermato il Barucco è stato 
immediatamente trasferito in 
questura dove è stato interro¬ 
gato da! sostituto procuratore, 
dott. Pietro Calogero. 

L'interrogatorio è durato cir¬ 
ca nove ore. Si è appreso che 
il Barucco avrebbe dato, della 
morte del Leonardi e della sua 
improvvisa « fuga ». questa po¬ 
co convincente spiegazione: il 
Leonardi, che era assieme a 
lui su un'auto, si sarebbe mes¬ 
so a giocare con la sua pistola 
e. per scherzo, se la sarebbe 
puntala alla tempia; malaugura¬ 
tamente. sarebbe partito un col¬ 
po. Una disgrazia quindi, sostie¬ 
ne il Barucco. il quale, poi. colto 
dal panico, si sarebbe sbaraz¬ 
zato del cadavere gettandolo nel 
fiume. A questo racconto gli 
in\estigaton non sembrano dare 
molto credito. Il Leonardi, in¬ 
fatti. è stato ucciso con una 
pallottola calibro 12: una pal¬ 
lottola di calibro analogo è stata 
ritrovata neU'automobile del Ba¬ 
rucco. dove vi erano anche del¬ 
le macchie di sangue. A casa 
deH'arrestato. inoltre, è stata 
trovata durante una perquisi¬ 
zione. una rivoltella dello stesso 
calibro e molti proiettili. Le pe¬ 
rizie. ancora in corso, diranno 
se questa, come è probabile, 
è l'arma del delitto; se le mac¬ 
chie di sangue appartengono al 
Leonardi e. soprattutto, se il 
foro d'entrata del protettile e 
la distanza dell'arma dalla testa 
al momento della esplosione del 
colpo, sono tali da rendere plau¬ 
sìbile o meno la versione del 
Barucco. 

La storia raccontata dal fa¬ 
scista sembra avere le ore con¬ 
tate: gli inquirenti hanno già 
scartato l'ipotesi del suicidio; 
quella della disgrazia non do 
vrebbe reggere alle perizie. Sin 
da ora. dunque, si presentano 
interessanti la ricerca del mo¬ 
vente de! delitto, l'indagine nel¬ 
lo ambìguo ambiente in cui esso 
è maturato. La polizia trevigiana 
ha infatti sostenuto, fino ad 
ora. la tesi del delitto passio¬ 
nale. maturata nell’ambiente del¬ 
le « amicizie particolari ». La 
vittima e il Barucco erano as¬ 
sidui frequentatori del bar di 
Treviso dove, notoriamente, si 
danno convegno tutti i giorni i 
cchiatori fascisti della zona. 
Barucco è un fanatico fa¬ 
scista; il suo magazzino di cas¬ 
te da morto era tappezzato di 
Mt e gagliardetti del passato. 


nefasto « ventennio »; aveva par¬ 
tecipato alla cosiddetta « mar¬ 
cia di solidarietà degli amici 
delle forze armate » organizzata 
da un’associazione neofascista 
neH’ottobre dell'anno scorso; du¬ 
rante i recenti scioperi del com¬ 
mercio era stato visto, più volte, 
provocare i lavoratori che mani¬ 
festavano davanti ad un negozio 
che si trova di fronte al bar 
suddetto, divenuto ormai un suo 
secondo recapito. Il Leonardi, 
dal canto suo. quasi certamente 
aderiva ad un gruppo neonazi¬ 
sta, era un fanatico di Hitler, 
del quale portava sempre una 
foto in tasca. 

Un'amicizia politica, dunque, 
oltre che un’amicizia di quelle 
definite < di tipo particolare ». 
Sia il Barucco che la vittima, 
inoltre, conducevano un tenore 
di vita apparentemente non giu¬ 
stificato dalle loro entrate uf¬ 
ficiali. n Barucco. con la sua 
attività di pompe funebri ad 
Arcade — « quasi niente * dice 
il parroco del paese — non 
sembra potesse permettersi di 
largheggiare nelle spese; e in- 


La quantità di rifiuti solidi 
« civili » prodotti dalla nostra 
società va aumentando ogni an¬ 
no di quasi mezzo milione di 
tonnellate. Secondo una stima 
della « Tecneco ». nel 1972 si 
sono avuti 16 milioni e +00.000 
tonnellate di rifiuti (13 milioni 
di provenienza domestica, tre 
da attività terziarie e 400 mila 
da autoveicoli abbandonati). La 
produzione media pro-capite è 
stata di 769 grammi; per l’ese¬ 
cuzione del servizio di raccolta 
seno stati percorsi 1 milione e 
292300 chilometri mentre per 
il servizio di spazzatura e di 
lavaggio 393 082 chilometri con 
un consumo di carburante rispet¬ 
tivamente di 483.523 litri e 
159.658 litri. 

Complessivamente, la gestio¬ 
ne dei rifiuti, intesa come in¬ 
sieme di operazioni di raccol¬ 
ta, trattamento cd eliminazione 
viene a costare tra i 200 e i 
300 miliardi l'anno e rappresen¬ 
ta in inedia il 10-13% dei bi¬ 
lanci comunali con punte del 
20%. Ripartito pro-capite, que¬ 
sto servizio ci costa in media 
intorno alle 10 mila lire. 

In Italia in particolare ogni 
persona produce in media cir¬ 
ca 250 chili di rottami solidi ol¬ 


fatti in paese si pensava che 
dovesse avere altre attività in¬ 
vece inesistenti. Lui invece si 
accompagnava con i fascistelli 
del bar offrendo generosamente 
cene e bevute. 

Il Leonardi, dal canto suo. ar¬ 
rivato povero in canna a Tre¬ 
viso otto mesi fa, allontanato, 
sembra, dalla sua famiglia, ori¬ 
ginaria in quel di Trento, per¬ 
ché non si adattava a una vita 
di lavoro, dopo un breve pe¬ 
riodo. era diventato improvvi¬ 
samente « ricco *: sembra certo 
che per le sue mani passassero 
molti soldi. Quale la fonte di 
questa ingiustificata larghezza 
di mezzi? E se. per il Leo¬ 
nardi. si potrebbe eventualmente 
supporre che la sua abbondanza 
di mezzi derivasse dall’» ami¬ 
co*. quale è la fonte di ric¬ 
chezza del Barucco? Su questi 
elementi, probabilmente, bisth 
gnerà scavare per portare alla 
luce il vero movente del delitto, 
che — stando alle voci correnti 
di « strani traffici » in cui i due 
potrebbe-o essere stati implicati 
— potrebbe essere molto più 


l’anno: complessivamente il no¬ 
stro paese produce quindi più 
di 12 milioni di tonnellate al¬ 
l'anno che è circa 4 volte il 
peso di tutti gli italiani. Nei 
paesi europei la produzione prò 
capite è quasi di 400 chili e ne¬ 
gli Stati Uniti raggiunge gli 800 

In conseguenza delle variazio 
ni nella struttura dei consumi, 
notevoli modifiche si sono veri¬ 
ficate anche nelle caratteristi¬ 
che fisiche e nella composizione 
merceologica e chimica dei ri¬ 
fiuti solidi domestici. Nel ven¬ 
tennio tra 11 '50 e il *70 il peso 
specifico è passato da 0.26 a 
0.15 kg/dm cubi, in conseguen 
za di un aumento nei consumi 
di sostanze leggere (dal *61 al 
71 l’aumento medio delle ma¬ 
terie plastiche è stato pari al 
16.9%. con un consumo prò 
capite che ha raggiunto i 
28 8 kg). 

Nel settore degli autoveicoli 
abbandonati, alcuni dati « Fiat » 
riportati dall'indagine « Tecne¬ 
co », rilevano una situazione 
le cui dimensioni sono destina¬ 
te ad un aumento di portata 
non indifferente. Lo scorso an¬ 
no. le auto da rottame (vettu¬ 
re, derivati, veicoli industriali) 
sono state stimate Intorno alle 


complesso della semplice lite 
tra omosessuali. 

Bisognerà portare alla luce 
tutti gli elementi della vita dei 
due che ancora rimangono in 
ombra e. soprattutto, la miste¬ 
riosa figura del « terzo uomo » 
della vicenda, quello che sa¬ 
rebbe stato visto, il giorno pri¬ 
ma della perquisizione effettua¬ 
ta dalla polizia, uscire dalla 
casa del Barucco al volante del¬ 
la Giulia rosso scuro dell’im- 
presario di pompe funebri: cosa 
avrà cercato, dato che non ha 
fatto sparire né il bossolo, né 
le tracce di sangue, né tanto 
meno la macchina? Se esiste 
il « terzo uomo », come affer¬ 
mano alcuni testimoni oculari, 
perderebbe quasi completamen¬ 
te vigore la tesi del delitto 
« passionale ». maturato ne! li¬ 
tigio tra I due « amici » e pren¬ 
derebbero consistenza altre ipo¬ 
tesi. legate all'ingiustificata rie- - 
chczza dei due personaggi, al 
losco ambiente nero, al quale 
entrambi appartenevano. 

Roberto Bolis 


400 mila tonnellate: questa ci¬ 
fra crescerà ancora, fino a 
raggiungere, nel ’76 le 600 mila 
tonnellate e fra tredici anni ol¬ 
tre un milione. 

A tutt’oggi. esistono in Italia 
solo 4 impianti di smaltimento 
(Milano. Sesto San Giovanni. 
Mapparo Bolognese. Roma), con 
capacità intorno alle 50 60 mila 
autovetture l’anno (funzionano 
con il s:stema della frantuma¬ 
zione) Un quinto è in costru¬ 
zione a Roma. 

Molto varia la quantità an¬ 
nua di rifiuti prodotti nelle va¬ 
rie nazioni: si passa, infatti, 
dai 7 kg di carcasse annue pro¬ 
capite dellTtalia. agli 11 della 
Francia, fino agli oltre 20 per 
gli Stati Uniti. Oggi, in Fran¬ 
cia. esistono 3 impianti di trat¬ 
tazione dei rottami, mentre al¬ 
trettanti sono in costruzione; in 
Inghilterra è stata installata 
un’apparecchiatura di linea che 
sembra in grado di produrre 
circa 280 tonnellate al giorno 
di rottame metallico per una 
vicina acciaieria: in Germania 
esistono ben 22 centri di rotta¬ 
mazione, di cui 10-12 funzionan¬ 
ti con tecnologie sufficientemen¬ 
te avanzate; in Olanda gli Im¬ 
pianti già installati tono due. 


ammainata. Stampato in car¬ 
ta-riso e portato in Italia nel¬ 
le valigie a doppio fondo, ci¬ 
clostilato, messo insieme in 
piccole tipografie di fortuna, 
l'organo del PCI aveva fatto 
sempre sentire la sua voce 
anche negli anni più oscuri 
della dittatura fascista. Du¬ 
rante la Resistenza era stato 
il foglio di agitazione e di gui¬ 
da dei lavoratori nelle fabbri¬ 
che, dei partigiani in monta¬ 
gna, della unità antifasci¬ 
sta. Era a Milano, capitale 
della Resistenza, che Eugenio 
Curie! dirigeva «l'Unità» clan¬ 
destina. E a Milano, la notte 
del 25 luglio 1943, si stampa¬ 
va la prima edizione dell'* U- 
tr'tà » finalmente diffusa alla 
luce del sole nell’« Italia oc¬ 
cupata » dai tedeschi. 

Chi ricorda l’estate del 1945 
sa quanto dura e difficile fos¬ 
se allora la situazione politi¬ 
ca. Il Paese era soggetto ad 
un pesante controllo dell’am¬ 
ministrazione militare anglo- 
americana Le città erano di¬ 
strutte. Tornavano i reduci. I 
disoccupati si contavano a 
milioni. Le formazioni parti¬ 
giano smobilitavano in un cli¬ 
ma di tensione per timore di 
colpi di mano reazionari, 
sempre possibili finché non 
fosse stata cacciata la mo¬ 
narchia. Pensare ad una fe¬ 
sta in quella situazione — sia 
pure attorno alla testata di 
un grande giornale di lotta 
come « l'Unità » — sembrava 
persino assurdo. 

Furono in pochi a credere 
nella proposta del compagno 
Stefano Schiapparelli (Willy) 
che si rifaceva alle esperien¬ 
ze dell’emigrazione in Fran¬ 
cia. Ma quei pochi avevano 
visto giusto. La Festa di Ma¬ 
rtano Comense ebbe uno stra¬ 
ordinario successo, grazie ad 
un concorso popolare sem¬ 
plicemente inimmaginabile. 
C'era in tutti il bisogno di ri¬ 
trovarsi. di uscire per un mo¬ 
mento dalla tensione acuta di 
quei giorni, di ritrovare sere¬ 
nità e fiducia nella forza del 
partito e del movimento ope¬ 
raio 

Cosi, quella che era parsa 
ai più un'iniziativa estempo¬ 
ranea. si avviò a diventare 
prima una scadenza precisa 
nel calendario de! Partito co¬ 
munista. poi una delle più so¬ 
lide e radicate tradizioni del¬ 
l'estate italiana. Quello che 
ha inventato la festa dell'«Uni- 
tà » del 2 settembre 1945 era 
il partito delle brigate gari¬ 
baldine. della lotta parmigia¬ 
na della cospirazione e del¬ 
la Resistenza: un partito di 
combattenti, ma che già si 
dava il volto di quella grande 
organizzazione di massa di 
tipo nuovo che costituisce la 
colonna più robusta della de¬ 
mocrazia italiana. Altro che 
« cedimento » consumista e 
sagraiolo! 

L'annuale appuntamento col 
Festiva! nazionale dell’* Uni¬ 
tà » segna dunque una tappa 
mai trascurabile della batta¬ 
glia popolare e democratica di 
cui il PCI è l’animatore nel 
nostro Paese. C;ò è tanto più 
r vero per le * scadenze * mi¬ 
lanesi di questo Festival. Se 
Milano, dal 1943 a! 1945. è 
stata la « capitale delia Resi¬ 
stenza ». essa si è trovata in 
tutti gli anni successivi al 
centro dei più decisivi scontri 
politici e di classe. Come di¬ 
menticare la « svolta » del 
1953. quando la sconfitta elet¬ 
torale della legge truffa, se¬ 
gnò il tramonto della maggio¬ 
ranza assoluta d.c. e la crisi 
senza sbocchi del centrismo? 
E come non ricordare la 
grandiosa festa deil’« Unità » 
che per salutare quella vitto 
ria si svolse al Parco Lam- 
bro di Milano attorno al com¬ 
pagno Togliatti? Ancora a 
M lano si svolgono il Festival 
del 1958 dove si lancia la pa 
rolr d’ordine di un « governo 
di pace »; del 1962 allorché, 
agli inizi del centro-sinistra, 
si sottolinea l’esigenza vitale 
di difendere l’unità operaia e 
popolare; del 1967. quando 
già il PCI è impegnato con 
tutte le sue forze a sostegno 
della lotta del popolo vietna¬ 
mita per la libertà e la pace. 

Quale sia stato il ruolo di 
Milano in questi ultimi anni 
non occorre certo ricordare 
ai nostri lettori: dalle grandi 
lotte dell’* autunno caldo » 
1969 e dell'inverno 1971-1972 
all'attacco forsennato della 
destra reazionaria che con la 
« strategia della tensione » 
proprio qui voleva srondare, 
Milano è stata al centro di 
battaglie decisive per le sor¬ 
ti del movimento operaio e 
della stessa democrazia ita¬ 
liana. « L’Unità » non è solo 


il giornale che ha registrato 
queste lotte: ne ha costitui¬ 
to una delle guide e dei pun¬ 
ti di riferimento più sicuri, 
in un rapporto con i suoi let¬ 
tori che fanno dell'« Unità » 
un giornale « diverso » e inso¬ 
stituibile. 

Il Festival nazionale non è 
peraltro una « celebrazione » 
della resistenza e della con¬ 
troffensiva democratica di Mi¬ 
lano. E’ un momento nuovo e 
più avanzato della stessa bat¬ 
taglia. Alla strategia delle 
bombe e della violenza propu¬ 
gnata dal fascismo e dalle 
forze reazionarie interne e 
straniere, il PCI risponde con 
un grande incontro di popolo. 
Presenta il suo volto di gran¬ 
de forza nazionale e interna¬ 
zionalista. In un momento di 
crisi, di confusione e di incer- 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 21. 

Si è conclusa alla presenza 
di oltre 30 mila persone il fe¬ 
stival provinciale deWUnità 
organizzato a Catanzaro Lido 
dalla federazione del PCI di 
Catanzaro. La giornata con¬ 
clusiva è stata dedicata al co¬ 
mizio del compagno Franco 
Politano segretario della fede¬ 
razione di Catanzaro e del 
compagno on. Giovanni La- 
manna. Ha aperto la manife¬ 
stazione politica il compagno 
Migali, segretario della sezio¬ 
ne di Catanzaro Lido che. 
grazie al lavoro e all’entusia¬ 
smo soprattutto dei giovani, 
ha realizzato uno sforzo or¬ 
ganizzativo e politico senza 
precedenti. 

Il compagno Politano ha 
spiegato perchè si è scelto di 
tenere il festival a Catanzaro 
Lido. In primo luogo la de¬ 
nuncia delle drammatiche con¬ 
seguenze della sciagurata po¬ 
litica de, divenuta evidente du¬ 
rante le recenti alluvioni a 
Catanzaro Lido, che ha alle 
spalle la montagna e la colli¬ 
na abbandonate. In secondo 
luogo, Catanzaro Lido rappre¬ 
senta uno degli esempi più 
evidenti della crisi di una cit¬ 
tà che non riesce a trovare 
un suo rapporto col retroter¬ 
ra agricolo e con gli stessi 
quartieri periferici, mentre la 
giunta comunale de si mostra 
Incapace di affrontare in ter¬ 
mini nuovi e con proposte po¬ 
litiche i problemi della città. 


Tanto rumore per nulla il 
rapimento di Paul Getty? 
Mentre anche tra gli inqui¬ 
renti si fa sempre più strada 
questa ipotesi e si parla ad¬ 
dirittura di crociera — un 
modo sicuro per nascondersi 

— dal canto suo, l’avvocato di 
famiglia attende pazientemen¬ 
te accanto al telefono che si 
facciano vivi i fantomatici 
rapitori. « Non si sono ancora 
fatti vivi — ha dichiarato ie¬ 
ri i'avv. Jacovoni —. Siamo 
continuamente in attesa ». Per 
quanto riguarda la presenza 
deH’emissario statunitense il 
legale ha affermato che non 
si tratta di un parente del 
«re dei petrolio», ma di un rap¬ 
presentante dei parenti ame¬ 
ricani di Gai! Getty. «La sua 
presenza qui — ha aggiunto 

— e la presenza dei dollari 
che ha con sè (secondo alcu¬ 
ne voci si tratterebbe dello 
equivalente di 300 milioni di 
lire • n.d.r.) sono determinan¬ 
ti affinchè i presunti rapito¬ 
ri si decidano a concludere la 
trattativa». Quindi, l’avvoca¬ 
to è sicuro che si tratti di ra¬ 
pimento «Beh. anche se ci 
fosse una possibilità su mil¬ 
le — ha replicato — è mio 
dovere andare avanti su que¬ 
sta strada. Il figlio della mia 
cliente è sparito e ci sono 
persone che dicono di tenerlo 
prigioniero, per necessità di 
cose ci debbo credere». 

Potrebbe trattarsi di simu¬ 
lazione, magari di uno «scher¬ 
zo» organizzato da Paul, aiu- 


tozza in tutto il mondo capi¬ 
talistico, i comunisti a Mila¬ 
no sviluppano un discorso ri¬ 
goroso e organico sui grandi 
tonti dell'uso delle risorse, sul 
ruolo della scienza, sullo svi¬ 
luppo economico. Chiamano 
la gente non solo al diverti¬ 
mento e alio svago, ma ad 
un rapporto nuovo, aperto, di 
massa, con le molteplici e- 
spress : oni dell’arte e della 
cultura. Propongono un mo¬ 
dello diverso d’impiego dei 
mezzi di comunicazione di 
massa come la TV. Aprono 
la propria festa al confronto, 
al dibattito, con gli altri par¬ 
titi. con tutte le forze demo¬ 
cratiche. Milano dal 1. al 9 set¬ 
tembre fissa un appuntamento 
non solo ai comunisti, ma a 
tutto il Paese. 

Mario Passi 


Il compagno Lamanna ha in¬ 
vece posto in rilievo il fatto 
che il partito, che esce da una 
grossa battaglia in Calabria 
contro il governo Andreotti, 
non smobilita e continua a la¬ 
vorare e a lottare per la so¬ 
luzione della crisi economica 
nell’interesse del lavoratori e 
del Mezzogiorno. 

Intanto in questi giorni mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori, 
cittadini, operai e contadini, 
giovani e ragazze, uomini e 
donne si sono avvicendati da¬ 
vanti agli stands della stampa 
comunista, delle pubblicazio¬ 
ni del partito, dei suoi libri, 
della sua storia. E accanto 
agli stands della informazione 
e della cultura, quelli dell’ar- 
tigianato calabrese e dei pae¬ 
si socialisti. 

Ma le tre giornate non han¬ 
no trovato il loro punto di 
attrazione e di incontro solo 
nelle diverse manifestazioni 
culturali e politiche, in parti¬ 
colare quella giovanile antim- 
perlalLsta con la presenza di 
due rappresentanti dei movi¬ 
menti antifascisti in esilio, 
della Spagna e della Grecia, 
con il premio di pittura e le 
diverse proiezioni cinemato¬ 
grafiche. ma anche nei tornei, 
nelle gare sportive e infine 
negli spettacoli che ogni sera 
hanno allietato i partecipanti 
al festival, rendendo possibile 
l’afflusso di migliaia di terso¬ 
ne per arrivare alla manifesta¬ 
zione di chiusura con oltre 
trentamila presenti 

Nicola Dardano 


tato magari da qualche ami¬ 
co, per spillare un po’ di 
quattrini al ricchissimo non¬ 
no. «Dobbiamo anche consi¬ 
derare — dice ancora l’avvo¬ 
cato — che Paul ha solo se¬ 
dici anni; in fin dei conti è 
poco più che un ragazzino co¬ 
stretto a portare un nome 
che indubbiamente pesa mol¬ 
to». Quindi questa ipotesi, 
sempre presente e che si è 
fatta sempre più strada, è pre¬ 
sente allo stesso legale. Ma 
se vera — ed è sempre una il¬ 
lazione, sla chiaro — come 
potrebbe essersi nascosto 
tanto bene da non essere vi¬ 
sto da alcuno nel corso di 
quasi due mesi? Forse su una 
nave in viaggio per il Medi- 
terraneo. Ecco affacciarsi la 
idea della crociera. 

I funzionari di S. Vitale, 
dal canto loro, affermano di 
non aver mai abbandonato le 
indagini sulla vicenda, fin dal 
momento della scomparsa, 
nella notte tra 11 2 e il 3 lu¬ 
glio. Dopo aver seguito varie 
tracce, pare che la polizia stia 
ora concentrando i suoi sfor¬ 
zi sulle ricerche di un giova¬ 
ne attore casertano, che si fa 
chiamare con un nome ame¬ 
ricano; questi frequentava as¬ 
siduamente Paul Getty e le 
sue amiche. Le Indagini su 
questo personaggio sono ini¬ 
ziate in seguito alle voci di 
un film progettato dagli ami¬ 
ci di Paul, per il quale costo¬ 
ro cercavano I necessari fi¬ 
nanziamenti. 


Sempre più problematica l'eliminazione di scorie e rottami 

Costa diecimila lire a testa 
soltanto disfarsi dei rifiuti 

Ogni anno un aumento di quasi mezzo milione di tonnellate - Il confronto 
con gli altri paesi -1 cimiteri delle auto: solo 4 impianti di smaltimento 


Dopo tre giorni di iniziative 


Oltre trentamila alla 
chiusura del 
Festival di Catanzaro 


Sa dove è nascosto il giovane scomparso? 

Cercano un attore 
amico di Getty 3° 

La polizia non ha ancora scartato l'ipotesi di una 
messinscena - L'emissario giunto dagli USA ha por¬ 
tato con sé i soldi per il riscatto 


Lettere 
all’ Unita' 


I soldi ci sono per 
i superburocrati 
ma non per i 
pensionati 

Cara Unità, 

fn questi giorni di agosto, 
sempre piu spesso, si sente 
parlare dello scandalo degli 
alti burocrati dello Stato dal¬ 
le pensioni d’oro, e dagli sti¬ 
pendi favolosi per chi è ri¬ 
masto in servizio. 

L’altro scandalo è la legge 
336 maggio 1970, che divide 
oli italiani in due categorie 
la categoria che è in produ¬ 
zione è slata discriminata e 
privata dei benefici che la leg¬ 
ge prevede. 

E’ naturale che gli italiani 
che hanno protestalo per pri¬ 
mi per questi scandali sono 
stali i pensionati che con la 
loro pensione non sanno co¬ 
me tirare avanti; 1 disoccupa¬ 
ti che non trovano un posto 
di lavoro per sostenere le pro¬ 
prie famiglie, ecc. 

I governanti finora si sono 
giustificati dicendo che non ci 
sono quattrini per venire in¬ 
contro a queste categorie, che 
sono le più bisognose. 

Io mi auguro che il nuovo 
governo abbia ad onerare con 
più giustizia, che sta più sen¬ 
sibile verso questi benemeriti 
lavoratori. Pertanto invilo i 
compagni senatori e deputa¬ 
ti a battersi con tutti i mez¬ 
zi a toro disposizione per mi¬ 
gliorare le pensioni minime, 
aumentare l'indennità di di¬ 
soccupazione, e gli assegni fa¬ 
miliari che sono fermi al '65. 

Sì deve mettere in discus¬ 
sione anche la legge 336, che, 
oltre ad essere nata come leg¬ 
ge assurda, da come è stata 
applicata ha creato per di più 
malumore fra gli ex combat¬ 
tenti. Cordiali saluti. 

UMBERTO MARAN 

(Cassano Magnago - Varese) 


Quando si tirava 
la cinghia al 
«foro Mussolini» 

Caro direttore, 

affermare che il fascismo è 
una categorìa pestìfera è giu¬ 
sto; ma non può essere rite¬ 
nuta una dimostrazione per 
tutti convincente. Perchè chi, 
per fortuna sua non ho avuto 
diretta conoscenza di questa 
peste ha bisogno e vuole dei 
fatti. E i 'otti, anzi i fattacci 
purtroppo non mancano in 
nessun campo della vita na¬ 
zionale durante il triste ven¬ 
tennio. E può essere non ozio¬ 
so raccontare, soprattutto ai 
giovani, •'ome si svolgevano 
certe cose nel Regio Esercito 
proprio nel momento culmi¬ 
nante dell'ubriacatura dell’a /- 
talia di Vittorio Veneto in pie¬ 
di... ». In quel tempo fatidico 
gli italiani in grigio verde era¬ 
no tanti, erano troppi E i la¬ 
voratori sopportavano tutto il 
fardello delle dissennata spe¬ 
se militari. Ed è in quei tem¬ 
pi che si cominciò u dire di 
avere sempre la cintura dei 
calzoni al « Foro Mussolini », 
che significava essere arrivati 
al limite estremo delle calorie 
biologicamente indispensabili 
per una normale esistenza fi¬ 
sica. E la frase incisivo e sin¬ 
tetica denunciava, non intelli¬ 
genza tutta popolare, t bassi 
salari, l'endemica disoccupa¬ 
zione, l'alimentazione decisa¬ 
mente insudiciente e cattiva. 

E nell’Esercito, una delle 
pupille del regime, nor. solo 
si mangiava molto male ma 
gli abusi inno cosa di tutti i 
giorni: come quello di conce¬ 
dere il diritto ai militari in 
i camicia rera » d. pagare 
con... il « seduto romano» in 
tiam, al cinema,, al teatro, al 
dopolavoro, nei balli e ir lutti 
gli altri luoghi di trattenimen¬ 
to. E il militare degli altri 
Corpi doveva spendere quasi 
l’intera decade di una giorna¬ 
ta (quaranta centesimi) per 
una sola corìa in tram che co¬ 
stava venticinque centesimi. 

E tutto ciò apparirò, nella 
fosca luce di odiosità p*f. com¬ 
pleta quando si consideri che 
le a camicie nere » parcepìva- 
no non otto soldi il giorno ma 
bensì una congrua somma di 
lire. Con la miseria generale 
che regnava sovrana erano 
quindi in pieno privilegio con 
U loro « posto al sole » assicu¬ 
rato dalla ingiustizia più fa¬ 
ziosa L 

Sono questi, punti precisi e 
inconfutabili nelle strutture di 
quel regime che diceva di aver 
rigenerata una « Patria » nella 
quale ormai era sempre « pri¬ 
mavera per tutti». 

Queste issurditù. è ovvio, 
con l'assurdità profondo e ge¬ 
nerale delle guerre volute dal 
fascismo, sono senza ombra 
di dubbio porte integrante 
delle cause che hanno portato 
l’Italia nell’abisso, da cui è 
stata tratta dalla classe ope¬ 
raia e da tutti i democratici 
operanti e coscienti 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco - Imperia) 


H divorzio 
come giustizia 

Cari compagni, 
vi prego, fate qualcosa per¬ 
chè la legge sul divorzio sia 
modificata. Ho penalo tanti 
anni per un matrimonio sba¬ 
gliato. Ora, a 49 anni, mi 
sono separato consensualmen¬ 
te e legalmente. E’ giusto 
dover aspettare cinque anni 
per rifarmi un po’ di vita? 
E’ giusto soffrire tanti anni 
solo per l’ottusità di certa 
gente ? 

Dobbiamo prima farci vec¬ 
chi? E poi, è giusto mante¬ 
nere chi non ci appartiene più 
in niente e per niente? 

Due anni di separazione ba¬ 
stano per ottenere il divorzio 
a chi ha 50 anni. Fate qual¬ 
cosa! 

ACHILLE FETRI 
(Milano) 


Anche le cartoline 
aumentano di 
prezzo 

Cara Unità, 

il giorno 11 agosto alle ore 
12,30 mi trovavo di passag¬ 
gio a Ce tona (Siena) e in 
una cartoleria di piazza Gari¬ 
baldi ho acquistato due car¬ 
toline illustrate raffiguranti il 
panorama di quella cittadina 
della Toscana meridionale. 

« Quanto spendo? » ho chie¬ 
sto. 

«Cento lire» è slata la ri¬ 
sposta. 

Mi è sembrato che cinquanta 
lire per una cartolina fosse 
un'esagerazione e perciò ti se¬ 
gnalo il fatto perchè a Chiusi, 
un centro più grande della 
stessa provincia, il prezzo pra¬ 
ticato per le cartoline è di 
L. 35. 

Cordiali saluti. 

P. PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 


Pagare le tasse 
ma con criteri di 
giustizia 

Cara Unità, 

d'accordo, tutti I cittadini 
di ambo i sessi devono paga¬ 
re le tasse. Ma chi controlla 
le entrate del liberi profes¬ 
sionisti, dei medici, degli eser¬ 
centi. dei commercianti e di 
altre categorie simili? 

Gli operai, i lavoratori di¬ 
pendenti sono controllati at¬ 
traverso la loro busta paga 
mensile; i pensionati attraver¬ 
so il loro libretto dì pen¬ 
sione. Di conseguenza saran¬ 
no sempre questi cittadini che 
vagheranno ma gli industria¬ 
li. i grossi commercianti, all 
importatori ed esportatori, 
chi li controlla per farli pa¬ 
gare quanto qlì spetta? 

Per un pensionato pagare 
50 000 lire di tasse annue vuol 
dire privarsi di alcune cose 
utili o addirittura indispen¬ 
sabili. ma per un Agnelli del¬ 
la FIAT, per il petroliere 
Monti, per il cementiere Pe¬ 
santi. per i banchieri Sinco¬ 
pa e Andreatta, per il Mo¬ 
ratti delle raffinerie ed altri 
di- simiri cateoorie. panare 
50 • 100 - 5 00 e più milioni di 
tasse all’anno non li si priva 
nè dell’aerenplano per viag¬ 
giare. nè delle ville ver ripo¬ 
sare. e nemmeno delta pos¬ 
sibilità di mantenere autisti, 
cuochi, custodi ed altro per¬ 
sonale al loro servizio. 

Si tratta di una questione 
di giustizia sociale: far pa¬ 
gare le tasse a chi realmente 
le può pagare e non togliere 
il pane ai pensionati e ai la¬ 
voratori. Perchè con cento¬ 
mila lire mensili per persona 
sì può vivere ma con 100 000 
lire mensili in due — tanto 
più se si ha da pagare l’af¬ 
fitto di casa — si soffre la 
lame. 

Cordiali saluti. 

PIETRO PAVANIN 

(Candia . Torino) 


Un sindacato 
anche per le 
forze di P.S. 

Egr. direttore, 
ho letto con estremo inte¬ 
resse che il segretario della 
CGIL, Lama, sta battendosi 
perchè anche le forze di po¬ 
lizia abbiano un loro sinda¬ 
cato. 

All'illustre sindacalista desi¬ 
dero far pervenire, tramite 
il vostro giornale, una nota 
di riconoscenza e di ringrazia¬ 
mento anche a nome di mol¬ 
tissimi miei commilitoni che 
stimano il vostro giornate e 
che impazienti attendono U 
giorno della riscossa. 

Teneteci in considerazione e 
noi, sempre più numerosi, a- 
spetteremo di poter marcia¬ 
re tutti uniti. 

LETTERA FIRMATA 
(Viterbo) 


500 giorni di 
prigione in 8 mesi 
alla Accademia 
di Pozzuoli 

Egregio Direttore, 

siamo un gruppo di giova¬ 
ni in servizio di leva presso 
l’Accademia Aeronautica di 
Pozzuoli e abbiamo letto 
spesso sul suo giornale lette¬ 
re o articoli dedicati ai pro¬ 
blemi dei giovani di leva. 

Dall’ottobre u.s., da quando 
cioè sono subentrati i nuovi 
comandanti, viviamo in uno 
stato di profondo disagio per 
il rigore che è stato instau¬ 
rato. Essi ci hanno tenuto 
molte prediche sui doveri dei 
militari, sulle conseguenze 
dell’inosservanza della disci¬ 
plina e del regolamento, ri¬ 
petendo con aridità e senza 
calore sempre gli stessi con¬ 
cetti e senza tener conto del¬ 
la nostra giovane età, delle 
nostre necessità e del nostro 
lavoro quotidiano che si svol¬ 
ge tra ramazze, cucine, men¬ 
se: una vera prostrazione per 
la nostra personalità e la no¬ 
stra dignità umana. Alcuni di 
not sono comandati, anche, 
presso stabilimenti balneari 
per servire in cucina e a men¬ 
sa per le famìglie del perso¬ 
nale militare e civile dell'A.M. 

E’ questo il servizio mili¬ 
tate sancito dall’articolo 52 
della Costituzione? 

Fino al 30 giugno di que¬ 
st’anno dal novembre u.s. per 
la durata di soli otto mesi 
sono stati inflitti ben 350 
giorni di prigione di rigore 
e 150 giorni di prigione sem¬ 
plice non osservando il « re¬ 
golamento di disciplina» che 
prescrive una gradualità nel- 
l'infliggere le punizioni e pre¬ 
vede altre punizioni (come 
la . consegna) che vengono 
ignorale volutamente. 

I 500 giorni di prigione to¬ 
tali inflitti in solo otto mesi 
sono di gran lunga più nume¬ 
rosi di quelli inflitti in circa 
tre anni dal precedente co¬ 
mandante. 

LETTERA FIRMATA 














l'Unità / mercoledì 22 agosto 1973 


In vendilo 
le tessere 
per le 
Giornate 
del cinema 


Il comitato organizzatore del¬ 
le Giornate del cinema italia¬ 
no comunica che da oggi le 
tessere per accedere alle pro¬ 
iezioni e ai dibattiti della ma¬ 
nifestazione sono in vendita a 
Venezia presso un apposito 
stand allestito in Campo San¬ 
ta Margherita; a Mestre, pres¬ 
so la sede locale delPARCI: a 
Roma, presso le librerie Fel¬ 
trinelli e Rinascita, oltre che 
presso la sede deH’AACI-ANAC 
in via Principessa Clotilde 1-a. 

La tessera, del costo di lire 
mille, è il riconoscimento di 
appartenenza al Circolo del ci¬ 
nema di Venezia, organizza¬ 
tore. come è noto, di tutte le 
proiezioni delle Giornate, che. 
come sancito dal regolamento 
vigente per le federazioni dei 
circoli del cinema riconosciute 
nazionalmente, avranno carat¬ 
tere di proiezioni private. 

Presso le librerie romane e 
presso lo stand veneziano sa¬ 
rà posto in vendita anche il 
manifesto che il pittore vene¬ 
ziano Gianquinto ha realizzato 
per le Giornate 

Il comitato organizzatore del¬ 
la manifestazione ricorda inol¬ 
tre che è a disposizione di chi 
si recherà a Venezia nel pe¬ 
riodo dal 28 agosto al 7 set¬ 
tembre un servizio di prenota¬ 
zione per gli alberghi; respon¬ 
sabile di tale servizio è l'a¬ 
genzia ETLI di Venezia, tele¬ 
fono 22.759. 

Gli uffici delle Giornate a 
Venezia (Dorsoduro 3086 - te¬ 
lefoni 709901 - 709902 - 709542) 
e quelli romani (via Principes¬ 
sa Clotilde 1-a) restano a di¬ 
sposizione del pubblico 


Dal 6 all’8 settembre la sagra canora 


Primi passi di 


Saranno poco originali le „ n a!tro fj | one 
«Nuove canzoni di Napoli* 


La manifestazione, che dovrebbe sostituire il tramontato Festival, sarà 
trasmessa per radio, mentre nella serata finale ci saranno le telecamere 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 21 

« La commissione sente il 
dovere di far presente di aver 
dovuto purtroppo constatare, 
forse anche a causa della dif¬ 
fidenza sorta intorno a queste 
manifestazioni negli anni scor¬ 
si. che aU’lmpegno degli orga¬ 
nizzatori non ha fatto sempre 
riscontro in linea generale, un 
uguale impegno degli autori, 
ai quali per la prima volta ve¬ 
niva offerta la possibilità di 
partecipare ad una manifesta¬ 
zione impostata su un piano 
di altissima dignità ». 

« La commissione ha dovuto 
altresì constatare con rincre¬ 
scimento Il modesto livello di 
gran parte degli elaborati 
spesso privi di elementi origi¬ 
nali... ». 

Se questo è l'inizio, è ben 
difficile Immaginare quale sa¬ 
rà la conclusione della « ker¬ 
messe » canora di Piedigrotta, 
che dovrebbe sostituire il tra¬ 
montato Festival della canzo¬ 
ne napoletana, e. che per l’oc¬ 
casione è stata inserita nel 
programma dei festeggiamenti 
di Piedigrotta ed è stata bat¬ 
tezzata « Le nuove canzoni di 
Napoli ». 

La commissione (presieduta 
da Nicola Foschini e composta 
di Aldo Bovio, Angelo Cavallo, 
Giuseppe DI Bianco, Ottavio 
Nicolardi, Rubino Profeta e 
Silvio Serpico) ha tenuto — 
come dice il comunicato — va¬ 
rie riunioni, anche notturne, 
nel giorni 13. 17 e 20 agosto 
scorsi, per esaminare le 97 
composizioni inviate al comi¬ 
tato organizzativo, che fa ca¬ 
po all'assessore al Comune di 
Napoli. Carlo Vanin. 


1953-1973: VOITMIIII CON I UBRI OKI) 

EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del - Mese della Stampa Comunista » L'Unità e 
Rinascita, In collaborazione con gli Editori Riuniti, promuovono 
una campagna per la lettura, mettendo a disposizione del pro¬ 
pri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI RIUNITI AD UN 
PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. Inoltre a chi acquisterà 
uno o più pacchi riceverà In OMAGGIO UN MANIFESTO della 
Rivoluzione russa. 

. E' urte Iniziativa destinata a diffondere l'interasse per il libro 
tra le masse popolari. I lavoratori • i giovani che dalla lettura 
vogliono attingere, oltre a nuova cognizioni, consapavolezza e 
sicurezza natta Ibtta par il progresso a par l'amanclpaziona dal 
lavoro. 

L’offerta speciale è valida dal 10 giugno al 30 settembra. 


1. Mai-x, Engels, Lenin 

MARX-ENGELS Carteggio 

6 volumi in cofanetto 
LENIN Opera scalta 


L. 8.000 
• 2.000 


Costo totale l_ 10.000 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità e Rinascita L. 5.500 


2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REED I dieci <gìoml che sconvolsero il 

mondo L. 

MAJAKOVSKIJ Opere 

8 volumi in cofanetto • 


L. 1.500 


Costo totale L. 10-000 
i Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità a Rinascita L 5.500 


|3. Il pensiero democratico 

' DIDEROT Interpretazione della natura L. 600 

VOLTAIRE Lettera inglesi • 100 

HERZEN Sviluppo delle Idee rivoluzionarie In 

Russia ■ 700 

BLANOUI Socialismo e azione rivoluzionarla • 900 

HELVETIUS Dello spirito • 900 


Costo totale L 3.800 


Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità e Rinascita L. 2.000 


Imperialismo e lotte di liberazione 


DAVIS 

MOISY 

HO CHI MINH 
THEOOORAKIS 


La rivolta nera 
L’America «otto la armi 
La grande lotta 
Diario del carcere 


L 1.500 
» 1.800 
• 1.200 
» 1.800 


Costo totale L 6.300 


Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità • Rinascita L 3.500 


5. Memorie e testimonianze di militanti 


AUTORI VARI 
CACCIAPUOTI 
CALANDRONE 
MASSOLA 


I compagni L 3.000 

Storia di un operaio napoletano » 1.800 

Comunista in Sicilia • 1.800 

Memorie 1939-1941 L. 1.200 

Costo totale l. 7.800 


Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità e Rinascita L. 4.000 


6. La Resistenza 


LONGO 

COLOMBI 
MILANI 
BERGONZIN1 
PAJETTA 
DE MICHELI ' 


Sulla via dell'insurrazioni 
nazionale 

Nelle mani 'del nemico 
Fuoco in pianura 
Ouelli che non si arresero 
Douce France 
7» Gap 


Costo totale L. 7.540 


Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità a Rinascita L 4.000 


7. Vita italiana 


DEL BOSCO 
AUTORI VARI 
NOVELLI 


Da Pinelli a Valpreda 
Dossier sul neofascismo 
Spionaggio Fiat 


FORTEBRACCIO Corsivi 70 
AM8ROSINI Rapporto sulla repressione 
I boss della mafia 


i. 800 
• 800 
- 500 

» 900 

• 700 

> 1300 


Costo totale L. 5700 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità e Rinascita L 2JQ0 

Desidero ricevere i pacchi contrassegnati con il numero: 

E0SSSE0 


pacco desiderato. 


legnare il numero corrispondente al 

tome 

Cognome 

ndirizzo completo 


Ritagliare e inviare In busta chiusa o incollare su cartolina 
postale intestando a: Editori Riuniti, Viale Regina Margharita, 
290 - 00198 Roma. 

Bp ata postali a carica dalla casa editrica. 


Il giudizio che gli « esperti » 
hanno dato sulle canzoni che 
verranno presentate, comples¬ 
sivamente. è negativo. «Non 
vi sono elementi di originali¬ 
tà »: questa è l'opinione co¬ 
mune. 

Dal « mazzo », comunque, 
sono state tirate fuori le 24 
composizioni che verranno 
presentate a! pubblico ed agli 
utenti della radio nelle prime 
due serate (6 e 7 settembre) 
ed a quelli della televisione 
nella conclusiva: 8 settembre 
prossimo. 

Come già è stato scritto non 
vi sarà nessun vincitore, non 
vi saranno giurie né altre 
commissioni giudicatrici. 

L’intendimento era quello di 
rinverdire la vecchia tradizio¬ 
ne della melodia partenopea. 
Ma. stando al giudizio della 
commissione (ancora non co¬ 
nosciamo le canzoni) questo 
sarà abbastanza difficile. La 
produzione è stata definita 
scadente e questa è la più 
chiara testimonianza della cri¬ 
si che da anni travaglia la 
canzone napoletana. 

Tra gli autori delle « Nuove 
canzoni di Napoli » è da se¬ 
gnalare 11 maestro Gigi Pisa¬ 
no, recentemente scomparso, 
che ha legato il suo nome a 
clamorosi successi internazio¬ 
nali quali ’Na sera ’e maggio, 
Ciccio Formaggio ed altre. La 
sua Te chiamme Angela, scrit¬ 
ta in collaborazione con Ba¬ 
rile, sarà affidata alla voce di 
Claudio Villa. Ed indubbia¬ 
mente il « reuccio » della can¬ 
zone italiana sarà uno dei pro¬ 
tagonisti della manifestazione, 
insieme con Nino Taranto. Ro¬ 
berto Muralo, Fausto Cigliano, 
Feppino di Capri e Marina Pa¬ 
gano, 1 nomi di maggiore spic¬ 
co sul plano nazionale che si 
affiancheranno agli affermati 
cantanti di « casa nostra » 
(alcuni dei quali clamorosa¬ 
mente esclusi come Pino Mau¬ 
ro. Giulietta Sacco, Mario Ab¬ 
bate, Gloria Christian) ed alle 
« giovani leve ». a quelli che 
si presentano per la prima 
volta al giudizio del grasso 
pubblico: « I Cabar interi » (un 
gruppo cabarettistico già af¬ 
fermato e che ha riscosso buo¬ 
ni successi) Antonello Rondi, 
Tina Polito, Raffaele Accardo, 
Gianna Cavalieri, Migliardi. 

Tra gli autori, oltre ai nomi 
consueti vi sono da segnalare 
Angelo Fusco, autore dei te¬ 
sti negli applauditi spettacoli 
dei « Cabarinleri », Roberto 
Muralo, Peppino di Capri e 
Fausto Cigliano (che interpre¬ 
teranno le loro canzoni) e Paz- 
zaglla. compositore, insieme 
con Domenico Modugno. della 
notissima Lazzarella (un suc¬ 
cesso di alcuni anni addietro), 
che questa volta si presenta 
da solo con una ballata — a 
detta di alcuni, molto simpa¬ 
tica e divertente — affidata 
alla voce di Marina Pagano: 
Tu suone ’a chitarra e V canto. 

Ma comunque ecco le venti- 
quattro « Nuove canzoni di 
Napoli » con accanto gli auto¬ 
ri e gli interpreti: 

’A befana ’e Peppeniello (di 
Di Mal o-Acampora-Ma netta), 
cantata da Gloriana; ’A sce¬ 
neggiata (Fusco-Mastromini- 
co) I Cabarinieri; ’A scola ’e 
laminare (Pagano-A. Avìtabi- 
le) Nino Taranto; Astrignete 
’a mme (Moscerano-Iglio) Ma¬ 
rio Trevi; Buscia d'ammore 
(Negri-Colucci) Antonello Ron¬ 
di: Canzone ’e cielo (Petrucci- 
Di Sandro) Angela Bini; Ca¬ 
priccio ’e Positano (Martucci- 
Ricciardi) Tina Polito; Che 
vuo’ cchiù (Russo-Genta) An¬ 
gela Luce: Chitarre e tammor- 
re (Marotta-Nadln-Gigante) 
Raffaele Accardo; Core è core 
(V. Mazzocco-3. Mazzocco-For- 
te) Mima Doris; Era ’e set¬ 
tembre (Murolo-Porlanl-Deca- 
ro) Roberto Muralo; ’E irose 
da dommenica (Esposito-Di 
Gianni) Gianna Cavaliere; 
Guaglione, guaglione (Amato- 
Cerbone-Vallerani-Taylor) G. 
Migliardi; Ll’organo sona (Pa- 
lomba-Aterrano) Franco I; 
Madonna verde (Schiario-Espo¬ 
sto) Mario Merola: Napule 
mia (Fausto Cigliano) Fausto 
Cigliano; Nun me cunusce 
cchiù (Martignano - Gallo - Ro¬ 
meo) Nunzio Gallo; ’O bar 
dell’Università (Annona-Di Do¬ 
menico) Tony Astarita; ’O bel¬ 
lo (Du ra-Festa-Salemi ) Mario 
Da Vinci; Rose rosse per Ma¬ 
ria f Fiorini-Zinzi) Salvatore 
Z:nzi: Schiattoso tango (Pin- 
cior-Giordano) Antonio Buo- 
nomo: Scusa (De Fàsquale- 
Fajella-Di Francia) Peppino 
dì Capri: Te chiamme Ange¬ 
la (Pisano-Barile) Claudio Vil¬ 
la; Tu suoni ’a chitarra e f 


I finalisti 
del concorso 
di Casfrocaro 

CASTROCARO TERME, 21. 

La commissione giudicatri¬ 
ce del concorso nazionale 
« Voci nuove della canzone » 
di Castrocaro Terme, «Due 
voci per Venezia», ha comu¬ 
nicato oggi i nomi dei fina¬ 
listi dell’edizione 1973. Sono 
stati ammessi: Claudio Baldi¬ 
ni, di Fusignano (Ravenna); 
Lorena Giorgi, di Tolentino 
(Macerata); Franca Galletti, 
di Bologna; Sandro Violet, di 
Ancona; Malia Mazze ranghi, 
di Livorno; Gian Luigi Palom¬ 
bella, di Barletta (Bari); E- 
manuela Cortesi, di Lugo (Ra¬ 
venna); Maria Grazia Izzo, 
di Salerno; Franoo Sidotl, di 
Francofonte (Siracusa); ©ne¬ 
lla Bagni, di Bologna; Otta¬ 
vio Putzu. di Olbia (Sassari); 
Vitallna Addali, di Villaur¬ 
bana (Cagliari). 

Domenica 2 settembre vi 
sarà la finale, nel padiglione 
delle feste di Castrocaro Ter¬ 
me. 


canto (Pazzaglia) Marina Pa¬ 
gano. 

Per presentare le tre serate 
è stato invitato Mike Bon- 
giorno, che dovrebbe avvalersi 
della collaborazione di Sabina 
Ciuffinl. La madrina delle 
« Nuove canzoni » dovrebbe 
essere Sophia Ix>ren. 


Marco Dani 


De Sica 
è stato 
operato 

GINEVRA, 21 

Vittorio De Sica è stato ope¬ 
rato oggi. I medici responsabi¬ 
li della clinica chirurgica del¬ 
l’ospedale cantonale si sono 
tuttavia rifiutati di fornire 
qualsiasi particolare in me¬ 
rito all’operazione e di pre¬ 
cisare se essa è stata effet¬ 
tuata personalmente dal 
professore Jean Claude Ru- 
dler, che dirige questo re¬ 
parto. Secondo una noti¬ 
zia attendibile i chlrurgl 
avrebbero asportato al regi¬ 
sta un granuloma polmonare 
e non una ciste, come ave¬ 
vano diagnosticato in un pri¬ 
mo tempo i sanitari. La mo¬ 
glie di De Sica ha detto ai 
giornalisti che l'operazione è 
andata bene e che non vi 
sono né problemi né preoc¬ 
cupazioni. 



Era fatale — visto come vanno le cose del nostro cinema — 
che cominciasse un filone dei film sul kung-fu casereccio. 
Ecco una scena di « Mlng, ragazzil », che si sta girando con 
la regia di Anthony Dawson (ovvero Antonio Margheriti) e 
che nonostante I nomi esotici degli interpreti (Chal Lee, Tom 
Scoit e Jotine Mltchell, nell'ordine da sinistra a destra nella- 
foto) è un prodotto italianissimo. 


Dopo circa tre anni di as¬ 
senza, i Rolling Stones torne¬ 
ranno sui palcoscenici europei, 
con un’imponente tournée che 
sarà certamente in grado di 
riproporli al vertice dei valori 
musicali nati sulla scia del 
fenomeno pop. Il I. settembre, 
gli Stones saranno a Vienna, 
poi a Basilea, Berna, Berlino, 
Amburgo, Malmoe, Stoccolma. 
Amsterdam, Bruxelles e Pari¬ 
gi, per poi concludere il 
tour con una serie di esibi¬ 
zioni in Gran Bretagna, tra le 
quali figura un concerto in 
Comovaglia, nel suggestivo 
scenario di un antico ma¬ 
niero appositamente allestito 
per l’occasione. 

Al contrario dei Beatles, il 
quintetto (che prende nome 
da un celebre hit di Muddy 
Waters) capeggiato da Mick 


Da domani 
polifonico 


AREZZO. 21. 

Avranno inizio giovedì pros¬ 
simo. alle ore 9 ad Arezzo, 
le eliminatorie del XXI Con¬ 
corso polifonico intemaziona¬ 
le « Guido d’Arezzo » che si 
concluderà alle 21.30 di do¬ 
menica 28. al Teatro Petrar¬ 
ca, con la premiazione e il 
concerto finale dei vincitori. 

Alla manifestazione cui. co- 
m’è noto, partecipano esclusi¬ 
vamente complessi corali com¬ 
posti da dilettanti, hanno ade¬ 
rito i seguenti cori: Corale 
polifonica di Darfo Boario 
Terme (Brescia), Schola Can- 
torum « Giacomo Puccini » di 
Genzano (Roma), Coro di vo¬ 
ci bianche della Città di Par¬ 
ma, le Voci bianche del Co¬ 
ro sociale di Pressano (Ta¬ 
ranto), Coro San Paolo (Reg¬ 
gio Calabria), Coro polifoni¬ 
co di Ruda (Udine), i Mini¬ 
polifonici di Trento. Associa¬ 
zione corale « Lorenzo Pero- 
si » di Itazaìngò (Argentina), 
Coro della Scuola superiore 
di Beile Arti dell'Università 
nazionale di La Piata (Argen 
tina). Coro della Carinzia di 
Millstatt (Austria), i Ragaz¬ 
zi Cantori di SU Florian (Au¬ 
stria), Coro della Cattedrale 
di Anversa (Belgio), Ars No¬ 
va Corale dell’Università fe¬ 
derale di Minas Gerais (Bra¬ 
sile). Coro da camera di Bra¬ 
tislava (Cecoslovacchia). KOI- 
ner Kurrende di Colonia 
(Germania federale). Coro 
femminile di Manchester 
(Gran Bretagna). Associamo¬ 
ne culturale artistica dei la¬ 
voratori « Peter Zoranlc » di 
Zara (Jugoslavia). Grex V©- 
calis dell'università di Osto 
(Norvegia). Coro università- 
rio degli studenti di Lettele 
dell’ Università di Coimbya 
(Portogallo), Corale « Papi 
Coetantlnescu » di Ploestl (Ro¬ 
mania), Orfeo Gracienc pi 
Barcellona (Spagna), Cora 
giovanile di Ankara (Tur¬ 
chia), Coro a Ferenc Liszt» 
di Veszprem (Ungheria). 


Jagger si è avvalso sempre di 
brillanti esibizioni dal vivo 
per fronteggiare i ripetuti as¬ 
salti delle mode, conservando 
inalterati quel fascino e quel¬ 
la popolarità che lo avevano 
portato a raggiungere i mitici 
traguardi degli anni *60. 

Il declino dei Beatles co¬ 
minciò, infatti, proprio verso 
lo scadere dello scorso decen¬ 
nio, allorché Lennon, Me Cart- 
ney, Harrlson e Starr si rifiu¬ 
tarono di apparire in pubbli¬ 
co, dedicandosi ad una più 
massiccia produzione disco- 
grafica: un fine tutt’altro che 
occulto, dal momento che in 
questo modo i giganteschi 
meccanismi produttivo-distri- 
butivo-propagandistici della 
Apple avrebbero infine proiet¬ 
tato l'immagine dei quattro 
baronetti in una grottesca di- 


il concorso 
di Arezzo 

Il 12 settembre 
lo finalissima 
dei «Giochi 
senza frontiere» 


Dopo sei incontri disputati 
a partire dal 6 giugno scorso 
in Italia, Svizzera, Francia, 
Olanda. Gran Bretagna e Bel¬ 
gio, Giochi senza frontiere 
1073 si avvia verso la finale: 
l'uHimo incontro eliminatorio 
avrà luogo intatti il 29 agosto 
prossimo a Heilingehafen. nel¬ 
la Germania federale. Le squa¬ 
dra a finaliste » di ogni nazio¬ 
ne saranno quindi di fronte 
ner la finalissima del torneo, 
prevista per il 12 settembre a 
Parigi. 

Si concluderà cosi, insieme 
all'estate, l’ottavo ciclo della 
rubrica internazionale che per 
l'edizione italiana 73 è stata 
diretta da Luigi Tu rolla e pre¬ 
sentata da Giulio Marchetti e 
Rosanna Vaudetti. Per ma¬ 
lìa questo è stato uno dei tor¬ 
nei meno brillanti: solo due 
volte, infatti, una nostra squa¬ 
dra ha ottenuto un buon piaz¬ 
zamento. 

Le sette città che sono sce¬ 
se in campo per l'Italia sono: 
Senigallia — che ha dato il 
«via» al torneo di quest'an¬ 
no, ospitando la prima tra¬ 
smissione del « Giochi » — Ma¬ 
te ra, Cantù, San Vito al Ta- 
gllamento, Chleri, Battipaglia 
e Foligno. 


mensione industriale, stravol¬ 
gendone il talento e le perso¬ 
nalità pur di svilupparne lo 
aspetto consumistico. Oggi, i 
Beatles, dopo la definitiva se¬ 
parazione ed un lungo trava¬ 
glio burocratico, hanno realiz¬ 
zato l’abnorme progetto, incre¬ 
mentando gli introiti con la 
moltiplicazione per quattro: 
il velleitario Lennon, il misti¬ 
co Harrison, l’anonimo Me 
Cartney e l’eclettico Starr con¬ 
fezionano oggi prodotti di se¬ 
rie, senza nerbo e senza estro, 
diluendo un messaggio forma¬ 
le ormai consunto e privo di 
tessuti ideologici di qualsiasi 
genere. 

I Rolling Stones vengono da¬ 
ti per morti almeno una vol¬ 
ta l’anno, ma resuscitano sem¬ 
pre, grazie ad un costante in¬ 
tervento in prima persona, a 
stretto contatto con i fenome¬ 
ni divistici del momento, mi¬ 
stificazioni di cartapesta che 
però vengono puntualmente 
sconfitte dall’abilità e dal rigo¬ 
re professionistico delle a pie¬ 
tre ». 

Jagger e compagni si limita¬ 
no ad un'uscita discografica 
ogni anno, testimoniando cosi 
la loro progressiva maturazio¬ 
ne musicale che ha conosciuto 
finora poche battute d’arresto. 
In tal modo, i Rolling Stones 
mettono in secondo piano le 
attività del mercato — da tem¬ 
po saturo di personaggi che 
vanno e vengono — per offrire 
un saggio delle loro capacità 
nei consueti appuntamenti con 
il loro pubblico. La trionfale 
tournée americana dello scor¬ 
so anno fu davvero un’esal- 
tante conferma: quasi un mi¬ 
lione di spettatori, concerti 
straordinari in quasi tutte le 
città, più di sessanta contrat¬ 
ti firmati con varie compagnie 
televisive statunitensi. Un suc¬ 
cesso che ha fruttato agli 
Stones una cifra superiore al¬ 
la somma dei loro incassi di¬ 
scografici dal '65 ad oggi: men¬ 
tre i Beatles abbandonarono 
la attività per cosi dire con¬ 
certistica a causa della scarsa 
remunerazione, i Rolling Sto¬ 
nes ne fanno la loro maggiore 
fonte di guadagno. Un dato 
impressionante, che ribalta i 
rapporti di consumo instaura¬ 
ti negli ultimi anni dai mer¬ 
canti del pop. portavoce di 
nuovi (e ben peggiori) modu¬ 
li divistici, che consistono 
nello sfruttamento rapido ed 
intensivo di un personaggio- 
fantoccio. celandone il breve 
spazio creativo dietro masche¬ 
re a 33 giri, lesinando l’inter¬ 
vento in palcoscenico, perico¬ 
losa verifica. 

I Rolling Stones sono ormai 
i soli a non temere il con¬ 
fronto diretto con il pubblico, 
ed entrano così a far parte di 
una mitologia «classica» del 
pop che in loro si identifica. 
La generazione di Satisfaction 
è passata a miglior vita molto 
tempo fa. ma le «pietre roto¬ 
lanti » mantengono una piena 
legittimità emotiva, sociale e 
musicale anche e soprattutto 
nei confronti di una platea 
frastornata dagli stereotipi, 
frustrata in una rivoluzione 
di costume Ingurgitata dal su¬ 
permercati del conformismo 
anni 70. 

David Grieco 
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In settembre la tournée europea del complesso 

I Rolling Stones cercano 
la verifica con il pubblico 

Jagger e compagni si limitano ad una uscita discografi¬ 
ca ogni anno — Con la loro abilità professionistica si 
sottraggono ai condizionamenti delle mode e del divismo 


Il cinema 
finlandese 
vuole uscire 
dal suo 
isolamento 


HELSINKI. 21 

■ Un Paese europeo che cerca 
timidamente di trovare un suo 
posto sulla scena cinemato¬ 
grafica Intemazionale è la 
Finlandia, che ogni tanto ama 
ricordare, negli ambienti com¬ 
petenti e sulle pubblicazioni 
specializzate, le buone possi¬ 
bilità che offre ai produttori 
stranieri. 

Sebbene Isolata nell’estremo 
nord, la Finlandia ha, dal pun¬ 
to di vista cinematografico, 
una storia abbastanza lunga. 
II primo film fu presentato a 
Helsinki nel 1896, appena sei 
mesi dopo la prima mondiale 
offerta dal fratelli Lumière al 
parigini. Il primo cinema vero 
e proprio sorse a Helsinki nel 
1901, e la prima società cine¬ 
matografica cinque anni dopo. 

Nel 1907 fu realizzato il pri 
mo film finlandese, e da al¬ 
lora la Finlandia ne ha fatti 
circa 700. In realtà il periodo 
d’oro del cinema finlandese fu 
nel ventennio 1935-1955, quan¬ 
do si arrivava a quasi tren¬ 
ta produzioni all’anno, cifra 
quasi record per un Paese di 
quattro milioni di abitanti. Da 
allora però lo slancio del ci¬ 
ne finlandese si è andato mol¬ 
to affievolendo. 

Una media di nove film al¬ 
l’anno, prodotti da società pri¬ 
vate più o meno aiutate dallo 
Stato, un solo nome di rilievo 
in campo intemazionale: quel¬ 
lo di Jorn Donner, che peral¬ 
tro, appartenendo alla mino¬ 
ranza svedese, lavora parec¬ 
chio in Svezia. Si fanno poi 
un centinaio di cortometraggi. 
Le società di produzione sono 
ima quindicina, che però in 
genere si occupano di corto¬ 
metraggi o addirittura di 
« spot » pubblicitari, e gli ab 
tori e I tecnici regolarmente 
iscritti ai sindacati sono 200. 

La Finlandia pertanto non 
punta tanto a sviluppare il ci¬ 
nema nazionale e a farlo pe¬ 
netrare sui mercati esteri, an¬ 
che se questo obiettivo non 
viene trascurato, quanto piut¬ 
tosto ad attirare i produttori 
stranieri. Non ci sono grossi 
studi su base permanente, ma 
ci sono attrezzature sufficien¬ 
ti per sfruttare i suggestivi 
paesaggi che il paese offre, 
d'estate come d’inverno. Ci so¬ 
no laboratori di alto livello 
tecnico, e il personale è otti¬ 
mo e poliglotta. La Finlandia 
ha già realizzato film in co- 
produzione con altri Paesi, 
sia scandinavi, sia dell'Europa 
orientale, sia occidentali, e 
alcuni film stranieri sono sta¬ 
ti in tutto o in parte fatti in 
Finlandia. 

In Finlandia ci sono circa 
32Q cinema. Il numero è anda¬ 
to diminuendo col diffondersi 
della televisione, ma negli 
ultimi anni si è stabilizzato. 
Nel 1972 sono stati proiettati 
241 film, dei quali 82 ame¬ 
ricani, 27 inglesi, 18 sovietici, 
17 italiani, 16 italo-francesi, 13 
francesi. 


le prime 


Cinema 

L’isola 

delle salamandre 

Le «salamandre» di cui al 
titolo sono alcune ragazze 
condannate ai lavori forzati 
(cioè al taglio della canna in 
una piantagione trasformata in 
bagno penale), le quali sareb¬ 
bero « né carne né pesce » per 
motivi che ci sono rimasti 
oscuri fino alla fine dell’in¬ 
credibile film a colori di Mi¬ 
chel Levesque. Quasi tutte 
prostitute o arrestate per de¬ 
tenzione di stupefacenti, sor¬ 
vegliate da un bruto e dal 
suoi allegri aiutanti, le «sala¬ 
mandre » si presentano quasi 
sempre in acconciature ele¬ 
ganti e con tacco a spillo. 
Dopo le più incredibili tortu¬ 
re, queste a puttane » hanno 
il dono di rinnovarsi In un 
batter d’occhio, e di offrire 
al pubblico i loro seni vistosi 
non certo difesi dalle lame dei 
machete. 

Il racconto procede osten¬ 
tando il più assoluto disprezzo 
per la verosimiglianza e per 
il buon gusto, anche se tutto, 
ormai, sembra sospeso nelle 
mani dello spirito del « male », 
che si è impossessato del dot¬ 
tore locale, un paranoico ma¬ 
niaco sessuale dedito ad al¬ 
cune ricerche sulla capacità 
terapeutica delle droghe de’ 
primitivi. L’azione non riesce 
a «coinvolgere» per un solo 
istante il pubblico, costretto a 
vedere II paesaggio della Co¬ 
sta Rica popolato da assurde, 
esotiche ■ avventure » carce¬ 
rarie. comico-erotiche con ri¬ 
svolti magici. Non mancherà 
il rogo finale e la rivolta delle 
bambole, tra le quali ricor¬ 
diamo Ella Edwards e Pamela 
Collins. Insomma, si tratta 
proprio di un film-salamandra. 

r. a. 


Senza Me Cartney 
le finali del 
Festivalbar 

ASIAGO. 21 

II «Be&tle» Paul Me Cart¬ 
ney non parteciperà al gran 
finale del Festivalbar, che si 
svolgerà ad Asiago da doma¬ 
ni al 2E agosto. In un tele¬ 
gramma inviato alla sede ro¬ 
mana della « EMI » la casa di¬ 
scografica che cura la diffu¬ 
sione dei suoi dischi, Paul Me 
Carteny ha dichiarato: « Di¬ 
spiaciuto di non essere in gra¬ 
do di partecipare al Festival- 
bar e ai concerti europei a 
causa di febbre per vaccina¬ 
zioni fatte per mio prossimo 
viaggio in Nigeria, prego la 
EMI Italiana di scusarmi con 
la stampa Italiana, con l’orga¬ 
nizzazione del Festivalbar e 
tutti i miei fans italiani, che 
spero di incontrare presto». 


—reai vU- 

controcanale 


LE MALATTIE DEL SON¬ 
NO. L’inchiesta di Paolo Moc¬ 
ci sul sonno e sul sogno con¬ 
tinua ad offrirci una serie di 
informazioni e di osservazio¬ 
ni di grande interesse. Dei 
fenomeni che i ricercatori 
studiano nel laboratori, ol¬ 
tretutto, è accaduto a tutti 
una volta o l’altra di parla¬ 
re, anche a livello di espe¬ 
rienza personale: sentirne di¬ 
scutere in chiave scientifica, 
assistere agli esperimenti ri¬ 
sulta, quindi, doppiamente in¬ 
teressante, E utile anche. 

Nella quinta puntata ad e- 
sempio, la parte dedicata al¬ 
le malattie del sonno ha po¬ 
tuto chiarire a molti come 
fenomeni che, spesso, si at¬ 
tribuiscono a determinati sta¬ 
ti fisici o psichici, dipendo¬ 
no da tutt’altre cause; e che 
altri fenomeni non sono nè 
patologici nè preoccupanti, 
ma anzi molto comuni. 

Certo, seguire questo gene¬ 
re di programmi alla televi¬ 
sione non è sempre facile. 
A volte le informazioni sono 
troppe e troppo condensate; 
a volte la prevalenza di un 
elemento oggettivamente se¬ 
condario, ma forse sottolinea¬ 
to da chi ha curato il pro¬ 
gramma perché era facile 
tradurlo in immagini, rischia 
di confondere la prospettiva. 

Anche in questa serie di 
Mocci, che pure è senza dub¬ 
bio una delle migliori cui 
finora ci è stato dato di as¬ 
sistere, ci sono brani che pre¬ 
sentano maggiori difficoltà. 
Il fatto è che nemmeno in 
questa inchiesta immagini e 
discorso parlato riescono sem¬ 
pre ad integrarsi, a sostener¬ 
si reciprocamente. In questa 


quinta puntata, per esempio, 
la totale assenza di sequenze 
dedicate alla cronaca di e- 
sperimenti non ha giovato al 
discorso. Se, tanto per cita¬ 
re un caso, la lezione sugli 
effetti da privazione del so¬ 
gno fosse stata seguita me¬ 
glio e documentata piu am- 
pliamente, ne avremmo rica¬ 
vato di più. 

Un problema è rappresen¬ 
tato, ira l’altro, Ualla ripre¬ 
sa delle interviste, ovviamen¬ 
te molto frequenti in questo 
genere di programmi. Si ten¬ 
de, spesso, ad animare la 
scena muovendo l’obiettivo 
qua e là mentre l’intervista¬ 
to parla, evidentemente nel¬ 
la intenzione di rendere me¬ 
no monotono il discorso. Afa 
quasi sempre questo metodo 
introduce soltanto un ele¬ 
mento di distrazione. 

Un piccolo esempio: duran¬ 
te l’ultima, importante inter¬ 
vista della puntata con uno 
dei maggiori studiosi del son¬ 
no, l'obiettivo, vagando per 
la stanza, ha insistito prima 
su un giovane che fumava la 
pipa e poi su un gatto che 
si trovava fuori della porta- 
finestra. Del gatto abbiamo 
avuto addirittura un gradua¬ 
le primo piano: ma questo 
ha finito per concentrare la 
nostra attenzione sull'anima, 
le e così abbiamo rischiato 
di perdere alcune parole del- 
l'intervistato. E' un vizio che 
ricorre spessissimo in molti 
programmi televisivi: ed è. 
secondo noi, frutto di una 
malintesa concezione della 
spettacolarità. 


g. c. 


oggi vedremo 


L’UOMO E IL MARE (1°, ore 21) 

L’altra faccia dell’ippopotamo è il titolo della quarta pun¬ 
tata del programma realizzato dallo scienziato Jacques Cou- 
steau. Il documentarlo che va in onda stasera è ambientato 
nel cuore deH'Africa nera, per lo studio del più terrestre fra 
gli animali acquatici: l’ippopotamo. 

Animale decisamente sui generis, l’ippopotamo, trascorre 
gran parte della sua esistenza nelle acque dei laghi e dei 
fiumi del continente africano. Apparentemente placido e inof¬ 
fensivo, l’ippopotamo può trasformarsi in una furia scate¬ 
nata per un’inezia, essendo molto suscettibile alle intrusioni 
nel suo ambiente. Cousteau e la sua équipe sono riusciti a 
riprendere alcuni aspetti finora sconosciuti della vita del¬ 
l’animale, e ci offriranno un filmato nel quale l’ippopotamo 
svela la sua privacy, e si mostra beato nei fiumi dello Zambia. 


I DISPERATI (2°, ore 21,15) 

Film d’avventure forte d'un solido impianto narrativo, 1 
disperati — diretto da Compton Bennett —• esalta romanzate 
vicende deU’ultlmo conflitto mondiale, subordinando qual¬ 
siasi indagine storico-politica agli inesorabili meccanismi del¬ 
lo spettacolo fine a se stesso: un compromesso esplicito nel¬ 
la confezione, che per questo motivo resta nei limiti della 
cosldetta dignità professionale. 

MERCOLEDÌ’ SPORT (1°, ore 22) 

La consueta rubrica sportiva del mercoledì sera presenta 
stavolta un servizio dedicato ai campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista che cominciano oggi a San Sebastiano, in 
Spagna, e dureranno sei giorni. 


programmi 


TV nazionale 


18,15 Centostorie 

Programma per 1 
più piccini. 

18.45 La tv del ragazzi 

« Il raccontafavole » 
* a II vecchio e 11 
faro». 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 L’uomo e il mare 

a L’altra faccia dello 
ippopotamo ». 


Radio T 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12, 13, 14. 17, 20 e 23; 6: 
Mattutino musical*; 6,51: Al¬ 
manacco; 8,30: U canzoni 4*1 
mattino; 9: Uscio • busso; 
9.15: Voi ed io; 10.55: • Ma- 
dato* Butterfly »; 11,30: Quar¬ 
to programma; 12,44: Sempra, 
tempro, sempr*; 13,20: Il man- 
giavoci; 14: Corsia preferenzla- 
la; 15: Per voi giovani; 17.05: 
li girasole; 18,55: Tv Statica; 
19,25: Momento musicale; 

20,20: Serenata; 21: Festival 
di Salisburgo 73. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 

7.30. 8,30. 10.30, 12,30, 

13.30, 17.30, 18.30, 19,30 a 
22,30; 6: Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Tutto ritmo; 
8.40: Come e perché; 8,54; 
Galleria del melodramma; 9,35: 
L'arta di arrangiare; 9,50: « Eu¬ 
genia Grande! >; 10.05: Vetrina 
di un disco per l’estate; 10,35: 


22.00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 I disperati 

Film. * Regia di 
Compton Bennett. 
Interpreti: Dirk Bo- 
garde. Mai Zetter- 
Jing, Philip Friend, 
Albert LIeven. Si mo¬ 
ne Silva. 


Special: Nino Taranto; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: I 
Malalingua; 13,35: Ma voglia- 
ma scherzare?; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: « Il 
Gattopardo »; 15,45: Cararai; 

17,35: I ragazzi di « Offerta 
speciale >; 19.55: Viva la mu¬ 
sica; 20,10: Andata e ritorno; 
20,50 Supersonic; 22,43: ~ ■ 
via discorrendo; 23,05: Musica 
leggera. 


Radio 3" 


ORE 9,30: Benvenuto in Italia; 
IO: Concerto di apertura; 11: I 
concerti di G.F. Haendel; 11.30: 
Musiche italiane d’oggi; 12,15: 
La musica nel tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,30: Ritratto d'au¬ 
tore: Frank Martin; 15,20: Mu¬ 
siche cameristiche di Paul Min- 
demittn 16,15: Orsa minore; 
■ La grande invettiva ». Un 
atto di Tankred Dorsi; 17,20: 
Fogli d’album; 17,35: Jazz mo¬ 
derno ■ contemporaneo; 18: 
siche di F. 5. Geminlani; 18,30: 
Corriere dall’America; 18,45: 
Musica corale; 
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La carenza dei provvedimen ti governativi apre la via alle oscure operazioni dei grossisti Distrutti centinaia di ettari di verde 

INGENTI SCORTE PI GRANO FERME NEI SILOS 

Dietro l’aumento del prezzo del pane «libero» in tutta la regione 
si nasconde una grave manovra speculativa 

„ , ' , .. . . .. , ^ ^ . — _ _ m ' . _ . . __ . . _ „ _ che in una pineta del Circeo - Mancano mezzi adeguati 

Sul mercato non sono stati immessi il prodotto del raccolto di quest anno e le scorte del 1972— Assicurata la produzione della ciriola — Sol¬ 
lecitato un provvedimento per bloccare al 16 luglio il prezzo della farina all’ingrosso — Un incontro di una delegazione del PCI col pre- in tutta la regione continua l’opera assidua dei 
fetto — I prezzi di alcuni generi fanno registrare qualche diminuzione — I panificatori di Monterotondo si impegnano a non ritoccare i prezzi Vlg,h f 0 . 1 fll0< :? i J npegnati na,1 ° spegnimento dei nu- 

r ^ ^ r r ® r merosi incendi che stanno distruggendo centinaia e 

centinaia di ettari di boschi. Anche ieri, e nella not¬ 
tata tra lunedì e martedì, scpiadre di vigili dei distac¬ 
camenti di Roma, Latina e 



Cittadini firmano la petizione contro il carovita lanciato dai comunisti di Viterbo 


La « ciriola » continuerà a costare 190 lire il chilo anche d 
del mese. E' questa la principale notizia scaturita ieri dopo u 
tura, che hanno visto in primo piano i dirigenti del PCI. P 
quello stabilito dai panificatori: un aumento di 40 lire il chilo, 
la situazione della farina e se si riuscirà a frenare la conti 

la decisione di operare un ri- - 

basso. Tutto è però condizionato striali del grano attendono in 1 


opo la scadenza posta dall'associazione panificatori per la fine 
na serie di incontri, al ministero dell'industria e alla prefet- 
er gli altri tipi di pane, il prezzo rimarrà, per il momento, 
entrato in vigore da ieri mattina. In seguito, se si sbloccherà 
nua ascesa del prezzo del grano, potrà essere valutata anche 


alla battaglia che si dovrà svi¬ 
luppare contro la massiccia ma¬ 


questo modo che il prezzo con¬ 
tinui a salire, fino a raggiungere 


novra speculativa messa in atto limiti insostenibili. Solo allora 

dalle grosse imprese molitorie. immetteranno sul mercato le 

Una battaglia che dovrà spin- loro scorte, guadagnando decine 

gere il governo a prendere ur- di miliardi. Il conto è facile a 

genti misure e che dovrà vedere farsi. All’inizio della stagione il 

impegnato il movimento demo- grano è stato pagato, in mas- 
cratico, i sindacati, il comune, sima parte, dalle 6.500 alle 7.000 


la Regione. 

Ma vediamo, nei particolari, 
gli ultimi sviluppi legati alla 


lire il quintale. Oggi quel grano 
vale già 11.500 lire e il suo prez¬ 
zo continua a salire. In tutto il 


fm* invimi otuuuui libali min , .. , », 

vicenda del «caropane». E’ p - aes ®: fj n , pascolare a Roma, 

bene precisare subito che l’at- S1 ass,st< j.fenomeno della man- 

i; .canza di scorte sul mercato, 

tant ° ® Ver ° cfie SÌ deVe rÌCOr ' 

mannvpa^iirnln 3 rere a U’ a CqUÌStO di grano al¬ 
di una grossa manovra specula- i’ es tero. Questo fenomeno ci dice 

tiva maturata nel nostro paese chiaramente che ci troviamo di 

e innestata alle difficolta di ap- fronte a un grosso raggiro. In- 

provvigionamento del grano in fat ti. nel nostro paese si produ- 

campo internazionale. La mano- cono almeno i quattro quinti del 

vra è molto semplice. Il prezzo fabbisogno nazionale fra pasta 

del grano tende ad aumentare e pane. Solo per un quinto si è 

all’estero e così le grosse so- debitori con l’estero. Se oggi il 

cietà molitorie tengono fermi nei grano non si trova, vuol dire 

loro silos il raccolto incettato che qualcuno lo tiene nascosto, 

al principio dell'estate e le scor- Che fine hanno fatto, a due 

te rimaste del 1972. Gli indù- mesi dal raccolto, i quattro quin- 


Elevate dalle squadre annonarie 


Multe per 58 
commercianti 


Altre 58 contravvenzioni sono 
state elevate in questi giorni 
dalla prefettura a esercenti che 
hanno violato il decreto sul bloc¬ 
co dei prezzi. Ecco l’elenco: 

Vendita a prezzo maggiorato e 
listino prezzi incompleto 

1) Lidano Di Vito, via Ta¬ 
ranto 70/B. Roma, L. 100.000. 

Vendita a prezzo maggiorato 

l) Giovanni Di Porzio, viale 
Caduti Guerra di Liberazione, 
Roma. L. 50.000; 2) Pasquale 
Galasso, via Publio Valerio 78. 
Roma, L. 50.000; 3) Amos Pe- 
trucci, via Vibio Mariano 35. 
Roma. L. 50.000: 4) soc. Stantìa, 
via Gargano 7, Roma. L. 50.000; 
5) Bruno Saveri, via Conca d’Oro 
247, Roma. L. 50.000: 6) Mario 
Mascambroni. via S- Nilo 39/a. 
Grottaferrata. L. 50.000. 

Vendita senza listino prezzi e 
mancato deposito dello stesso 
presso l'Ufficio comunale 

1) Maria Grazia Ascenzi. via 
dei Giardinetti 40. Roma (reci¬ 
divo). L. 40.000; 2) Silvana Ap¬ 
petito. via Amaretta 36. Roma. 
L- 20.000; 3) Silvana Blandamu- 
ra, via dei Reti 2-4. Roma. 
L. 20.000; 4) Giulio Belli, via 

Scalo S. Lorenzo 77/E, Roma, 
L. 20.000; 5) Alba Colandrea, 

via Leopoldo Ruspoli 101, Roma, 
L. 20.000; 6) Salvatore Consalvi, 
via dei Sabclli 155. Roma, Lire 
20.000; 7) Adua Di Leila, via 

dei Giardinetti 53. Roma. Lire 
20.000: 8) Carmine Galasso, via 
Raffaele De Ferrari 93. Roma. 
L. 20.000; 9) Giuseppa I-upoh, 

via Ettore Giovenale 8/A. Roma, 
L. 20.000: 10) Nicola Maldera. 
Mercato Vittorie, via Montesan¬ 
to. Roma. L. 20.000; 11) Vittoria 
Montesel, via della Pisana 518. 
Roma. L. 20.000; 12) Luigi Na¬ 
politano. via Virgulti 1/3. Roma. 
L. 20.000; 13) Mafalda Patusso. 
via della Pisana 55. Roma. Lire 
20.000: 14) Vincenzo Prosciutti, 
via Giustino De Jacobis 9/11, 
Roma, L. 20.000; 15) Mario Po- 
sccnte. via G. Angelini 18/b20, 
Roma. L. 20.000; 16) Anna Rosa 
Rosi, via dei Colombi 52. Roma, 
L. 20.000: 17) Umberto Tesei. 
via dei Giardinetti 217. Roma, 
L. 20 000. 

Vendita con listino prezzi in¬ 
completo 

1) Franco Cecchetti, via Pan- 
dosia 78. Roma. L. 20 000: 2) 
Tullio Baldesteni, via Tunisi 
(Mercato), Roma, L 20.000; 3) 
Rosario Franchi, via Tuseolana 
646. Roma, L. 20.000; 4) Dino 
Fratelli Pascoli. Cir.ne Gianica 
lense 225-227, Roma, L. 20 000; 
5) Vittorio Mazzoccbetti, Cir.ne 
Gianicolcnsc 167. Roma, Lire 
IMM ; 6) Gino Berardo, via dei 


Castani 252, Roma, L. 20.C00; 

7) Vittorio Cappa, viale Scalo 
S. Lorenzo 43. Roma. L. 20.000; 

8) Pietro Canicci, piazza del¬ 

l’Unità 21. Roma. L. 20.000; 9) 
Ferdinando Cassaro. viale Va¬ 
sco De Gama 255, Roma. Lire 
20.000; 10) Giovanni Cilibrasi, 
via dei Platani 172. Roma. Lire 
20.000; 11) Angela D’Amico, via 
del Labaro 185, Roma. L. 20.000; 
12) Antonio Vito De Luca, via 
Domenico Svampa 56. Roma. 
L. 20.000: 13) Domenico Di 

Gioia, via Domenico Millelire 
16. Roma. L. 20.000: 14) Dome¬ 
nico Diotallevi. via Foligno 39. 
Roma. L. 20.000; 15) Augusto 
Ercoli, via Salaria 51. Roma. 
L. 20.000; 16) Antonio Franchetti, 
via Archimede 20/A. Roma. 
L. 20 ODO; 17) Teodolfo Fran¬ 
chini. via dei Campani 33.35. 
Roma. L. 20 000; 18) Mario Frat¬ 
tali. via Alessandro Castelli 
32 32/A, Roma. L. 20.000; 19) 
Angelo Lombardi, via Val di 
Non 50. Roma. L. 20 000: 20) 
Riccardo Lori, via delle Ron¬ 
dini 46/A. Roma, L. 20.000: 21) 
Rosina Grieco. corso Duca di 
Genova 145/C. Roma. L. 20000: 
22) Valeria Lauri, via Boccea 
615. Roma. L 20.000; 23) Er¬ 
nesto Leopardi, via Val di Non 
(angolo via Val Maggia). Roma. 
L. 20.000; 24) Savino Maiorella. 
sia Gallia 216-218. Roma, Lire 
20.000; 25) Renato Moresi. via 
Ottaviano 88. Roma. L. 20 000: 

26) Alfredo Micarelli. via Valle 
Vermiglia 7. Roma. L. 20000: 

27) Cosimo Musumeci. via Fi¬ 
lippo Nicolai 101. Roma. Lire 
20 000; 28) Ettore Nicoletti. via 
Morravalle 44 46. Roma. Lire 
20 000 : 29) Ubaldo Pepegna. via 
delle Rondini 28. Roma. Lire 
20 000: .30) Fausto Rocchetti, via 
dei Colombi 39. Roma. L. 20 090; 
31) Maria Vincenza Simonelli. 
via Repubbliche Marinare 6567. 
Roma. L. 20.000; 32) Giacomo 
Tomassini. via di Torrenova 227. 
Roma. L. 20 000; 33) Biagio 
Vernini, piazza Augusto Albini 
8. Roma. L. 20.000: .34) Guerrino 
Vani, via dei Giardinetti 59. 
Roma. L. 20 000 


Convocato 
il Direttivo 
dell' ANPI 


Il Comitato direttivo provincia¬ 
le deH’ANPI di Roma è convo¬ 
cato per le ore 18,30 di venerdì 
24, presso ia sua sede di via 
degli Scipioni per esaminare il 
programma di iniziative per il 
XXX Anniversario dell’8 set¬ 
tembre. 


ti raccolti in Italia? E’ chiaro 
che questo grano è fermo in 
qualche silos. 

La ragione del ritocco del prez¬ 
zo del pane sta in massima 
parte nell’aumento del prezzo 
delle farine. I panificatori so¬ 
stengono che la situazione è 
divenuta .insostenibile e che i 
costi aumentano di giorno in 
giorno. Da qui la decisione di 
aumentare di 40 lire i prezzi 
del pane libero. -Sulla decisione 
dei panificatori e sull’andamento 
in generale della lotta al caro¬ 
vita ci sono stati nella giornata 
di ieri, come dicevamo, una se¬ 
rie di importanti incontri. Una 
delegazione del PCI. composta 
dai compagni on. Ugo Vetere, 
Antonello Falomi, Anita Pasqua¬ 
li e Romano Vitale, si è incon¬ 
trata nel pomeriggio col pre¬ 
fetto di Roma. dott. Ravalli. 
Nel corso del colloquio i rap¬ 
presentanti del PCI hanno fatto 
rilevare al prefetto l’insurficien- 
te azione svolta per bloccare Io 
aumento del prezzo del pane e 
hanno rinnovato le richieste per 
assicurare la produzione e la 
vendita del pane calmierato: in¬ 
vio di scorte di grano attraverso 
•l’Aima e la Federconsorzi. la 
immissione sul mercato dei quan¬ 
titativi di grano accaparrati dai 
privati, blocco del prezzo della 
farina al 16 luglio. Il prefetto 
si è dichiarato sorpreso per le 
critiche mosse al suo operato. 
« Tutte le richieste specifiche 
che mi sono giunte dagli organi 
del comune e della Regione — 
ha detto — le ho prese nella 
necessaria considerazione ». Qua- 
l’è il significato di questa di¬ 
fesa? Forse né il Comune né 
la Regione (ci riferiamo alle 
giunte dei due enti locali) non 
hanno sollecitato il prefetto a 
prendere urgenti provvedimenti? 
Un chiarimento su questo punto 
si rende necessario. 

Riguardo alle proposte formu¬ 
late dal PCI. il prefetto, dopo 
aver riconosciuto la giustezza 
delle richieste, ha detto che è 
già stato predisposto il blocco di 
30 mila quintali di grano esi¬ 
stenti nei silos della « Maccare¬ 
se » (l’azienda agricola di Sta¬ 
to) e di essere all’esame un ana¬ 
logo provvedimento per il pro¬ 
dotto giacente presso alcune so¬ 
cietà private, in particolare la 
industria Pietro Agostinelli. 
Questo grano, però, dovrebbe 
essere preso in consegna dal- 
l'AIMA e per questo il governo 
devi» invitare l’azienda a muo 
versi. Inoltre, il governo dovrà 
prendere altre iniziative come 
l’inclusione del prezzo pane del 
decreto del blocco, e l’obbligo, 
da parte dei panificatori, di pro¬ 
durre quantitativi di pane a 
prezzo calmierato. 

Nella mattinata di ieri si era¬ 
no svolti altri due incontri 
presso il sottosegretario all’In¬ 
dustria Manfredi Bosco. Al pri¬ 
mo avevano partecipato l'asses¬ 
sore Cecchini, i rappresentanti 
dei gruppi che fanno parte 
della commissione Annona (per 
il PCI erano presenti Vetere, 
Anita Pasquali e Alessandro). 
Successivamente si è svolto un 
altro incontro a livello tecni¬ 
co. presenti oltre al sottosegre¬ 
tario. funzionari del ministero, il 
prefetto, l’assessore Cecchini, 
un rappresentante della Regione 
Lazio e il presidente dell’asso¬ 
ciazione panificatori di Roma, 
dott. Lucci. E’ stato appunto nel 
corso di questi incontri che è 
stata assicurata la continuità 
della « ciriola » ed è stata pro¬ 
filata l'eventualità di un abbas¬ 
samento del prezzo attuale del 
pane se si riuscirà a bloccare il 
costo della farina. Per quanto 
riguarda il pane calmierato c 
stato anche deciso di giungere 
a un graduale aumento della 
produzione, fino a raggiungere il 
25 per cento del pane veduto a 
Roma. Attualmente la vendita 
della ciriola non supera il 10-15 
per cento. 

•Negli incontri è stato esami 
nato anche l’andamento degli 
altri prezzi. E’ stato rilevato 
a questo proposito che alcuni 
prezzi tendono addirittura a di¬ 
minuire, come è il caso dei pe¬ 
lati in scatola c altri generi con¬ 
servati. per cui si presenterà 
la necessità di rivedere i li¬ 
stini. 


Sempre nella giornata di ieri 
si è svolto anche un incontro 
a Monterotondo fra la giunta 
comunale e i panificatori. Nel 
corso della riunione i panifica¬ 
tori hanno concordato di non 
procedere, fino alla fine del me¬ 
se, a nessun ritocco dei prezzi 
ed è stato deciso di inviare al 
prefetto un telegramma per in¬ 
vitarlo a predisporre l’arrivo a 
Monterotondo di sufficienti quan- 
titivi di farina a prezzi con¬ 
trollati. 

Infine un’ultima notizia. Co¬ 
me riferiamo in altra parte 
della pagina, altri 58 esercenti 
romani (fra questi figura an¬ 
che una filiale della Stantìa) 
sono stati multati per non aver 
rispettato il decreto governati¬ 
vo sul blocco dei prezzi. 



Dopo l’entrata in vigore dell’aumento del prezzo del pane 

Unanimi proteste dei sindacati 

-Prese di posizione degli edili, metalmeccanici, ferrovieri, ospedalieri e delle altre categorie di lavo¬ 
ratori - Telegrammi inviati alla Presidenza del Consiglio, e ai ministri deir Industria e degli Interni 


Ferme proteste si susse¬ 
guono dai sindacati di catego¬ 
ria, dalle fabbriche, dai po¬ 
sti di lavoro contro l’aumen¬ 
to del prezzo del pane. 

La Federazione provinciale 
delle costruzioni CGIL - CISL 
e UIL ha inviato un tele¬ 
gramma al Presidente del 
Consiglio, al ministro della 
Industria, al Prefetto e al 
sindaco, denunciando l’attac¬ 
co al potere d’acquisto dei 
lavoratori e l’incapacità del 
Prefetto di impedire le ma¬ 
novre ricattatorie, a E’ neces¬ 
sario — prosegue il comuni¬ 
cato — che il governo e le 
autorità preposte impongano 
ai grossisti l’approvvigiona¬ 
mento e la vendita ai prez¬ 
zi controllati anche al fine di 
rendere credibili i provvedi¬ 
menti relativi ai blocco del 
prezzi ». 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha anch’essa 
espresso la protesta per l’au¬ 


mento del prezzo del pane e 
ha inviato un telegramma al 
presidente del consiglio, al 
ministero dell’Industria e del 
commercio e al ministro de¬ 
gli Interni. I sindacati metal¬ 
meccanici hanno denunciato 
il tentativo delie forze rea¬ 
zionarie e della speculazione 
di fare della capitale un cen¬ 
tro burocratico sottratto al 
controllo della classe operaia 
contro la quale viene quotidia¬ 
namente portato l’attacco sia 
ai livelli di occupazione, sia 
al potere d’acquisto dei sa¬ 
lari. 

Le segreterie provinciali dei 
ferrovieri SFI - SAUFI - SIUF 
hanno anch’esse denunciato la 
* grave manovra di attacco 
al blocco dei prezzi, derivan 
te daU’aumento del casto dei 
pane che metterebbe in mo 
to una spirale di aumenti ge¬ 
neralizzati... ». Un analoga 
protesta è quella contenuta 
nel telegramma inviato dai 


sindacati dei lavoratori elettri¬ 
ci al Presidente del Consiglio, 
al ministro dell’Industria e 
del Commercio e al Prefetto 
La Federazione provinciale 
dei lavoratori ospedalieri e 
degli enti locali CGIL - CISL 
- UIL in un comunicato di 
ieri, presa in esame la situa¬ 
zione determinatasi a Roma 
e nel paese in seguito ai de¬ 
creti sul blocco dei prezzi e 
l’atteggiamento del governo 
e dei pubblici poteri nei con¬ 
fronti delle manovre delle cen¬ 
trali delia speculazione, ha 
denunciato còme tutto ciò 
tolga credibilità all’efficacia 
dei provvedimenti governati¬ 
vi sui prezzi. La stessa Fede¬ 
razione ha chiesto tra l’altro 
precisi impegni al Comune di 
Roma affinché si faccia prò 
motore di una ' politica di 
prezzi controllati attraverso 
gli Ent-i Comunali di Consu¬ 
mo. La categoria è impegna¬ 
ta intanto in tutti i posti di 


lavoro per la \discussione e 
la decisione di eventuali a- 
zioni da intraprendere nei 
prossimi giorni a sostegno 
delle richieste avanzate con¬ 
tro l’aumento dei prezzi. 

Facendo seguito alle chiare 
prese di posizione dei giorni 
scorsi da parte della Federa¬ 
zione CGIL - CISL - UIL di 
Roma e provincia e al tele¬ 
gramma inviato ai rappresen¬ 
tanti del governo dalla stes¬ 
sa Federazione, i sindacati 
provinciali dei tessili, elettri¬ 
ci, ospedalieri ed enti locali, 
postelegrafonici, scuola, com¬ 
mercio, autoferrotranvieri, fer¬ 
rovieri, statali, parastatali e 
metalmeccanici, sono stati tra 
i primi, ieri, a confermare la 
condanna della grave situa¬ 
zione e a promuovere inizia¬ 
tive in varie direzioni miran¬ 
ti a ottenere urgenti interven 
ti contro l’aumento del prez¬ 
zo di questo genere di con¬ 
sumo essenziale. 


Si estende la mobilitazione contro il carovita 

\ 

Assemblee popolari nel Viterbese 

L’impegno degli amministratori comunisti - Verso la costituzione di consulte - Lotta alla speculazione 


Una riunione della commis¬ 
sione Enti locali estesa a tut¬ 
ti i sindaci e gli amministra¬ 
tori comunali, sulle iniziative 
dei comuni nella lotta contro 
il carovita e ia speculazione, 
si è svolta a Viterbo nei la 
cali della Federazione del 
PCI. 

Dal dibattito — introdotto 
dal compagno Oreste Massa 
la segretario della Federazia 
ne — (presenti tra gli altri 
i sindaci di - Civltacastellana, 
Canino, Montalto dì Castro. 
Castiglione e Proceno, e as¬ 
sessori de: Comuni di Acqua- 
pendente, Orte, Vignanello e 
Blera) è emersa la necessità 
da parte dei Comuni di imme¬ 
diate iniziative di lotta con¬ 
tro 11 carovita che vedano u- 
niti 1 commercianti e la po¬ 
polazione per battere le ma¬ 
novre del grossi speculatori e 
del centri economici reazione- 


reaziona¬ 


ri (come 1 padroni del petro¬ 
lio) che cercano di far cade¬ 
re i provvedimenti governa¬ 
tivi; un provvedimento, quel¬ 
lo del blocco del prezzi, limi¬ 
tato e burocratico (per l’esclu¬ 
sione della gestione degli En¬ 
ti locali e delle orgamzzazlo 
zioni democratiche) ma che 
tuttavia va sostenuto e mi 
ghorato facendo continua o- 
pera di chiarificazione tra i 
consumatori. 

Anche nella provincia di 
Viterbo la situazione non si 
presenta molto tranquilla: da 
tutti I centri giungono noti¬ 
zie sulla penuria di alcuni ge¬ 
neri alimentari (pasta, olio, 
pomodori) e della difficoltà 
dei commercianti a respinge¬ 
re i ricatti dell’industria ali¬ 
mentare che, con vari truc- 
chettl, aumenta i prezzi 

Per quanto riguarda il gra¬ 
no, la scorta di diecimila 


quintali reperita dalla prefet¬ 
tura e distribuita dalla Ca¬ 
mera di commercio, sarà suf¬ 
ficiente per altri venti giorni, 
dopo di che. se non arriverà 
il grano importato, sarà diffì¬ 
cile anche nella provincia di 
Viterbo impedire l’aumento 
del pane. 

Gli amministratori presenti 
alla riunione hanno confer¬ 
mato che in provincia vi so¬ 
no grossi quantitativi di gra¬ 
no immagazzinato e che non 
viene portato all'ammasso: 
circa ventimila quintali in 
una cooperativa dell'Ente di 
sviluppo di Montalto di Ca¬ 
stro e altri svariati quintali 
in magazzini privati. 

Dalla riunione è scaturito 
l’impegno degli amministrato¬ 
ri di sinistra ad andare (da 
po 11 successo dell’iniziativa 
presa dal Comune di Civita- 
castellana) alla convocazione 


di assemblee pubbliche con i 
commercianti, i sindacati e 
la popolazione per la costitu¬ 
zione di consulte comunali 
contro il carovita e la specu¬ 
lazione, nelle quali siano pre¬ 
senti i rappresentanti dei 
commercianti, dei sindacati, 
dei partiti democratici e del 
Comune. 

Le consulte, oltre a denun¬ 
ciare gli speculatori e gli in¬ 
cettatori di derrate alimenta¬ 
ri. hanno lo scopo di creare 
un movimento unitario fra i 
commercianti, i lavoratori di 
tutte le categorie e la popa 
1 azione per condurre una for¬ 
te lotta contro le cause pra 
fonde del carovita e, in pro¬ 
spettiva, per la elaborazione 
di un plano per il commer¬ 
cio comunale, come previsto 
dalla legge 426, e per favori¬ 
re forme di assoicazionlsmo 
tra i commercianti. 


Raccolti 
65 milioni 
per la stampa 
comunista 


Questi sono i nuovi silos che la società molitoria « Pietro Agostinelli » ha costruito nei 
pressi di via delia Pisana. Altri silos esisterebbero a Civitavecchia e nei pressi di Pomezia. 
Quanto grano è Immagazzinato in questi depositi? Secondo alcune indiscrezioni Agostinelli 
avrebbe scorte fino alla fine di settembre. Perchè questo grano non viene messo in circolazione? 


Fresinone hanno dovuto conti¬ 
nuare 24 ore su 24 la loro in¬ 
stancabile lotta alle fiamme. 

L’incendio che ha impegnato 
per più tempo i reparti, e che 
si è dimostrato di più vaste 
proporzioni, è stato quello che 
si è sviluppato nei pressi di 
Roccasecca dei Volsci, in pro¬ 
vincia di Latina. Le squadre 
antincendio giunte sul posto 
con due autobotti (in tutto 13 
uomini) hanno dovuto lavorare 
dall’una di notte alle nove del 
mattino prima di poter domare 
le fiamme. Sempre nella notte 
tra lunedì e ieri gli uomini igl 
distaccamento di Latina sono 
intervenuti per domare un in¬ 
cendio in un uliveto a Sezze, 
in via Sede del Papa. Le fiam¬ 
me stavano per giungere nelle 
vicinanze delle abitazioni, tan¬ 
to che molti cittadini, presi 
dal panico, sono scesi in stra¬ 
da ed hanno passato la notte 
all’addiaccio. Anche qui l’ope¬ 
ra di spegnimento è stata 
quanto mai dura e faticosa: 
oltre sei ore consecutive di la¬ 
voro con mezzi e con un nu¬ 
mero di uomini che nella mag¬ 
gior parte dei casi non risul¬ 
tano sufficienti per far fron¬ 
te con efficacia e tempestività 
all’attacco delle fiamme. 

Un altro duro colpo al pa¬ 
trimonio boschivo nella nostra 
regione si è avuto nella gior¬ 
nata di lunedì scorso in un 
bosco di Monte Epitafio, nei 
pressi di Terracina. Qui i vigi¬ 
li del fuoco hanno lavorato 
per 13 ore consecutive senza 
mai darsi il cambio. E’ stato 
particolarmente difficile cir¬ 
coscrivere le fiamme che al¬ 
trimenti si sarebbero espanse 
fino ad alcune abitazioni limi¬ 
trofe. 

Le fiamme si sono sviluppate 
purtroppo (e le cause esatte 
non sono state ancora stabili¬ 
te) anche in una delle zone più 
belle del Lazio dal punto di 
vista delle risorse naturali, il 
Circeo. Ieri, infatti, ha preso 
a bruciare una pineta vicina 
a S. Felice Circeo, in località 
Selva Piana. Le fiamme sono 
divampate in un bosco e sem¬ 
bra, dai primi accertamenti, 
che l’incendio abbia interessa¬ 
to una vasta zona di preziosa 
e rara vegetazione marina. Le 
squadre dei vigili hanno lavo¬ 
rato alacremente per ore ed 
ore; sono intervenuti anche 
uomini del distaccamento di 
Latina con autobotti di rinfor¬ 
zo. Nell’elenco interminabile 
delle chiamate per le fiamme 
nei boschi o nelle zone di ver¬ 
de va citato anche l’incendio 
in un deposito di legname a 
Cisterna, in via Acque Alte. Il 
fuoco è divampato aU’improv- 
viso per cause non ancora ac¬ 
certate ed ha colto di sorpre¬ 
sa in piena notte gli abitanti 
della zona. Anche qui i vigili 
di Latina, dopo ore di lavoro, 
hanno circoscritto le fiamme 
evitando il peggio. Il deposito 
però è andato completamente 
distrutto. 

Non meno duro e impegnati¬ 
va è stata l’opera dei vigili del 
fuoco di Fresinone chiamati 
un’infinità di volte per spe¬ 
gnere incendi divampati nelle 
zone di verde intorno a Cassi¬ 
no. E’ di qualche giorno fa — 
esattamente il 16 scorso — la 
notizia di un incendio intorno 
a Cassino che ha impegnato 
anche uomini e mezzi del di¬ 
staccamento di Roma. Il lavo¬ 
ro di spegnimento è durato tre 
interi giorni: l'immenso rogo 
ha eroso una fetta difficilmen¬ 
te colmabile del patrimonio bo¬ 
schivo della zona. Sempre nel¬ 
le vicinanze di Cassino i vigili 
sono dovuti intervenire ieri 
lungo la strada che porta al¬ 
l'omonima Abbazia, nei pressi 
dell’albergo « Bella vista » do¬ 
ve le fiamme avevano comin¬ 
ciato a divampare in una zona 
di bosco. Anche qui il tempe¬ 
stivo intervento dei vigili del 
fuoco di Cassino coadiuvati da¬ 
gli uomini del distaccamento 
di Fresinone, ha scongiurato 
che le fiamme si propagassero 
ad alcune abitazioni vicine. 

Altri due incendi di notevoli 
proporzioni sono divampati nel¬ 
le vicinanze di Amaseno nei 
pressi della contrada S. Silve¬ 
stro e nel bosco del Monte Ne¬ 
ve. nelle vicinanze di Ferenti¬ 
no. Il lavoro delle squadre an¬ 
tincendio è durato per tutta 
la notte tra lunedì e ieri. 
Sembra, da sommari accerta¬ 
menti compiuti subito dopo lo 
spegnimento, che la zona di¬ 
strutta comprende molti ettari 
di terreno. 

Da registrare ancora, ma 
nella giornata di ieri, un altro 
grosso incendio che ha man¬ 
dato in fumo 4 mila abiti di un 
negozio di abbigliamento di 
largo Orari a Roma. Il danno 
è valutato intorno ai 50 milioni 
di lire. Anche qui i vigili ac¬ 
corsi con alcune autopompe 
hanno spento dopo oltre due 
ore di duro lavoro le fiamme 
che minacciavano di esten¬ 
dersi. 


La sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista ha raggiunto Ieri 
nella Federazione ! 65 milioni 
già raccolti. Tra I versamenti 
arrivati negli ultimi due gior¬ 
ni citiamo i risultati conseguiti 
dalie sezioni di Civitavecchia 
(con 600.000 lire è al 50% del¬ 
l'obiettivo), dei postelegrafonici 
(401.000 lire pari al 67%), di 
Frascati (300.000 lire pari al- 
l'86%), di Ostia Antica (130.000 
lire pari a) 65%), dì Fiano 
(200.000 lire pari al 50%). Altri 
versamenti sono pervenuti da 
Allumiere (50.000) e Licenza 
(30.000). Intanto la Federazione 
ha cominciato ieri la classifica 
delle zone sulla base dei versa¬ 
menti effettuati dalle sezioni: 


CITTA' 


Aziendali 

Ovest 

Est 

Centro 

Nord 

Sud 


8.854.800 56,4% 
11.543.600 54,2% 

8.669.900 48,2% 
6.478.000 43,7% 

4.972.800 42,9% 
7.176.000 42,7% 


PROVINCIA 


Civitavecchia 

Castelli 

Tivoli 

Colleferro 


2.432.400 26,6% 
3.184.000 18,3% 
1.103.000 10,1% 
490.000 7,2% 


La Federazione romana orga¬ 
nizza la partecipazione della de¬ 
legazione alla giornata conclu¬ 
siva (9 settembre) del Festival 
nazionale dell'Unità di Milano. 

Nel quadro delle iniziative del 
Festival, sabato 8 settembre 
si svolgerà la giornata dedicala 
alle donne. Tutte le compagne 
che sono interessate a far par¬ 
te della delegazione di donne 
e ragazze romane sono pregate 
di rivolgersi in Federazione. I 
compagni che intendono far par¬ 
te della delegazione sono pre¬ 
gati di prenotarsi sollecitamen¬ 
te presso l'ufficio amministra¬ 
tivo della Federazione; la quo¬ 
ta di partecipazione è di lire 
6.000 a persona. 


Il 1° ottobre 
si apriranno 
le scuole 
medie 


Il Comune ha reso noto le 
disposizioni relative all’aper¬ 
tura e al funzionamento delle 
scuole medie. Le lezioni della 
scuola media statale avranno 
inizio il 1° ottobre prossimo, 
e vi accederanno gli alunni 
fomiti di diploma elementare. 
Si ricorda che l’istruzione dei 
giovani è infatti obbligatoria 
sino al quattordicesimo anno 
di età ed è impartita gratui¬ 
tamente dalla scuola media 
statale, che ha la durata di 
tre anni ed è scuola secon¬ 
darla di primo grado. 

I genitori possono anche 
curare per proprio conto la 
educazione del giovane pur¬ 
ché dimostrino la capacità di 
provvedervi, e ne diano co¬ 
municazione anno per anno 
aH’autorità competente. L’ob¬ 
bligo scolastico si considera 
adempiuto con il consegui¬ 
mento del diploma di licenza 
media: chi non abbia invece 
conseguito tale diploma è 
prosciolto dall’obbìigo se, al 
compimento del quattordice¬ 
simo anno di età, dimostri 
di avere comunque osservato 
per almeno otto anni le nor¬ 
me previste in materia. Le di¬ 
sposizioni vigenti comminano 
sanzioni in caso di inadem¬ 
pienza. 

* * * 

Gli aspiranti ad incarico di 
educazione fisica nelle scuole 
e istituti secondari possono 
da oggi prendere visione del¬ 
le graduatorie provvisorie 
pubblicate dal Provveditore 
agli studi. Gli elenchi sono 
affissi nei locali dell’Istituto 
Tecnico Industriale « Galilei » 
di via Conte Verde. 

Gli interessati possono, qua¬ 
lora ritengano che siano stati 
commessi errori, presentare 
ricorso alla Commissione se¬ 
condo quanto è previsto dal- 
l’art. li della legge 13-6-69, 
n. 282. 


vita di 
partito 


ZONE - Zona Sud: a Torpignat- 
tara ore 18,30 convocata la riu¬ 
nione dei responsabili di orga¬ 
nizzazione e amministrazione. 
Esame della campagna della 
stampa comunista e iniziative 
sul caro vita (Cervi). 

Alle ore 10 in Federa¬ 
zione riunione delle se¬ 
greterie di zona di Roma 
e provincia. 
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Un bilancio dei lavori compiuti finora per la metropolitana 

La «talpa» ha compiuto 
qualche passo avanti 

Completate 6 delle 22 stazioni - Terminate le gallerie nei cantieri di piazzale Flaminio e 
piazza di Spagna ■ Dopo le opere edilizie occorreranno diversi mesi per l'allestimento 
delle attrezzature necessarie • Per l'anno santo il metrò non sarà ancora pronto 



Il tunnel del metrò scavato dalla talpa 


Contro la chiusura dello zuccherificio 

Si riunisce oggi il comitato 
per io sviluppo del Reatino 

Verso una giornata di lotta nel comprensorio - Non 
ancora cominciata dall'azienda la campagna bieticola 


Il 1975 doveva essere non 
solo l’anno del giubileo, ma 
anche quello della metropoli¬ 
tana. Negli ultimi mesi i la¬ 
vori di scavo delle stazioni e 
delle gallerie sono andati a- 
vanti — a quanto pare — con 
celerità maggiore rispetto ai 
tempi passati, tuttavia Roma 
dovrà attendere ancora prima 
di avere finalmente il metrò, 
un mezzo di cui si avverte 
sempre più la drammatica 
mancanza nella difficile situa¬ 
zione del traffico e del tra¬ 
sporto urbani. 

Ecco, comunque, in detta 
glio a che punto sono i la 
vori di costruzione, che si ri 
feriscono, però, solo alle ope¬ 
re edilizie, mentre altri mesi 
(speriamo che non diventino 
anni) occorreranno poi per lo 
allestimento delle attrezzatu¬ 
re necessarie per la rete me¬ 
tropolitana. 

Sei stazioni completate (su 
un totale di 22) compresi i 
finimenti; sei ultimate quasi 
del tutto (rustico e parte dei 
finimenti sono già stati ap¬ 
prontati) e solo due comple¬ 
tate al rustico; le gallerie di 
stazione praticamente termi¬ 
nate nei cantieri di piazzale 
Flaminio e piazza di Spagna; 
il ponte sul Tevere pronto ad 
eccezione dei raccordi, delle ri¬ 
finiture e degli svincoli sul 
Lungotevere: le rotaie già col¬ 
locate dall’Osteria del Curato 
a Porta Furba (in quel trat¬ 
to che può dirsi già pronto); 
in preparazione il lavoro di 
escavazione nei cantieri delle 
stazioni Giulio Cesare e Ot 
taviano: questo, in sintesi, il 
bilancio dei lavori compiuti 
finora per la metropolitana 
di Roma, secondo un rappor 
to elaborato dall'infido spe¬ 
ciale per le metropolitane, isti¬ 
tuito dal ministero dei Tra 
sporti. 

Per quanto riguarda, in par¬ 
ticolare. il tronco « Termini- 
Prati della linea « A » del 
percorso (in concessione al¬ 
la « Metro noma > — informa 
l’Adnkronos — la galleria di 
destra è stata completata per 
tutto il tratto che congiun¬ 
ge piazzale Flaminio con piaz¬ 
za della Repubblica, mentre 
attualmente è in fase di esca¬ 
vazione la galleria di sinistra. 
Dopo tre mesi esatti di sca¬ 
vi, i primi 789 metri di que¬ 
sta linea (destinati a congiun¬ 
gere piazzale Flaminio con la 
futura stazione dì piazza di 
Spagna) sono stati terminati 
il 25 luglio scorso. 

Allo stato attuale, tuttavia. 
1 tecnici della « Metroroma » 
sono impegnati nello studio 
di un progetto di .< sottopas¬ 
so » della ferrovia a Roma- 
Nord » probabilmente neces¬ 
sario per effettuare la congiun¬ 
zione, attraverso via Becca¬ 
ria, tra piazzale Flaminio ed 
il nuovo ponte sul Tevere, 
per il quale sembra si avvìi 
ad una soluzione anche li pro¬ 
blema degli svincoli che per 
mesi è stato al centro di una 
serie di polemiche tra il Co¬ 
mune e la Metroroma. La 
giunta comunale ha approva¬ 
to, infatti, nel luglio scorso 
una delibera che stabilisce la 
costruzione di «sottovia nel 
Lungotevere Arnaldo Da Bre¬ 
scia per il traffico veicolare, 
lasciando al ponte la funzio¬ 
ne di tramite per il metrò 
tra le due rive del Tevere ». 
(Il problema sembra tutta¬ 
via destinato ad avere anco¬ 
ra un lungo seguito, anche 
In relazione alla questione 
dei finanziamenti da parte del¬ 


l’amministrazione capitolina). 

Non sono ancora iniziati i 
lavori di escavazione delle sta¬ 
zioni Giulio Cesare e Ottavia¬ 
no; è scattata, invece, ieri In 
quella zona l’operazione trai- 
lico connessa con l’inizio del¬ 
la prima fase preparatoria dei 
lavori. Continuano, infatti, 
(attualmente nel tratto via 
Giulio Cesure-via Ottaviano- 
via Leone Quarto) i lavori 
per lo .-.postamento dei pub¬ 
blici servizi e delle fognatu¬ 
re e sono in corso di realiz¬ 
zazione anche le paratie late¬ 
rali di sostegno che costitui¬ 
scono l’intelaiatura entro la 
quale la talpa '•empirà gli 
scavi. Tutto il lavoro di pre¬ 
parazione all’escavazione del¬ 
le gallerie di stazione, si svol¬ 
gerà, comunque a partire da 
oggi fino al 10 settembre, e 
dal 10 per tutta la seconda 
fase, fino al 21 del mese pros¬ 
simo. 

Del tronco « Termini-Prati » 
fa parte anche il tratto « Ve¬ 
neto - Repubblica - Termi¬ 
ni », per il completamento del 
quale i tempi di realizzazio¬ 
ne previsti allo stato attua¬ 
le dalla « Metroroma » dovreb¬ 
bero coincidere con il termi¬ 
ne di consegna dei lavori (lo 
anno 1975): la «stazione Ve¬ 
neto » è attualmente in fase 
di completamento (è stato ini¬ 
ziato lo scavo, sono state get¬ 
tate già le paratie e le galle¬ 
rie di stazione sono comple¬ 
te) debbono invece essere sca¬ 
vati i 270 metri che separa¬ 
no le gallerie di stazione di 
piazza di Spagna dal cantie¬ 
re di piazza Barberini (« sta¬ 
zione Veneto»), Quindi la tal¬ 
pa dovrà avanzare per altri 
632 metri verso la « stazione 
Repubblica » dove l’arrivo è 
previsto per i primi mesi 
del prossimo anno; seguiran 
no i lavori di rifinitura. 

A piazza della Repubblica, 
intanto, sono già iniziati i 
lavori per l'esecuzione delle 
paratie centrali di stazione, e 
sono state approntate le « can¬ 
ne » ed i cunicoli di servizio 
per l’allaccio del pozzo di ven¬ 
tilazione con le gallerie di sta¬ 
zione. Di lunga realizzazione 
sarà il « tronchino di collega¬ 
mento » tra Termini e piaz¬ 
za della Repubblica. La gal¬ 
leria di destra dovrà essere 
scavata, infatti, nel modo tra¬ 
dizionale («a mano», cioè) 
mentre per ragioni tecniche 
connesse con la sezione del¬ 
le gallerie (per cui l'una si 
presenta notevolmente più 
ampia dell’altra) la talpa po¬ 
trà avanzare solo nella gal¬ 
leria di sinistra. 

Sempre per il tratto «Ter¬ 
mini-Prati » è di questi gior¬ 
ni la notizia di un progetto 
della Stefer che intenderebbe 
attuare un prolungamento 
(più esattamente una « bifor¬ 
cazione») delle linee per con¬ 
sentire. a lavori ultimati, un 
servizio migliore agli utenti 
della zona Foro Italico-Stadio 
olimpico e. nello stesso tem¬ 
po. per attuare un collega¬ 
mento — attraverso i quar¬ 
tieri Aurelio p Boccea — con 
la zona di Primavalle. 

Un altro discorso riguarda 
il tronco a Termini-Osteria del 
Curato » in appalto alla « Sa- 
cop». La linea può dirsi pra¬ 
ticamente ultimata, mentre è 
in corso di esecuzione lo sca¬ 
vo per allargare il tratto tra 
le stazioni di S. Giovanni e 
viale Manzoni. 

Le due stazioni del tronco 
ancora in fase dì realizzazio 
ne sono « S. Giovanni » e 
« Termini ». 


Per stamane è stato convo¬ 
cato il « comitato permanen¬ 
te per lo sviluppo economi¬ 
co del Reatino», organismo 
largamente unitario che sorse 
per organizzare e dirigere la 
possente manifestazione di lot¬ 
ta del 15 febbraio e per non 
far disperdere gli effetti unita¬ 
ri di quella giornata. 

Il comitato che si riunisce 
soprattutto per le sollecitazio¬ 
ni del PCI. dovrà affronta¬ 
re il problema dello zuccheri¬ 
ficio Reatino (Gruppo Mon- 
tesi) che la «proprietà» ha 
deciso di smobilitare: finora 
infatti la campagna zaccarife- 
ra che assorbe oltre 200 per¬ 
sone non è iniziata e i 42 ope¬ 
rai fissi effettuano il norma¬ 
le lavoro di « routine ». Il « co¬ 


mitato permanente» discute¬ 
rà le misure unitarie da adot¬ 
tare per far fronte ai piani 
della « proprietà »: le adegua¬ 
te misure di lotta unitaria 
— uno sciopero generale del 
Comprensorio Reatino —, la 
mobilitazione della città che 
non potrà certamente non in¬ 
teressarsi del problema, 
la creazione della maggiore 
unità possibile intorno alla 
giornata di lotta che, si pre¬ 
vede, sarà effettuata a breve 
scadenza. 

Se lo zuccherificio Reati¬ 
no finora non è stato chiuso 
del tutto lo si deve alla oc¬ 
cupazione della fabbrica effet¬ 
tuata per alcuni giorni dagli 
operai fissi. 


Una importante iniziativa dei Comuni 


» / 

amministrati dalle forze di sinistra 


LE VACANZE DEI BAMBINI DI DTT0 
PAESI DELLA PROVINCIA DI VITERBO 

Una colonia marina a Montalto di Castro e un campeggio a Oriolo Romano - Personale qualificato - Superate non 
poche difficoltà; dalla carenza di strutture alla scarsezza dei fondi - Come è organizzata la giornata dei piccoli ospiti 



In frantumi le «conchiglie» 
di S. Maria in Trastevere 


Anche le conchiglie della fontana di piazza 
Santa Maria in Trastevere sono andate in 
frantumi. Ignoti I vandali di turno, sempre 
più nota, invece, la mancanza di controlli, 
cosicché chiunque lo voglia può attentare alle 
bellezze della nostra città. Nel caso specifico 
sono state prese di mira le conchiglie della 
fontana trasteverina realizzata dall'architetto 
Carlo Fontana nel 1692. I frammenti sono ca¬ 


duti all'interno della vasca, cosicché si ren 
derà necessario svuotarla per recuperare tufi 
I pezzetti di marmo e tentare di ricomporr* 
le conchiglie. Pare che la X ripartizione de 
Comune abbia già chiesto all'ACEA di prov 
vedere allo svuotamento della fontana. Ui 
intervento, come sempre tardivo, eoi risul 
tato che forse una delle più famose fontani 
romane resterà alterata 


Clamorose conclusioni delle indagini della Procura 

Cinque arresti a Latina 
per estorsione ed usura 

Un costruttore e quattro commercianti coinvolti in uno 
scandaloso « giro » di decine di milioni - Parecchi mesi 

fitta rete di reticenza ed omertà 


La forte iniziativa politica 
delle commissioni femminile 
ed enti locali della federazione 
del PCI. la mobilitazione delle 
donne e delle famiglie sul pro¬ 
blema delle vacanze estive per 
i bambini dai sei ai 14 anni, 
ha ottenuto i primi risultati 
concreti con la realizzazione 
di una colonia marina a Mon¬ 
talto di Castro e un campeg 
gio a Oriolo Romano che han¬ 
no interessato otto comuni am¬ 
ministrati dalle forze di sini¬ 
stra (Civitacastellana. Farne 
se. Caprarola, Acquapendente. 
Vigilimeli», Oriolo Romano, 
Blera e Montalto di Castro). 

I Comuni che hanno realiz¬ 
zato la colonia marina e il 
campeggio hanno dovuto af¬ 
frontare e superare tutta una 
serie di difficoltà: dalla ca¬ 
renza di strutture (è stata mes¬ 
sa a disposizione la scuola ele¬ 
mentare di Montalto di Castro 
nonostante le resistenze del 
patronato scolastico e del prov¬ 
veditorato agli studi), ai pro¬ 
blemi organizzativi e alla scar¬ 
sezza dei fondi disponibili da 
parte dei Comuni stessi. 

Per questi motivi gli ammini¬ 
stratori hanno investito del 
problema la Regione, anche 
con delegazioni sollecitando un 
intervento economico e norma¬ 
tivo. Gli amministratori hanno 
voluto affrontare il problema 
delle vacanze dei ragazzi non 
in chiave « assistenziale ». se¬ 
condo la prassi di tutti gli en¬ 
ti privati o burocratici che or¬ 
ganizzano tale servizio ma si 
sono posti subito l’esigenza di 
una vacanza ottimale anche 
per i contenuti educativi e for¬ 
mativi. A tal fine importantis¬ 
simo è stato il contribuì') del 
CEMEA (Centri di esercitazio¬ 
ne ai metodi dell’educazione 
attiva) di Roma che ha fornito 
personale educativo con una 
lunga esperienza e ha curato 
la preparazione di educatori 
della provincia stessa. 

I giochi 

La gestione della colonia e 
del campeggio è stata affidata 
ai Comuni che'hanno curato 
tutti gli aspetti organizzativi e 
garantito una continua vigilan¬ 
za. Attualmente si sta svolgen¬ 
do il secondo turno della colo¬ 
nia marina a Montalto di Ca¬ 
stro e vale la pena citare alcu¬ 
ni particolari sulla vita di que¬ 
sta colonia: i bambini sono di¬ 
visi in gruppi di 7-9: ogni edu¬ 
catore sta con i bambini che 
gli sono stati affidati 24 ore su 
24 (instaurando così un rap¬ 
porto affettivo che dà sicurez¬ 
za ai bambini): il risveglio è 
differenziato: i bambini hanno 
una ora e mezzo di tempo per 
alzarsi e provvedere alle puli¬ 
zie personali (ovviamente con 
l’aiuto degli educatori); sono 
stati aboliti i fischietti, l’alza¬ 
bandiera e tutte le « attività 
militaresche »: dopo il pranzo 
il riposo è volontario: i bam¬ 
bini che non dormono svolgono 
giochi tranquilli; mentre la 
mattina tutta la colonia è al 
mare, nel pomeriggio a turno 
metà colonia si reca in pine¬ 
ta mentre l’altra metà resta in 
sede per attività ricreative, di 


gruppo e collettive (lavori con 
creta, pittura, collage, lavori 
in legno, teatrino, eco.). 

Questa esperienza, quantita¬ 
tivamente limitata per la scar¬ 
sezza di strutture ricettive e 
fondi disponibili, si è rivelata 
tuttavia mollo interessante ed 
indicativa per la necessità di 
un intervento pubblico che ga¬ 
rantisca a tutti i minori la pos¬ 
sibilità di godere una vacanza 
o soggiorno ricreativo gestii 
democraticamente. E si è di¬ 
mostrata giusta l’indicazione 
dei comunisti di affidare la 
realizzazione di questi servizi 
ai Comuni i quali, come dimo¬ 
strano anche queste iniziative, 
sono i soggetti più idonei ad 
assicurare una gestione demo¬ 
cratica e aperta agli orienta¬ 
menti pedagogici più avanza¬ 
ti. La testimonianza più spQii- 
tanea ed attendibile del suc¬ 
cesso dell’iniziativa delle am¬ 
ministrazioni del viterbese, 
l’hanno fornita i ragazzi stes¬ 
si che alla fine del campeggio 
e del primo turno di colonia si 
sono salutati piangendo e chie¬ 
devano di poter partecipare ad 
un altro turno. 

Due turni 

Oltre l’esperienza delle sud¬ 
dette amministrazioni, anche i 
Comuni di Ronciglione e Viter¬ 
bo (per iniziativa e proposte 
concrete dei comunisti) hanno 
organizzato due turni di colo¬ 
nia diurna sulle rive del lago 
di Vico gestita dal comune di 
Ronciglione che da quattro an¬ 
ni organizza il soggiorno (av¬ 
viato e rinnovato per la forte 
richiesta popolare e sotto la 
spinta del gruppo consiliare 
del PCI). Sorda ad ogni ri¬ 
chiesta di intervento e di inno¬ 
vazione è stata l’amministra¬ 
zione provinciale che si è rifiu¬ 
tata anche di ristrutturare (e 
aumentare la capienza) delle 
due colonie della provincia (co¬ 
struite intorno agli anni ’50 
daH’amministrazione popolare 
guidata dal compagno Morvi- 
di) anche se poi alcuni compo¬ 
nenti della Giunta che hanno 
visitato la colonia di Montalto 
di Castro hanno dovuto ammet¬ 
tere la validità e la sostanzia¬ 
le differenza con le stesse co¬ 
lonie provinciali. L’iniziativa 
dei comunisti e delle ammini¬ 
strazioni comunali popolari ha 
voluto rappresentare anche 
resempio di un intervento con¬ 
creto nella lotta contro il ca¬ 
rovita. un modo di agire indi¬ 
rettamente a sostegno dei bi¬ 
lanci familiari e di estendere 
tra i lavoratori e le masse po¬ 
polari la domanda di servizi 
sociali pubblici, gratuiti e ri¬ 
spondenti alle esigenze ricrea¬ 
tive e culturali dei minori. 
L’emanazione della legge re¬ 
gionale sui centri di vacanza 
che costituisce un primo im¬ 
portante passo nell’attuazione 
di un servizio necessario, so¬ 
prattutto nelle zone più pove¬ 
re e socialmente disgregate, 
mette i Comuni in condizione 
più favorevole per condurre 
una battaglia democratica e 
per conquistare un ruolo de¬ 
terminante nella organizzazio¬ 
ne e nella gestione di un così 
importante servizio sociale. 


per superare una 


Saranno interrogati domani 
i quattro commercianti e il 
costruttore arrestati pochi 
giorni fa a Latina sotto l'ac¬ 
cusa di estorsione e usura. 
Sono tutti e cinque personag¬ 
gi molto noti in città. I fra¬ 
telli Alfonso e Bruno Perrelli 
sono commercianti, titolari di 
un noto locale nel centro di 
Latina, l’ing. Mario Pompei è 
un noto costruttore del capo¬ 
luogo; gli altri due imputati 
sono Flavio Ricasoli, gestore 
di una sala giochi e Angelo 
Ciotti, un commerciante di 
Roccagorga. 

Gli ordini di cattura sono 
stati spiccati dal giudice 
istruttore Mazza, su richiesta 
del sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, Giampietro, al 
termine di indagini complesse 


e durate parecchi mesi. Il rea¬ 
to di cui i cinque si sono 
resi colpevoli — sempre che 
questo sia il risultato del di¬ 
battimento processuale — ri¬ 
sale infatti a circa tre anni 
fa. In una denuncia fatta 
pervenire all’autorità giudi¬ 
ziaria, Nicola Gentile, un com¬ 
merciante di auto usate a 
Borgo Piave, affermava di es¬ 
sere rimasto vittima di un 
giro di usurai, che lo costrin¬ 
gevano a versare somme eso¬ 
se di denaro come. interesse 
per alcuni prestiti ricevuti, 
minacciandolo costantemente 
di ritorsioni in caso di rifiu¬ 
to. Nelle mani degli usurai, 
secondo il Gentile, sarebbero 
passate cambiali per decine 
di milioni, sottoscritte dallo 
stesso commerciante e da al¬ 


tre persone che attraversava¬ 
no una diffìcile congiuntura 
finanziaria. 

Le Indagini del dottor Giam¬ 
pietro, estremamente diffìcili 
in un ambiente denso di re- 
ticenze o di ammissioni a 
mezza bocca, hanno portato al 
sequestro di numerose cam¬ 
biali in circolazione presso al¬ 
cuni istituti di credito della 
provincia e all’acquisizione di 
una serie di elementi che han¬ 
no permesso al magistrato di 
procedere, dopo un’oculata 
analisi, all'incriminazione dei 
cinque (alcuni dei quali già 
risultavano implicati hi pre¬ 
cedenti casi di usura). 

Ora sono tutti in carcere 
e domani dovranno risponde¬ 
re agli addebiti che il giudice 
muoverà loro. 


PENULTIMA REPLICA 
DI AIDA, CAVALLERIA 
RUSTICANA E DEL 
CAPPELLO A TRE 
PUNTE ALLE TERME 
DI CARACALLA 

La penultima replica di « Aida » 
di G. Verdi (rappr. n. 28) avrà 
luogo stasera alle 21, alle Terme 
di Caracatla, maestro concertatore 
e direttore Danilo Belardinelli. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Interpreti principali: Virginia Zea- 
ni. Laura Didier Gambardella, Pier 
Miranda Ferraro. Walter Monache- 
si, Paolo Washington. Primi balle¬ 
rini: Diana Ferrara, Tuccio Rigano. 
Domani, alle 21, penultima replica 
di c Cavalleria rusticana » di P. 
Mascagni e del balletto « Il cap¬ 
pello a tre punte » di M. De Falla, 
R. De Cordova. P. Picasso. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITLAIRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al G lenitolo ■ Tel. 
561613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata prev 
• La Mandragola » di Machiavelli 
con Liliana Chiara. M Bonini. 
Olas. B Cealti. F Cremonmi. M 
Francis, P Lorin. G Piermattei, 
M Rosales. M Salii. O Stracuzzi 
Regia Sergio Ammirata 
DARIX TOGNI « Il Circo nell’ac¬ 
qua > 

Tutte le sere alle 21.30 e giove¬ 
dì. sabato e domenica alle 18 e 
21.30. Il circo rimane ad Ostia 
Lido fino al 26 agosto. Per in¬ 
formazioni tei. 602.7206. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo • P. 
Sonni no - Tel. 5S.17.413) 

Da martedì 28 alle 22: la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana presenta: 
« Fando e Lis a di Femando Ar- 
rabal. Regia G. Sepe. Musiche ori¬ 
ginali di Stefano Marciteci 
TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Nella Cripta della Basilica S. An 
tonio (Via Merulana 122) il Tea 
tro d’Arte di Roma pres. « Grego¬ 
rio VII (Ildebrando da Soana) 
tutti i giorni alle 21: festivi alle 
19-21. 

TEATRO MOBILE A S. SEVERA 
(Park Lungomare Pirgy) 

Alle 18.30 ■ Massi mone re trop¬ 
po mangione a spettacolo per re 
garzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To 
rino. 

TOR0INONA (V Acquasparta 16 
P. Ponte Umberto I Telefono 
6S.72.06) 

Alle 21.4S ta novità assoluta 
a Carne in scatola a di Riccardo 
Reim Regia Salvatore Solida 
Scane Luciano Spinosi con L Pa 
ganim, A Canu. A Palladino. 
R Santi, A Saitutti Prenotarlo 
ne dalla 16 al botteghino. Aria 
addizionata. 


Schermi e ribalte 


VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel. 67.93.966) 

Alle 21.30 Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Sanmartin, Marcelli, 
Pezzinga, Gervasi, Raimondi. Mu¬ 
ra ne « La bonanima > di U. Pai- 
merini. Reqia di Checco Durante. 

CONCERTI 

FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

A Civitavecchia lunedì 27 alte 21 
Park Sunbay Hotel: < Novi Sin- 
gers » Jazz Ouartet. 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI (Via Lu¬ 
dovico di Savoia - Tel. 753850) 
Dal 1. settembre, martedì, giove¬ 
dì sabato alle 22 sedute media¬ 
niche condotte da medium e veg¬ 
genti. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21,30 complesso americano 
* Vie Pitts and thè Cheaters ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 
Violenza sadica per 10 vergini, 
con R. Hayama (VM 18) OR * 
e grande spett. di strip-tease 

VOLIUKNO 

La corta notte delle bambole, con 
I. Thulin C ri e rivista Mimmo 
Baldi 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.23) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14} A » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A * 

AMBASSADE 

Il ponte sul fiume Kwai, con W. 
Holden DR SS* 

AMERICA (Tel 581.61.68) 

Wang Yu l’imbattibile, con Wang 
Yu (VM 14) A * 

ANI ARES (Tel 890.947) 

La gatta sul tetto che scotta, con 

E. Taylor (VM 16) DR * 
APPIO (lei. 779.638) 

Una mangusta per tre camaleonti 
con I. Sorel C # 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 # 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La tela del ragno, con G. Johns 

G ** 

AVANA (Tel. S1.IS.10S) 

Chiusuia estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura attiva 


BALDUINA (Tel 347.592) 

Rubare alla mafia i un suicidio, 
con A. Quinn (VM 18) DR *% 
BARBERINI (Tei. 4751707) 

Il ponte sul fiume Kwai, con W. 
Holden DR *S* 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Siamo tutti in libertà provvisoria 
con R. Cucciolla DR * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con 5. 
Danning (VM 18) 5 # 

CAPI TOL (Tel. 383.280) 

Le amazzoni, con L. Tate A * 
CAPRANICA (lei. 679.24.65) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.6S) 

I 39 scalini, con K. Moore 

G ** 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G * 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Casa di bambola, con J. Fonda 
OR ** 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

II diavolo del volante, con J. Brid- 

ges A * 

E1UILE (Tel. 68.75.561 ) 

Ouattro farfalle per un assassinio, 
con R Tushingham G % 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR I 

Tel. 591.09.86) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C * 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Il ladro di Parigi, con i.P. Bel- 
mondo OR ** * 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 
GARDEN (Tel. S82.848) 

Siamo tuffi in libertà provvisoria 
con R. Cucciolla DR $ 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Donne in attesa di divorzio, con 
T. Van Devere S * 

GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le amazzoni, con L. Tate A $ 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

La tela del ragno, con G. Johns 

G 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. B5B.326) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 * 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no B31.95.41) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Gli eroi di Telemark, con K. Dou- 

glaa A • 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei¬ 
mondo DR 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

E non liberarci dal male, con J. 
Gaupil (VM 18) OR ■§ 

MERCURY 

Assassinio sul freno, con M. Ru- 
therford G * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La collera di Dio 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
La ragazza di via Condotti, con 
F. Stallord (VM 18) G » 
MIGNON D'ESSAI (Tel 869.4931 
Alfredo Alfredo, con D. Hoiiman 

SA * 

MODERNETTA (Tel 460.285) 
L'isola delle Salamandre, con P. 
Davis (VM 18) A * 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Mondo erotico (VM 18) DO § 
NEW YORK (Tel 780.271) 

Il ponte sul fiume Kwai. con W. 
Holden DR *** 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Una mangusta per tre camaleonti, 
con ). Sorel G * 

PALAZZO (lei. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel 754 368) 

E non liberarci dal male, con ). 
Gausil (VM 18) DR * 

PASQUINO (tei 503 622) 

Somctimcs a great notion (in in¬ 
glese) 

QUA 11RO FONTANE 

Il terrore viene dalla pioggia, con 
P. Cushing (VM 14) DR ** 
QUIRINALE (Tel 462.653) 

Ordine delle SS: eliminate Bor- 
man, con G. Maharis DR * 
QUIRINETTA (Tei 679 00.12) 
Ordine delle SS: eliminate Eor- 
man, con G. Maharis DR * 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Agente 007 Casinò Royal, con P. 
Sellers SA £$ 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I professionisti, con B. Lancaster 

A £* 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. B37.4S1 ) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Piccioni, con ). Christopher 

DR 4* 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La furia del vento giallo (prima) 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Gli eroi di Telemark, con K. Dou¬ 
glas A • 

SAVOIA (Tel. 88.80.23) 

Chiusura estiva 


SMERALDO (Tel. 351.581) 
Quando j califfi avevano le corna 
con C. Giancaro (VM 18) C * 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C * 

TIFFANY (Via A. De Pretis Te¬ 
lefono 462.390) 

Desideri morbosi di una sedi¬ 
cenne (prima) 

TREVI (Tei. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR -$** 
TRIOMPHE (Tel. 838 00 03) 
Grazie zìa, con L. Gastoni 

(VM 18) DR *** 

UNIVER5AL 

Wang Yu l’Imbattibile, con Wang 
Yu (VM 14) A * 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

La furia del vento giallo (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il Irono di fuoco, con 
C. Lee (VM 18) DR * 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Come salvare un matri¬ 
monio e rovinare la propria 
vita, con D Martin SA 4 » 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Anno 2118 progetto X, 

con C. George A 4 

ALBA: Agente 007 licenza d'ucci¬ 
dere, con S. Connery G * 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: La gang che non sapeva 
sparare, con L. Stender 5 * 

AMBASCIATORI: Oscar insangui¬ 
nato, con W. Price 

(VM 18) DR 4 * 
AMBRA IOVINELLI: Violenza sa¬ 
dica per 10 vergini, con R. 
Hayama (VM 18) DM e ri¬ 
vista 

ANIENE: Riposo 

APOLLO: Grande furto al Semlra- 
mis (Gambi!), con S. Me Laine 
SA * * 

AQUILA: Canterbury proibito, con 

F. Senussi (VM 18) C 4 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Il giro del mondo in 80 
giorni, con D. Niven A *# 
ASTOR: Il dottor Stranamore, con 
P. Sellers SA 4*44 

ATLANTIC: Diario segreto da un 
carcere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR 4 

AUGUSTUS: Anatomia di un omi¬ 
cidio, con i. Stewart G 4* 
AUREO: Diario s emaio da un car¬ 
cere femminile, con A. Strind- 
ben (VM 18) DR • 


AURORA: Gli artigli dello squar¬ 
tatore, con E. Porfer 

(VM 18) DR » 

AUSONIA: Uno sparo nel buio, 

con P. Sellers SA * * 

AVORIO: Petit d'essai * Rass. Idea¬ 
le femminile »: Arabesque, con 

G. Peck A * 


BELSITO: Forza G, con R. Salvino 

A * 

BOITO; Riflessi in uno specchio 
scuro, con S. Connery 

(VM 18) DR * * 
BRASIL: Grande rapina a Long 
fslsnd, con C. George G * 
BRISTOL: Zziti bo dominatore della 
foresta 

BROADWAY: Agente 007: una ca¬ 
scala di diamanti, con S. Connery 

A 4 

CALIFORNIA: Senza Dio, con A. 

Sabato A * 

CLODIO: Controfigura per un de¬ 
litto, con 5. Davis C * 

COLORADO: Chiusura estiva 


COLOSSEO: Il tuo vizio è una stan¬ 
za chiusa e solo io ne ho la chia¬ 
ve con L. Pistilli (VM 18) G $ 
CRISTALLO: Viva la omertà tua, 
con F. Nero A 4 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Donne in attesa di giu¬ 
dizio, con T. Van Devere 5 f 
DORIA: Il pozzo e il pendolo, con 
V. Price (VM 16) G # 

EDELWEISS: La volpe, con S. Dan- 
nis (VM 14) DR 44 

ELDORADO: Il braccio violento del 
Kung Fu, con Chu San 

(VM 14) A 4 
ESPERIA: Agente 007: una cascata 
di diamanti, con S. Connery A * 
ESPERO: L’altra faccia del pianeta 
delle scimmie, con J. Franciscus 
(VM 14) A 44 
FARNESE: Petit d’essai: Metti una 
sera a cena, con F. Bolkan 

(VM 18) PR 4* 
FARO: Tarzan contro i trafficanti 
d’armi 

GIULIO CESARE: I diavoli del 
mare 

HARLEM: Chiusura estiva 

HOLLYWOOD: Oscar insanguinato, 
con W. Price (VM 18) DR 4* 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: La vanessa dalle ali bru¬ 
ciate, con J. Geeson 

(VM 18) DR 4 
LEBLON: Le diavolesse, con D. Del- 
Pierre (VM 18) DR $ 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Champagne per doe dopo 
il funerale, con H. Mills G 4 
MADISON: Agente 007 Thunder- 
ball, con S. Connery G * 
NEVADA: Champ a gn e per doe do¬ 
po il funerale, con H. Mills 

G » 

NIAGARA: Il vendicatore, con H. 

Bogart DR $ 

NUOVO; La gang che non sapeva 
sparare, con L. Stander G 9 
NUOVO OLIMPIA; West Side 
Story, con N. Wood M 44* 
PALLADIUM: Un uomo senza scam¬ 
po, con G. Peck DR * 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA:: Il trionfo di Ma¬ 
ciste, con S. Reeves SM 8 
RENO: Il trono di fuoco, con C 
Lee (VM 18) DR $ 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: La donna dei 
centauri 

SPLENDIDI Sette scialli di seta 
gialla, con A. Steffen 

(VM 14) G * 
TRI ANON: Quel gran peno del- 
l'Ubalda tutta nuda e tutta calda 
con E. Fenach (VM 18) SA 4 
ULISSE: Esecutiva, con A. West 

DR 4 

VERSANO Panico a Noedie Park, 

con A. Pacino (VM 18) DR À 
VOLTURNO: La corta notte dalia 
kambole di vetro, con I. Thulin 
6 II i rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: I giorni dell'Ira, con G. 
Gemma (VM 14) A ft 

FIUMICINO 

TRAIANO; Il dittatore delle slato 
libero di Banana», con W. Alien 

C #4 

OSTIA 

CUCCIOLO: Gli aristogatl) DA 4 

ARENE 

ALABAMA: Mani che stritolano, 
con Pai Ying A i 

CHIARASTELLA: Frogs, con Ray 
Milland (VM 14) DR i 

COLUMBUS: Spara Crin 9 o spara! 
FELIX: La calde notti del deca- 
meron, con O. De Santis 

(VM 18) SA * 
LUCCIOLA: L'etrusco uccide ancora 
con A. Cord (VM 14) G # 
MESSICO: Domani passo a salu¬ 
tare la tua vedova parola di Epi¬ 
demia, con G. Hill A si 

N EVADA: Champ a gne per don dopo 
il funerale, con H. Mills G 4 
NUOVO: La gang che non sapeva 
sparare, con L. Stander G * 
ORIONE: Il grande circo 
S. BASILIO: Se non avessi più le 
TIBUR: Telò, Fabrizi e i giovani 
d’oggi C * * 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: La grande corsa, 
con T. Curtis SA * £ 

COLUMBUS: Spara Gringo, spara! 
DELLE PROVINCIE: Quelli belli 
slamo noi 

NOMENTANO: La sette città d’oro 
ORIONE: Il grande circo 
TIBUR: Tot* Fabrizi a I giovani 
d'oggi C 4* 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Africa, Affiori, Ambasciatori, 
Atlantic, Avorio, Bristol, Cristallo, 
Jolly, Faro, lodano, LeMon, Nuovo 
Olimpia, Prima Porta, Quirlnetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendld, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver¬ 
tano. 


ANNUNCI ECONOMICI 


24) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


CIRCO DARIX TOGNI assume 
personale disposto seguire il cir¬ 
co. Informazioni tei. M2.HM 



I FUNAMBULISTI «I « Circo nell'acqua a di Darlx Tognl ad 
Ostia Lido fino al 24 agosto - Spettacoli ore 21,30 e giovedì 
saboto o domenica oro 11 • or* 21,30 - Tel. Circo 402.72N 
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PAG. 10/sport 


Universiadi: tre medaglie d’oro (su quattro) agli americani 


l'Unità / mercoledì 22 agosto 1973 


Subito in palio un titolo (il chilometro) 


nuoto USA alla ribalta mi a s. Sebastiano 


(al sovietico Bure i 100 s.l.) 

Gli Sfati Uniti hanno vinto i 100 farfalla uomini, i 100 s.l. e i 200 rana donne • AH'URSS altre ire medaglie d'oro nel tennis (doppio maschile 
e femminile) e nei tuffi (trampolino da 3 m.), mentre l'Ungheria ha vinto il titolo di sciabola individuale • Giornata infruttuosa per gli azzurri 


/ mondiali di titlismo 


Dal nostro inviato in una macelleria, che a Pe- « Vorrei entrare perlomeno in In quante ad Orfeo Pizzo- 

scantina ha realizzato l’08’* e semifinale ». Spavalda la ra- ferrata (23 primavere, abruz- 

S. SEBASTfANO, 21 60, che con l'07‘’ una meda- gazza di Terraneo e Bonariva, zese abitante a Brescia, ca- 

« Ferruccio Ferro: sei pron- glia è probabile. Lui non spe- vi pare? Costa osserva: «Mi mionista) ha una preoccupa- 


Nostro servizio 

MOSCA. 21 

Chiuso il capitolo atletica, og¬ 
gi si è aperto quello del nuoto 
(quattro i titoli in palio, più 
quello maschile nei tuffi dal 
trampolino di 3 m.). che ha se¬ 
gnato una prima tardiva rivin¬ 
cita degli USA suU'URSS. Del¬ 
le quattro medaglie d’oro della 
giornata tre sono state appan¬ 
naggio dei nuotatori americani 
ed una di un sovietico. 1 100 far¬ 
falla maschili sono stati vinti 
daU’americano Poucher con 
56"36. I due titoli femminili 
(100 s.l. e 200 rana) sono anda¬ 
ti alle ondine americane Tuttle 
(1*00”33) e Carr (2’42’’30, nuovo 
record delle Universiadi — p.r. 


la squadra azzurra, dr. Coiana. 

La giornata di oggi è stata 
comunque alquanto infruttuosa 
per gli azzurri. Dopo la squa¬ 
dra di pallavolo maschile, crol¬ 
lata di fronte alla Polonia, che 
m condizioni normali, e cioè 
senza la stressante partita di 
ieri contro la Bulgaria, sarebbe 
stata senz'altro battibile, nel po¬ 
meriggio è stato il turno dilla 
rappresentativa di pallanuoto 
ebe ha perso con l'URSS senza 
alcuna attenuante, gli azzurri 
però possono ancora sperare nel 
bronzo e con un po' di fortuna 
anche nella medaglia d’argento, 
infatti. Cuba ed USA — che pre¬ 
cedono l'Italia alle spalle del- 
l'URSS — debbono ancora in¬ 
contrare i sovietici, dai quali 


Stepanova-URSS 2'45"4 — Tori- dovrebbero essere battute. La 

no 1970). Il sovietico Bure ha classifica attuale è: URSS 6: 

interrotto la supremazia ameri- Cuba 4: USA 3: Italia e RFT 2; 

cana, aggiundicandosi, inaspet- Ungheria L Gli azzurri incori- 

tatamente, il titolo dei 100 s.l., treranno domani l'Ungheria, 

col tempo di 52”03. stabilendo Italiani eliminati nella scher- 
così anche il nuovo primato ma e nel tennis. Nel fioretto 

(p.r. Havens-USA 53"2 - To- femminile a squadre la Collino, 

kio *67). Altre tre medaglie la Manginrotti. la Tonelli e la 

d'oro l’URSS le ha poi vinte nel Tommasini (quest'ultima in pes* 

tennis (doppio maschile e fenv sima giornata) sono state elimi- 

minile. con lo coppie Korotkov- nate al primo turno. Nella spa- 

Kakulia e Morozova-Ivanova) e da individuale John Pezza, ha 

nei tuffi (Strakhov), mentre perduto in semifinale. La coppia 

l’Ungheria ha conquistato l’oro Nasuelli-Giorgi da parte sua. 


no 1970). Il sovietico Bure ha 
interrotto la supremazia ameri¬ 
cana, aggiundicandosi, inaspet¬ 
tatamente, il titolo dei 100 s.l., 
col tempo di 52”03. stabilendo 
così anche il nuovo primato 
(p.r. Havens-USA 53"2 - To¬ 
kio *67). Altre tre medaglie 
d'oro l'URSS le ha poi vinte nel 
tennis (doppio maschile e fem¬ 
minile. con le coppie Korotkov- 
Kakulia e Morozova-Ivanova) e 
nei tuffi (Strakhov). mentre 
l’Ungheria ha conquistato l'oro 
nella spada individuale con Ist- 
van Ostricz. 

La giornata era comunque ini¬ 
ziata con una notizia-bomba che 
si è poi subito « sgonfiata >: 
l'azzurro Pietro Mennea, vinci¬ 
tore dei 200 m.. sarebbe risulta¬ 
to positivo al controllo antido¬ 
ping. La notizia non ha ricevuto 
alcuna conferma da fonte uffi¬ 
ciale. tanto meno dai dirigenti 
italiani che sono addirittura ca¬ 
duti dalle nuvole. L’equivoco — 
è stato poi spiegato — sarebbe 
nato dal fatto che Mennea era 
stato visto ingerire un liquido 
al termine della gara e che non 
era altro che una bevanda di¬ 
sintossicante. che viene sommi¬ 
nistrata agli azzurri dopo le ga¬ 
re. su consiglio del medico del- 


nello spareggio di oggi per la 
medaglia di bronzo, nel doppio 
di tennis, ha ceduto per 6/3 6/1 
di fronte alle più continue sta¬ 
tunitensi Stratton-Metcalf. Dopo 
i primi due turni della lotta' li¬ 
bera. in posizione di preminenza 
è il solo Miuguzzi. mentre tutti 
gli altri hanno perduto gli in¬ 
contri di oggi. 

Nella finale dei 200 rana fem¬ 
minili l’italiana Tricarico è giun¬ 
ta settima con il tempo di 3’0l" 
e 94. Eliminati nei 100 maschili 
Martinetto e Lovisolo. Nei 100 
femminili la Maltagliati è sta¬ 
ta settima e la Bortoli ottava. 
Fuori anche la stessa Bortoli nei 
400 s.l. e cosi la Ferrucci e 
Michele Doppido nei 100 far¬ 
falla. 

L’italiano Lorenzo Marugo si 
è invece qualificato per la fi¬ 
nale dei 1,500 s.l. 

Uno sgradevole incidente si 
è verificato durante la partita 
di pallacanestro Israele-Portori- 
co. tra alcuni sovietici di ori¬ 
gine ebraica e altri spettatori. 
Hanno avuto luogo alcuni taffe¬ 
rugli, che si sono ripetuti alla 
fine della partita. E’ interve¬ 
nuta la polizia, fermando tre 
degli appartenenti al gruppo 
ebraico. Secondo le fonti occi- 


golamento della FISU, in con¬ 
trasto con quello della Federa¬ 
zione internazionale di ginnasti¬ 
ca. era stata assegnata la me¬ 
daglia d’oro soltanto al sovie¬ 
tico in base alla migliore clas¬ 
sifica ottenuta nel concorso a 
squadre. Ila cosi prevalso la te¬ 
si dei dirigenti tedeschi che 
avevano presentato reclamo e 
pertanto saranno due le meda¬ 
glie d’oro assegnate alle pa¬ 
rallele. 

Questi, infine, gli atleti az¬ 
zurri in gara domani: 

Lotta libera: Minguzzi, Scu- 
deri, Traverso. Palleggi. Tri¬ 
podi. 

Nuoto: 100 rana femminili: 
Maltagliati e Maria Rosaria Tri- 
caribo; 4 x 100 mista femminile: 
Tricarico Anna e Bortoli, Mal¬ 
tagliati. Ferrucci e Tricarico 
Maria Rosaria; 200 rana ma¬ 
schili: ■ Rasi, Di Pietro: 200 
dorso maschili: Garufi e Bosco; 
4 x 200 s.l. maschile: Cinquetti. 
Targetti, Doppido e Lovisolo. 
• • • 

Un temporale abbattutosi sul¬ 
la città, nelle prime ore del 
pomeriggio, con code e riprese 
intermittenti, ha impedito alla 
maggior parte di quanti lo de- 


to? ». 

« Sono pronto. Tutto è nuo¬ 
vo, tutto è grande e Paper- 


ra tanto. Gli basterebbe fini¬ 
re nei cinque per tornare al 
paesello felice. E’ amico di 


tura mi affascina e un po' mi Sartori, altro veneto da ricor- 


piace, ha coraggio, parte in zione data da doloretti allo 
testa e la va o la spacca ». stomaco. « Se passano, an- 
La Tartagni è sorpresa: pen- ch’io potrei arrivare alle se- 


II « Riva austriaco » 
(Kurt Jara) 
passato al Valencia 

VIENNA, 21. ' 

L'effetto di una bomba ha pro¬ 
dotto nei circoli sportivi di Inns- 
bruck la notizia del trasferimento 
di Kurt tara, definito il «Riva au-‘ 
siriaco», ala sinistra dello Swarov- 
*kl, campione d’Austria In carica 
per il terzo anno consecutivo, al 
FC Valencia (Spagna). Per questo 
trasferimento la squadra di Inns- 
bruck riceverebbe parecchie decine 
di milioni di scellini (la cifra non 
è stata ancora resa nota) e al gio¬ 
catore verrebbe assicurata una re- 
tribuztono annua di 720.000 scel¬ 
lini (circa 24 milioni di lire), 
oltre aH'abitaiione, ai premi di 
partite. 


spaventa... ». 

« Anche noi siamo pron¬ 
te », fanno eco Luigina Bisso¬ 
li e Morena Tartagni, una 
padovana con due occhioni, 
diciassette anni, capelli bion¬ 
di, una figura imponente, e 
una romagnola con gli occhia¬ 
li, timida, sensibilissima, no* 


dare poiché è stato il solo 
italiano a vincere (a Brno, 
1969) nella specialità dei mil¬ 
le metri con partenza da 
fermo. 

Chi sono i favoriti? Diver- 


sava di dover disputare sola¬ 
mente l’inseguimento in com¬ 
pagnia della Cressari. Sorpre¬ 
sa e tuttavia soddisfatta. 


mifinali », e siccome il croni¬ 
sta è curioso, informa che 
abita da solo in una stanza 
ammobiliata, arrangiandosi in 


Finalmente la Federciclo ha | cucina e mestieri dt pulizia. 


capito che per apprendere, 
per ricavare qualcosa, biso¬ 


si favoriti: l’australiano Clark, gna partecipare. Masi e Piz- 


il sovietico Rapp, il danese 
Pedersen, il tedesco Mi¬ 


ta .per aver guadagnato due chalsky, il polacco, Kaierz- 


medaglie d’argento e una di 
bronzo su strada. Pronti Do- 
nato Masi e Orfeo Pizzoferra- 


kowski, il cecoslovacco Thac, 


zoferrato disputeranno l’inse¬ 
guimento individuale. 

Sostiene il velocista Merino 
che il ventiduenne Donato Ma¬ 


lavare, stirare e via di se¬ 
guito. 

E’ di Padova pure Dino Car- 
raro, mezzofondista aspirante 
a un posto in finale dove un 
tedesco (Gnas?) la farà da 
padrone. Alla vigilia, Guido 


i! francese (di origine Italia- si (elettromeccanico, nato a Costa non si lascia influen- 


na) Pecchio, che ha decreta¬ 


to, pronto Rino Carraro, e to il tramonto di Trentin, e 
questi sono gli azzurri e - le attenzione perchè potrebbe 


Potenza e residente e La Spe¬ 
zia) sarà la rivelazione di S. 


zare dall’ottimismo dei suoi 
ragazzi, anche se buon umore 


azzurre che domani vedremo spuntare un altro magari con 
all’opera nella prima gìorna- una differenza di tre-quattro 


ta dei campionati mondiali 
su pista. 

Ferro è il nostro uomo per 
il chilometro, una gara che 


spuntare un altro magari con i tempo sulla distanza dei 
una differenza di tre-quattro quattro chilometri è di 4’55” 
centesimi di secondo a suo e dovrà scendere di cinque 


Sebastiano: il suo miglior e fiducia son armi importan- 
tempo sulla distanza dei ti. Costa è un tecnico naviga- 
quattro chilometri è di 4’55” tissìmo e molto apprezzato. 


vantaggio. 

La Bissoli e la Tartagni si 
misureranno nella velocità do- 


assegna .immediatamente il ve da Parigi (1958) a Marsi- 
titolo, trattandosi di prova glia (1972) hanno sempre do- 


unica. U ragazzo di Masera 
(Padova) racconta che è mili- 


minato le sovietiche. «Ho tut¬ 
to da imparare », dice la Bis- 


Conosce l’ambiente alla perfe- 
secondi per competere coi più zione, e ribadisce che è nel- 
quotati; naturalmente le pre- la velocità dove abbiamo le 
visioni danno vincente Knud- maggiori possibilità nonostan- 
sen, il norvegese salito alla te i Morelon e Nicholson e 
ribalta nelle olimpiadi di Mo i Kratsov. 
naco con 4’45”. E c'è l’elve- Evidentemente, il rhaestro 
tico Kurmann, c’è il tedesco ha ben valutato i mezzi di 
Uutz. Rossi e Marino, un Marino 

che sembra quasi a punto 

-- dopo il grave handicap della 

frattura di una clavicola pa¬ 
tita lo scorso 29 maggio. In 
•I nrannrfl 7 Snna sostanza, pur calcolando ine- 
*• ^iCjJUrviAlUIlc sperienza e innesti (il velo- 
- cista Bagarello e l’inseguito¬ 
re Barone appartengono anco¬ 
ra alla categoria allievi) Co¬ 
sta promette un migliora¬ 
mento rispetto a Monaco e 
intanto lavora per i giochi 
di Montreal. Lasciamolo lavo¬ 
rare in pace. I professionisti 
cominceranno venerdì, e nel¬ 
l’attesa prendiamo nota del- 
l’allegria che circonda gli uo¬ 
mini di Guido Messina. Vi¬ 
sto un Benfatto sciolto al rul¬ 
lo di Dagnoni; visto un Cardi, 
capellone, ma disposto a ra¬ 
parsi nel caso dovesse anda¬ 
re sul podio dei velocisti; 
visto un Boifava disteso, e di 
Boifava il colombiano Rodri- 
guez dice: « Ha una classe da 
impensierire qualche pezzo 
grosso ». Poi, la grinta di 
Borghetti, le riflessioni di 
Ruttini e Morbiatto; un Baz- 
zan che evita propostici e si 
affida alle gambe, un Fonta- 
nelli contento in partenza, 
contento per l’onore della ma¬ 
glia azzurra. 

Il ciclismo italiano ha con¬ 
quistato cinquanta medaglie 
d’oro nei campionati della 
pista, ma quei tempi sono 
lontani. Avevamo Maspes, ave¬ 
vamo Bevilacqua, Frosio, Mes¬ 
sina, Faggin, Morettini, Sac¬ 
elli, Ghella, Gaiardoni, ' Be- 
ghetto, Gasparella, Bianchet¬ 
to, eccetera, eccetera: aveva¬ 
mo una scuola, un vivaio, ave¬ 
vamo un campo di valore, 
una tradizione, un pubblico, 
e mancando il ricambio piano 
piano abbiamo perso quota si¬ 
no a toccare il fondo, fino a 
precipitare come dimostra 
Monaco ’72. 

L’ultimo titolo mondiale c 
stato quello di Varese (1971) 
neH’inseguimento dilettanti 
(Algeri - Bazzan - Borgognoni - 
Morbiatto) e adesso ricomin¬ 
ciamo da capo, adesso illuder¬ 
si è proibito, adesso una me¬ 
daglia d’oro è un sogno. Oggi 
hanno deciso dove si svolge¬ 
rà la gara della cento chilo¬ 
metri in programma il 29 ago¬ 
sto. La località scelta (Gra- 
nollers San Celeni) è nelle 
vicinanze di Barcellona. Aspet¬ 
tiamo ancora il comunicato sul¬ 
le riunioni e i congressi con 
relative decisioni prese dai 
delegati dei vari paesi, ma 
già vi abbiamo anticipato le 
cose piu importanti. Alfredo 
Binda ha avuto la sua rivin¬ 
cita: bocciato a Marsiglia ha 
ottenuto a San Sebastiano i 
voti per diventare vice pre¬ 
sidente della federazione 
internazionale professionisti. 
Complimenti. 


tare a Milano, che lavorava 1 soli, ma subito aggiunge: 


eurcticu* oaunuu Itr lUHU UUCi- c iIrinroimno Al nf nlpiftv-A 

ta pace alle quattro finali de 


Il medagliere 


URSS 

USA 

Romania 

Polonia 

Gran Bretagna 

Cuba 

Italia 

Finlandia 

Ungheria 

Bulgaria 

RDT 

Cecoslovacchia 

Francia 

Jugoslavia 

Giappone 


O A B 
48 23 22 
5 4 13 
3 4 5 
2 3 5 
2 3 1 
2 2 1 
2 0 5 
2 0 0 
1 7 4 
1 5 3 
1 3 7 
1 2 1 
1 2 0 


iniziati quando il gruppo di 
spettatori ebrei ha sventolato 
la bandiera di Israele. 

Inoltre è stato respinto dalla 
giuria di appello il reclamo 
presentato dall’URSS, riguardo 
alla squalifica della staffetta 
sovietica maschile 4 x 400. In 
seguito a ciò. il quartetto degli 
Stati Uniti ha ricevuto la me¬ 
daglia d’oro nel corso di una 
cerimonia speciale che si è 
svolta nella piscina della stadio 
Lenin. 

Al contrario, il ginnasta della 
RFT Eberhardt Gienger è sta¬ 


ta pace alle quattro finali del 
nuoto. I più volenterosi hanno 
dovuto sorbirsi affrettate vola¬ 
te su e giù dalle gradinate per 
ripararsi ogni tanto nelle bal¬ 
conate coperte ma esterne al¬ 
l’edificio. grandioso come tutti 
quelli che ospitano queste Uni¬ 
versiadi 1973. Come si sa gl: 
italiani presentano una squa¬ 
dra raccogliticcia, per di più 
giunta all'ultimo momento do¬ 
po un viaggio faticosissimo da 
Bratislava. 

Sembra che si tratti più che 
altro di capricci gabellati co- 


to riammesso al primo posto me ragioni tecniche dai diri- 


delia prova alle parallele, ex- 
aequo con il sovietico Vladimir 
Scukin. I due atleti avevano 


genti del nostro nuoto. Forse la 
verità è che la FIN è un 
tantino invidiosa dei successi 


Le due squadre romane stringono i tempi della preparazione 

Roma e Lazio in amichevole 
con Orbetello e Frosinone 

Sabato contro il Panathinaikos all'Olimpico giocheranno an- 

che Ginulfi e Liguori che hanno raggiunto un accordo di Moto: i « big » 

massima con Anzalone - Petrelli ha ripreso ad allenarsi alla «1000 mialia> 


terminato l’esercizio a parità organizzativi e rappresentativi 
di punteggio, ma secondo il re- di Nebiolo, presidente cinquan- 


Roma e Lazio saranno impe- I buona strada. Comunque per I Coppa Italia, Coppa UEFA e 


tenne degli universitari di tut- fidate questa sera, rispettivamen- l’amichevole di sabato contro i I campionato. Partiamo decisi a 


Due medaglie d'oro e 4 di bronzo 

Nell'atletica positivo 
il bilaacio italiano 

Oltre a Mennea e alla Pigni meritano un elogio anche la 
Simeoni e Del Forno - Deludenti le prove di Fava e Fraquelli 


to il mondo, nonché presidente 
delia Federazione italiana di 
atletica leggera. 

La prima finale era quella 


te contro l’Orbetello a Grosseto greci del Panathinaikos, il tecni 


MOSCA, 21. 

Con due medaglie d’oro e 
quattro di bronzo, il bilancio 
dell’atletica italiana alle Uni¬ 
versiadi di Mosca è davvero 
lusinghiero, pur in un tono 
generale scaduto rispetto a 
Torino. 

Le Universiadi hanno riba¬ 
dito 1 risultati di Monaco, con¬ 
fermando che l’Italia può 
contare con continuità e si¬ 
curezza su due atleti per gare 
a livello mondiale: Pietro 
Mennea e Paola Pigni. 

Sono le punte di diamante 
della squadra azzurra, quelli 
che sanno esprimersi ad aito 
livello in qualsiasi momento. 
Forse solo il Fiasconaro degli 
800 può avvicinarsi a loro, 
ma deve ancora trovare la 
consacrazione in una grande 
manifestazione intemazionale. 

Mennea e la Pigni, comun¬ 
que, hanno delle recriminazio¬ 
ni per le loro gare. Sono rim¬ 
pianti legittimi, ma che non 
offuscano il valore dei risul¬ 
tati conseguiti. 

II barlettano ha dominato 
la finale dei 200 senza patemi, 
distendendosi in scioltezza 
culla dirittura finale come 
nei giorni migliori. Il suo 


tempo di 20”56, con lo scarso 
stimolo degli avversari e la 
temperatura alquanto freddi¬ 
mi, è davvero eccezionale. 

Una giuria di giornalisti gli 
ha assegnato il premio quale 
migliore atleta in gara nei 
giochi. Con Mennea, che ha 
corso con il fastidio di un 
risentimento alla coscia sini¬ 
stra e quindi anche in condi¬ 
zioni psicologiche difficili, ha 
gareggiato anche Benedetti 
nella finale dei 200. Il suo 
sesto posto in 20"97 è un ulte¬ 
riore passo in avanti verso 
una consacrazione intemazio¬ 
nale. 

Per Mennea i rimpianti si 
riferiscono ai 100, in cui ha 
conquistato il bronzo dietro 
al sovietico Silov ed al cubano 
Léonard. Il barlettano aveva 
già battuto Silov in Coppa 
Europa ad Oslo e Léonard ha 
dimostrato in staffetta e nei 
200 di non essere ancora ve 
locista di gran nome. 

Forse una eccessiva paura 
di un malanno che gli pregiu¬ 
dicasse 1 200 ed il peso psico¬ 
logico di una stagione sfortu¬ 
nata hanno influito sulla gara 
di Mennea che è apparso poco 
convinto nella sua azione. 

Al contrario, la sua ultima 
frazione nella staffetta veloce 


è stata bellissima, riprenden¬ 
do quasi 7-8 metri sia a Silov 
che a Léonard è portando 
l’Italia al bronzo dopo aver 
avuto il testimone in sesta po¬ 
sizione. La gara è stata dan¬ 
neggiata da un cambio pastic¬ 
ciato tra Benedetti é Morselli, 
la matricola dei quattro. 

La Pigni ha vinto i 1500 con 
facilità, dominando la gara dal 


punto di vista tattico e stron- delle eliminatorie con 52”e 67. 


dei 100 metri femminile. Il prò- grammato queste amichevoli con 

nostico parlava di una lotta il preciso intento di « rodare » a 

fra americane e tedesche fe- dovere la squadra, in vista poi 

derali. Cosi è stato. La Tuttle, dei più impegnativi confronti al- 

una ragazzona californiana, al* roiimpico con il Panathinaikos 

ta metri 183, quindi quasi i gi- (sabato) e il Genoa (domenica)', 

gantesca. del peso di 67 chilo- Manlio Scopigno deve aver tira 1 - 

grammi, detentrice di dieci pri- to un sospiro di sollievo, dopo 

mali universitari e dell età di aver appres0 che sia Sanlarini 

vent anni, è filata via al colpo c j, e Lfg uor i e Ginulfi hanno 

frinito??» 1S «Ip a f Vn raggiunto un accordo di massi- 
là Sara m ma Anzalone a proposito 
28 . Al ritorno, dopo la virata, * . ..._. 

gli si è notevolmente avvici- . con ^H l ,* 5 e 

nata la tedesca Weber quasi mcn * re anche Cordova è sulla 

ad afferrarla perché le due 
nuotatrici erano vicine di cor¬ 
sia. Ma quindici metri prima r 

dell’approdo la Tuttle è scivo- . 

lata di mano alla tedesca co- Q|j orari 

me un’anguilia. per vincere in 

l’O" e 33; 2) Weber (Germa- della prima 

nia Federale) l'0”59; 3) Rei- r 

neck (Germania Federale) 1' e di CoDDa Italia 
0”82. rr 
La finale dei 100 s.l. maschili MILANO, 21 

ha dato luogo ad una mezza Per la prima giornata dei- 

sorpresa. Non tanto perché il la Coppa Italia 1973-74, in 

23enne sovietico Bure, studente programma per mercoledì 

di educazione fìsica, non aves- 29 agosto, la Lega naziona- 

se le carte in regola per pun- le ha fissato I seguenti orari: 

tare afia vittoria, ma per la fa- primo GIRONE: ore 21 
edita con la quale egli ha di- juventus-Ascoli, Arezzo-Spal; 
sposto degli statunitensi il pri- 

mo dei quali. Knox in batteria GIRONE: ore 

aveva segnato il miglior tempo *•» Lazio-Varese, ore 17,45, 


(ore 21) e il Frosinone. nella co giallorosso non potrà fare af- 
cittadina ciociara (ore 21.15). fidamento su Santarini, ancora 
Scopigno e Maestrelli hanno prò- a riposo.per la ramosa contrat- 
grammato queste amichevoli con tura muscolare, e su Cordova 
il preciso intento di « rodare » a c , u * recupero è lento e gra- 
dovtre la squadra, in vista poi duale e sara a disposizione dei¬ 
dei più impegnativi confronti al- l'allenatore soltanto nella prima 
l’Olimpico con il Panathinaikos partita di Coppa Italia. 


(sabato) e il Genoa (domenica). Questa sera contro l’Orbetel- 
Manlio Scopigno deve aver tira 1 - Io Scopigno manderà in campo 
to un sospiro di sollievo, dopo la stessa formazione vittoriosa 


Questa sera contro l’Orbetel- Wilson. Questa sera a Fresino 
Io Scopigno manderà in campo ne Maestrelli manderà in cam 


sul Piacenza e cioè: Conti; Ber- to concerne il primo tempo, 
tini. Peccenini; Rocca. Batisto- nella ripresa si avvicenderanno 


ni, Morini; Domenghini, Spadoni. 


ma con Anzalone a proposito Cappellini, Di Bartolomei, Prati, 
dei contratti per i reingaggi. Con } e si vede la formazione non 
mentre anche Cordova è sulla sara ancora Quella tipo e un 


cando le avversarie con un 
ritmo elevatissimo dopo i 700 
metri, quando ha preso la te¬ 
sta del gruppo per non la¬ 
sciarlo. Il suo tempo di 
4’10”7 è stato buono. 

Forse ancor più apprezza¬ 
bile tecnicamente il tempo de¬ 
gli 800. con 2’02”63, ad un de¬ 
cimo dal suo primato italiano. 


La Pigni qui ha attaccato 51” e 77 


Forse Bure ha sorpreso sia 
Knox che Anderson con la sua 
partenza velocissima che lo ha 
portato alla virata in 24". I suoi 
avversari erano a circa due me¬ 
tri da lui. Nella seconda vasca 
il sovietico si è limitato ad am¬ 
ministrare saggiamente il van¬ 
taggio. toccando poi la sponda 
in 52”03; non molto lontano cioè 
dal suo primato personale di 


troppo tardi, non solo pregiu¬ 
dicandosi la possibilità di un 
piazzamento migliore del quin¬ 
to posto, ma mancando il 
tempo sotto i 2’02” come si 


Il modulo agonistico dei 100 
s.l. donne si è ripetuto nella fi¬ 
nale dei 200 metri a rana. La fa¬ 
vorita Carr. una 18enne dell’U¬ 
niversità del Nuovo Messico, si 
è involata nelle prime due va- 


era prefissa. La gara, comun- sche segnando 1’ e 18". Poi vi 


que. non è la sua e questi 
dettagli non offuscano il va¬ 
lore della sua prova. La Pigni 
resta un mirabile esempio di 
serietà professionale per tutti. 

Per gli altri bisogna iniziare 
dai saltatori Simeoni e Del 
Forno. .La ragazza di Rivoli 


è stata la faticosa rimonta del¬ 
la sovietica Porubaico, ma a 
pochi metri dalla fine la Carr 
ha intensificato i tempi per vin¬ 
cere in 2’42" e 30 contro i 2’42" 
e 68 della sovietica, terza la 
Farrel (Australia) 2’48"49. 

II tempo non lasciava un mo¬ 
mento di pace agli spettatori. 


Nella coppa « Sabatini » 

Domani a Pecdoli 
in gara gli azzurri 


Veronese, pur angustiata da La quarta ed ultima finale ve- 


, PECCIOLI, 21 

Otto dei dieci azzurri di 
San Sebastiano saranno in 
gara giovedì nella « Coppa 
Sabatini ». Mancheranno, in¬ 
fatti, soltanto Zilioli e Batta- 
glin le cui squadre non sa¬ 
ranno presenti alla corsa. Al 
•via anche le due riserve Co¬ 
lombo e Ricconii. Con Gimon- 
di. Basso, Paolini, Polidori, 
Fabbri, Bergamo, Poggiali e 
Bltossi saranno anche in ga¬ 
ra gli esclusi dalla prova 
mondiale decisi, ancora una 
volta, a prendersi la loro ri¬ 
vincita. 

Il campo del partecipanti 
è vasto e di notevole inte¬ 
resse. Oltre ai migliori ita¬ 
liani (tranne, come si è det¬ 
to, Zilioli e Battaglin) saran¬ 
no al via anche alcuni dei 
più forti stranieri tra quelli 
che militano nelle formazioni 
Italiane. Saranno, infatti, pre¬ 
senti Roger De Vlaeminck, 
vincitore del Giro della Tosca* 


na, I due fratelli Petterson e 
la squadra svizzera al com¬ 
pleto con otto corridori che 
si stanno già allenando sul 
tracciato e che hanno scelto 
la corsa di Peccioli per pre¬ 
pararsi in vista del mondiale. 


problemi personali per le po¬ 
lemiche del suo allenatore, si 
è confermata combattente di 
razza. 

• IT giunta terza con 1,81 fal¬ 
lendo di poco gli 1,84. in un 
lotto di concorrenti di valore. 
Altrettanto valido il 2,15 di 
Del Forno, che gli è valso il 
terzo poeto sia pure in un af¬ 
follato condominio. Del Forno 
ha superato i 2.15 alla prima 
prova, confermandosi a buoni 
livelli. Ha mancato nettamen¬ 
te i 2,18 ma ha. tempo per 
maturarsi e confermare il suo 
valore possibilmente toccando 
i 2.20. 

Degli altri c’è poco da dire. 
Simeon ha fallito una gara 
che avrebbe potuto vincere. 


de in vasca i maschi delio stile 
a farfalla, stavolta si va verso 
l’arrivo senza molte emozioni 
per la netta superiorità dello 
americano Poucher, un 18enne 
dell’Università del Sud Califor¬ 
nia. 27" ai 50 metri e 56” e 36 
all’arrivo. Rimane in piedi il 
record delle Universiadi. 

b. b. 


Gli orari 
della prima 
di Coppa Italia 

MILANO, 21 

Per la prima giornata del¬ 
la Coppa Italia 1973-74, in 
programma per mercoledì 
29 agosto, la Lega naziona¬ 
le ha fissato ì seguenti orari: 

PRIMO GIRONE: ore 21 
Juventus-Ascoli, Arezzo-Spal; 

SECONDO GIRONE: ore 
21, Lazio-Varese, ore 17,45, 
Novara-Brescia, rip. Roma; 

TERZO GIRONE: ore 17, 
Palermo-Fiorenlina, Perugia- 
Bari, riposa Verona. 

QUARTO GIRONE: ore 21 
Inter-Catania, Sampdoria- 
Como, riposa Parma. 

QUINTO GIRONE: ore 21, 
Regglna-Torino, ore 17 Ter- 
nana-Cesena, rip. Catanzaro. 

SESTO GIRONE: ore 21, 
Napoli-Reggiana, Bologna- 
Genoa, riposa Avellino. 

SETTIMO GIRONE: ore 
21, L. Vicenza-Atalanta, ore 
17,30 Taranto-Cagliari, ripo¬ 
sa Brindisi. 


Tiro al piattello 
ad Ostia Lido 

Ieri mattina, nel quadro della 
settimana di < Paese Sera > e 
con la collaborazione deH'ARCI- 
Caccia, si è svolta al campo 
« Michele Valeri * di Ostia Lido, 
la gara di tiro al piattello- 
fossa. alla quale hanno preso 
parte 65 tiratori di prima, se¬ 
conda e terza categoria. La 
vittoria è andata -a Sandro Scal- 


sarà ancora quella tipo e un presumere che la Lazio supe- 
giudizio più attendibile potrà es- rerà il record della precedente 
sere formulato soltanto nell’a- stagione che fu di 430 milioni, 
michevole di sabato all’Olimpico. 

pur mancando il « libero » tito- __ 

lare e il regista Cordova. Un 

dato di fatto icomunque è asso- • ■ ■ 

dato: l’intesa PraU-Cappellini è IJnCI interfiSSQntfì CI lift IC fi ©VOI© 
in fase avanzata e ciò depone W,,W IIUCICMUIIIC UlIllUICVUie 

a favore delia penetrabilità del- - 

l’attacco, cosa deficitaria al¬ 
quanto nella Roma delia pas- 

sata stagione. & ■ 

Per la Lazio ieri ripresa de- ■ 11 E'ÌÉIf' 

gli allenamenti al Tor di Quin- 1L#B -M UU W 1- 

to. C’era persino Petrelli che W 

pare essere guarito dalla « di¬ 
plomatica » gastrite che gli a- 

veva impedito di rientrare a ■ 

Pievepelago. dopo Ferragosto. ^ ^ - I ^ 

Lo sfortunato Polentes si c |ril 8 j5| 

invece accomiatato dai suoi HU 

compagni, in quanto trascorre¬ 
rà 20 giorni di assoluto ri¬ 
poso a Vittorio Veneto, sua _ .. . . 

città natale, dopo di che tor- Dalia nostra redazione 
nerà a Roma dove il dottor TORINO 21 

Domani sera, alle 21. de- 
ra alla gamba e sara la \ol- butto deIla j uventus ai «Go¬ 
ta della graduale rieducazio- mnn ,,. - fi , ■_ 

_ __• _ munale » e prima partita in 

™ el n,l ,’VnTnrf tinin notturna con l’impianto da 

erano nate dopo 1 infortunio 1Q00 ]ux e n tabellone elet- 

del bravo stopper biancazzur- troni co (inaugurato in occa- 

ro, riguardo ad un acquisto S i 0 ne di Italia-USA d’atletica 

novembrino, Maestrelli ha te- leggera). L’avversario è di ran- 

nuto a smentire le illazioni go si tratta delIa donale 

nel modo piu categorico. < A- bulgara che anche lo scorso 

spetterò che Polentes si ri- anno saggiò le forze della Ju- 

metia. Per il momento mi ba¬ 
sta Inselvini ». - 

La seduta di allenamento _ 

dei laziali, alla quaie non ha vOlfOrfil (I i ACPItfl 

preso parte Oddi, perchè do- WC«ICFUI W VOOIIU 

Iorantc per una leggera di- ■ _ m 

storsione alla coscia destra, è la corsa « Tris » 

stata piuttosto nutrita c Mae- 

strelli ha persino fatto dispu- Quindici cavalli sono stati 
tare una partitella titolari-rin- annunciati partenti nel pre¬ 
calzi a tutto campo, dove si mio Mighty Ned, in program- 

è messo in luce Chinaglia che ma venerdì nell’ippodromo dei 

ha segnato anche due reti. Al Savio in Cesena, prescelto co- 

termine i biancazzurri erano me corsa tris della settima- 

grondanti di sudore, segno na. Ecco il campo: 

che l'elevata temperatura tro- Premio Mightv Ned (L. 4 


ito un accordo di Moto: i « big » 
•reso ad allenarsi „|| a « 10 00 miglia» 

Coppa Italia. Coppa UEFA e flj Ittioli] 

campionato. Partiamo decisi a w 

ben figurare in tutte e tre le IMOLA, 21 

C °T>iHHpn?p Ì nnriìprr» Piloti di nove nazioni, in 

, S™,. pratica quasi tutti i miglio- 

rin^ e ™n’ rì specialisti europei della for¬ 
che alla fine, dopo molta pau- r . ._._, , 

ra. memori dell’incidente a Po- iìfi" 

lentes, si è rivelato per una 

forte contusione alla tibia sini- rito alla « 1000 miglia » di Imo- 
stra a causa di uno scontro con Ia di motociclismo che si svol- 
Wilson. Questa sera a Fresino S era sull autodromo «Dino 
ne Maestrelli manderà in cam- Ferrari » il primo e il 2 set- 

po la formazione-tipo per quan- tembre prossimo. In forma 

to concerne il primo tempo./ ufficiale e no saranno pre- 
nella ripresa si avvicenderanno senti case costruttrici e scu- 
i rincalzi. Sul fronte degli ab derie intemazionali come la 
bonamenti sono stati quasi rag* Laverda, la Guzzi, la Duca- 

giunti i 400 milioni il che fa ti. la Triumph. la BSA, la 

presumere che la Lazio supe- Norton, la BMW, la Kawa- 

rerà il record della precedente saki, la Suzuki, la Honda e 

stagione che fu di 430 milioni. la Yamaha. 


La Juve stasera 
contro la Bulgaria 


Venerdì a Cesena 
la corsa «Tris» 

Quindici cavalli sono stati 


ventus nella fase di rodag¬ 
gio e vinse per 2 a 1. 

A quanto sembra, i bulga¬ 
ri, più degli avversari, tengo¬ 
no a questo incontro anche 
perché reduci freschi (dome¬ 
nica scorsa a Vama) da una 
sconfitta per 2 a 0 contro la 
nazionale polacca. MIadenov, 
il commissario tecnico, è si¬ 
curo di qualificare la sua 
squadra per i mondiali di 
Monaco (ha già collezionato 
otto punti in quattro parti¬ 
te e gli è sufficiente un pun¬ 
to nelle due trasferte in Por¬ 
togallo e Irlanda del Nord 
per la sicurezza matematica) 
e guarda alla partita di do¬ 
mani sera con sommo inte¬ 
resse. Lo scorso anno i bulga¬ 
ri si « accontentarono » del¬ 
l’arbitro Toselli; questa volta 


Gino Sala 


annunciati partenti nel pre- hanno preteso una terna neu- 


mio Mighty Ned, in program¬ 
ma venerdì nell’ippodromo del 
Savio in Cesena, prescelto co¬ 
me corsa tris della settima¬ 
na. Ecco il campo: 

Premio Mighty Ned (L. 4 


vata nella capitale si face; i milioni. Handicap a invito, 
va sentire. I! tecnico non si è j corsa tris) — 2040: Mediter- 


detto dispiaciuto di questo, an¬ 
zi. « I giocatori — ha dichia- 


zi (categ. junior) con 25 piat- rato Maestrelli — debbono a- 
telli su 25: 2) Renato Ciacci (I bituarsi a questi repentini shal- 
cat.) con 24 su 25 e terzo San- zi di temperatura; quest’anno 
dro D’Orazi (Il categ.) 24 su 25. siamo impegnati su tre fronti: 


raneo. Sellasia, Frizotto, Gen- 
zio, Nicomaco, Yaki, Rossa, 
Azeglio. Tris; 2060: Eneco, 
Brunico, Sacripante, Spee- 


trale e così sono arrivati dal¬ 
la Finlandia l'arbitro Koski- 
nen e I segnalinee Petola e 
Sahlstrom. 

La squadra di MIadenov, 
che ha perse- per strada il 
difensore Stoicov (infortuna¬ 
tosi nella partita di Vama), 
si è trasferita ieri sera a 
Cambiano, un comune a cir¬ 
ca 20 chilometri da Torino, 
e oggi sul campetto della 


Battuta la Romania per 4 a 1 


A proposito di tracciato c’è classificandosi quarto nel di- 


GLI USA FINALISTI IN COPPA DAVIS 


una importante novità. Gli 
organizzatori, infatti, hanno 
accolto l’Invito della commis¬ 
sione tecnica del ciclismo ed 
anziché confermare il percor¬ 
so tradizionale, ne hanno ap¬ 
prontato uno che presenta di¬ 
verse analogie con quello di 
San Sebastiano, ove il 2 set¬ 
tembre si svolgerà la prova 
iridata. 

Si tratta di un circuito di 
diciannove chilometri che sa- 


sco. Ammirevole Tomasini, 
quinto nei 5000 con il suo 
primato personale, Molinaris 
invece è stato regolare nel 
lungo. 

Tra le delusioni è Fava, par¬ 
tito baldanzosamente in testa 
nei 3000 siepi solo per uscire 
di scena presto. Anche Fra¬ 
quelli, che non ha saltato I 
5,10 - ha deluso chi pensava 
che il suo 5,20 recentissimo Io 


rà ripetuto dieci volte. Va da avesse portato fuori della cri* 


Peccioli a Forcoli, Capannoli, 
Selvatelle, La Rosa per tor¬ 
nare a Peccioli ove sarà si¬ 
tuato anche i’arrivo. 

Il via sarà dato alle 11,30; 
l’arrivo è previsto per le 16,40. 


si durata tutto l’anno. Medio¬ 
cri Cramerottl nel giavellotto 
e la Molinarl nella velocità 
nettamente al di sotto delle 
loro possibilità. 


AGAMO, 21 

E 1 finita per gli americani 
ancor meglio di quanto si 
prevedesse. Gli USA hanno 
concluso la semifinale inter¬ 
zone di Coppa Davis superan¬ 
do la Romania co] netto di¬ 
stacco di 4-1. Nell’ultima gior¬ 
nata il punto decisivo è sta¬ 
to conquLstato dal più esper¬ 
to giocatore americano. Marty 
Riessen, che ha battuto in 
quattro set il giovane rome¬ 
no Toma Ovici per 6/1 4/6 
6/1 7/5. 


vittorie a una. Eppure Stan 
Smith non ha voluto tradi¬ 
re l'attesa e, al limite dei 
cinque set, ha battuto il nu¬ 
mero uno romeno Ilie Na- 
6tase col punteggio di 5/7 5/2 
6/3 4/6 6/3. 

Cosi, gli Stati Uniti, già de¬ 
tentori della prestigiosa « In¬ 
salatiera d’argento» da cin¬ 
que anni, disputeranno di 
nuovo quest'anno il « Chal- 
lenge Round» incontrando a 
Cleveland, dai 30 novembre 
al 2 dicembre, la vincente 


que anni di assenza, sostituen¬ 
do praticamente Tom Gor- 


man, è stato un po’ l’elemen- orgoglio ed è riuscito soltan- 


L'ultlmo singolare si 6 glo- dell’altra semifinale Interzone 


cato per pura formalità in fra Australia-Cecoslovacchia. 
quanto la squadra statuniten- Il trentunenne Marty Ries¬ 
se aveva già accumulato un aen, che tornava nella squa- 
vantagglo Incolmabile di tre dra di Coppa Davis dopo dn- 

*\ * ' *► r*- >. .. * ,» 


dra di Coppa Davis dopo cin¬ 


to determinante dei risulta¬ 
to finale. Dopo essere stato 
battuto nei’a prima giornata 
da Nastase, il quale doveva 
conquistare cosi l'unico pun¬ 
to a favore della Romania, 
Riessen ha cominciato con¬ 
tro il più giovane Orici alla 
maniera forte per poi perde¬ 
re tutta la sua aggressività 
nel secondo set Nella terza 
partita però, Riessen è tor¬ 
nato a dirigere 11 gioco e a 
portarsi in vantaggio rapida¬ 
mente per 5^0. Ovici non ha 
potuto far altro die aggiudi¬ 
carsi soltanto il sesto gioca 


ding. Tara; 2080; Emù, Ta- squadra locale ha effettuato 
dino. un leggero allenamento. Il 

commissario tecnico, spera di 

_ poter disporre anche di Bo- 

nev, il « cervello » della squa¬ 
dra, leggermente infortunato. 

La formazione della Juven¬ 
tus nei primi 45 minuti sa¬ 
rà quella con Spinosi libero, 
mentre nella ripresa Salvado- 
re riassumerà il suo antico 
© A 1 II# ruolo. Spinosi subentrerà a 

18 I ■ mm J I m Marchetti che avanzerà in me- 
IA L I V diana per sostituire Furino, 

• m m il quale dopo l’ammonizione 

rimediata a Belgrado nelle 
Nell’ultimo set il giovane ro- finali dei « campioni » ha su- 

meno ha fatto appello al suo bito una giornata di squalifì- 

orgoglio ed è riuscito soltan- ca e non potrà giocare a Dre¬ 
to a rimontare da M a 5-4. sda. Con Io spiegamento del- 

Ma Riessai, sfruttando la j a ripresa la Juventus inten- 

propna battuta, ha riportato de affrontare il primo turno 

prima le sorti in parità 5-5, de j « campioni », per cui quel- 

per poi strappare il servizio j a d j domani sarà una Ju- 

all avversario (6-5) e vincere ventus sperimentale 

quindi l’ultimo gioco ..... 

Olii nolnitanfA la Intta fra ^ Z£TO II ZQTO COfltrO I AUV* 


to a rimontare da M a 5-4. sda. Con Io spiegamento del- 

Ma Riessen, sfruttando la j a ripresa la Juventus inten- 

propna battuta, ha riportato de a ff ro ntare il primo turno 

prima le sorti in parità 5-5, de j « campioni », per cui quel- 

per poi strappare il servizio j a di domani sarà una Ju- 

all avversario (6-5) e vincere ventus sperimentale 

quindi l’ultimo gioco ..... 

Più palpitante la lotta fra a H ^ er ,° 

Smith e Nastase, due fra 1 


migliori giocatori del mondo 
in senso assoluto. Liberi da 
ogni tensione nervosa, 1 due 
avversari hanno offerto per 
circa tre ore una magnifica 
esibizione di tennis d’alt* 
classe. Ma alla fine ha vin¬ 
to Smith. 


guenze, ma continua a distan¬ 
za il duello tra Spinosi e Sai- 
vadore per la maglia n. 6. I 
tifosi si augurano che la Ju¬ 
ventus risolva presto (e per il 
meglio) il problema del libero. 

Nello Paci 


Verschueren minaccia 
di non difendere 
il titolo mondiale 

S. SEBASTIANO. 21 * 
(g.s.) - Theo Verschueren. 
il belga campione mondiale 
uscente degli « 6tayers » pro¬ 
fessionisti, rinuncerà a difen¬ 
dere il titolo sulla pista di 
S. Sebastiano? E' probabile. 
Venuto a conoscenza della 
decisione dellU-C-I. che ha 
respinto la richiesta del bel¬ 
ga di poter usufruire dello 
allenatore olandese Koch. lo 
interessato ha dichiarato: 
4 Domani prendo l'aereo e 
tomo a casa ». Intenzionato 
ad imitare il connazionale è 
De Loof. il quale voleva per 
conducente Wakrave, un al¬ 
tro olandese. 

La disposizione deiru.C.I. 
stabilisce che allenatore e cor¬ 
ridore devono essere della 
stessa nazionalità dei concor¬ 
renti. Koch e Wakrave si e- 
rano appellati ad un tribuna¬ 
le di lavoro che ha dato lo¬ 
ro ragione, ma 1TJ.C.I. ha leg¬ 
gi proprie dalle quali i tes¬ 
serati non possono deroga¬ 
re. L’U.C.I., dopo una riunio¬ 
ne che è durata sino a tar¬ 
da sera, non è tornata in¬ 
dietro. Gli italiani sono fuo¬ 
ri mischia, anzi hanno ab¬ 
bracciato la tesi federale. 

Nuovo circuito 
per la « cronometro » 

SAN SEBASTIAN, 21. 
Lui* Puig, presidente della Fede¬ 
razione ciclistica spagnola, ha an¬ 
nuncialo che 4 stato trovalo un 
nuovo circuito per la prova • cro¬ 
nometro a squadre iridata, in pro¬ 
gramma il 28 agosto. Questa gara 
avrebbe dovuto svolgersi in un pri¬ 
mo tempo sull'autostrada di Bar¬ 
cellona, ma l’autorirrazione neces¬ 
saria non aveva potuto essere oU» 
nuta. 

La prova si svolger! tra Grano!- 
lers e San Cleoni, a 25 chilome¬ 
tri da Barcellona. Il tracciato mi¬ 
sura km. 25, le squadre dovranno 
percorrerlo quattro volte, ém oft- 
l’andata a due al ritorno. 


è 
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Mentre continua la pressione attorno a Kompong Cham 

Phnom Penh: riprende l'offensiva 
dei partigiani presso la capitale 

Una colonna di truppe mercenarie cade in una imboscata - L’aviazione americana continua i voli di ricognizione per 
dirigere l’attività dei collaborazionisti - Processati e giustiziati alcuni degli autori del fallito colpo di stato nel Laos 


Dopo tr« mesi di lotta originale a Besanqon 

Primo contatto tra 

. ; • ; ' /.'>*. ■ > * , . . • ì . ■ .. / 

sindacati e governo 

per il «caso LIP» 

. ; y 

Non è ancora la trattativa - Oggi a Parigi riunione delle 
centrali sindacali con tutti i partiti di sinistra per esten¬ 
dere la solidarietà coi 1300 operai della fabbrica di orologi 


PHNOM PENH, 21 

Un» colonna di truppe col 
laborazionlste è caduta In una 
imboscata partiginna noi pres 
si della capitale. L’episodio, 
Insieme ad altri attacchi sfer¬ 
rati dai patrioti, sembra pre¬ 
ludere a una ripresa dell’or 
fensiva contro t reparti di 
Lon Noi rimasti a Phnom 
Penh, dopo che il grosso ave¬ 
va cominciato a dirigersi ver¬ 
so Kompong Cham c altre lo¬ 
calità dove le forze di libe¬ 
razione avevano scatenato at¬ 
tacchi nel giorni scorsi. 

L’aviazione americana, an¬ 
che dopo la cessazione dei 
bombardamenti, ha continua 
to i voli di ricognizione per 
dirigere l'attività dei reparti 


collaborazionisti; e 1 carghi 
hanno continuato a rifornire 
questi di materiale bellico. In 
fine, consiglieri militari sta 
tunltensl sono presenti anche 
In zona di operazione. 

L’agguato, nel quale sono 
caduti un numero ancora non 
precisato di mercenari, è av 
venuto una decina di chilo 
metri a sud di Phnom Penh. 
sulla rotabile numero 3. Qua¬ 
si contemporaneamente, sedi 
cl chilometri a nord della 
città, unità guerrigliero han¬ 
no ripreso a sparare sulla 
guarnigione nemica di stanza 
a Muk Kampoul. 

Secondo osservatori occi¬ 
dentali le due azioni combina 
te potrebbero costituire fini- 


A pochi giorni dalia conferenza di Algeri 

Presa di posizione 
della Jugoslavia 
sui non allineati 

Il contributo di Belgrado per migliorare la situazio¬ 
ne dei paesi del terzo mondo - Riunione prepara¬ 
toria in corso a Santiago in vista della conferenza 


BELGRADO, 21 
Il prossimo vertice del pae¬ 
si non allineati non dovrà af¬ 
frontare soltanto 1 grandi pro¬ 
blemi politici del momento, 
ma anche la complessa tema¬ 
tica economica dei paesi in 
via di sviluppo e dei loro rap¬ 
porti con i paesi industrial¬ 
mente e tecnicamente più 
avanzati. Di questa esigenza 
si fa interprete nel suo ulti¬ 
mo numero il settimanale ju- 

R oslavo « Nnrodna Armija », 
quale scrive che già alla 
terza conferenza del non al¬ 
lineati la Jugoslavia si è Impe¬ 
gnata perchè 1 paesi In via di 
sviluppo avessero « un tratta¬ 
mento a parità di diritti sul 
mercato mondiale » e per una 
mutua collaborazione sul pla¬ 
no economico e commerciale, 
unico modo « per resistere al¬ 
la politica di pressione dei 
paesi Industrializzati». 

Il settimanale mette In ri¬ 
lievo che i rapporti politici 
della Jugoslavia con i paesi 
In via di sviluppo sono molto 
buoni e che sono In crescen¬ 
do anche le relazioni econo¬ 
miche. «Olà con l’anno pros¬ 
simo — scrive "Narodna Ar¬ 
mija’’ — 1 paesi in via di 
sviluppo prenderanno parte 
per il 10-12 per cento al to¬ 
tale degli scambi jugoslavi | 
con l’estero ». I 

« Su 80 paesi con i quali la j 
Jugoslavia ha stabilito accordi i 
di collaborazione tecnica — > 
prosegua il giornale — 47 ap¬ 
partengono al gruppo dei pae¬ 
si In via d: sviluppo, in Asia. 
Africa e America Latina. Nei 
venti anni passati 5.000 esper¬ 
ti jugoslavi hanno lavorato 
in tali paesi e circa 28 000 
studenti hanno fatto i loro 
studi e si sono specializzati in 
Jugoslavia. Ne; limiti delle sue j 

«tlIlUMIMMIIIIIMMMMMIIIIIIIIM! 

COMUNE DI 

ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Roslgnano 
Marittimo (Provincia di Li¬ 
vorno) indirà quanto prima 
una licitazione privata per lo 
appalto dei seguenti lavori; 

— Ristrutturazione edilizia 
della colonia montana deno¬ 
minata « Sei Rose », ubica¬ 
ta in Gavignana. Comune di 
San Marcello Pistoiese. 

L'importo dei lavori a ba¬ 
se d'appalto è di L 7.100.000 
(settemìlioni e centomila). 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori, si procederà mediante 
licitazione privata (ribasso li¬ 
bero) secondo l'articolo 1 let¬ 
tera a) della legge 2-2-1973 
n. 14. 

Gli interessati, con doman- • 
da indirizzata al Comune di 
Rosignano Marittimo, posso¬ 
no chiedere di essere Invitati 
alla gara, entro giorni 20 dal¬ 
la data dì pubblicazione del 
presente avviso sul Bolletti¬ 
no Ufficiale della Regione To¬ 
scana. 

Rosignano M 14-81973 
IL SINDACO 
<Leno Carmigncli) 


possibilità la Jugoslavia ac¬ 
corda crediti a condizioni mol¬ 
to vantaggiose e fornisce gli 
esperti e la progettazione ne¬ 
cessaria alla costruzione di 
Impianti industriali ». 

Intanto i rappresentanti di 
16 paesi del terzo mondo han¬ 
no iniziato una serie di riu¬ 
nioni di carattere tecnico ieri 
a Santiago per preparare la 
conferenza del paesi non alli¬ 
neai i che si svolgerà ad Al¬ 
geri il mese prossimo. 

Scopo di queste riunioni 
preparatorie è di analizzare 
un certo numero di documenti 
che dovrebbero essere presen 
tati alla conferenza. 


Dichiarazioni 
annessioniste 
di Moshe Dayan 

Il consiglio dell' ICAO 
condanna Israele 

TEL AVIV. 21. 

Il ministro della difesa Da¬ 
yan ha ribadito oggi, con un 
linguaggio assai più chiaro 
che in passato. le intenzioni 
annessioniste del suo governo. 
Egli infatti ha auspicato che 
tutti gli insediamenti israe¬ 
liani nei territori arabi occu¬ 
pati entrino a far parte di 
uno Stato israeliano « ingran¬ 
dito ». una volta che sì sia rag¬ 
giunto « un accordo di pace ». 
Dayan ha detto testualmente; 
« Nessun insediamento deve 
essere provvisorio. Tutti i 
nuovi insediamenti devono es¬ 
sere tali da poter divenire 
parte di Israele una volta che 
il governo abbia infine deciso 
quali devono essere i nuovi 
confini ». 

Tali Insediamenti si trova¬ 
no sul Go'.an siriano, nel Si¬ 
nai. a Sharm el Sheik. nella 
Valle del Giordano; abbraccia¬ 
no cioè la maggior parte dei 
territori occupati. 

« * » 

PYONGYANG. 21 
L'agenzia d'informazioni del 
la Repubblica democratica po¬ 
polare di Corea ha pubblicato 
un comunicato per smentire 
categoricamente, ancora una 
volta, le affermazioni Israe¬ 
liane e del dipartimento di 
stato americano secondo cui 
aviatori della Corea del Nord 
piloterebbero aerei da caccia 
egiziani. 

• • * 

MONTREAL. 21 
Il Consiglio generale della 
Organizzazione intemazionale 
dell’aviazione civile (ICAO) ha 
approvato oggi aU'unanimità 
una risoluzione di condanna 
contro Israele per il dirotta 
mento del 10 agosto scorso 
nei confronti di un aereo civile 
libanese. La risoluzione è sta 
ta approvata per alzata di 
mano ad una riunione spe¬ 
ciale dei delegati di 28 del 
30 paesi rappresentati al Con 
sigilo. 

AII'ICAO, ente delle Nazioni 
Unite, aderiscono 128 paesi. 
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zio di un» nuova manovra a 
tenaglia. 

Le forze di liberazione han 
no nel contempo intensificato 
la pressione su Kompong 
Cham, Il cnpoluogo provincia¬ 
le sito un’ottantina di chilo 
metri a nord ovest della capi 
tale, che secondo litri ossei 
Vatori, continuerebbe a essere 
il punto focale dello scontro 
in questa fase della lotta. Per 
la seconda notte consecutiva 
le truppe collabornzlonlste so 
no state martellate dall’ar- 
tlgllerla popolnre. Kompong 
Cham è sottoposta dalla fine 
della settimana scorsa all’as¬ 
sedio del patrioti ed è coni- ] 
pletamente isolata dal resto 
del Paese, salvo che per via 
aerea 

Settecento soldati di Lon 
Noi sono stati annientati al 
torno a Phnom Penti fra 11 
13 e il 10 agosto. Lo rivela 
l’agenzia Nuova Cina. La stes¬ 
sa fonte rende noto che tre 
navi sono state distrutte dal 
patrioti sul Mekong e altre 
tredici sono state dnnncggla 
te nei primi undici giorni 
del mese. 

La natura e 1 fini sospetti 
dei recenti sanguinosi atten¬ 
tati nel cuore della capitale- 
sembrano trovare conferma 
nella caratteristiche dell'uni¬ 
ca persona arrestata dalla po¬ 
lizia: si tratta di un giovane 
che al momento della cattu¬ 
ra indossava runiforme dui 
mercenari. Oggi nessun nuovo 
particolare è stato fornito su¬ 
gli oscuri, tragici "pisodl. 

• * • 

V1ENTIANE, 21 

Undici ufficiali catturati con 
le armi in pugno dopo il fal¬ 
lito colpo di stato di destra, 
mirante a rovesciare Suvan- 
na Puma e ad annullare gli 
sforzi per concludere raccor¬ 
do sulla formazione di un go¬ 
verno di coalizione nel Laos, 
sono stati processati per di¬ 
rettissima e giustiziati. Lo ha 
annunciato il ministro della 
difesa di Vientlane. Slsuk Na 
Champassak In una conferen¬ 
za stampa. Il ruolo svolto dal 
governo thailandese, vassallo 
degli Stati Uniti, viene de¬ 
nunciato. sla pure con ac¬ 
centi diversi, tanto dal go¬ 
verno di Vientiane. quanto 
dal Fronte Patriottico Lao. 
che d’altra parte conferma¬ 
no il proprio impegno a ope¬ 
rare per il proseguimento del 
negoziato in corso. 

Champassak ha precisato 
che ad essere passati per le 
armi sono stati il colonnello 
Phrany e « altri dieci tradi¬ 
tori ». Il ministro ha confer¬ 
mato che il generale Thao 
Ma è stato abbattuto con il 
suo aereo dalle batterie del¬ 
l'esercito. e ha indicato nello 
ex-generale laotiano Phoumi 
Nosavan. residente in Thai¬ 
landia. il capo della sedizione. 
Champassak ha affermato che 
Nosavan doveva giungere in 
aereo nella capitale lunedi a 
mezzogiorno, per porsi alla 
testa dei rivoltosi. Una ven¬ 
tina di partecipanti al put¬ 
sch sono in stato di arresto 
e vengono attualmente inter¬ 
rogati; 

Quanto al colonnello Boun- 
leuth — uno dei tre capi del¬ 
la rivolta — che si riteneva 
fosse riuscito a fuggire in 
Thailandia, è stato invece cat¬ 
turato a Paksane. sulle rive 
del fiume Mekong, 

Negli scontri sono morti 
due soldati di Suvanna Fu 
ma. Circa il negoziato con 
11 FPL, il ministro ha dichia¬ 
rato che « potranno prose¬ 
guire normalmente ». 

Il ministero degli esteri ha 
protestato presso l’ambasciata 
thailandese «deplorando 1’in- 
fUtrazione dalla 'Hiailandia di 
esiliati politici lao » e chie¬ 
dendo alle autorità di Ban 
gkok di «sorvegliare l’atti¬ 
vità per evitare il ripetersi 
di simili incidenti ». 

Molto dìù energica, inve¬ 
ce, la denuncia del FPL. il 
quale accusa il « governo rea¬ 
zionario di Bangkok » di a- 
vere «svolto un ruolo atti¬ 
vo nei preparativi del fallito 
colpo di stato, allo scopo di 
sabotare t negoziati in corso 
a Vientiane e di impedire la 
firma del protocollo ausoica- 
ta in tutto il mondo». Il co 
munirato, diffuso ad Hanoi 
da Khamphay Boupha. capo 
della rappresentanza del FPL. 
ribadisce che il Fronte, nono¬ 
stante il mancato colpo di 
stato, è sempre « desideroso 
di proseguire le trattative » 
con i rappresentanti di Su¬ 
vanna Fuma per la formazio¬ 
ne di un governo di coalizio¬ 
ne nazionale. Il documento 
ribadisce la necessità di « pro¬ 
seguire i negoziati sino alla 
fine » e chiede che « Vientia¬ 
ne abbandoni tutte le azioni 
di voltafaccia e le propaste 
irragionevoli, per giungere ra¬ 
pidamente alla firma del prò 
tocollo di accordo sul ripri¬ 
stino della pace nel Laos sul- 
la base del progetto conve¬ 
nuto e concordato il 27 lu¬ 
glio a Vientiane ». 

• • • 

SAIGON. 21 

Continuano nel Vietnam del 
Sud le provocazioni e le vio 
lazioni della tregua da parte 
dei saigonesi. Raparti della 
fanteria di Thleu sconfinati 
in zone libere presso Tanti 
ca capitale imperiale. Huè. 
vino stati respinti dalle forze 
di liberazione che li hanno 
attaccati anche con un nutrì 
to fuoco di artiglieria. 

A Saigon si è appreso che 
l’Iran ha accettato di entrare 
a far parte della Commissio¬ 
ne intemazionale di control¬ 
lo (CICS) della tregua, in so 
stltuzionc del Canada, la cui 
condotta culminata nel ritiro 
aveva praticamente bloccato 
da mesi ogni attività delTorga- 
nlsmo. L'annuncio è stato da¬ 
to a Teheran 



PARIGI, 21 

Lavoro intenso di prepara- 


cesìaria tempestività c serietà. 
Che poi le trattative, allor- 


zlone del negoziata a tutti i ché si apriranno, si prospet- 

livelli per il caso LIP. Nel tino dure e difficili, contrarla- 

pomeriggio di oggi ha avuto mente a quanto cerca di accre- 

luogo a Parigi un incontro dltare Giraud, risulta chiaro 


tra ì dirigenti della CGT (con¬ 
federazione generale del la¬ 
voro) e della CFDT (11 sinda¬ 
cato ex cattolico) per studia¬ 
re le varie forme di solldarie- 


dal fatto che ancora Ieri, pro¬ 
prio al delegato governativo, la 
società svizzera Ebatiehes, che 
dettene 11 43 per cento delle 
azioni della LIP, ha chiesto 


tà e di appoggio alla lotta senza mezzi termini 11 ridi- 
dei 1300 operai della LIP menslonamento del personale 
che potranno essere sviluppa- dell’azienda come condizione 


| te nei prossimi giorni e so¬ 
prattutto a partire dal primi 
I di settembre se il governo 
l non deciderà prima di aprire 
I la trattativa chiesta dai ìuvo- 
! latori. 

1 dirigenti delle due massi- 


per versnre 10 milioni di fran¬ 
chi svizzeri (circa due miliar¬ 
di di lire) destinati al rilan¬ 
cio dell’impresa. Altri dieci 
milioni di franchi svizzeri, na¬ 
turalmente, dovrebbero venire 
dall’IDI (TIRI francese) cioè 


me centrali sindacali Trance- dallo Stato francese, 
si hanno anche concordato la La società svizzera afferma 

linea generale da presentare che 11 45 per cento degli ad- 

domanl nel corso di un incon- detti al reparto orologeria 
tro di grande importanza che della LIP è improduttivo e va 


avrà luogo nella sede parigi¬ 
na della CGT tra sindacati e 


eliminalo se si vuole risana¬ 
re l’azienda. E 1 sindacati, si 


partiti di sinistra (comunisti, sa, oppongono che la LIP pub 


VIENTIANE (Laos) — Una Jeep sla bruciando in una via della città subite dopo il fallito colpo di Stato della destra 

, \ 

Mentre i due rami dell'IRA declinano ogni responsabilità 

Si allunga a Londra la catena dei 
misteriosi attentati terroristici 


socialisti, radicali di sinistra 
e socialisti unitari) allo sco¬ 
po di migliorare la concerta¬ 
zione e l’azione di tutte le 
forze democratiche che so¬ 
stengono la lotta della LIP. 

Quanto ai delegato del go¬ 
verno, Giraud, che ieri alla 
televisione aveva dichiarato 
essere convinto che la situa¬ 
zione si va evolvendo in modo 
favorevole verso la trattativa 
(Giraud, a giudizio degli os¬ 
servatori, ha cercato di diffon¬ 
dere l’idea che una soluzio¬ 
ne può essere trovata facil¬ 
mente per contrastare e svuo¬ 
tare di senso l’azione di soli¬ 
darietà delle masse) egli si 
è incontrato oggi per la prima 
volta coi delegati sindacali de¬ 
gli operai della LIP. 

S’è trattato, in realtà sol¬ 
tanto di una prima presa di 
contatto. I sindacalisti han¬ 
no infatti dichiarato, al ter¬ 
mine del colloquio, che le 
proposte avanzate erano 
« inaccettabili » e che essi 
hanno chiesto a Giraud di 
« tornare con nuove pro¬ 
poste ». 

L’incontro odierno, propo¬ 
sto dallo stesso Giraud ap¬ 
punto come prima presa di 


e deve riprendere senza nes¬ 
sun licenziamento. Questo è 
il nodo della vertenza attorno 
alla quale più dura sarà la 
trattativa. 


La polizia 
jugoslava 
sventa 

un dirottamento 


BELGRADO. 21. 

( a.b .) — Un atto di pirate¬ 
ria aerea è stato sventato dal¬ 
la polizia slovena. 

Tre giovani muniti di armi 
automatiche stavano per dare 
attuazione ad un piano che li 
avrebbe portati ad impadro¬ 
nirsi di un'aereo passeggeri 
sulla pista dell’aeroporto Brink 
presso Lubiana. Tenendo in 
ostaggio i passeggeri i tre 
avrebbero poi chiesto il paga¬ 
mento di un milione di dollari 
e un salvacondotto per un pae- 


contatto, era stato accettato uu » 

dal sindacati nel corso di una se stranieri) che non e stato 
assemblea generale delle mae- precisato. “ - - 


S ‘ N ■'» 


stranze della LIP tenutasi sta¬ 
mattina nella palestra messa 


precisato. ** - - 

I tre banditi Dusan Cirin di 
24 anni. Milan Gasparini di 19. 


Sei minuscoli congegni incendiari sono stati rinvenuti in 4 grandi magazzini - Sette let¬ 
tere-bomba recapitate a varie organizzazioni ed uffici pubblici - Incerta la paternità 
degli attentati - Prosegue a Dublino la polemica sulle « spie inglesi » 


a loro disposizione dal sinda- e Goran M j sse di 2 1 lubianesi 


Inconfro 
a Bucarest 
tra Lama e 
Ceausescu 


BUCAREST, 21 v 

Ieri sera ha avuto luogo nel 
la capitale romena un incon 
tro tra il compagno Nicolae 
Ceausescu. presidente del 
Consiglio di Stato e segreta 
rio generale del partito comu 
nista e il compagno Luciano 
Lama, segretario generale del 
la CGIL. In visita in Romania 

L’incontro ha avuto un ca 
ratiere amichevole e la di¬ 
scussione ha investito i pra 
blemi internazionali, con par 
ticolare riferimento alla situa 
zicne del movimento sindaca 
le in Europa. 


Negoziati fra 
la RDT e la RFT 
per un accordo 
di collaborazione 
in campo giuridico 

BERLINO, 21 

Rappresentanti dei due gover¬ 
ni tedeschi hanno iniziato oggi 
a Berlino trattative per la con 
ciusione di un accordo di col 
laborazione in campo giuridico. 
Le delegazioni sono guidate dal 
vice ministro della giustizia del¬ 
la RDT. Ranke, e dai segretario 
di stato federale Erkel. Si trat¬ 
ta di stabilire norme di reci¬ 
proca cooperazione nel vasto 
campo delle situazioni di di¬ 
ritto civile, penale e ammini¬ 
strativo per !e quali esìste in¬ 
certezza circa le competenze. 


Dal nostro corrispondente 

. LONDRA. 21. 

Si allunga la catena dei mi¬ 
steriosi attentati a Londra: la 
polizia è mobilitata, ia tensio¬ 
ne sale nei titoli cubitali dei 
quotidiani ma. fortunatamen¬ 
te, non vi sono vittime e i 
danni sono assai limitati. 

Stamane 6 minuscoli conge 
gni incendiari sono stati rin 
venuti m 4 grandi magazzini 
di Regent e Oxford Street. 
Erano identici ai 4 che già 
avevano prodotto poco più di 
una fiammata ad «Harrods», 
sabato, ed a « Liberty » lunedì 
scorso. Negli ultimi tre giorni 
il totale ammonta dunque a 

10 Si tratta di involucri simi 

11 ad un pacchetto di sigaret¬ 
te contenenti materiale infiam 
mabile munito di un innesco 
a batteria. Mentre gli altri 5 
sono stati neutralizzati in tem 
po, solo uno ha preso fuoco 
oggi nella tasca di una vesta¬ 
glia da donna dell’emporio 
Marshall & Sneligrove di Ox- 

j ford Street. 

Fra Tmdifferenza dei passan 
ti. in gran parte ignari, veni¬ 
va esteso l’allarme a tutto il 
centro commerciale. Le ricer¬ 
che erano intensificate un po’ 
dovunque. Visto che gli «obiet¬ 
tivi» degli oscuri attentatori 
erano negozi e sale di vendi 
ta, il personale dei vari eser¬ 
cizi procedeva a rapidi soprai 
luoghi. Ma l’impresa era estre 
ma mente difficile e. nel caso 
di una reale minaccia, potreb- 
I be rivelarsi pressoché impos¬ 
sibile garantire l’incolumità 
degli acquirenti e passanti. 
Un magazzino come « Selfrid- 
ges». ad esempio, ha un cen¬ 
tinaio di entrate e viene visi- 
{ tato da decine di migliata di 
: clienti al giorno. Ci vuol poco 
j a dimostrare la vulnerabilità I 
j della zona metropolitana degli j 
j acquisti (se questo era io sco j 
po delle insensate e delittuose ! 
imprese) tuttavia la cittadi- | 
nanza è rimasta straordinaria- j 
mente calma e vigile senza , 
farsi prendere dal panico o 
rimanere succuba di un certo 
clima di tensione. 

Contemporaneamente 7 let¬ 


tale. Gli autori possono solo i nessuno ha mai sentito parla 
essere dei folli o dei provo- j re e che si definisce « combai 
catori. L’incidente piu grave t tenti della libertà per tutto 
si era verificato la notte scor- j e per tutti ». L'obiettivo di 
sa nel quartiere di Hampstead j una « lotta » tanto indefinibile 


dove una giovane coppia ave¬ 
va scorto una borsa sospetta 
presso un negozio di tappeti 
in una galleria di vendita e 
di appartamenti di recente co¬ 
struzione. Incuriosita, la don 
na gettava uno sguardo all’m 
terno e scorgeva una sveglia 
e de; fili. Veniva dato Fallar 


quanto indiscriminata andreb 
be dall'UIster ai Mozambico 
Incaricato delle indagini è 
il sovrintendente capo Roy 
Habershorn che dirige la squ-i 
dra speciale « antiterrorismo » 
istituita da Scoiland Yard ne 
gli ultimi due anni. Fin dal 
marzo scorso (quando due au- 


co di Besangon. 

«Quantunque il signor Gi¬ 
raud ci abbia praticamente 
imposto questo incontro — 
aveva dichiarato al termine 
della assemblea Roland Vot- 
tod, uno dei delegati sinda¬ 
cali — abbiamo deciso di 
dimostrare la nostra buona 
volontà di colloquio accet¬ 
tandolo. In ogni caso non bi¬ 
sogna credere che andremo a 
questo incontro in una posi¬ 
zione d; inferiorità o di de¬ 


sono stati catturati dalla poli¬ 
zia e sono ora a disposizione 
del giudice istruttore. 

Si esclude dalla vicenda ogni 
risvolto politico. Della cattura 
dei tre giovani ha dato notizia 
in una conferenza stampa il 
vice ministro degli interni del¬ 
ia repubblica slovena Anton 
Zof elle ha sottolineato come 
le misure prese ultimamente a 
proiezione' del traffico aereo 


bclezza: ci andremo solo per civile abbiano perme-so di 


me e due agenti delia polizia | to imbottite di esplosivo sal- 
riuscivano a far sgombrare tarono in aria nel centro di 


le vicinanze prima dello scop¬ 
pio avvenuto a mezzanotte. Il 
negozio di tappeti ed altri cir¬ 
costanti riportavano danni di 
una certa entità: vetrine in¬ 
frante e infissi divelti. La 
bomba pare che fosse di me¬ 
dia potenza. 

I sospetti, in questi giorni, 
si sono rivolti ufficiosamente 


Londra) il sovrintendente Ha¬ 
bershorn in una conferenza 
stampa, aveva previsto il ve 
rificarsi di incidenti come 
quelli odierni e aveva già im¬ 
partito un tempestivo avver 
timento al pubblico. 

Frattanto a Dublino prose 
gue fortissima la polemica sul 
le a spie inglesi » in Irlanda. 


discutere le basi di quelle sventare la banditesca tm 
che sono le nostre posizioni Dre ~ n 
più decise e precise, e cioè 1 a ' 

il non smantellamento della- 

fabbrica e il non licenzia- ■ 

mento di alcun operaio». RlbUflltfi fjft 

Questa dichiarazione è inte- , 
ressante perché, una volta per I C M Imi 

tutte, dice qual’è la posizio- HU CI1“IQI 

ne, ferma ed energica, dei due . t 

massimi sindacati francesi i 3 « faci rinne: 

quali reclamano sì le trattati- Wlllcai 

ve ma vogliono che sia chia- il/o> 

ro che il loro desiderio di Siili CUTODO 

trattare non è una prova di ^ “ 

debolezza come pretende o PECHINO, 21 

cerca di far credere il gover- .11 primo ministro cinese Cui 
no. L’unità delle forze po En-lai. ricevendo una delegazio- 

litiche e sindacali attorno al- ne parlamentare olandese, ha 

la lotta degli operai della LIP, ribadito oggi le note tesi cinesi 

una unità che da molto tempo .sull'Europa, mettendo i suoi in- 

non si registrava nella sinistra tcrlocutori — come riferisce la 

francese attorno ad un con- ANSA — « in guardia contro 


ad un fantomatico « gruppo , una questione niente affatto ja lotta degli operai della LIP ribadito oggi le note tesi cinesi 
dissidente delTIRA » che a- l trascurabile o dimenticata an una unità che da molto tempo .sull'Europa. mettendo i suoi in- 
vrebbe deciso di estendere le J che se l'eco degli attuali at- j non si registrava nella sinistra tcrlocutori — come riferisce la 

operazioni da Belfast all’In- , tentati a Londra tende ovvia . francese attorno ad un con- ANSA — « in guardia contro 

ghilterra. I dirigenti centrali j mente a metterla in seconda ì fiuto slndacale-sociale, l’am- ogni illusione di distensione» e 

dell’IRA provisionai smenti- ! linea. L’ufficio politico del ; piezza della 3 solidarietà svi- affermando che 1 i Paesi che 

scono comunque nella manie , Sinn Fein repubblicano (ramo luppatasi in tutti i settori accettano di indebolirsi si atti¬ 
ra più assoluta il proprio coin 1 officiai) dice di poter fornire produttivi con le maestranze rano la disgrazia». Ciu En-lai 

volgimento Una seconda ipo- . nomi, dati e particolari delle , in lotta, il gravissimo passo ha detto che la Cina « è pronta 

tesi (anche essa piuttosto va : attività spionistiche inglesi in j falso commuto dal governo ad ogni eventualità e clic nes- 

ga) viene avanzata sulla scor [ Irlanda ed in particolare sa- con il a colpo di mano di Fer- suno metterà mai piede sul suo 
ta di un comunicato ricevuto j rebbe in grado di rivelare il I ragosto » * pongono infatti i territorio » — riferisce ancora 

ieri dalla BBC e da un gior ; retroscena delle due esplosio • rappresentanti della LIP in l'ANSA — ed ha aggiunto: « l’Eu- 

nale provinciale dopo l'atten j ni del dicembre scorso a Dii ! una posizione di forza di fron- ! ropa occidentale doareblic pen 
tato di domenica notte al club 1 blino generalmente attribuite ! te ad un padronato evanescen- sare ad unirsi c a rafforzare la 

degli ufficiali dei paracaduti > ad agenti provocatori britan- te e ad un governo che si è sua difesa ». di fronte al « co 

sti di Aldershot La bomba in- I nici. - . trovato isolato nel paese per , stante rafforzamento degli ar 

cendiaria sarebbe stata col- . AbI-kU d_._ la sili incapacità ad affronta- ! inamenti » dell'URSS c degl, 

locata da un gruppo di cui * «monto oronoa . re jj ncaso LIP» con la ne- • USA. 


PER LA PRIMA VOLTA NELLA LEGALITÀ' DOPO VENTISETTE ANNI 

Aperto il XIV congresso del PC argentino 

II segretario generale Alvarez : « Se il governo realizzerà con decisione il pro¬ 
gramma di liberazione nazionale, i comunisti gli daranno un attivo sostegno * 


" . t€re bomba venivano recapita- 

Non si sa per ora se. ed even j ^ stamani a varie organizza- 


tualmente in che misura, potrà 
venire concluso anche un ac¬ 
cordo sull’estradizione. Un tale 
accordo fra i due stati tedeschi 
presenta particolari problemi. 

Anche in mancanza di accordo 
di estradizione, comunque. \er¬ 
ra probabilmente regolato il 
problema dei cittadini della RDT 
residenti nella Germania occt 
dentale c ricercati dalla magi 
stralura di Berlino per reati di 
diritto comune. In tali casi — 
si prevede — le autorità di 
Bonn si impegneranno ad estra¬ 
dare i responsabili di crimini 
perché la giustizia della RDT 
possa seguire il suo corso; Ber 
lino si impegnerà a sua volta 
a lasciare il condannato, al ter¬ 
mine della pena, libero di ritor¬ 
nare in Germania occidentale. 

Il futuro trattato di coopera¬ 
zione giuridica (le trattative ini¬ 
ziate oggi riprenderanno 1*11 ot¬ 
tobre a Bonn) comprenderà an¬ 
che accordi sui riconoscimento 
di titoli accademici c su com- 


te stamani a vane organizza¬ 
zioni ed uffici pubblici: il Club 


BUENOS AIRES, 21 
Con lo slogan « Per la Pa¬ 
tria libera, verso il sociali¬ 


dei la RAF a Chlswick. il Tri- ! smo , è in corso il XIV Con 


pensazioni per danni arrecati da za di uiotlvazlon 
cittadini oppure enti di uno «la- n«r la loro tecn 
to all’altro stata , ... , . 

.. * '*- * ' **-•••»■•..- . . - - 


burlale penale centrale. Il Club 
delTUnion Jack nella city, la 
Legione britannica, il Ministe¬ 
ro per l’ecologia, l’Ufficio di 
informazione britannico e 
quello del Nord Irlanda. Tut¬ 
ti ! pacchi venivano disinne¬ 
scati senza alcuna conseguen 
za per i destinatari. 

In genere si trattava di un 
libro a cui erano state tolte 
alcune pagine per inserirvi 
un meccanismo incendiario a 
strappo. Particolare curioso: 
quasi tutte le pubblicazioni 
erano ad argomento musicale. 

Al Club della RAF di Chl¬ 
swick è arrivata una biogra¬ 
fia di Beethoven con dentro 
un pacchetto di polvere nera 
e un fulminante: Thanno sca¬ 
raventato fuori della porta e 
poi Thanno reso innocuo. 

I falliti attentati hanno sor¬ 
preso per la assoluta mancan¬ 
za di motivazione cosi come 
per la loro tecnica rudi trien¬ 


nio Amedo Alvarez, ha pre¬ 
sentato un rapporto sul pri¬ 
mo punto all’ordine del gtor- 
no: « La situazione nel Pae- 


gresso ordinario del partito se ed l compiti del partito». 


comunista argentino Prendo¬ 
no parte ai lavori del con¬ 
gresso oltre 500 delegati del 


Egli ha sottolineato la neces- 
sità di unificare tutte le for- parte dei lavoratori nel red- relatore — ha aperto una 

ze democratiche e patriotti- dito naz’onale si è ridotta dal nuova era neU’emistero olei¬ 
che del paese nella lotta per 30 al 35 1 ?. il livello di d:S- dentale, un’era che è stata 

l’indipendenza. cupazione è aumentato dal proseguita con il successo aei 

Nel mettere in rilievo le 2.3 al 9^. ' a coalizione di Unità popo.a 

svolte positive nel paese, in ” u relatore ha messo in n- re ne* Cile e dagli avven;- 

particoiare la sconfitta delia Hevo che l’imperialismo ha menti in Perù, Ecuador, Fa 

dittatura militare, le Impor- attualmente scatenato un’au- nama ed in altri paesi, 

tanti conquiste nel campo del tentica offensiva contro TAr- 11 segretario del CC del pat- 

diritti e delle libertà civili, mentina al fine di circondar- rito comunista argentino pei ,c 

nonché le varie misure prò- j a di regimi dittatoriali, di questioni organizzative, AUu» 

gressiste nel campo della po- arrestare il processo inizia- Fava, ha informato che al¬ 
linea estera, Amedo Alvarez to, di screditare il governo tualmente nelle file del Pla 

ha rilevato che, sebbene sia- argentino e di rovesciarlo militano oltre 116000 perso 

no insorte condizioni più fa- Analizzando la situazione in- ne - Circa 40.000 persone sono 


varez ha messo in rilievo che 
dal 1955 ad oggi la somma de¬ 
gli investimenti stranieri di 
capitale in Argentina è rad¬ 
doppiata ed ammonta oggi 


— ha detto Aharez — han¬ 
no facilitato lo svilupparsi 
della lotta rivoluzionaria di 
liberazione nazionale sul no¬ 
stro pianeta. La rivoluzione 


a 3 miliardi di dollari. La 1 cubana ha sotiohneato ù 


PC argentino, nonché delega- che dei paese nella lotta per 
ti dei partiti comunisti ed l’indipendenza, 
operai di 23 paesi, tra cui il Nel mettere in rilievo le 
nostro partito rappresentato svolte positive nel paese, in 


parte dei lavoratori nel red¬ 
dito nazionale si è ridotta dal 
50 al 30*^, il livello di disoc¬ 
cupazione è aumentato dal 
2.3 al 97c. 

Il relatore ha messo in n- 


Nell’aprire il Congresso, il dittatura militare, le Impor 


membro del comitato esecuti¬ 
vo del CC del PCA, Rodolfo 


Ghioidi, ha messo in rilievo nonché le varie misure pro¬ 


la grande importanza del fat¬ 
to che per la prima volta ne¬ 
gli ultimi 27 anni 11 Congres¬ 
so del partito comunista si 
svolge In condizioni di lega¬ 
lità. Ciò è stato possibile — 
ha detto — grazie alla tena¬ 
ce lotta delle masse popolari 
de) paese che si.sono pronun¬ 
ciate fermamente in favore 
delle trasformazioni progres¬ 
siste durante le elezioni del- 
TU marzo scorso 
Il segretario generale del 
CC dal PC argentino, JerorU- 


da Giuliano Pajetta del C.C. particolare la sconfitta delia Hevo che l’imperialismo ha 

\Ta 1 l’n n«*ì»A li irrA A 4 1 vmU Ha va 1 a < m . . « _ » . * « 


tanti conquiste nel campo del 
diritti e delle libertà civili. 


attualmente scatenato un’au¬ 
tentica offensiva contro l’Ar¬ 
gentina al fine di circondar¬ 
la di regimi dittatoriali, di 


gressiste nel campo della po- arrestare il processo inizia- 
litica estera, Amedo Alvarez to, di screditare il governo 
ha rilevato che, sebbene sia- argentino e di rovesciarlo. 


vorevoll per un’ulteriore a- 
vanzata, è necessario conti¬ 
nuare la lotta. 

Se il governo realizzerà con 
decisione il programma di li¬ 
berazione nazionale e sociale. 


te nazionale, Amedo Alvarez 
ha sottolineato che i primi 
mesi del 1973 sono entrati 


iscritte alla federazione delio 
gioventù comunista argentina 
Athos Fava ha sottolineato 


nella storia come un periodo che dal XIII Congresso del 


i comunisti daranno ad esso socialismo. 


di nuovi grandi successi del¬ 
le forze del progresso e del 


un attivo sostegno — ha di¬ 
chiarato Foratore. . •- 

Riguardo alla situazione eco¬ 
nomica nel paese, Amedo Al- 


Il consolidamento dellURSS 
e degli altri paesi socialisti e 
la loro crescente Influenza sul 
corso degli eventi i mondiali 


partito comunista argentino 
(1969) il numero del comuni¬ 
sti ò aumentato di oltre 33 
mila unità. Il 65 per canto 
di essi è costituito da operai 
ed impiegati di grandi,...,, 

UÌ6nd€« " * -r'V» ~i * r *sJlj v'-vuLkjr 1A* 
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PAG. 127 fatti nel mon do_ _ , __ 

MOLTO RIDIMENSIONATA LA SCONCERTANTE VICENDA DI NEW ORLEANS 

> * 

Nessuna prova della reale esistenza 
di un complotto per uccidere Nixon 

> . 1 • . ' j 

l t . , , i . 

Il servizio segreto USA non è stato ancora in grado di for nire né un nome, né un dettaglio per dare consistenza 
alla drammatica ipotesi - Lo stravagante ex-poliziotto Gaudet che si vantava nei bar di voler, «Far fuori » il pre¬ 
sidente è sfuggito all’arresto nel Nuovo Messico - Non avrebbe nulla a che fare con la presunta « cospirazione » 


NEW ORLEANS. 21 

Non è stato arrestato per¬ 
ché è riuscito a darsi alla 
fuga, sparando contro gli a- 
genti che lo interrogavano, 
l'ex poliziotto Edward Gau¬ 
det. contro il quale era sta¬ 
to spiccato un mandato di 
cattura per aver pubblica¬ 
mente manifestato (in stato 
di ubriachezza?) l’intenzione 
di uccidere Nixon. 

Tutta la faccenda delia « co¬ 
spirazione », gonfiata ieri per 
creare intorno al presidente 
un alone di martirio (questa 
è almeno l’opinione di 
molti osservatori, e a quan¬ 
to pare dello stesso portavo¬ 
ce della polizia di New Or¬ 
leans, anche se non l’ha e- 
spressa così brutalmente) 
sembra essersi ora notevol¬ 
mente ridimensionata, anzi è 
forse finita in una grossa 
bolla di sapone. 

Gaudet, detto « Punchy » 
dagli amici, fu espulso nel 
1967 dalla polizia per essersi 
fatto coinvolgere in una ris¬ 
sa. Nel '70 fu arrestato e ac¬ 
cusato di vilipendio della 
bandiera nazionale, per aver¬ 
ne gettata una. in fiamme, sul- 
l’auto di Nixon. Il mese scor¬ 
so, infine, fini nelle mani dei 
suoi ex colleghi « per avere 
tentato di entrare in posses¬ 
so di marijuana». 

Nelle ultime due settima¬ 
ne, « in non meno di quat¬ 
tro occasioni » — dice il man¬ 
dato di cattura — Gaudet ha 
manifestato aspre critiche per 
la grave crisi economica in 
cui si dibatte l’America, « cri¬ 
si di cui Nixon è responsabi¬ 
le e che non permette a tan¬ 
ti cittadini degli Stati Uniti 
di mantenere in modo decen¬ 
te le mogli e i figli ». Il 15 
agosto, in particolare, entra¬ 
to in un bar di New Orleans, 
l’ex agente avrebbe dichiara¬ 
to: « Qualcuno dovrebbe uc¬ 
cidere il presidente. Se nes¬ 
suno ha il coraggio di farlo, 
lo farò io... Se riuscirò a pro¬ 
curarmi un’arma da fuoco, 
cercherò di farlo fuori il 20 
agosto, quando verrà a New 
Orleans per parlare agli ex 
combattenti ». 

La polizia locale, già mes¬ 
sa in allarme da numerose 
« soffiate ». ha cominciato a 
preoccuparsi ancor più seria¬ 
mente quando, alla vigilia del¬ 
l’arrivo di Nixon, si è accor¬ 
ta che al capo della polizia 
stessa, Clarence Giarrusso, 
era stata rubata la macchina, 
una Oldsmobile 1973, e allo 
agente Bennet Lacour un’uni¬ 
forme. II timore che Gaudet 
potesse mettere in atto le mi¬ 
nacce così imprudentemente 
divulgate ai quattro venti ha 
infine indotto le autorità, do¬ 
po essersi consultate con lo 
FBI e con il servizio segre¬ 
to, a chiedere alla magistra¬ 
tura remissione di un man¬ 
dato di cattura. Ma quando 
gli agenti si sono recati al¬ 
l’abituale domicilio di Gaudet 
(un albergo) non lo hanno 
trovato. Recatisi da suo pa¬ 
dre, si sono sentiti risponde¬ 
re che il giovanotto (l’ex pa 
liziotto ha solo 29 anni) non 
si trovava più a New Orleans, 
ma nel Nuovo Messico, cioè 
addirittura in un altro Stato 
dell'Unione, « dalle parti » d: 
una località che si chiama 
Arroyo fiondo, presso Taos. 
Qui, in effetti, Gaudet veni¬ 
va rintracciato in una « co¬ 
mune» hippy di una quindi 
una di persone. Mentre gli 
agenti gli controllavano i do¬ 
cumenti, ii ricercato si da- 
\a alla fuga, sparando un 
paio di colpi, ai quali gli uo¬ 
mini della legge rispondeva¬ 
no. senza colpirlo. 

A questo punto, due cose 
cominciavano ad emergere 
con una certa precisione: 1) 
Gaudet non aveva niente a 
che fare con la « cospirazio¬ 
ne » tanto rumorosamente 
« rivelata. » dal servizio se¬ 
greto (cioè dagli agenti ad¬ 
detti alla sorveglianza perso 
naie del presidente); 2) la 
« cospirazione » era del tut¬ 
to inconsistente, dato che. 
dopo il primo annuncio pub¬ 
blico, fatto con procedura 
« assolutamente insolita ». non 
era stato reso noto nemme¬ 
no un nome, nemmeno un 
dettaglio che potesse dar ere 
dito a una ipotesi così dram¬ 
matica. 

Lo stesso portavoce della 
polizia di New Orleans, Frank 
Haward. si è incaricato di j 
« ridimensionare » la tesi del 
la « cospirazione ». dicendo 
che l’FBI e il servizio se j 
greto avevano chiesto che I 
Gaudet fosse arrestato, dopo j 
aver saputo di quello che an¬ 
dava dicendo nei bar (ma non 
tanto per le minacce di mor¬ 
te. quanto per le sue « ten 
denze radicali »). e aggiungen¬ 
do che l’espressione « cospira¬ 
tore » o a complotto » era esa¬ 
gerata. Altri rappresentanti 
delle autorità di New Orleans 
hanno lasciato capire, dal 
canto loro, che il pericolo 
rappresentato da Gaudet era 
stato «gonfiato» dai nixonia 
ni per restituire a Nixon un 
po’ della popolarità perduta 
in seguito alio scandalo Wa 
tergate 

Pur avendo rinunciato al 
corteo e alla macchina sco 
perla (per Umore di essere 
ucciso da un uomo che in 
realtà si trovava a molte cen 
tinaia di chilometri di distan 
za» Nixon si è recato egua! 
mente al congresso degli ex 
combattenti, dove ha pronun 
ciato un discorso arrogante e 
bellicista Fra l’altro ha det¬ 
to (col tono di chi anzi se 
ne vanta) di aver ordinato i 
bombardamenti segreti in 
Cambogia un mese dopo cs 
sersi insedialo alla Ca»a Bian 
ca nel I960 E li ha giusti¬ 
ficati demagogicamente e bu 
giardamente — per strappare 
gli applausi di una platea 
sciovinista — con il pretesto 


di aver voluto « salvare le 
vite di tanti nostri ragazzi 
impegnati nel Vietnam ». 

Per quanto riguarda / ca¬ 
so Agnew (cioè l'incrimina¬ 
zione. « inevitabile » secondo 
il settimanale Time, del vice 
presidente per corruzione ed 
estorsione) va segnalato un 
articolo di Rowland Evans e 
Robert Novak suWHerald Tri¬ 
bune, secondo il quale i se¬ 
guaci di Spiro nutrono « neri 
sospetti » sul ruolo scorretto 
e sleale della Casa Bianca nel¬ 
la scottante vicenda. 

Il 7 agosto, cioè il giorno 
stesso in cui il Wall Street 
Journal pubblicò le prime ri¬ 
velazioni sulle « bustarelle » 
che Agnew avrebbe intascato 
in cambio di appalti assegna¬ 
ti a grossi imprenditori del 
Maryland, l’ex ministro della 
difesa Melvin Laird. attual¬ 
mente consigliere di Nixon. 
telefonò al deputato John B 
Anderson, presidente del grup 
po parlamentare repubblicano, 
e gli disse: « Non ficcare nem¬ 
meno un dito nel caso Agnew. 
in particolare non ti compro 
mettere in una difesa a spa 
da tratta del vice-presidente. 
Stattene il più lontano possi¬ 


bile dal caso Agnew ». Natu¬ 
ralmente, Laird ebbe cura di 
specificare che «non» parla¬ 
va a nome di Nixon, ma gli 
« agnewiti » sono « infuriati » 
lo stesso perché considerano 
la telefonata come una pro¬ 
va « della nefanda guerra sot¬ 
terranea che il governo sta 
conducendo contro Agnew. in 
parte per alleviare Nixon del¬ 
l’immenso fardello dello scan¬ 
dalo Watergate ». 

Altre prove della « neian- 
dezza » del nixonihni: il mi¬ 
nistro della giustizia Elliot 
Richardson informò la Ca¬ 
sa Bianca del caso Agnew 
prima che i legali di questo 
ultimo ricevessero notizia del. 
l’apertura di un procedimen¬ 
to: dieci giorni fa un funzio¬ 
nario del ministero della giu¬ 
stizia ammoni un commenta¬ 
tore della TV a non difende¬ 
re Agnew: Nixon non si è 
dichiarato convinto dell’inno¬ 
cenza di Agnew; il governo 
ha passato sottobanco al New 
York Times molte indiscre¬ 
zioni sulle accuse contro il 
vice-presidente, riguardanti 
corruzione, estorsione, frode 
fiscale e associazione per de¬ 
linquere. 
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Alessandro Panagulis all'uscita del carcere insieme alla madre 


Scarcerati ieri i primi prigionieri politici tra cui Alessandro Panagulis 

Grecia: non muta il volto della dittatura 

) 

con la limitata amnistia di Papadopulos 

Canellopulos: l'amnistia «è una cortina fumogena che non può celare la realtà» • Mavros: «Restano i problemi scollanti da prima del referendum» 


L’insediamento di Papado¬ 
pulos quale presidente della 
repubblica, è stato accompa¬ 
gnato da una vasta campagna 
propagandistica intorno alla 
amnistia concessa dal dittato¬ 
re a circa quattrocento fra le 
vittime della repressione del 
regime e all’entrata in vigore 
di una decina di articoli della 
Costituzione del 1968. tenuti 
sinora sospesi. 


una Costituzione profonda 
mente reazionaria, che limita 
gravemente le libertà civili 
dei cittadini. Non si tratta di 
un riprìstino del regime par¬ 
lamentare. abolito dal colpo di 


parte di qualche ministero, ì primi cinque anni, dalla poli- 


non potranno più presentarsi 
alie elezioni e né ricoprire ca¬ 
riche governative. Sempre in 
base alla nuova Costituzione, 
i comunisti • sono esclusi ■ a 


Stato militare del 21 aprile i priori da ogni attività poli- 
11367, ma di una « legalizzazio- i t;ea. 


r.e» della dittatura militare 
Papadopulos rimane padrone 
del paese, con ampi poteri le¬ 
gislativi ed esecutivi nelle 


L’amnistia, giustamente de- I strutture basilari del regime e 
finita da Andreas Papandreu ! in particolare per tutto ciò 
un « atto di relazioni pubbli- j che riguarda la difesa. Tordi- 
che ». e dal centrista Mavros j ne pubblicò e la politica este- 
« una cortina fumogena ». i ru. Un imponente arsenale di 
riempie naturalmente di sod- leggi repressive fa da contrap 
disrazione ogni democratico, peso agli esigui diritti conces- 
ogni persona civile, e maggior- si dalla Costituzione ai citta- 
mente l comunisti, perché i dinì. In libertà di stampa è 
compagni e le decine di de- i limitata da una ferrea legge 


mocratici greci, per la libera¬ 
zione dei quali essi si sono 
battuti, ritornano infine alle 
loro famiglie, alla vita e alla 
letta. 

Né 1 detenuti politici torna 
t; in libertà, né le forze poli 
fiche di opposizione si lascia¬ 
no, però, illudere sulla reale 


sulla autocensura. Alle élezio 
ni legislative, promesse da Pa¬ 
padopulos per il 1974, non po 
tranno prendere parte i vecchi 
partiti politici, perché rimane 
in vigore la legge che vieta la 
loro ricostituzione, così come 
vieta Tatti vita di tutte le 
organizzazioni democratiche 


Alle future elezioni per li 
parlamento, in cui su duecen¬ 
to deputati, venti saranno no¬ 
minati dal presidente, potran 
no presentarsi, quindi, soltan¬ 
to i partiti che verranno crea¬ 
ti d’ora in poi, e di cui gli 
Statuti saranno approvati dal¬ 
la Corte costituzionale, apposi¬ 
tamente creata dal regime. 
Partiti legati, cioè, ai prota¬ 
gonisti del colpo di Stato mi¬ 
litare. o comunque disposti a 
collaborare con loro e a con¬ 
dividere le loro idee. - - 


zia « per accertamenti ». Cen¬ 
tinaia di oppositori arrestati, 
torturati dalia polizia milita- 
rt. condannati a pene minori, 
già scontate, per una sempli¬ 
ce parola, per un volantino , 
raccolto per strada, e tanti , 
condannati a pene assai piu 
pesanti, ma rilasciati nel frat¬ 
tempo per le cattive condizio¬ 
ni di salute in cui versano in 
seguito alle torture e alle pri¬ 
vazioni del carcere. ! 

Ora, Papadopulos ha « con- i 
cesso» ai greci il diritto di j 
« fare » politica, ad una con- j 
dizione: che appoggino il suo 
regime. Armato di un decre- j 
to legge pronto ad essere va¬ 
rato nei prossimi giorni «per j 
ir. difesa della repubblica», j 
egli potrebbe riempire di nuo- ; 


Dopo il colpo di Stato, ai i vi? le prigioni e i campi di i 


portata delle misure annun i culturali, sindacali, ecc esi 


greci era stato proibito « fare 
politica » sotto qualsiasi aspet¬ 
to. A chi osava sfidare lo sta¬ 
to d’assedio, il regime rispon¬ 
deva con estrema brutalità, 
impartendo nelle aule dei suoi 
tribunali pesanti sentenze. I 
400 detenuti liberati ieri non 


ciste da Papadopulos nel suo 
primo messaggio dopo il giu 


stenti sotto i precedenti regi ! r ono che una infima parte 
mi parlamentari Gli esponen j delie vittime della repressione 


cor.centramento al primo se¬ 
gno di malumore da parte 
delle masse. Senza nemmeno 
chiedere il consenso del go¬ 
verno o del parlamento. 

Giustamente, quindi, i lea- 
ders dell’opposizione, nei loro 
primi commenti rilevano il ca¬ 
rattere propagandistico delle 
misure di Papadopulos. sotto- 


ramento. La Costituzione va- i ti del vecchio mondo politico | Seimila arrestati nella prima i l.r.eando che -1 problemi esi- 


rnta nel 1968 ed entrata da 
ieri interamente in vigore, è 


se eletti / nel passato in due 
legislature, o se abbiano fatto 


notte del colpo di Stato OF 
tar.tamila persone fermate nei 


j stenti prima del referendum { 
’ del .29 luglio, rimangono Io , 
stesso scottanti come prima e j 
che « il sistema di governo i 
! scaturito dal colpo di Stato ! 


A proposito del libro « Cosa so di Solzenitzin » 


* .... ___• _ I cu itilic w Mciauiit;, 

• mutare continua sotto altre | ne i pomeriggio sono stati scar- 

? cnntrMo n . - » . * . . ... . . 


La rivista del PCF pubblica 
un articolo di Daix e la 
risposta dell’Ufficio politico 

Nella sua risposta l'Ufficio politico del PCF osserva che l'autore ha defor¬ 
mato la politica del partito e si dichiara pronto a discuterne con chiunque 


I spoglie». 

L’abolizione delTisiituzione 
! monarchica, con il colpo di 
j mano del primo giugno e la 
i proclamazione della repubbli- 

• ca con li referendum dei 29 
| luglio, sono servite ai colon- 
! nelli di Atene, per eliminare.il 
t pericolo di un contraccolpo da 

• ! porte dogli alti ufficiali delie 
. ; forze armate, ostili al loró rè- 
girne e legati alle vecchie-for- 
j 7e politiche della destra tràdi- 

• zicnale. - 

Ci sembra allo stesso tempo 


F Unità / mercoledì 22 agosto 1973 

i t 

Minaccia di aumento delle tariffe FS 


(Dulia prima pagina) 
ha diffuso ieri una nota uffi¬ 
ciosa, relativa a un esame del 
regime dei prezzi di taluni ge¬ 
neri compiuto dal tecnici dello 
stesso dicastero, in cui si af¬ 
ferma fra l’altro che per alcu¬ 
ni prodotti conservati si sa- 
ìchbe registrata negli ultimi 
giorni «una celta tendenza 
alla ilessione dei prezzi » per 
cui sono state impartite dispo- 
s.xloiìl per tl necessario ritoc¬ 
co dei listini. 

A Mantova, il prefetto ha 
multato un commerciante al- 
Tingrosso di generi alimenta¬ 
ri per 500 mila lire « per aver 
maggiorato i prezzi della pa¬ 
sta alimentare e di alcuni tipi 
di olii di semi e di oliva ». 
A’tre multe per 100 e 50 mila 
lire sono state comminate ri¬ 
spettivamente a un commer¬ 
ciante e a cinque dettaglianti 
romani. 34 altri negozianti, 
sempre a Roma, sono stati 
multati per 20 mila lire cia^ 
senno. A Torino sono stati 


chiusi temporaneamente due 
ristoranti per aver praticato 
prezzi molto più alti di quelli 
esposti nei menù. Sempre a 
Torino un proprietario di bar- 
latteria è stato multato per 
200 inila lire e interdetto per 
2 mesi (lalTc.sercizio del com¬ 
mercio. 

Si tratta, come si vede, di 
interventi che appaiono anco¬ 
ra parziali e quasi sempre 
compiuti al termine della ca¬ 
tena dei prezzi, senza colpire 

10 speculazioni di industriali e 
grossisti. 

Una notizia assai grave è 
venuta ieri dal ministro social¬ 
democratico dei Trasporti, 
Preti, il quale ha dichiarato 
aM’agenzia Kronos che « per 

11 momento le tarìife ferro- 
viarie non aumenteranno », 
aggiungendo però che « in un 
secondo tempo sarà necessa¬ 
rio provvedere a una ristrut¬ 
turazione tari!faria di tutti l 
servizi ierroviari, a meno che 
pon si voglia sostenere che la 


svalutazione della lira non vi 
è stata soltanto per le FS ». 

Quella di Preti appare, a 
questo punto, più che una mi¬ 
naccia, in quanto viene diret¬ 
tamente dal responsabile del 
ministero dei Trasporti, il 
(piale ha svolto una argomen¬ 
tazione puramente aziendali¬ 
stica e di natura privatistica 
mentre le FS sono un servizio 
pubblico essenziale per l’eco- 
ncmia del Paese. Va tenuto 
presente, fra l’altro, che un 
nuovo aumento delle tariffe 
ferroviarie si ripercuoterebbe 
inevitabilmente sull’intero si¬ 
stema dei trasporti e aprireb¬ 
be una nuova spirale verso il 
rincaro generale del costo del¬ 
la vita. Da notare, oltretutto, 
che l’accenno del ministro so¬ 
cialdemocratico alla svaluta¬ 
zione della lira è stato fatto 
proprio nel momento in cui 
altri esponenti dello stesso go¬ 
verno hanno affermato che 
.vaino di fronte ad una certa 
rimesa della nastra moneta. 


Mozambico: testimonianze sui massacri 


( Dalla prima pagina) 

poggiano i « movimenti * del¬ 
l’armata colonialista porto¬ 
ghese, dal 22 luglio sono en¬ 
trate in forze nel Tele, con 
la speranza di far piazza pu¬ 
lita di qualsiasi « inliltrazio- 
ih >- partigialla. 

Troviamo i superstiti, qua¬ 
si tutti donne, bambini, vec¬ 
chi. sfiniti da sei giorni di 
marcia forzata, compiuta sen¬ 
za scorte di viveri (li hanno 
soccorsi strada facendo le po¬ 
polazioni dei villaggi liberi, 
anch’esse per colpa delToifen- 
siva a corto di vettovaglia¬ 
menti) a pochi chilometri dal¬ 
la frontiera con la Zambia. 

Parla per tutti Simone Cia- 
ola, 43 anni, l’unico uomo 
adulto, die ha guidalo la fu¬ 
ga. Adesso ha in spalla un fu¬ 
cile, gli occhi arrossati, par¬ 
la zizuen. uno dei linguaggi 
bantù della provincia del Te- 
te. * I boeri hanno passato lo 
Zainbesi di notte — raccon¬ 
ta — su natanti portoghesi 
e sono piombati d’improvviso 
nei nostri villaggi. Già da al¬ 
cuni giorni i Fiat G-tìl bom¬ 
bardavano la zona, bloccan¬ 
do ogni via di scampo, sic¬ 
ché la popolazione non era 
riuscita a fuggire. Nessuno di 
noi era armato (il fucile ce 
The solo da due giorni, da 
quando cioè, ormai in salvo 
nella zona libera, ho chiesto 


di entrare nelle file dell’eser¬ 
cito di liberazione). Hanno 
bruciato le capanne, distrut¬ 
to i depositi di granturco, 
ucciso le galline, le capre, le 
mucche; hanno occupato le 
sorgenti d’acqua per impedirci 
di rifornirci e costringerci co¬ 
si a fermarci. Dove hanno 
trovato roba l'hanno rubata 
(nella mia capanna, prima di 
darle fuoco, si sono impadro¬ 
niti di 1300 scellini rhodesia¬ 
ni clie erano tutti i miei ri¬ 
sparmi del lavoro di edile che 
avevo fatto per anni in Rhn- 
<U sin). Ma tutto questo è uni¬ 
te: hanno ucciso, massacrato, 
senza pietà. Io vengo dal vil¬ 
laggio die si chiama Paligli- 
la. nel distretto di Zumbu: 
solo lì sono state trucidate 
almeno cinquanta persone. Lo 
stesso è avvenuto nei villag¬ 
gi vicini, a Licitela, a Fatan¬ 
dola. e poi chissà dove altro. 
E* successo meno di dieci gior¬ 
ni fa: i portoghesi non po¬ 
tranno dire che questi posti 
non esistono. Noi che ci sia¬ 
mo messi in salvo siamo cir¬ 
ca ottocento: venga chi vuo¬ 
le a parlare con noi. ciascu¬ 
no ha la stessa storia rii or¬ 
rori ria raccontare. Ilo visto, 
io coi miei occhi, un soldato 
boero spaccare in due la te¬ 
sta rii un vecchio a colpi di 
calcio rii fucile. Io stesso rial 
momento dell’attacco boero 
ho perso mìa moglie e quat¬ 


tordici dei miei sedici figli. 
Qui con me ne ho solo due. 
gli altri non ->o se siano vivi 
o morti, e come me tutti gli 
altri che sono qui hanno per¬ 
duto qualche familiare o ad¬ 
dirittura tutti. Adesso i boe¬ 
ri si sono accampati nel no¬ 
stro distretto e per paura di 
e > se re attaccati dai guerriglie- 
ri. hanno obbligato la popo¬ 
lazione, quella che non ha 
fatto a tempo a fuggire, a 
mettersi tutta in cerchio at¬ 
torno ai loro accampamenti, 
in modo che il Frelimo non 
può far nulla perché prima 
di raggiungere i soldati rho 
desiani si trova davanti cen¬ 
tinaia di donne e bambini 
che dormono all’addiaccio. Per 
impedire che la popolazione 
” cuscinetto ” fugga. hanno 
istituito un cerchio di senti¬ 
nelle armate che sparano al 
minimo rumore, anche se il 
vento muove un cespuglio. 

Adesso siamo qui, in salvo, 
ed il Frelimo per fortuna ci 
sta approvvigionando, arriva 
ogni giorno, grazie anche al¬ 
la collaborazione fraterna del¬ 
la Zambia, il granturco, sic¬ 
ché almeno riusciamo a sfa¬ 
marci. Durante la nostra mar¬ 
cia — in tutto 40 ore a piedi, 
su per i pendìi ripidissimi 
di questa parte montagnosa 
del Tete — abbiamo perso dei 
bambini, morti di inedia ». 


Gravi violenze fasciste a Santiago 


sante e complesso compito di 
portare avanti, in nuove con¬ 
dizioni e con nuove possibili¬ 
tà. aperte proprio dalle misu¬ 
re di Papadopulos, la lotta per 
abbattere il regime militare 
oppressivo. 

Antonio Solaro 


Rilasciati 
i compagni 
Dracopulos 
e Partsalides 


ATENE, 21 — Verso le 13 
di oggi, ora locale, è incomin¬ 
ciato il rilascio dei detenuti 
politici greci dai carcere cen 
trale di Korydailos. al Pireo, 
nel quadro dell’amnistia de¬ 
cretata domenica. Fra i pri¬ 
mi a lasciare il carcere sono 
state Tarcheoioga Aspasia Pa- 
palhanasopulu. condannata a 
tre anni per appartenenza al 
Partito comunista del/Inter- 
no, la studentessa Margherita 
Gherali, condannata a 18 an¬ 
ni di carcere per appartenen¬ 
za alle organizzazioni di resi¬ 
stenza ed altre 40 persone; 


| cerati anche due dirigenti del 
I Partito comunista -greco, e 
■ precisamente il.segretario del 
! Partito, Caralambas Draeo- 
j pulas. e il compagno Demetrio 
! Partsalides. 

| Dal carcere militare di Atene 
! sono stati rilasciati l’ex mini- 
! stro degli 'esteri Averoff. il 
• professor Pesmazoglu della 
; Università di Atene ed altre 
personalità coinvolte nella ri- 
! bell'ione della marina. Dal 
| carcere militare di Boyati è 
uscito Alessandro Panagulis, 


PARIGI. 


Alcune settimane fa. sulle co 


Il settimanale del partito co i Ionne di « France Nouvelle » Ro 


munista francese « France Nou 
celle » pubblica, nel suo numero 
messo m vendita oggi, una lei 
tera di Pierre Dai* che occupa 
due intere pagine, seguita da 
una ri-posta del/Ufficio Politico 
del PCF. 


land Leroy, membro dell'ufficio 


politico e responsabile della se i ziatamente aggravandosi, di una 


zione culturale del PUF prec. 
deva posizione con molta sere 
nità sul « ca=m Daix ». 

* Niente impedisce ad un mi 
litante comunista — affermava 


) filli ITI 1*11 ' interessante l’osservazione del > accolto "dalla madre «Non mi 

vì-i- [ quotidiano parigino Le Mon- t pe n t 0 del gesto che ho fatto». 

- - - | de. il quale nel suo editoriale i Queste le prime parole dei 

■he l'autore ha defor* ' l ' - er > rilevava che con le sue j »;ovane militare che nell’ago 

■ f. ' _ : - : misure Papadopulos «offre al : sto del 1968 attentò alla vTta 

>cuterne con eniunque | ,, overno americano la possibi- ; di Papadopulos e rimase in 

’ - ! Ttà di meglio difendere il sud | seguito alla sua condanna a 

m __ „„„ ... ‘ regime sìa presso l’opinione e ; morte, commutata in ergasto 

f ' >1 Congresso deeli Stati Uniti ; io. in una cella di isolamento 

di questa rottura, che va disgra. ‘dov e sevf] Pm tardi. Panagulis ha ri¬ 
natamente aggravandosi, di una | ' * a* 1 ? ishhizioni eu cevuto i giornalisti stranieri e 

alleanza senza la quale l’opera I , ro ^ e !e .duali, piu o meno. ! > re ci nella sua abitazione, 

a; vi ar* romo il . catìiI iemn ! h"imo sinora boicottato la , e,t- ha detto che « i nrovve- 


ll fallo è di notevole mieresie 1 Leroy — di esporre lo proprie 
perche il «caso Daix». come j idee, quali che siano, nelle or 
fu subito definito dalla stampa j ganizzuziom di partito In una 
parigi:..i, aveva fatto molto ru I Francia socialista Pierre Daix 
more negli ambienti intellettuali . avrà il diritto di esprimersi e 
francesi, in alcuni settori de. | il partito avrà il diritto di ap 
quali, tra l'altro, era stato pre 1 prezzare e dire ciò che ne 
sentalo come un nuoxo «caso • pensa». 


alleanza senza la quale l’opera 
di Marx, come il ■ socialismo, 
non hanno più senso? » E non 
hanno più senso, secondo Daix 
perché « sotto Tinrinenza del 
l'Unione Sovietica » questi parliti 
« hanno confiscato > l'espresso 1 
ne politica della classe operaia 
Nella sua risposta, estrema 


lo. in una cella di isolamento 
Più tardi. Panagulis ha ri¬ 
cevuto i giornalisti stranieri e 
greci nella sua abitazione. 
Ezi: ha detto che « i provve- 


.. .. ..; . i * »*• XIX HVf X ux. < P«x»t « V- * 

"Grecia dei colonnelli” ». E’ , Amenti di clemenza emana- 
I i rt/imatira Infatti la tenone- 1 »’• /la* P itw HaIIa Q* c/vnA * 


automatica infatti la tempe¬ 
stività con la quale il governo 


ti da*. Capo delio Stato sono 
una prova di debolezza » c che 


j ganizzuziom di partito In una , ne politica della classe operaia 
i Francia socialista Pierre Daix ; Nella sua risposta, estrema 
I avra il diritto ai esprimersi o j moderata ma netta. TUf 

i il partito avra il diritto rii ap ; ficio politico de! PCF osserva j 
i prezzare e dire ciò che ne j r | ie |) ))x invitato ad esprimcr-o 


ri: Washington ha espresso la ; non ci devono essere saste 
r r opiia soddisfazione per le ! nella lotta per la libertà. Ha 
misure adottate da Papadopu- ! quindi parlato delle torture 
Ve. in una dichiarazione di 1 subite: « hanno provato — 


Garaudy ». con le conseguenze 
estreme cui quel caso era giunto, 
cioè l espulsione del filosofo dal 
PCF su formale richiesta della 
sua cellula di base. 

Ricapitoliamo brevemente i 


pensa ». 

Pierre Daix prendeva la palla 
a! balzo e. quasi per sfida, cliie 
dova che gli fosse aperto un 
organo del partito per espri 
mervi le proprie idee. Di qui 
il valore della decisione presa 


Rogers. Chi non ricorda che 
fu il Dipartimento di Stato 
americano a dare, il 29 mas- 
g \> scorso, la * Iure verde » al 
•'oIdo di mano con il quale Pa- 


nell’amhito del partito, non lo i - ” scorso, la t m.e vcroe » ai 
ha fatto come vuole ia prassi ; 'olpo di mano con il quale Ra¬ 
di un tmon militante trascurando j p..riopulos mise fine al.a ma 
ali strumenti che il partito of ! nr.rehla. troppo legata alle 


fatti Alcuni mesi fa Pierre I dalia direzione del PCF di ospi 


Daix. clic per molti anni era 
stalo redattore cai» della ri 
\i.sta t l.es 1-eltres Francaises j 
diretta da l-ouis Aragnn. ' puh 
blicaxa un libro «Ciò che so di 
Nii/m-inisti) » di violenta po 
lemica diretta contro il grupjio 
dirigente sovietico attuale, con 
tro le sopravvivenze dello stali 
nismo « nella pratica » di questo 
gruppo, contro il partito conni 
msta francese ed altri partiti 
ch’egli accusava di essere re 
sponsabili « uci crimini contro 
il socialismo talvolta trasfor 
mali in esempi ». 

Daix proseguiva poi ta sua 
polemica sulle onde della radio 
c della televisione, sempre di 
cluarandosi militante del PCF 
e pronto a discutere col suo par¬ 
tito di questi problemi. 


l'Finzioni europee? 

Assicurato il controllo del 
'/esercito, meno rigido n Ala 
forma, ma inalterato o anche 
o’ù efficace nella sostanza 


•gano nei panno per espn . f r p ad ogni militante per espri ■* l'Finzioni europee? 
ervi le ò™prie idee. Di qui . m ersi. come le assemblee di I Assicurato il controllo de] 
valore della (k-cisunve^ presa j cellula, di sezione, la stampa I /esercito, meno rigido n Ala 

ina direzione del I Cr di ospi ' ( j ( partito e perfino i Congressi 1 forma, ma inalterato o anche 

tare sullo pagine del suo setti | s D r/ù efficace nella sostanza 

manale «Franco Nouvelle» il 1 secondariamente Daix deror- | P^ese i co’on- 

lun^n articolo di Pierre Daix 1 ma 1 fall» e I azione del PCI", j ;‘‘"r nei * 1 to - , “ 

una* decisione clic ha suscitato • pretendendo per esempio che t nc.ii tentano ora di crearsi 

positivi commenti negli ambienti : •* Partito comunista francese ha | una 

intellettuali francesi. - ! taodriicato (a sua opinione sugli , £ Ì ^ J} 

Daix nel suo scritto ritiene ’ avvenimenti cecoslovacchi, e non pressione psicolog.ca che si 

le in una situazione di rottura : capisce infine che non c’è nos cerca di esercitare sui jtcci 

‘D'alleanza tra ali intellcttuaii j Slina contraddizione tra ii di c° n J a pra^pettiva che Papa- 

ma^cior nnrlc dei 1 ritto del partilo di criticsre. oopulos, or«ì psdronc «fosoiuto 

imunisti ai potere il PCF non ! come fa. i paesi socialisti e la de’.la situazione, dovrà riti- 

iò offrire adì intellettuali nes ! sua solidarietà con questi stessi rarsi definitivamente dalla 


ha dette* — a togliermi tutte 
le m.e energie, ma non sono 
niL'Cit: a sopprimere i miei 
sentimenti e le mie opinioni». 

L’ex ministro deTUnione 
di Centro. Mavros. ha dichia 
rato oggi ai giornalisti che 
« la Iibem7ione dei detenuti 
politici non deve in alcun mo 
do distogliere ia nastra at¬ 
tenzione dagli altri scottanti 
problemi ; quali restano quél- 


sulla vita del Paese, i colon- j ii che erano prima del refe- 
ncili tentano ora di crearsi j rendum » 
una base politica e di massa. | a sua volta, l’ex primo mt- 
Non si deve sottovalutare la nistro Caneilonulas ha defini- 


che in una situazione di rottura f capisce infine che non ce nos 
dell’aileanza tra ali intellcttuaii J contraddizione tra il di 

e la maggior parte dei partiti j n **° partito di criticare 
comunisti ai potere, il PCF non ! come fa. i paesi socialisti e I; 
può offrire agli intellettuali nes sua solidarietà con questi stoss 


suna garanzia sulla sua rietor 
minazione di agire con essi « in 
una Francia socialista, diversa¬ 
mente da quanto hanno fatto i 
partiti comunisti che l’hanno pre- 
ceduto al potere». 

« Tn altre parole — chiede 
Daix — quale garanzia formu¬ 
lata nella Francia d’oggi può 
essere valida in una Francia 


paesi socialisti. • - 
L’ufficio politico ricorda poi 
a Daix i documenti in cui è 
tracciata la politica cultuiale del 
partito la sua chiara posizione 
sulla difesa delie libertà dema 
erotiche. E cosi conclude: « Noi 
siamo pronti a discutere con 
chiunque la politica del parlilo 
quale essa è realmente». 


rarsi dermi! ivamente dalia 
scena politica, dopo ia fine 
del suo mandato, nei 1981. Che 
cosa avverrà allora, chi gli 
succederà? 

Per le forze dell’opposizione, 
che in tutti questi anni si so¬ 
no battute con tenacia contro 
la dittatura, e in primo luo¬ 
go per la sinistra rimane quin¬ 
di più che mai valido, 11 pe- 


A sua volta, l’ex primo mi¬ 
nistro Caneilopulas ha defini¬ 
to /amnistia «una cortina fu¬ 
mogena la quale non può ce¬ 
lare ia realtà ». aggiungendo: 
«il sistema di governo scatu¬ 
rito dal colpo di stato mili¬ 
tare continua sotto altre spo¬ 
glie. Noi, dunque, siamo chia¬ 
mati ad altre lotte che siamo 
decisi a condurre, uniti, per 
assicurare il ripristino della 
democrazia ». 

Complessivamente, sono 
stati rilasciati oggi circa 200 
persone; un altro centinaio, 
per quei che si sa, usciranno 
domani. 


(Dalla prima pagina) 

to di larga parte dell’opposi¬ 
zione e dei settori sediziasi 
delie forze armate era un al¬ 
tro: che le unità della avia¬ 
zione da guerra imponessero 
il mantenimento del gene¬ 
rale Ruiz e che l'am¬ 
miraglio Pontero. ministro 
de! tesoro e comandan¬ 
te della marina. presen¬ 
tasse le sue dimissioni soli¬ 
darizzando con quelle date 
sabato dall’ex comandante 
dell’aviazione ed ex ministro 
dei trasporti. 

Con questi propositi, /of¬ 
fensiva era cominciata dome¬ 
nica notte con una intervista 
televisiva al generale Ruiz con 
la quale si voleva accreditare 
la voce secondo cui la pro¬ 
cedura seguita dal presidente 
Allende nel/accettarne la ri¬ 
nuncia dagli incarichi milita¬ 
ri e ministeriali era scorretta, 
ciò che avrebbe permesso che 
venisse impugnata la validi¬ 
tà stessa delia decisione di 
allontanare Ruiz dal coman¬ 
do. La mattina del lunedi il 
vice responsabile deUe rela¬ 
zioni pubbliche della forza 
aerea, comandante di squadri¬ 
glia Gallegos. emetteva un co¬ 
municato nel quale si affer¬ 
mava che gli aviatori si era¬ 
no nutoccnvocatì nelle caser¬ 
me in stato di all’erta per ren¬ 
dere evidente il loro rifiuto 
al cambio di comandante in 
capo. Qualche ora dopo, il 
comando dell’arma dichiara¬ 
va che il comunicato non era 
stato emanato da nessun or¬ 
ganismo responsabile ed era 
opera individuale del coman¬ 
dante Gallegos. 

Non si trattava, come si ve¬ 
de, di una vera e propria 
smentita che invece sarebbe 
giunta intorno alle 2 (ora lo¬ 
cale) da parte dei governo. 
Intanto la cerimonia per la 
trasmissione del comando ve¬ 
niva più volte rinviata (si 
sarebbe effettuata bile 7 di 
sera) e cresceva freneticamen¬ 
te /allarmismo dei giornali 
e delle radio del/oppasizio 
ne. Qualsiasi tipo di notizia 
die potesse incitare le unità 
militari all'insubordinazione 
veniva usata senza risparmio. 

Si affermava casi, da parte 
di queste fonti di informa¬ 
zioni. che era entrata in sta¬ 
to di all'erta anche la mari¬ 
na da guerra e poi il corpo 
dei carabinieri; il senatore 
democristiano Hamilton, per 
non parlare dei dirigenti dei 
Partito nazionale, annunciava 
« case sensazionali » per le 
« praxsime ore », e che « il 
governo marxista vuol decapi¬ 
tare le forze armate ». e. rife¬ 
rendosi alla questione delle 
dimissioni, annunciava enfa¬ 
ticamente che « le istituzio¬ 
ni militari sono nel loro di¬ 
ritto resìstendo a queste mi¬ 
sure totalitarie ». 

Non si perda di vista il 
fatto ciie tale campagna (e la 
realtà di inquietudine che ve¬ 
niva esagerata, ma che pure, 
:n certa misura, esisteva) si 
svolgeva mentre il Paese è 
sottoposto da quasi un mese 
ad mia serrata dei padroni di 
automezzi e ad un’ondata im¬ 
pressionante di attentati e 
assassini! terroristici; ed infi¬ 
ne in coincidenza con i ripe¬ 
tuti inviti allo sciopero da 
parte di alcuni dirigenti sin¬ 
dacali di destra, [.'atteggia 
mento ambiguo, e a volte 
complice, del generale Ruiz 
faceva temere il peggio. 

Il governo, la cittadinanza, 
le istituzioni democratiche e, 
complessivamente, le forze 
armate hanno, anche questa 
volta, resistito all’urto. E il 
Presidente della Repubblica 
che si era recato a Chiilan, 
una città del sud. per comme¬ 
morare la nascita di O'Hig- 
gms, il liberatore del Cile dal- 



CILE — Il passaggio dei poteri dal generale Ruiz (dimissio¬ 
nario) al nuovo comandante del/Aeropautica 


la Spagna, è tornato nella ca¬ 
pitale a bordo di un elicot¬ 
tero della forza aerea. 

Preso contatto con i mini¬ 
stri ed il comandante della 
aviazione egli rilasciava una 
serena dichiarazione che rico¬ 
struisce gli avvenimenti della 
giornata: « al/incirca alle ore 
20 ho ricevuto nel mio ufficio 
il comandante in capo della 
aviazione, generale Leigh, il 
quale mi ha comunicato che 
poco prima il generale Ruiz 
gli aveva ufficialmente conse¬ 
gnato la carica di comandante 
in capo e mi ha informato 
in modo particolareggiato su 
quanto era avvenuto all'inter¬ 
no della forza aerea. Egli mi 
ha dichiarato che un gruppo 
di ufficiali delle guarnigio¬ 
ni del Bosque e Cerriglios 
avevano invitato il generale 
Ruiz a dare elementi di giu¬ 
dizio in relazione alia sua 
rinuncia. Questa inquietudi¬ 
ne degli ufficiali aveva come 
base la disinformazione e i ri¬ 
ferimenti deformati che sono 
stati offerti all'opinione pub¬ 
blica. E* per questo che il ge ! 
nerale Ruiz ha accettato /in- | 
vito e che è stato presente 
agli incontri, dove è stata 
fornita l'informazione richie¬ 
sta. anche il generale Leigh 
comandante in capo ». Il Presi¬ 
dente concludeva respingendo ! 
«la campagna continuata con- ! 
dotta da certi settori per rom¬ 
pere la disciplina delle forze 
annate » e confermava la « so¬ 
lidità dei corpi armati, la lo¬ 
ro volontà democratica e co¬ 
scienza professionale ». 

- I discórsi dei due generali 
alla cerimonia della trasmis¬ 
sione del comando sono inte¬ 
ressanti solo per una frase di 
Leigh che nel salutare Ruiz 
ha affermato: «Desidero sot¬ 
tolineare il suo sacrificio, la 
sua rinuncia a beneficio della 
unità e coesione della nostra 
istituzione... il generale Ruiz 
resterà per noi un aviatore 
esemplare». In una dichiara¬ 
zione alla stampa, dopo che 
/organismo di controllo dello 
stato aveva convalidato il de¬ 
creto del presidente della re¬ 
pubblica e tacitato, cosi. le 
speculazioni in merito, Ruiz 
lia affermato che in un primo 
momento presentò un docu¬ 
mento di rinuncia solo alla 
carica di ministro e che poi, 
su insistenza del presidente 
Allende. ne aveva firmato un 
secondo contenente anche la J 
rinuncia alla carica militare. 

Nella serata si è anche sgon¬ 
fiata la voce Insistentemente 
sostenuta delle dimissioni, po¬ 
liticamente motivate, presen¬ 
tate dall'ammiraglio Monterò 
In realtà tornando Allende 
nella capitale, sia il generale 
Prats ministro delia difesa, 
che /ammiraglio Monterò, mi¬ 
nistro del tesoro, avevano mes¬ 
so i loro portafogli a dispo¬ 
sizione del Presidente. Ma tut¬ 
to era dovuto, specie se si con¬ 
siderano le relazioni di Prats 
con Allende e il suo Impegno 


democratico, piii a propositi 
di collaborazione verso il pre¬ 
sidente, nel senso di lasciarlo 
libero di agire in una situa¬ 
zione non certo facile, che ad 
una volontà di rottura. 

Il punto nevralgico della si¬ 
tuazione si sposta quindi dai 
militari ai civili, li secondo 
braccio della tenaglia predi¬ 
sposta contro il governo po¬ 
polare sono la serrata dei 
commercianti e gli scioperi di 
alcune categorie di professio¬ 
nisti cominciate alle ore zero 
di oggi. 

A queste agitazioni si ag¬ 
giungono le eventuali adesio¬ 
ni di operai o impiegati allo 
invito rivolto dal segretario 
della CUT (Centrale unica dei 
lavoratori) di Santiago. Ma¬ 
nuel Rodriguez. Questi, che 
ricopre tale carica per esser¬ 
si le sinistre presentate divi¬ 
se alie elezioni della CUT. 
non ha niente a che fare con 
/attività normale dell’orga¬ 
nizzazione sindacale e con il 
consiglio direttivo provincia¬ 
le dove la maggioranza della 
Unidad Popular è dei due ter¬ 
zi. e addirittura si è aperto 
un suo ufficio personale da 
dove fa opera scissionistica e 
provocatoria. 

Vi è da notare inoltre che 
la decisione della DC di ade¬ 
rire allo sciopero indetto da 
Manuel Rodriguez è stata pre¬ 
sa a maggioranza nella dire¬ 
zione del partito sollevando 
vive resistenze. 

Le serrate e gl! scioperi 
con cui si vorrebbe ripetere 
/attacco dell'ottobre scorso 
sono tra l'altro motivati da 
solidarietà con i padroni di 
automezzi i quali sarebbero 
stati oggetto di repressioni. 
La motivazione indica il pia¬ 
no politico eversivo e come il 
suo svolgimento abbia incon¬ 
trato in queste ultime ore più 
di un ostacolo Infatti le re¬ 
pressioni erano sperate e pro¬ 
vocate mo non sono avvenu¬ 
te; al contrario, giusto ieri, 
ha attrax’ersato la città 11 
funerale del dirigente del 
MOPARE. /associazione dei 
proprietari di automezzi che 
collabora con il zovemo. Oscar 
Balbo assassinato per strada 
dai terroristi che sostengono 
la serrata; Inoltre le trattati¬ 
ve tra l trasportatori e il go¬ 
verno sono ormai avviate po¬ 
sitivamente. 

Accecata dalla sua posizione 
antl-Allende. la DC si impe¬ 
gna in una prova di dubbia 
riuscita proprio mentre colo¬ 
ro con cui si vorrebbe solida¬ 
rizzare stanno raggiungendo 
/accordo con il governo. 

fi pres'dente dei trasporta¬ 
tori in agitazione. Juan Jara, 
ha annunciato che « il con¬ 
flitto si è incamminato verso 
l’accordo ». 

Intanto /accordo è stato 
raggiunto riguardo agli auto¬ 
bus lntcrprovincinll che han¬ 
no già ripreso regolare «Tri¬ 
sto. 
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